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‘PETROLI: FORLANI REPLICA ALLA CAMERA LA SUA DIFESA D’UFFICIO 


Il governo non dissolve 
la cortina del sospetto 


Da destra e da sinistra un coro di reazioni insoddisfatte - Lagorio annuncia: 
il gen. Corsini a capo di una commissione che indagherà sulle colpe del Sid 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Replay» più 
vivace e movimentato, ieri al- 
la Camera, del dibattito svol- 
tosi mercoledì scorso al Sena- 
to sul megascandalo «Peco- 
relli-Sid-petroli». Gli inter- 
venti ufficiali della giornata, 
cioè quelli di Forlani, Sarti e 
Lagorio, non si sono differen- 
ziati da quelli analoghi fatti 
tre giorni fa a Palazzo Mada- 
ma: solo che alla. Camera han- 
no suscitato un clima più cal- 
do e reazioni molto più vibra- 
te da parte dei deputati. 

‘Tutta la sinistra e le forze 
d'opposizione, compresi radi- 
cali e liberali, hanno giudica- 
to del tutto inesaurienti le 
risposte del governo alla va- 
langa di interpellanze ed in- 
terrogazioni presentate in me- 
rito alle vicende del Sid, di 
Pecorelli, della Guardia di fi- 
nanza, dei ministri coinvolti 
ecc., mentre sono apparsi sod- 
disfatti i rappresentanti del- 
l’area governativa. Unica no- 
vità rispetto al Senato, l’inter- 
vento del ministro delle finan- 
ze Reviglio, a coronare il trit- 
tico governativo. 

Forlani ha difeso il ministro 
Bisaglia e i sottosegretari Di 
Vagni e Magnani Noya, por- 
tando come argomentazione 
le smentite dei tre signori in 
questione e tranquillizzando i 
presenti sul fatto che «comun- 
que il governo opererà a fondo 
per rimuovere le cause della 
delinquenza e del malcostu- 
me». Secondo il capo del go- 
verno, non si può, gettare 
discredito su tutto, indifferen- 
temente sperando, nella con- 
fusione, «di trovare il governo 
nei panni di un’ingenua Bian- 
caneve, pronta a mordere la 
mela avvelenata di eventuali 
intrighi o torbide manovre». 
«Non lasceremo — ha detto 
Forlani — ehe la democrazia 
si addormenti e non crediamo 
alle virtù taumaturgiche di 
alcun principe azzurro», 

Mentre il presidente del 
Consiglio stava poi citando 
una lettera di San Bernardino 
da Siena («questo nostro è 
certo tempo di sospetto, di cui 
occorre liberarsi...»), è stato 


Da domenica un'inchiesta 
sul futuro della pace 

al confine orientale 
Siamo 

nel deserto 


dei tartari? 
Trieste, -Gorizia e la Nato 


interrotto da un urlo del radi- 
cale Melega: «Sei uno spudo- 
rato!». Attimo di panico: tutti 
i democrastiani si sono levati 
in piedi e alcuni si sono cata- 
pultati verso il banco del de- 
putato radicale. Ma tutto è 
rimasto nei limiti della sce- 
neggiata: il presidente Nilde 
Jotti ha in breve riportato 
l'ordine, e Forlani ha potuto 
concludere. 

Il ministro della difesa La- 
gorio ha detto poi che negli 
archivi dei servizi segreti non 
esiste alcun fascicolo relativo 
alla vicenda dei petroli e a 
quella del Sid-Pecorelli: non 
c'è dunque alcuna possibilità 
di confronto tra'le fotocopie 
dei documenti in circolazione 
e gli originali. Una novità 
Lagorio l’ha portata: ha cioè 
informato che il generale de- 
gli alpini Tito Corsini (pluri- 
decorato al valor militare, 
combattente della guerra di 
Liberazione) è stato messo a 
capo di una speciale commis- 
sione, che indagherà sulle 
malefatte del disciolto Sid. 

Rigoroso «replay», peril mi- 
nistro della giustizia Sarti, di 
ciò che già era stato detto in 
Senato. Sarti ha ridifeso l’ope- 
rato della magistratura, respi- 
gendo categoricamente le ac- 
cuse rivolte alla famigerata 
procura romana e infilando 
nel mucchio della salvazione 
tutto e tutti. Anche a proposi 
to del coinvolgimento della 
loggia massonica segreta P-2 
megascandolo, Sarti ha tenta- 
to di dissipare i sospetti degli 
interpellanti, riservandosi co- 
munque, data l’aria che tira- 
va, di fornire ulteriori chiari- 
menti in settimana. 


‘ Reviglio ha quindi parlato 


, delle somme evase. dai petro- 
Meri facendo suna notevole 


marcia indietro riguardo alle 
cifre sulle quali si era sbilan- 
ciato (sia pure lasciandosi il 
dubbio dell’accertamento de- 
finitivo) nei giorni immediata- 
mente successivi all’esplosio- 
ne dello scandalo. Ieri si è 
mostrato piuttosto cauto: c'è 


P. C. 
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Andreotti: il Sid mi informò ma... 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Dichiaro nel 
modo più netto ed inequivoco 
che nell'autunno del ’74 il ca- 
po del Sid mì informo...». 
Mancano pochî minuti alle 21 
quando Giulio Andreotti, 
chiamato in causa diretta- 
mente da radicali e comuni- 
sti, prende la parola «non per 
fatti personali, che non ho, 
ma come ex ministro della 
difesa». 

L'aula dì Montecitorio 
piomba nel silenzio più totale. 
La questione morale condizio- 
na il dibattito politico e la vita 
del Paese, î vescovi hanno 
appena diffuso un duro pro- 


imunciamento contro gli scan- 
dali e contro chi li usa per 
rafforzare le proprie posizioni 
politiche e ad Andreotti spet- 
ta il compito di convincere il 
Parlamento che lui, în questa 
storia, proprio non c’entra. 
Cosa disse l'ammiraglio Ca- 
sardi all’allora ministro della 
difesa? «Mi informò — dice 
Andreotti — che nel corso di 
una indagine su un certo si- 
grror Foligni, indicato dalla 
stampa come creatore di un 
nuovo partito politico, risul- 
tavano contatti, da approfon- 
dire, con ambasciate stranie- 
re e con alcuni alti ufficiali. 
Nulla però, in quel momento, 


doveva essere emerso che toc- 
casse minimamente la corret- 
tezza delle pesone, specie dei 
militari, perché ritengo che 
l'ammiraglio mi avrebbe in- 
formato». 

Poi, rispondendo a quanti 
gli hanno rimproverato di 
avere «contatti» sospetti conî 
servizi segreti, ha aggiunto: 
«Le scimmiette che non vedo- 
no, non sentono e non parla- 
no hanno la vita più tranquil- 
la. Ma non ho questa voca- 
zione». 

Tornando al colloquio con 


R.R. 


(Continua in 2.a pagina) 


DUE AFFOLLATI «ESPRESSI» A COLLISIONE NELLA NOTTE PRESSO LAMEZIA TERME 


LAMEZIA TERME — Disa- 
stro ferroviario la scorsa notte 
in Calabria. Due treni espressi 
(«587» e «588» l'uno prove- 


Roma) si sono scontrati alle 
2.57 al chilometro 266+200 
della linea Salerno-Reggio 
Calabria, a soli due chilometri 
dalla piccola stazione di Ec- 
cellente. I morti finora accer- 
tati sono diciannove, ma il 
bilancio è destinato ad 
aumentare, mentre continua 
l’opera di soccorso dei vigili 
del fuoco, polizia e carabinie- 
ri. I feriti, ricoverati negli 
ospedali di Vibo Valentia, La- 
mezia ‘Terme, Catanzaro e 
Tropea sono 112, 

Come. detto lo scontro è 
avvenuto poco prima delle 


COLPO D'ALA DEL GIUDICE SICA NELL'INCHIESTA SULLA MORTE DI MINO PECORELLI 


Interrogato l'on. Franco Evangelisti 


Il «braccio destro» di Andreotti avrebbe precisato i rapporti con l'agenzia «Op» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Interrogatorio a 
sorpresa di Franco Evangeli- 
sti. Il giudice Domenico Sica 
ha ascoltato ieri sera l’ex mi- 
nistro e braccio destro dell'on. 
Giulio Andreotti in tutta se- 
gretezza. Il parlamentare de- 
mocristiano, sentito in quali 
tà di testimone, è stato proba- 
bilmente invitato a precisare 
che tipo di rapporti intratte- 
neva con Mino Pecorelli. 


Sembra che, dei rapporti 
tra Pecorelli ed Evangelisti, 
esistano delle registrazioni te- 
lefoniche. Secondo il'settima- 
nale «Panorama» in questi le- 
gami non era estraneo uno dei 
fratelli Caltagirone, che, su 
richiesta dell’uomo politico 
dello scudo crociato, avrebbe 
partecipato in qualche modo 
ai finanziamenti della rivista 
«Op». 


Il settimanale sostiene che 
ciò sarebbe avvenuto dopo 
che il senatore Claudio Vitalo- 
ne, allora sostituto procurato- 
re della Repubblica aveva in- 
formato Evangelisti dell’in- 
tenzione di Pecorelli di scredi- 
tare l'on. 4Andreotti, pubbli- 
cando una copettina satirica 
sull’uomo politico con allusio- 
ni al processo di Catanzaro 
per la strage di piazza Fonta- 
na, In seguito ai finanziamen- 
ti la copertina sarebbe finita 
in un cassetto. 


Da più parti si chiede che 
l'inchiesta sull'assassinio del 
giornalista Mino Pecorelli 
venga avocata dalla Procura 
Generale della Corte d’Appel- 
lo. Si afferma — e il convinci- 
mento è stato manifestato 
dallo stesso vice presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura Ugo Zilletti — 
che in seguito alle polemiche 
che hanno travolto la Procura 
della Repubblica sarebbe op- 


| 


portuno che questo ufficio si 
spogliasse dell’istruttoria. Ma: 
non è escluso che il procurato- 
re Achille Gallucci eviti un 
«affronto» del genere, deci- 
dendo di formalizzare il proce- 
dimento, con la trasmissione 
degli atti al giudice istruttore. 

Anche il Capo dello Stato 
Sandro Pertini, nella sua ve- 
ste di presidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
sì è interessato al caso, par- 
landone prima della sua par- 
tenza per la Grecia con il prof, 
Billetti. Sembra che il Presi- 
‘dente della. Repubblica abbia 
condiviso il pensiero del vice 
presidente del Csm a proposi 
to dell'opportunità di affidare 
alla Procura generale l'inchie- 
sta su Pecorelli. Zilletti ha 
spiegato che non viene messa 
in discussione la figura del 
procuratore della Repubblica 


Gallucci il quale da appena 
due mesi ha assunto l’incari- 
co; tuttavia il fatto che il suo 
nome, sia pure marginalmen- 


te, ricorra nel famoso dossier ‘| 


del Sid trovato in casa Peco- 
relli suggerirebbe il trasferi- 
mento dell’istruttoria. 

La Procura romana, dun- 
que, continua a restare nel- 
l'occhio del ciclone. Molti 
aspetti della vicenda Pecorel- 
li devono essere chiariti, pri- 
mo fra tutti il ritardo di un 
anno e mezzo con il quale 
l'inchiesta si è messa in moto. 


È L'inchiesta, disposta dal mi- 


nistro di Grazia e giustizia e 
affidata al capo dell’ispettora- 
to dott. Consonni, che è coa- 
diuvato dal dott. Paolicelli, 
ha già conseguito dei primi 
risultati. Sono stati sentiti 
Gallucci e Sica i quali hanno 
dato spiegazioni non coinci- 


denti, che rendono ancora più 
confusa la vicenda. — / 
Inattesa che la situazione si 


chiarisca, l'inchiesta su Peco- . 


relli ieri ha subito una battuta 
d'arresto. Il sostituto Sica, 
che continua pur tra le pole- 
miche a condurre l'istruttoria, 
aveva convocato per il pome- 
riggio Rosita Pecorelli, la so; 
rella del direttore di «Op». La 
signora si è presentata coh un 
certo ritardo perché era stata 


‘a Montecitorio per seguire il | 


dibattito parlamentare, sulle 
dichiarazioni del presidente 
del consiglio eRencome aveva 
già fatto in Senato, liadovuto 
parlare della vicenda Pecorel- 
li. La sorella del direttore di 
«Op» ha consegnato al magi 
stralo (non si sa se in originale 


Sergio Geraldini 


© (Continua in 2.a pagina) 


niente dalla Sicilia, l’altro da 


tre. Il treno merci locale n, 
4679, dopo essersi fermato a 
un semaforo, è ripartito e 
poco dopo ha perso 28 vagoni, 
probabilmente per la rottura 
di ungancio tra la tredicesi- 
ma e la quattordicesima vet- 
tura. Qualche istante dopo è 
sopraggiunto l'espresso 
«588», partito da Roma e di- 
retto a Siracusa, e ha tampo- 
nato violentemente le carroz- 
ze rimaste sulle rotaie. Alcune 
vetture sono deragliate sul- 
l’altro binario proprio nel mo- 
mento in cui incrociava l' 
espresso «587», partito dalla 
Sicilia, Lo scontro è stato ine- 
vitabile. 

Soltanto all’alba, mentre 
erano nel pieno le operazioni 
di soccorso, è stato possibile 
vedere in tutta la sua crudez- 
za. l'entità del disastro. Lo 
spettacolo era agghiacciante, 
così come lo avevano descrit- 
to i primi ad accorrere sul 
posto: due agenti della polizia 
stradale in servizio nella zona. 
Dieci vagoni, molti dei quali 
‘uno sull'altro, in un groviglio 
inimmaginabile di lamiere e 
centinaia di persone che, gri- 
dando, cercavano di uscire 
dai finestrini. 

Con il passare delle ore il 
bilancio del disastro si è fatto 
più pesante. Undici morti si 
sono aggiunti ai primi tre ca- 
daveri estratti dalle lamiere e 
subito dopo altri cinque. I 
corpi sono stati portati nelle 
sale mortuarie degli ospedali 
di Nicotera e Vibo Valentia, 
nonché nel cimitero di Lame- 
zia Terme. Ma, come già 
accennato, il bilancio è desti- 
nato ad aumentare. Guardan- 
do in uno dei vagoni semi- 
schiacciati precipitati nel fos- 
sato, sì vedono distintamente 
cinque-sei corpì, tra i quali 
quello di un bambino stretto 
al.seno di. una donna,.sicura. 
mente sua madre. 

Ieri sera alla luce delle fo- 
toelettriche fornite dall'eser- 
cito continuava il lavoro dei 
vigili del fuoco e dei tecnici 
delle Ferrovie dello Stato. Il 


direttore del compartimento - 


delle Ferrovie di Reggio Cala- 
bria, ing. Pitto, che dirige i 
lavori ha deciso di far sgom- 
berare durante la notte le car- 
rozze sulle quali è stato accer- 
tato che non si trovi alcuna 
vittima, Gli ultimi cadaveri 
verranno recuperati oggi alla 
luce del giorno. Ieri sera era 
infatti impossibile sollevare il 
locomotore da 120 tonnellate 
che, precipitato nel -fossato, 
schiaccia gli altri vagoni. Non 
si esclude — ha affermato un 
Ufficiale dei carabinieri — che 
qualche altra vittima si trovi 
incastrata in qualche posto 
per il momento inaccessibile. 

Lo scontro ha colto nel son- 
no la maggioranza dei viag- 
giatori, circa 1500 tra i due 
treni passeggeri. L'espresso 
«588» in particolare, sul quale 
viaggiava la maggior parte 
delle vittime, era partito da 
Romaalle 19 di giovedì sera 
con. quindici vetture stracol- 
me di passeggeri (si tratta di 
uno. dei. principali collega- 
menti tra la capitale e il Meri- 
dione). 

La prima reazione è stata 
quella di pensare a un atten- 
tato terroristico, come ha di- 


Lamezia Terme — L'ammasso di alcune vetture circonda 


È 


chiarato più di un ferito. Subi- 
to dopo è sorta una confusio- 
ne enorme tra le persone che 
tentavano di fuggire dalle car- 
rozze nel buio assoluto della 
notte e quelle che tentavano 
di tornare indietro alla ricerca 
dei propri familiari. Il tratto 
ferroviario interessato al disa- 
stro è di una cinquantina di 
metri. Tutto quello che rima- 
ne dei vagoni merci è una 
massa informe di detersivi e 
di lamiere sparse un po’ tutto 
intorno. 

Jeri sera è stata istituita 
una commissione d'inchiesta 
per chiarire le cause del disa- 
stro ed eventuali responsabi- 
lità. In particolare la commis- 
sione dovrà stabilire il motivo 
per cui nelle stazioni per le 
quali è transitato, mancando 
di vagoni il treno merci 
«4679», non sia stato fermato 
dai funzionari delle Ferrovie 
della Stato. Il'merci infatti, è 
passato per le stazioni di Ec- 
cellente e Vibo-Pizzo. Il capo- 
stazione e il verificatore 
avrebbero docuto accorgersi 
non solo che il merci era man- 
cante di 28 vagoni, ma soprat- 
tutto che alla coda del treno 


GIÀ SOSPESO IL DIBATTIMENTO DOPO LA PRIMA 


UDIENZA: RIPRENDERÀ LUNEDÌ? 


NOMINA «INEDITA» PER I REGIMI DELL'EST 


Dietro il super-processo di Pechino 
il mistero di 51 «complici» scomparsi 


Non si sa quanti siano în carcere e neppure quanti siano vivi - Tra loro, il nipote di Mao 


PECHINO — «Un atteggia-. 


mento nauseante»: così la 
stampa cinese definisce il 
comportamento che la vedo- 
va di Mao ha tenuto giovedì, 
alla prima udienza del proces- 
so alla «b©’anda dei quattro» e 
a quelli della banda di Lin 
Piao», 

Ieri non c’è stata udienza al 
numero 1 della via della Giu- 


Oggi 


gnette. 


Vi “Pr è 


Questo il sommario del «Piccolo Illustrato» di oggi, 
dedicato all’annoso e sempre più difficile problema dei 
prezzi: «Trieste, oh cara» di Franco Steinbach; «Da 
emporio mercantile a capitale dei jeans» di Baldovino 
Ulcigrai; «Chi alza l' ’indice’’»? di Livio Missio; «Ma la 
più cara è Bolzano» di Giovanni Perez e Sergio Fronza; 
«Anche a Pordenone si tende ad ‘’evadere’’» dì Vannes 
Chiandotto; «Trento: meno grana per il parmigiano»; 
«All’ippodromo come alla Scala» di Ezio Danieli; ...e le 
nostre rubriche di cucina, dischi, oroscopo, giochi, vi 


l’Ilustrato 


stizia, dove si celebra il più 
spettacolare processo nella 
storia del partito comunista 
cinese, di cui il mondo ha 
potuto vedere alcune immagi- 
‘ ni in un breve filmato della 
televisione di stato. 

Ieri sera, poi, la stessa tele- 
visione cinese ha diffuso un 
servizio molto lungo, in tre 
patti, sul processo in corso a 
Pechino. 

A quanto riferiscono i gior- 
nali e l'agenzia di stampa uffi- 
ciale, quattro dei dieci impu- 
tati colpevoli di avere causato 
alla Cina «disastri inenarrabi- 
li» hanno ammesso la loro 
consapevolezza; ma — essi di- 
cono — la vedova di Mao cun- 
tinua a «posare», da attrice 
quale era: in effetti, i telespet- 
tatori hanno potuto notare 
con. quanta alterigia, quasi 
con disprezzo, la donna abbia 
fatto il suo ingresso in aula, 
scurtata da due donne poli- 
ziotto. 

Il processo, lungamente at- 
teso, contro la «banda dei 
quattro» (che adesso da lei si 
chiama «la cricca Jiang 
Qing») e la «cricca di Lin 
Piao» si è iniziato con la lettu- 
ra delle 20 mila parole del 
capo d’imputazione. I due 
gruppi di imputati e i loro 
complici sono accusati di ave- 
re causato la morte di 34 mila 
persone, tentato un colpo di 
stato, cercato di assassinare 
Mao e tramato per fomentare 
una ribellione a Shanghai. 
Tutti sono passibili della pe- 
na capitale. 

Intanto, gli osservatori stra- 
nieri notano come il destino 
di ben 51 persone menzionate 
nell'atto di accusa come 
«complici» di Lin Piao e Jiang 
Qing, sia tuttora ignoto: non 
si sa quante di Idro siano in 
carcere e quante siano vive. 
Vi sono nomi prestigiosi, co- 
me Mao Yuanxin, nipote del 
defunto presidente, che — se- 
condo alcune voci — sarebbe 
morto (dove e quando non si 
sa); Li Wenjing, moglie del 
teorico della «rivoluzione cul- 
turale» Zhang Chungiao; o He 
Dequan, capo del controspio- 
naggio dell’aviazione. 


Questo, del loro destino, è 
solo uno degli enigmi. della 
vicenda. Ve ne sono però mol. 
ti altri: ad esempio, come mai 
fallì il complotto per uccidere 
Mao; oppure come fu stronca- 
ta l'insurrezione di Shanghai, 
nell'ottobre 1976. Questo per 
il passato. 

Per il presente, resta ancora 
da sapere quando riprenderà 


IN II PAGINA 
La visita 


di Pertini 
in Grecia 


il processo, di cui l'unico dato 
noto è che proseguirà in due 
corti distinte, una peri civili'e 
una per i militari; e anche 
quanto durerà. Si dice — ma 
sono «voci» — che le due cau- 
se riprenderanno lunedì, e che 
sì andrà avanti sino alla fine 
dell’anno. 

Di ufficiale non vi è nulla, se 
non i «reportages» della 
«Nuova Cina» o degli unici 
due giornali che ieri erano a 
disposizione dei giornalisti 
stranieri, il «Quotidiano del 
popolo» e il «Guangming ri- 
bao», Gli altri — è la spiega- 
zione fornita — non sono an- 
cora usciti. i 
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Ha un «vice» cattolico 


il premier 


di Polonia 


È Jerzy Ozdowski - Quattro ministri «silurati» 


VARSAVIA — Quattro mi- 
nistri «silurati», e un deputa- 
to cattolico nominato vice 
primo ministro: è questo il 
risultato della nuova scossa 
di assestamento del «terremo-' 
to» che dall'estate scorsa Sta 
sconvoglendo la Polonia. 

Il nuovo rimpasto al vertice 
— il quarto di quest'anno — 
ha portato Jerzy Ozdowski al- 
la carica di vice primo mini- 
stro competente sugli affari 
sociali e della famiglia: è la 
prima volta che un cattolico 
dichiarato assume un incari- 
co di così alto grado nel gover- 
no di.un regime comunista. 

Cinquantacinque anni, 
esperto economista, partico- 
larmente interessato ai pro- 


blemi dell'agricoltura (appe- 
na giovedì ha presentato al 
Parlamento la proposta di 
una «carta dei diritti dell’agri- 
coltore privato», come garan- 
zia dei suoi diritti e del suo 
prestigio sociale), Ozdowski 
era deputato dello «Znak», 
uno dei due gruppi politici 
cattolici cui è concesso di 
essere rappresentati al Sejm 
(il Parlamento polacco), nel 
quale comunque la maggio- 
ranza assoluta è detenuta dal 
Poup, cioè dal partito comu- 
nista. 

Oltre alla nomina di Ozdow- 
ski, il Sejm ha approvato le 
desticuzioni del ministro del 


(Continua in 2.a pagina) 


ton di due «governi paralleli». 


Il Cancelliere tedesco è 
deciso ad evitare che si ripe- 
tano, con la nuova ammini- 
strazione repubblicana, i ma- 
lintesi e le insofferenze di fon- 
do manifestatesi fin dall'inizio 
della presidenza Carter. Egli 
ha sempre insistito sull'ur- 
genza d'un rilancio della «lea- 
dership» americana nel mon- 
do occidentale e si è affrettato 


a sondare le intenzioni del 


futuro capo della Casa Bian- 
ca, eletto all'insegna della re- 


staurazione del primato Usa. 


Dopo il primo e cordiale 
abboccamento, Schmidt si di- 
ce ora «fiducioso e pieno di 


speranza», ma è evidente che 
sono state create appena le 
premesse «atmosferiche» per 
contatti più approfonditi. Del 
resto, come ha scritto il «New 
York Times», Schmidt può 


soltato concordare, per il mo- 


mento, «una chiara agenda 
dei contrasti da prendere in 
esame». 


A Bonn sì.spera che, tra le 


dichiarazioni elettorali di 
Reagan e la sua condotta al 
vertice dell’esecutivo, l’espe- 


rienza ed una buona dose di 
pragmatismo valgano a frap- 


porre un discrimine efficace. 
Si punta, în altre parole, sul 
prevalere, tra ì consiglieri 
presidenziali, degli esponenti 
già collaudati durante gli 
anni di Nixon, Kissinger € 


Ford. 


E' indispensabile, per la di- 
plomazia tedesca, trovare 
comprensione per la linea 
particolare della Repubblica 
federale, la sua posizione 
esposta al confine tra i bloc- 
chi e la complessa «ragion di 
stato» determinata da tali fat- 
tori, oltre che da una questio- 


ne nazionale tuttora aperta, I 
timori di collisione peraltro 
non mancano: lo «staff» di 
Reagan intende correggere, 0 
addirittura capovolgere, l’ap- 


proccio alla politica di disten-. 


sione finora seguito. 

L’imperativo, secondo la 
nuova dirigenza americana, è 
quello di un generale «serrate 
le file» in seno all’Alleanza 
atlantica e di un maggiore 
impegno collettivo per la dife- 
sa comune. Tanto il conteni- 
mento delle spese militari, 
quanto la volontà dì prosegui 
te und gestione autonoma 
delle relazioni con Mosca — 
attuali capisaldi dì Bonn — 
appaiono quindi senz'altro in- 
compatibili con gli obiettivi 
dichiarati della presidenza 
Reagan. 

Di fronte all'esigenza di ri- 
stabilire l'equilibrio strategi- 
co e dicontrastare l’espansio- 
nismo sovietico e davanti alla 
realtà delle dipendenza ener- 
getica della democrazie indu- 
striali, ognì velleitario sepa- 
ratismo europeo è miope e 
pericoloso, Se Francia e Ger- 


‘SOLO UN PRIMO CAUTO APPROCCIO L'INCONTRO TRA SCHMIDT E REAGAN 


L’Europa sonda la «nuova» America 


L'incontro fuori program- 
ma. tra Ronald Reagan ‘ed 
Helmut Schmidt dimostra la 
primaria importanza attri- 
buita dal Presidente eletto al- 
la necessità di un dialogo 
franco ed aperto con gli allea- 
ti. Solo pochi giorni fa, infatti, 
un analogo colloquio con il 
premier israeliano Begin era 
stato rifiutato, in quanto non 
si voleva destare l’impressio- 
ne dell’esistenza a Washing- 


mania riconoscono l’improro- 
gabilità di un chigrimento 
con gli Stati Uniti, devono 
anche sgomberare il terreno 
da ogni tono ambiguo. 

Nelloro ultimo incontro, Gi- 
scard e Schmidt hanno signi- 
ficativamente collegato la ri- 
chiesta diunruolo americano 
più sicuro ed incisivo all’au- 
spicio d’una più attiva «indi- 
pendenza» europea. A tali for- 
mulazioni contraddittorie 
corrispondono le reîterate ini- 
ziative în materia di manovre 
diplomatiche nel Medio 
Oriente o di ricerca di con- 
tratti vantaggiosi all’Est, che 
sì traducono regolarmente în 
mero disturbo per la strategia 
globale degli Usa o în vantag- 
gi finanziari a breve termine, 
che accrescono la capacità di 
Mosca di esercitare pressioni 
non limitate al settore poli- 
tico-militare. 

Il sondaggio del Cancelliere 
a Washington si è rivelato 
positivo, al livello delle'inten- 


Mario Nordio 
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te dai primi soccorritori 


Scontro di treni in Calabria 
oltre venti morti, 112 i feriti 


Il disastro provocato dallo sganciamento 
di ventotto vagoni da un convoglio merci 
L'inchiesta propende per l'«errore umano» 


(Tel. Ansa) 


mancava il regolamentare se- 
gno rosso intermittente, se- 
gno distintivo della fine- 
convoglio. 

I tecnici dovranno anche 
accertare il motivo per cui 
l'impianto frenante di sicurez- 
za del treno merci non è entra- 
to in funzione quando i vagoni 
si sono staccati. Lo sgancia- 
mento delle vetture avrebbe 
dovuto infatti provocare l’im- 
mediato arresto del convo- 
glio, e ciò non è accaduto. 


La linea ferroviaria sulla 
quale è avvenuto lo scontro 
sarà agibile soltanto nella 
giornata di oggi, sia pure su 
un solo binario, anche a causa 
dei vincoli impostì dagli ac- 
certamenti dell'autorità giu- 
diziaria. Lo afferma un comu- 
nicato del ministero dei tra- 
sporti. Sul luogo dello scon- 
tro, secondo la+nota, si sono 
recati per incarico del mini- 
stro. Formica, inevisita in 
Unione Sovietica sottose- 
gretario ai trasporti Tiriolo, îl 
direttore generale delle Ferro- 
vie dello Stato e tecnici dell’a- 
zienda. Ieri sera il traffico fer- 
roviario a lungo percorso è 
stato deviato sulla linea joni- 
ca, mentre quello locale era 
assicurato da servizi automo- 
bilistici sostitutivi. 

A tarda sera il sottosegreta- 
rio ai trasporti Tiriolo, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa alla prefettura di Catanza- 
ro, ha dichiarato che è stata la 
rottura di un'asta portante a 
causare il disastro. Nessuna 
responsabilità — ha detto 
Tiriolo — è stata ancora adde- 
bitata ufficialmente a carico 
di alcuno, anche se è preva- 
lente la tendenza delle massi- 
me autorità ferroviarie a rite- 
nere fondamentale l’errore 
umano, forse commesso da 
personale di stazione e viag- 
giante, 

Tale ipotesi è stata dura- 
mente contestata dai rappre- 
‘sentanti sindacali intervenuti 
in prefettura, ì quali hanno 
ribaltato a carico dell’ammi- 
nistrazione e delle autorità 
politiche in generale la re- 
sponsabilità del disastro, for- 
se causato — hanno detto — 
dall’eccessivo deterioramento 
e dal pessimo stato d’uso de- 
gli impianti fissi e viaggianti. 
I sindacalisti hanno colto l’oc- 
casione per rinfacciare alle 
autorità la mancata attuazio- 
ne di un piano che prevedeva 
investimenti per le' Ferrovie 
in Calabria. per dodici mi- 
liardi. 

Il Presidente della Repub- 
blica, venuto a conoscenza in 
Grecia del disastro ferroviario 
di Lamezia Terme, ha. inviato 
al sen. Formica, ministro dei 
trasporti, il seguente tele- 
gramma: «Apprendo con co- 
sternazione la notizia. della 
tragica sciagura ferroviaria di 
Lamezia Terme. La prego, si- 
gnor ministro, di rendersi in- 
terprete presso i familiari del- 
le vittime della mia commos- 
sa partecipazione al loro dolo- 
re e di far giungere ai feriti gli 
auguri fervidi di una pronta 
guarigione», 

Interrompendo brevemente 
il dibattito alla Camera, la 
presidente Jotti ha comme- 
morato le vittime della scia- 
gura. Dopo essersi associata 
alle espressioni di dolore del 
Presidente della Repubblica 
l'on. Jotti ha concluso espri- 
mendo solidarietà ai familiari 
delle vittime ed i più fervidi 
auguri della pronta guarigio- 
ne dei feriti. 

La sciagura accaduta in Ca- 
labria è ‘una delle più gravi 
degli ultimi vent'anni. Il 31 
maggio 1962 a Voghera, nello 
scontro tra un convoglio mer- 
ci ed un treno viaggiatori, ci 
furono 61 morti e 40 feriti. Il 15 
aprile 1978 due treni deraglia- 
rono sulla linea direttissima 
Bologna-Firenze nel tratto tra 
Monzuno e Grizzana; il bilan- 
cio fu di 48 morti e oltre cento 
feriti. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 22 novembre 1980 


DOPO LA VISITA UFFICIALE, IL PRESIDENTE IN GRECIA ALTRI DUE GIORNI 


Pertini visita l'Acropoli 
e dimentica i guai italiani 


E domani 
la Thatcher 


è a Roma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — L'Europa dei No- 
ve è decisa a non farsi coglie- 
re di sorpresa dall'arrivo del 
«ciclone Reagan». Per questa 
ragione i leader dei principa- 
li paesi del Vecchio Conti- 
nente — in vista anche della 
«riunione di famiglia» previ- 
sta a Lussemburgo l’1 e 2 
dicembre prossimo — molti- 
plicano i contatti bilaterali. 
Si tratta di un vero e proprio 
tourbillon di incontri, il'cui 
scopo precipuo è quello di 
vagliare i possibili scenari 
dei rapporti euro-americani 
quando a Jimmy Carter su- 
bentrerà colui che «Le Mon- 
de» ha definito «il settuage- 
nario tutto nuovo». In tale 
ambito si inquadra la visita 
di lavoro che il primo mini- 
stro brittanico Margaret 
Thatcher comincerà domani 
nel nostro Paese. È 

Reduce da missioni che 
l'hanno condotta prima a Pa- 
rigi e poi a Bonn, il premier 
inglese arriverà a Roma nel 
pomeriggio di domenica, ac- 
compagnata dal ministro de- 
gli esteri Lord Carrington. 
Nei due giorni di colloqui 
incontrerà il Presidente Per- 
tini, il presidente del Consi- 
glio Forlani, il ministro degli 
esteri Colombo, 

AI primo posto dell’agenda 
dei colloqui con i massimi 
esponenti del nostro Paese 
figurerà certamente il «pro- 
blema Reagan». Come è noto, 
il timore è che l'avvento del 
nuovo Presidente repubbli- 
cano possa determinare una 
riedizione del «duopolo» rus- 
so-americano di kissingeria- 
na memoria e quindi ridurre 
l’Europa occidentale a un 
ruolo «regionale» decisamen- 
te angusto. D'altra. parte, i 
richiami ai paesi alleati per- 
ché assumano maggiori 
responsabilità in termini di 
difesa militare (lanciati ripe- 
tutamente da Reagan duran- 
te la campagna elettorale) 
hanno suscitato altre per- 
plessità al di qua dell’Atlan- 
tico, dove si fa fatica a rispet- 
tare gli impegni assunti nel 
”8 — in sede Nato — per un 

_aumento delle spese militare 
dell'ordine del 3 per cento 
annuo reale (quindi, al di là 
dell'incremento dovuto al- 
l’inflazione). 

Come leader di un partito 
conservatore, la Thatcher ri- 
tiene di trovarsi su una lun- 
ghezza d'onda più vicina a 
quella di Reagan. Perciò. è 
molto più cauta di altri lea- 
der europei (come Schmidt e 
Giscard) nell’avanzare dubbi 
sull'amministrazione  repub- 
blicana. Il premier britanni- 
co — nel corso del colloquio 
con Schmidt — ha posto l’ac- 
cento sul fatto che «l'alleanza 
euro-americana rappresenta 
il più importante fattore di 


stabilità internazionale»,, 


mentre il cancelliere (nell’in- 
contro con Giscard) ha sotto- 
lineato la necessità di una 
maggiore autonomia del Vec- 
chio Continente. 

E’ probabile che lo stesso 
concetto sarà espresso a For- 
lani, così come è presumibile 
che la «dama di ferro» auspi- 
cherà prudenza in vista del- 
l'iniziativa che i Nove. do- 
vrebbero assumere per il Me- 
dio Oriente. Altro argomento 
assai importante sarà quello 
del bilancio della Comunità. 
Lord Carrington ha avanzato 
a Bonn alcune proposte di 
ristrutturazione del budget, 
in modo da evitare che i Nove 
si trovino a litigare come lo 
scorso anno. Le autorità tede- 
sche hanno accolto con inte- 
resse tali proposte. Vedremo 
quale sarà la reazione ita- 
liana. 

Pal. 


adesso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA —I comunisti — co- 
me si sa — hanno fatto della 
questione delle nomine Rai- 
Tv un vero cavallo di batta- 
glia. Assecondati dalla gran- 
de stampa nazionale, hanno 
voluto dimostrare la loro to- 
tale (ma nuova) estraneità 
alla politica lottizzatoria. 
Coinvolti e anzi artefici della 
spartizione del potere all’in- 
terno del palazzo di vetro, di 
viale Mazzini durante la pre- 
sidenza Grassi, hanno cam- 
biato registro quando si sono 
dovuti allineare alle direttive 
«dure» che Minucci — l'astro 
nascente delle Botteghe Oscu- 
re— dettava ai suoi uomini in 
Rai, 

Ne è scaturita la dura oppo- 
sizione, anche sul piano pro- 
cedurale, che ha portato alle 
ben note polemiche, alla lun- 
ga notte delle nomine e alle 
sedute estenuanti presso la 
commissione parlamentare di 
vigilanza, Altermine della vi- 
cenda i comunisti promisero 
— come Badoglio — che la 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ATENE—«Conla Grecia, e 
poi con il Portogallo e la Spa- 
gna, l'Europa unita potra gio- 
care un grande ruolo tra le 
superpotenze, per la pace nel 
mondo». Sull’Acropoli, sulle 
pietre sconnesse che portano 
dai Propilei al Partenone, al- 
l'Eretteo, al tempio di Atena 
di Nike, Sandro Pertini è 
costretto a interrompere più 
volte il suo viaggio a ritroso 
negli splendori della civiltà 
greca in cui gli è guida un 
italiano, il prof. De Vita, che 
dirige la scuola archeologica 
di Atene. 

I fotografi, î giornalisti lo 
assediano, allacciano con lui 
un frammentario dialogo, do- 
mande risposte, mentre il 
gruppo procede lentamente 
tra î colonnati di marmo, il 
Presidente della Repubblica 
italiano, al secondo giorno 
della sua visita di stato în 
Grecia, ne approfitta per 
tracciare un primo bilancio 
dei suoi colloqui con il presi- 
dente greco. «Karamanlis 
crede in quello che credo io,in 
un'Europa unita, senza diret- 
tori, con ‘eguali diritti ed 
eguali doveri». 

Qualcuno tenta di portare îl 
discorso sulle cose italiane, 
gli chiede ‘cosa pensi della 
vicenda dei petroli. «Per oggi 
dimentichiamo i guai», taglia 
corto Pertini, per immergersi 
di nuovo nell'esame delle pie- 
tre millenarie che lo circonda- 
no. «E stato un italiano a 
costruire il più antico arco 
greco»; riprende a un certo 
punto la sua guida che gli 
decanta l’austera bellezza dei 
colonnati del Partenone. Per- 
tini si ferma un paio di volte 
anche per salutare alcune 
scolaresche: «Vi auguro che 
si realizzìi il sogno più bello 
che le vostre madri sognano 
per voi» dice a un paio dei più 
piccoli, 

La vista dell’Acropoli e al 
museo archeologico, l’omag- 
gio al monumento ai Caduti 
sono solo parentesi nei collo- 
qui politici che proseguono a 
fine mattinata, con un incon- 
tro con il primo ministro 
Georgio Rallis in Parlamento, 
e nel pomeriggio con un se- 
condo tete-a-tete. con il presi- 
dente Karamanlis. A quest’in- 
contro hanno partecipato an- 
che i due ministri degli Esteri, 
Emilio Colombo e Costantino 
Mitsotakis. E stata l’occasio- 
ne per approfondire le pro- 
spettive della collaborazione 
industriale e la partnership 
dei due Paesi della Cee, dove 
si troveranno insieme dal 1.0 
gennaio 1981. 

Ierì si è anche fatta una 
analisi della situazione inter- 


nazionale e si è parlato della 
situazione del Mediterraneo, 
area în cui l’Italia e la Grecia 
hanno interessi diretti, che so- 
no divenuti ancora più coinci- 
denti dopo il ritorno di Atene 
nella struttura militare inte- 
grata della Nato. L'Italia ha 
anche offerto alla Grecia di 
partecipare alla garanzia, di 
Malta. Il problema Nato tutta- 
via in questo momento è assai 
delicato in Grecia, Proprio 
oggi si apre în Parlamento un 
dibattito sugli incidenti scop- 
piati domenica e che ‘sono 
costati 2 morti nel corso di 
una manifestazione contro 
l'Alleanza Atlantica. Il gover- 
no greco il 20 ottobre ha deci- 
so il ritorno nella Nato e ha 
ottenuto l'avallo del Parla- 
mento a larghissima maggio- 
ranza, ma ponendo la fiducia 
e în assenza dei 94 deputati 
del Pasok di Andrea Papan- 
dreu. 

Un sondaggio ha appurato 
che solo il 12% deì greci sono 
favorevoli alla Nato. La que- 
stione sarà certo al centro 
della capagna. elettorale 


VIENNA — L'Austria è «in- 
soddisfatta» della situazione 
altoatesina e — per la prima 
volta dopo alcuni anni — ri- 
tiéne ‘che «sianò stati fatti” 
passi indietro».nella realizza- 
zione dell'accordo che do- 
vrebbe concludere la ver- 
tenza. 

Lo ha dichiarato il mini- 
stro degli esteri Willibald 
Pahr dopo quattro ore e mez- 
zo di colloqui con una delega- 


dell'81, alla quale è socialisti 
di Papandreu si presentano 
forti di un costante aumento 
dei suffragi, che oggi li porta- 
no a rappresentare il 30% 
dell'elettorato. 

In questo clima è quasì 
ovvio che il Risospastis, orga- 
no del Partito comunista di 
Grecia, la seconda formazio- 
ne della sinistra ellenica, di 
orientamento filosovietico, 
abbia criticato gli accenni al- 
la Nato contenuti in alcune 
delle varie interviste concesse 
da Pertini aì giornali greci în 
occasione della visita. «Il si- 
gnor Pertini è venuto in Gre- 
cia come rappresentante del- 
l’Italia o del signor Luns?» si 
chiede il giornale. 

Ben altro tono ha usato 
lAvghi», organo dell'altro 
partito comunista ellenico, di 
orientamento euro- 
comunista, che definisce «una 
fortuna» che egli sia sfuggito 
alle prigioni fasciste per giun- 
gere al vertice dello stato ita- 
liano e «per venire nella sua 
vecchiaia vigorosa come visi- 
latore ufficiale in Grecia». 

Mario Novelli 


Ato Mo: Vioma leso dista 


zione della Sudtiroler Volk- 
spartei e del Tirolo del Nord. 
Pahr ha detto che l'applica- 
zione della legge italiana nu- 
‘mero 312'Sul'pubblico impie- 
go, approvata il 13 luglio 
1980, viola i "principi ‘della 
proporzionale etnica in pro- 
vincia di Bolzano ed è inoltre 
in contrasto con lo spirito del 
Trattato di Parigi. 
Vienna attende l'esito del- 
l'incontro ‘che il presidente 


Di fronte agli scandali 


Preoccupato messaggio’ 


dei vescovi al Paese 


ROMA — «A nessuno. è 
lecito maneggiare lo scan- 
dalo come un'arma di af- 
fermazione o di potere, né 
servirsene per rafforzare 
la teoria destabilizzante 
dello ‘sfascio universale” 
in Italia. Ad ogni modo 
una situazione scandalosa 
è reale nel Paese e chiun- 
que vi abbia parte offende 
l’uomo». 

A dirlo sono i vescovi 
italiani che, preoccupati 
«del persistente clima di 
insicurezza che affatica 
tutti e che rischia di para- 
lizzare le energie pur sem- 
pre disponibili», rivolgo- 
no un messaggio al popolo 
italianò, firmato dal Con- 
siglio permanente, il «ver- 
tice» dell’episcopato ita- 
liano, a conclusione dei 
lavori di questa setti- 
mana. 

«La gente è in questi 
giorni sconcertata — dico- 
no i vescovi — dalle infor- 
mazioni che vengono date 
sugli scandali, presunti o 
reali che siano». I vescovi 
affrontano la cosa con 
prudenza, dicendo che 
«modi e tempi adoperati 
in ordine allo scandalo so- 
ciale destano l’impressio- 
ne che non sempre in nò- 
me della maggiore giusti- 
zia e di un futuro migliore 
del Paese lo si riveli e lo si 
affronti». 


della Svp, Magnago, avrà a 
Roma il 4 dicembre prossi- 
mo. Se esso non darà risultati 
soddisfacenti «ci sarà un nuo- 
‘vo vertice»di Pahréon i rap- 
presentanti della Svp e del 
Tirolo del nord». 

Nella telefoto Ap, il mini- 
stro degli esteri austriaco 
Pahr sorride alla stretta di 
mano tra Magnago (a sini- 
stra) e il governatore del Ti- 
rolo Eduard Wallnoefer. 


Oggi si conoscerà il destino 
di De Matteo e di Vessichelli 


Potrebbero venire sospesi entrambi dalle loro funzioni - Scambio di accuse 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — In giornata si saprà 
se Giovanni De Matteo e Raf- 
faele Vessichelli potranno an- 
cora indossare la toga di ma- 
gistrati, oppure se verranno 
sospese dalle funzione e dallo 
stipendio, come ha sollecitato 
il ministro di Grazia e giusti. 
zia Adolfo Sarti. 


Stamane, infatti, si riunisce 
la commissione disciplinare 
del Consiglio superiore della 
magistratura per esaminare 
la posizione dell’ex procurato- 
re della Repubblica di Roma 
e del suo vice, coinvolti nel- 
l'inchiesta sull’uccisione del 
magistrato Mario Amato. Il 
giudizio disciplinare si preve- 
de abbastanza rapido: la deci- 
sione, in casi del genere, viene 


presa in'base alla documenta- 
zione raccolta. In particolare 
si tratta di esaminare il conte- 
nuto dei provvedimenti emes- 
si dall’autorità giudiziaria 
bolognese contro i due giudici 
della capitale. De Matteo è 
stato incriminato per rileva- 
zione di segreti d'ufficio e 
omissione di atti d'ufficio e 
indiziato di calunnia, mentre 
Vessichelli deve rispondere 
soltanto del primo reato. 
Nell’imminenza dell’inter- 
vento dell'organo disciplina- 
re, la posizione di Raffaele 
Vessichelli è però notevol- 
mente migliorata. I giudici 
bolognesi, infatti, hanno attri- 
buito a De Matteo anche l’ipo- 
tesi della calunnia aggravata 
per aver determinato, con fal- 
se dichiarazioni, l'inerimina- 


Lottizzazione Rai-Tv: 
al Pci va bene 


guerra sarebbe continuata e 
che l’avrebbero portata nelle 
aule del tribunale. E una par- 
te della stampa plaudeva a 
fronte di tanta perspicacia. 
Esclusi, quindi, dalle grandi 
nomine Rai della prima onda- 
ia (che hanno visto designare 
i nuovi direttori di rete e di 
testata), si sono visti contesta- 
ti dai loro interni e sì sono 
dovuti allineare alla nuova 
linea morbida perseguita al- 
l'esterno. Ma il Pci, si sa, non 
ha la manovrabilità di un 
motoscafo perché ha la stazza 
di una petroliera, e per cam- 
biare rotta ha bisogno di tem- 
po. Ci ha messo qualche setti- 
mana e alla fine è risultato 
che aveva virato di 180 gradi. 
Ieri si dovevano discutere le 
nuove nomine di grado infe- 
riore (i vice, per intendersi) 
per le posizioni resesì vacanti 
negli ultimi annì. La discus- 
sione era prevista a lungo 
termine proprio in vista delle 
obiezioni comuniste. Invece, 
nel giro di poche ore, si è 
arrivati alle nomine (un pri- 


mo pacchetto) con l’unanimi- 
tà dei presenti. Pare, anzi, che 
i comunisti abbiano rivendi- 
cato presenze ulteriori negli 
organigrammi. 

Nelle dieci nomine di ieri, 
due sono di comunisti inseriti 
in livelli medi. E probabile che 
altri ne seguiranno nelle pros- 
sime settimane. Viene, a que- 
sto punto, da chiedersi quale 
lungimirante logica politica li 
abbia portati ad estraniarsi 
dalle prime nomine importan- 
ti per poi rivendicare le mino- 
ri. Per ottenere un vantaggio 
di immagine esterna? Forse. 

Qualcuno sosterrà, ad ogni 
modo, che la loro assenza ieri 
dava luogo ad una volgare 
lottizzazione politica, mentre 
la loro presenza oggi è sinto- 
mo, invece, di speranza. di 
pluralismo, democrazia e ra- 
dioso avvenire per le‘istituzio- 
ni repubblicane. Qualcuno lo 
scriverà. O forse no, come non 
lo scrisse negli anni scorsi, 
durante il lungo torpore della 
solidarietà nazionale. 

A. G. A. 


zione del suo «aggiunto» Ves- 
sichelli. pur sapendolo inno- 
cente. Tutto lascia supporre 
che quest’ultimo finirà per 
uscire dall'inchiesta Amato 
nel migliore dei modi, dimo- 
strando che non fu lui a rileva- 
re al prof. Aldo Semerari che il 
sostituto Amato aveva raccol- 
to nei suoi confronti gravi in- 
dizi. 

» Questi sviluppi delle indagi- 
ni bolognesi potrebbero tutta- 
via non influenzare il giudizio 
della commissione disciplina- 
re, per la quale l'incriminazio- 
ne di Vessichelli (ancora non 
revocata) resta un fatto stori 
co. L'interrogativo che i com- 
ponenti del Consiglio dovran- 
no porsi è questo: è epportu- 
no mantenere al suo posto un 
magistrato imputato di gravi 
reati, anche se la sua posizio- 
ne sembra destinata a trasfor- 
marsi da quella di accusato in 
quella di parte lesa. La rispo- 
sta rientra nei poteri discre- 
zionali della commissione di: 
sciplinare. 

«Dopo quella che:considero 
una piena riabilitazione, è 
cioé il riconoscimento che ai 
miei danni è stata commessa 
una calunnia -- ha detto Ves- 
sichelli alla vigilia della riu- 
nione della disciplinare — af- 
fronto con serenità il giudizio. 
In un primo momento ero sta- 
to io stesso a. sollecitare il 
trasferimento ma ora, dopo 
gli ultimo colpi di scena, non 
intendo mantenere tale. ri- 
chiesta. Comunque si conclu- 
derà questa storia, ciò che mi 
addolora di più è il fatto che 
un collega, per di più un supe- 
riore, abbia ‘potuto agire in 
modo così scorretto». 

A sua volta, De Matteo ha 
dichiarato: «Non amo la guer- 
ra, ma non intendo soccombe- 
re all’arbitrio e all’intimida- 
zione, Sono: vittima di una, 
montatura giudiziaria. E tra- 
gico, ma è la cruda verità. 
Oggi si vuole criminalizzare lo 
spirito di colleganza e di ri- 
spetto al quale ho ritenuto di 
ispirare la conduzione della 
procura, rimproverandomi 
colpe che non ho mai com- 
messo. Eppure sono stato l’u- 

i nico a battermi affinché 
i venisse assicurata un'adegua- 


ta protezione al compianto 
Mario Amato», a 
Quanto all’aceusa di calun- 
nia ai danni di Vessichelli, De 
Matteo ha parlato di «iniziati- 
va provocatoria», di un adde- 
bito «manifestamente infon- 
dato in fatto e in diritto» con- 
testato da 4un ufficio, quello 
di Bologna, ARCO MBE e 


' Situazione: sull'Italia campi di 
alte pressioni in temporanea lieve 
diminuzione al Nord per il passag- 
gio nella giornata di domani di 
una debole perturbazione di origi- 
ne atlantica. 

Tempo previsto: al Nord poco 
nuvoloso ma con intense e persi- 
stenti nebbie in Val Padana. Su 
tutte le altre regioni sereno 0 poco 
nuvoloso con foschie notturne e 
nel primo mattino e isolati banchi 
di nebbia nelle zone pianeggianti. 

‘Temperature; în lieve aumento 
nei valori minimi, 

Venti: al Nord e al Centro deboli 
variabili con rinforzi da Sud-Ovest 


localmente mossi gli altri mari. 


— 2,13; Verona 6, 11; Venezia 3,14; 


Messina 16, 19; Palermo 17, 18; 
Cagliari 6, 20. 


Il tempo che farà 


sulla Liguria, al Sud deboli o moderati da Nord-Est. 
Mari: mossi o molto mossi i bacini meridionali, poco mossi o 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 10; Bolzano 


9; Genova 9, 17; Bologna 5, 8; Firenze 4, 17; Pisa 5, 18; Falconara 3, 
10; Perugia 6, 14; Pescara 4, 16; L'Aquila —1, 14; Roma Urbe 5, 18; 
Roma Fiumicino 7, 18; Campobasso 6,18; Bari 11, 15; Napoli 10, 17; 
Potenza 3, 9; Santa Maria di Leuca 10, 13; Reggio Calabria 14, 19; 


Il governo non dissolve la cortina 


Dalla prima pagina 


una certa difficoltà nella sti- 
ma dell’evasione, comunque 
tutti i personaggi coinvoltì so- 
no sottoposti a indagine fisca- 
le, ha tranquillizzato il mini- 
stro, 

Poi si è scatenato il dibat- 
tito. 

Pci: Il capogruppo dei de- 
putati comunisti Di Giulio, 
dopo aver chiamato in causa 
‘Andreotti ha duramente criti- 
cato la difesa di Bisaglia, Ma- 
gnani Noya e Di Vagno fatta 
da Forlani. «Non è possibile 
accettare il ragionamento del 
presidente del Consiglio — ha 
detto — e cioè che un membro 
del governo si dimette solo di 
fronte ad un'accusa provata. 
Non trovo affatto scandaloso 
che, invece, decida .di rinun- 
ciare alla carica per difendersi 
meglio. C'è assoluto bisogno 
di dare al Paese un segno 
preciso che un certo costume 
comincia a cambiare». Di 
Giulio ha poi definito lacuno- 
se e scarne le relazioni dei 
ministri Sarti e Lagorio sul- 
l'affare Pecorelli-Sid. 

Pli: «C'è un intento ridutti- 
vo — ha detto Bozzi — nel 
discorso di Forlani, eppure la 
corruzione è diventata un’isti- 
tuzione, la più attiva. Ecco 
perché le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio non 
eliminano affatto le zone 
d'ombra». 

Sinistra indipendente: 
«L'unico segnale consistente 
della volontà del governo di 
far chiarezza — ha detto Ste- 
fano Rodotà — sarebbe stata 
la decisione dei personaggi 
coinvolti di dimettersi. Quale 
autorità morale può avere 
Forlani se nel suo governo 
continua a tenersi personaggi 
del genere?». 

Pr: Leonardo Sciascia si è 
detto «scandalizzato» dalle 
dichiarazioni del governo e 
dall’immobilità del ministro 
della giustizia Sarti di fronte 
al marasma della procura di 
Roma. 

Msi: Da tutti, a gran voce, 
‘sono state chieste le dimissio- 
ni del ministro Bisaglia. 

Per quanto riguarda i parti- 
ti dell’area di governo, il fron- 
te è apparso compatto sul 
giudizio positivo nei confronti 
delle relazioni governative. 
Dal guscio sono leggermente 
usciti i socialdemocratici, con 
una cauta dichiarazione di 
Ciampaglia: «Non basta la de- 
cisione di Forlani di non ap- 
porre il segreto di stato sul 
dossier. Tutte queste vicende 
costituiscono una grande oc- 
casione per verificare la capa- 
cità e l'efficienza dell’appara- 
to statale». » 


Pi C. 


Andreotti 


Casardi Andreotti ha infor- 
mato di aver detto all’ammi- 
raglio di continuare l’indagi- 
ne della quale però, «trasferi- 
to in altro ministero, non ebbi 
più occasione di conoscere gli 
sviluppi, né la generica comu- 
nicazione dell'ammiraglio era 
stata tale da suscitare in me 
anche un semplice interesse 
di curiosità per chiedere suc- 
cessivamente qualche no- 
tizia», 

Il leader democristiano ha 
negato di aver conosciuto il 
giornalista Mino Pecorelli ed 
ha sostenuto la necessita di 
andare sino in fondo «con 
grande rigore e senza stru- 
mentalizzazioni e pregiudizi, 
non generalizzando comun- 
que censure su întere catego- 
rie di servitori dello Stato». 

Occorre essere «intransi- 
genti ed anche spietati» ha 
concluso Andreotti, senza pe- 
rò prestarsi «alle anonime e a 
ogni tipo di manovra. Ricor- 
diamoci che l’anonima di cui 
si è parlato in questa aula è 
stata così definita dai giudici 


Milano 4, 8; Torino 3, 5; Cuneo 0, 


Catania 14, 20; Alghero 7, 19; 


di Modena: vociferazioni ca- 
lunniose che inducono a far 
ritenere la esistenza di una 0 
più strategie volte ad ostaco- 
lare ed impedire ilsereno pro- 
seguimento della difficile 
istruttoria in corso». 

E necessaria — ha aggiunto 
ancora Andreotti — «una 
grande attenzione per non fa- 
vorire chi esce dal seminato 
attraverso indiscriminati pol- 
veroni che confondono, spor- 
cano, nascondono. Proprio 
perché esistono malviventi 
dobbiamo non offrire loro ali- 
bi di qualsiasi tipo. La difesa 
del costume è il nostro primo 
dovere, sempre, ma nel mo- 
mento attuale a me sembra 
più che mai». 

R.R. 


Evangelisti 


o in copia) la lettera che il 
fratello inviò al ministro Bisa- 
glia per sollecitare finanzia- 
menti perla rivista e perricor- 
dargli di mantenere fede agli 
accordi presi, lettera che è 
stata letta l’altro giorno a pa- 
lazzo Madama dal senatore 
Pisanò. Il quale Pisanò, a sua 
volta, ha affermato che l’'origi- 
nale verrà consegnato nelle 
prossime ore al presidente del 
Senato Fanfani. 


La lettera, autografa, fu sco- 
perta da Rosita Pecorelli nel- 
la redazione di «Op» dopo 
l'uccisione del fratello. Era 
sfuggita non si sa come alla 
perquisizione compiuta dai 
carabinieri e la signora la con- 
servò gelosamente. Un paio di 
mesi fa parlò del documento 
con Pisanò e questi la convin- 
se a dargliene una fotocopia. 
Rosita Pecorelli è stata ascol- 
tata anche a proposito di due 
lettere che. Andreotti scrisse 
al fratello, lettere che non so- 
no state mai rintracciate e 
che forse sono tra le migliaia 
di documenti custoditi in Tri- 
bunale. 


Frattanto continuano a 
fioccare le querele. Le ultime 
sono state ‘presentate ieri 
mattina dal capitano Antonio 
Labruna e dal colonnello An- 
tonio Viezzer. Il primo ha de- 
nunciato per calunnia «Noti- 
zie Radicali», che lo ha accu- 
sato di aver venduto all'«E- 
spresso» il dossier del Sid che 
più tardi sarebbe stato trova- 
to in casa Pecorelli. Il secon- 
do, che fino al 1974 fu segreta- 
rio del generale Gianadelio 
Maletti, capo dell’ufficio «D» 
del Sid, ha querelato per diffa- 
mazione «L'Espresso», che lo 


‘ha accusato di aver consegna- 


to a Pecorelli documenti riser- 
vati riguardanti uomini politi- 
ci coinvolti neì eràck Sindo- 
na. Nell’articolo sì affermava 


antiurto. 


che «Pecorelli fu ucciso alla 
vigilia della pubblicazione di 
questo fascicolo», 

S. G. 


Pechino 


La «Nuova Cina», esami- 
nando il comportamento in 
‘aula degli imputati, scrive che 
Zhang Chunqiao era «nervo- 
so», con il viso «imperlato da 
sudore»; che Yao Wenyuan, il 
giornalista della «cricca», 
«guardava la corte con occhi 
assenti»; che l’ex vice presi- 
dente del Pcc, Wang Hong- 
wen, appariva «giallastro in 
viso, chiaramente dimagrito» 
e che era «seduto immobile e 
depresso, e sbatteva di conti- 
nuo le palpebre». 

Di Jiang Qing si dice che 
era «vestita di scuro, con scar- 
pe di cotone imbottito e i 
capelli ben ravviati», e che 
aveva un atteggiamento di 
«compiacimento verso se 
stessa», Nonostante i quattro 
anni di detenzione e i 67 anni 
di età, la vedova di Mao è 
‘apparsa ben portante, in buo- 
ne condizioni fisiche e altera. 

La donna che voleva essere 
«imperatrice» — è il commen- 
to della «Nuova Cina» — man- 
tiene tuttora «in tutti i suoi 
atteggiamenti quel qualcosa 
di artificioso cui era abitua- 
ta». Jiang Qing «usa tuttora 
le tecniche di quando era at- 
trice e, sotto i riflettori, ha 
eretto la testa e ha rallentato 
il passo, assumendo una posa 
nauseante». 


L'Europa 


zioni di massima. Rischia tut- 
tavia di rimanere un passo 
simbolico e isolato se alla di- 
sponibilità verbale non segui- 
ranno azioni coerenti. Tra po- 
che settimane, alla Casa 
Bianca non ci sarà più Jimmy 
Carter, il capro espiatorio 
delle distonie euro- 
americane. Mosca si muove 
con prudenza, aspettando le 
prime mosse dalla contropar- 
te, ma non perde tempo per 
intensificare l’intimidazione 
volta a differire il riequilibrio 
degli armamenti nel «teatro» 
europeò (nelle ultime ore si è 
registrato un ulteriore monito 
all’Italia contro la dislocazio- 
ne degli euromissili). 

Non si sa ancora chi eserci- 
terà l'influenza determinante 
nel ristretto ambito degli arte- 
fici della politica esterna sta- 
tunitense, né in quale misura 
la linea. Kissinger e dell'ex 
comandante. delle forze Nato 
in Europa, generale Haig, si 
combinerà con i disegni dei 
«falchi» dell'vestablishment» 


Solo la cassa 
costa più di molti orologi di pregio 
messi insieme. 


E’ un Rolex. 
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ROLEX 


'IL'PRINCIPE DEGLI OROLOGI” 


californiano, raggruppati nel- 
l’Istituto Hoover di Stanford. 
Dalla fucina intellettuale del 
neo-conservatorismo, che 
esprime la ritrovata consape- 
volezza di una regione senza 
complessi e in pieno «boom», 
giungono suggerimenti nel 
senso di una sfida planetaria 
al totalitarismo comunista 
che trascenda î limitì di un 
«containment: difensivo. 
L'Europa della socialdemo- 


crazia e del liberalismo gi- 
scardiano è chiamata, in ogni 
caso, a confrontarsi con il 
«modello» dirompente di 
un'America che rifiuta î co- 
modi palliativi del dirigismo 
assistenzialista e della rasse- 
gnazione coesistenziale. 
M. N. 


° 
Polonia 

lavoro, Milezarek, del mini- 
stro per l'edilizia, Barszez, e 
del ministro senza portafoglio 
Wirowski. Sempre ieri si è 
‘appreso delle dimissioni del 
ministro della sanità, Marian 
Sliwinski, che aveva «abdica- 
to» di sua volontà, poco meno 
di una settimana fa, accettan- 
do di restare in carica fino alla 
conclusione delle trattative 
con i lavoratori del settore 
sanitario, in agitazione per ri- 
vendicazioni salariali e di al- 
tro genere. 

La nomina di Ozdowski a 
|. vice primo ministro ha riattiz- 
zato l'interesse degli osserva- 
tori sulle.possibilità per i cat- 
tolici polacchi di essere parte‘ 
attiva nella nuova situazione 
creatasi negli ultimi mesi in 
Polonia. Partendo dal presup- 
posto che il Pc è stato supera- 
to dagli avvenimenti, lo 
«Znak» insiste sulla necessità 
di uno sviluppo dell’azione e 
della presenza sociale dei cre- 
denti. Esso ritiene inoltre, per 
quanto riguarda i nuovi sin- 
‘dacati, che nel movimento di 
Danzica siano presenti forti 
componenti cristiane, che si 
esprimono nelle motivazioni, 
ma che non vengono strumen- 
talizzate dalla Chiesa. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione economica del pae- 
se, gli elementi principali del 
programma di «Znak» per 
uscire dalla crisi sono: allar- 
gare la possibilità dell’inizia- 
tiva privata nei servizi, nel 
commercio e nella piccola in- 
dustria; dare priorità all’agri- 
coltura, soprattutto privata. 

Da ‘segnalare che, ieri, 
«L'Osservatore romano» in 
lingua polacea, un mensile di- 
retto dal sacerdote Adam Bo- 
niecki, è stato autorizzato dal 
governo di Varsavia a essere 
diffuso in Polonia dove, nei 
prossimi giorni, saranno fatte 
recapitare 90 mila copie ad 
altrettanti abbonati, 


L.735.000 
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salvo variazioni. 
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A NOZIONE di «com- 
plesso» è fra quelle che, 
sorte nel campo e lungo la 
storia della psicanalisi, più si 
sono diffuse e diluite nella 
terminologia, nel costume, 
un un certo gioco del comu- 
nicare, e meno, sono state 
precisate quale fattore deter- 
minante nella dinamica della 
nostra psiche, Esiste, è vero, 
uno sterminato numero di 
«complessi» (etimologica- 
mente: cose aggrovigliate e 
come abbaracciate, è inestri- 
cabili), ci serviamo continua- 
mente nelle nostre superfi- 
ciali analisi di questa parola, 
ma in fondo non sappiamo 
bene che cosa esattamente 
sia, o come funzioni, un 
«complesso». 

«E un rudere ormai inuti- 
lizzabile», scriveva il grande 
Ferenczi; «E il più concreto è 
fecondo concetto che sia sta- 
to apportato nello studio del 
comportamento umano», ri- 
sponde Lacan negli anni Ses- 
santa: e allora? Se i sacri 
padri scandagliatori dell’in- 
conscio sono in così fragoro- 
so contrasto, cosa dobbiamo 
pensare noi che, ragionieri 
della vita, ci sentiamo esenti 


da qualsiasi macchia (i «com-. 


plessati» sono gli altri), 0, 
Woody Allen nevrotici, ten- 


Cinema e libri 


una riscossa Usa 

SEATTLE — Buoni ri- 
sultati sta dando negli 
Stati Uniti un nuovo espe- 
rimento che si propone di 
collegare cinema è lette. 
ratura ed, in pratica, di 
incrementare la. vendita 
dei biglietti cinematogra- 
fici parallelamente a quel- 
la dei libri. 

L’idea, per ora limitata 
ad alcune matinè nella 
città di Seattle, è di Brent 
Northup, critico. cinema- 
tografico del. quotidiano 
«Bellevue Journal Ame- 
rican», 

Alla fine delle proiezio- 
ni, per lo più per un pub- 
blico di giovani, vengono 
messi in vendita ali'in- 
gresso delle sale cinema- 
tografiche i «classici» da 
cui sono stati tratti i film 
che il pubblico ha appena 
finito di vedere. E così, è 
stato osservato, il cinema 
può diventare un veicolo 
per la riscoperta della 
gioia della lettura in par- 
ticolare trai giovanissi» 
mi, troppo spesso ricettori 
passivi di programmi te- 
levisivi o di film di scarsa 
qualità. 

Per ora, nei cinema sta- 
tunitensi dove è in corso 
l'esperimento, i film più 
seguiti, e conseguente- 
mente i libri più venduti, 
sono stati «Capitani Co- 
raggiosi», «Addio Mister 
Chips», «Come era verde 
la mia vallata», «Tom Sa- 
wyer», «Piccole donne» e 
naturalmente «David 
Copperfield». 


diamo ad assumerli tutti, a 
riconoscerci in tutte le falle e 
le fragilità del mondo omi- 
nide? 

Benissimo hanno dunque 
fatto Pina Gorgoni e Paolo 
Nuzzi .(due’ non addetti ai 
lavori) a curare, con garbo, 
con precisione e una punta 
d’ironia, un'antologia- 
dizionario in cui ci si tuffa 


© con ansia e con piacere conti- 


nui: «Il Libro dei Comples- 
si», Oscar Mondadori 1980. 
Certo, in un momento in cui 
la letteratura psicanalitica è 
diventatà un genere inflazio- 
nato, di sempre più ampio e 
indiscriminato consumo) 
questa scelta appare anche 
ambigua: perché, da un lato, 
essa sembra prendere molto 
sul serio il problema (e ciò si 
vede dall’attentissima prefa- 
zione, dal glossario dei ter- 
mini tecnici, dalla puntuale 
bibliografia, e dai vari indici, 
di cui uno trilingue), dall’al- 
tro, focalizza un tema, sugge- 
risce una prospettiva che sol- 
lecita più il puro «divertisse- 
ment» che non la pensosa 
riflessione. ; 

Con questa ambivalenza, 
si affacciano dunque anche 
due chiavi di lettura, non 
necessariamente opposte fra 
loro. Su di un versante, si 
potrà meditare sul fatto che 
la configurazione di: un 
«complesso» si dà come un 
nodo d’intensità e di energia 
ora fluenti ora stagnanti e 
quasi strozzate, sicché la 
strutturazione dell'Io non so- 
lo ‘subisce queste irruzioni 
oscure ma finisce per farsene 
durevolmente: condizionare. 
Reich parlava di «corazza 
caratteriale» come forma di 
difesa incartapecorita nella 
membratura del soggetto: 
noi possiamo persino consi- 
derare i complessi come ciò 
che produce una certa realtà, 
o almeno le permette decisi- 
vamente di esistere, «facen- 
do delle ideologie strategie 
specifiche, orientando le for- 
ze produttive verso i loro 
obiettivi, elaborando le tec- 
nologie di potere adeguate» 
(A. Fontana). 


Su di un altro versante, si] 


rile ed'izignine n een IDA 


potrà affermare che quello 
che la psicanalisi, nel suo 
variegato decorso, ha analiz- 
zato, nominato e catalogato 
non è nient'altro che la verità 
stessa, dell’essere, nella sua 
tensione fra luce e tenebra, 
fra celarsi ed apparire: ogget- 
to quindi della secolare au- 
scultazione dei moralisti d’o- 
gni tempo, da Teofrasto a 
Marziale, da Guicciardini a 
Quevedo, da La Rochefou- 
cauld a La Bruyère, e oltre. 
Perché, in fondo, l’uomo è 
persona, cioè maschera, e 
pertanto «personaggio» di 
un’eterna commedia dell’ar- 
te (comica e tragica insieme) 
che diversamente ma inces- 
santemente ruota e danza e si 
esibisce sul palcoscenico del 
teatro del mondo. 

C'interessa allora tuffarci 
entro queste antiche e sem- 
pre nuove specchiere, per 
scorgere, riflesso, quel fram- 
mento di verità psicologica 
che ognuno singolarmente — 
e tutti collettivamente — reca 
in sé impresso e mette in 
azione nel periglioso gioco 
con gli altri. 

Chi non ha rivestito, alme- 
no. una volta, i panni del- 
l'«abbandonato», che, nella 
paura di essere lasciato dalla 
persona amata, s'impiega in 
una vana e stremante strate- 
gia di agganci e di sgancia- 
menti, di camuffamenti e di 
idolatrie, provocando invece 
l’evento più temuto, irrepa- 
rabile, e cioè l’abbandono 
reale? Chi non ha sperimen- 
tato, in una particolare con- 
giuntura, il complesso di 
Agar-Sara, vale a dire l’amo- 
re paludato da tutti gl’idoli 
possibili ma senza sostanziale 
desiderio per l’altro, e, reci-' 
procamente, il desiderio pu- 
ro e puntuale, lampeggiante, 
privo tuttavia delle ricchezze 
fonde dell'amore? Non so- 
spettavamo forse che le «vir- 
tù» di ordine, parsimonia e 
ostinazione celano un com- 
plesso anale di ritenzione, 
che accessoriamente com- 
porta chiusura, paura di esse- 
re derubato, isolamento, ri- 
fiuto del confronto, bisogno 
di evitare la sofferenza e il 
contatto contaminante degli 
altri? Si può veramente asse- 
rire di non aver mai incontra- 
to una donna col complesso 
di Brunilde — conflitto per cui 
una donia forte è senza tre- 
‘gua alla ricerca di un uomo 
ancora più forte (identifica- 
zione massiccia con l'imma- 
gine del Padre)? 

Certo, un altro discorso 
s’apre con chi è lacerato dal 
«complesso del cane»: «Nella 
donna spesso il cane è ogget- 
to. d'un particolare senso di 
colpa, dovuto, sia a fantasie 
di ordine sessuale, sia a timo- 
ri di contagio o di impurità. 
Complessi del genere non si 
osservano affatto nei con- 
fronti del gatto» (H. Baruk, 
1955). Mahi!, qui cominciano 
le, nostre «perplessità, e le 
curiosità morbose... Passi 
per chi vede l'umanità divisa 
— sotto il segno del capezzolo 
perduto — fra quelli che fu- 
mano e quelli che mangiano 
cose dolci; passi per l’annoso 
complesso del pene piccolo, 
dell’evirazione (maschile e 
femminile), dell’inferiorità, 
della spettacolarità (!), dello 
svezzamento e del Don Gio- 
vanni... Mah, e se uno si 
ritrova col «complesso del 
procione» (uguale a: lava il 
corpo perché hai la psiche 
sporca)? © con quello del 
piccolo profitto e della picco- 
la perdita (uguale a: trasgres- 
sioni microscopiche)? O con 
il complesso del «finito che si 
lascia finire»? O del collezio- 
nista di incidenti o del terzo 
danneggiato? Ahimé... 

. Personalmente, mi sono 
identificato in poco meno di 
un centinaio dei «centouno 
complessi» qui menzionati e 
rigorosamente illustrati: che 
anche qualche psicanalista 
non abbia proiettato le sue 
fobie e le sue segrete voglie 
(la «piccola azienda privata», 
avrebbe detto Adorno) nel 
suo ritrovamento — presso 
‘altri — del marchio ingrato di 
un terreno soffrire? 

Giovanni Cacciavillani 


John Wayne 


secondo Bukowsky 


ROMA — «Vomito! Odio 
John Wayne solo Ronald Rea- 
gan è stato un attore peggiore 
di lui», 

Con queste parole lo scritto- 
re americano Charles Bukow- 
sky ha ricordato John Wayne 
per il quotidiano genovese «Il 
lavoro»; che ha dedicato al- 
l'attore scomparso un inserto 
di otto pagine. In tale inserto 
viene inoltre pubblicata, per 
rievocare la figura di Wayne 
cui la Rai-tv dedicherà un 
ciclo di film, una intervista 
con l’onorevole Andreotti, un 
giudizio di Ronald Reagan 
commentato da Beniamino 
Placido, una vignetta di Al- 
tan; una intervista esclusiva 
conl’attore realizzata nel 1975 
da Peter Bogdanovich, un ri- 
cordo della vedova Pilar e 
della figlia Antonia. 
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DALLA «AMERICAN WAY OF TELEVISION» ALLE ORIGINI DELLA TELEVISIONE IN ITALIA 


Quando stanchi di strisciare via cavo 


i privati desiderano mettere le ali 


Ci teniamo il monopolio o raddoppiamo le antennine? È comunque un rischiatutto perché nessuno è esente da errori 
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Finora il cielo d’Italia è sta- 
to il regno incontrastato della 
Rai Tv. Oggi, preceduta da 
sempre più frequenti scara- 
mucce a colpi di «frequenze 
pirata», è in pieno svolgimen- 
to la guerra per la conquista 
(o meglio la spartizione «de- 
mocratica») dell’etere. Al di là 
dei cavilli legali, è probabile 
che, dati i molteplici interessi 
in gioco (le cause delle guerre 
sono sempre meno idealisti 
che di quanto si possa crede- 
re), le emittenti private (che 
siano «libere» è da dimostra- 
re) imporranno se non altro lo 
«statu quo». Anzi, alcune di 
queste reti televisive (ce ne 
sono circa 350 sparse sui colli 
della penisola) hanno già lan- 
ciato la sfida al Golia televisi- 
vo, proponendosi la costitu- 
zione di «reti nazionali». Stufi 
di strisciare via cavo, î privati 
vogliono mettere le ali. A que- 
sto punto tutto è possibile, 
anche un referendum popola- 
re. Tanto, uno più uno meno, 
siamo o non siamo in demo- 
crazia? 

Ma, oltre alla figliolanza il- 
legittima, chi ce l’ha con la tv 
econ il suo anacronistico mo- 
nopolio? Sarebbe bello dire 
Nessuno, ma così non è, poi- 
ché purtroppo non possedia- 
mo l’astuzia dell'eroe omerico 
e forse (anzi certo) quell’«oc- 
chio» luminoso non lo acce- 
cheremo mai («Media che è 
diventato impossibile spegne- 
re, che è impensabile cancel- 
lare dagli ambienti, dai sog- 
getti, dagli scripts», sostiene 
Tatti Sanguineti). Allora di- 


ciamo semplicemente: tutti e 
nessuno, Il che è vero, se da 
una parte tutti quanti ce ne 
lamentiamo quotidianamen- 
te, ma dall'altra continuiamo 
a guardarla affascinati. Ep- 
poi, che fare? Ce la siamo 
portati in casa, magari a rate, 
come itroiani il cavalluccio di 
Ulisse, ed ora, a parte rari 
casi(erroneamente classifica- 
ti «da neuro»), non cì va di 
buttarla dalla finestra... 
Impotenti dî fronte al cen- 
tauro dagli innumerevoli ca- 
nali, non ci resta che farci 
traghettare dall'altra parte e 
visitare questo modernissimo 
prodotto degno — dicono — 
dell'Inferno dantesco. Cifa da 
Caronte, per l'occasione, un 
libretto molto agile, dallo stile 
pamphiettistico, forse un po' 
troppo arguto, visto che, bene 
o male, per criticare la tivù 
bisogna averla vista almeno 
un po’, e non credo che qual- 
cuno sia immune al suo fasci- 
no catodico. Il libro, edito da 
Sansoni sotto l’egida della 
Fondazione Angelo Rizzoli 
(non estranea al conflitto in 
atto), s'intitola «American 
way of television. Le origini 
della Tv in Italia» ed è curato 
da Gianfranco Bettetini. Ne 
sono autori Aldo Grasso, 
Mimmo Lombezzi, Giovanni 
Buttafava e Tatti Sanguineti. 
Sono più o.meno cento pagine 
per niente pedanti, anzi pia- 
cevoli a leggere, tra storia 
mito e «americanate», alla ri- 
cerca dei genitori presunti di 
questa figlia unica adottata 
dallo Stato per scopi didattici 


e d'intrattenimento di quelli 
che un tempo eran detti «re- 
gnicoli». Panem et circenses 
ai tempi di un Giovenale (sot- 
to gli imperatori romani), te- 
levisione ai tempi di un Paso- 
lini (sotto îl regime democra- 
tico). 

La mamma della tivù è cer- 
tamente la radio, al cui parto 
assistettero parenti stretti co- 
me la rivista, il teatro e il 
cinema, mentre i padri perso- 
nali sono stati quegli autori. 
registi e in genere operatori 
culturali che avevano avuto 
rapporti intimi con il mezzo 
radiofonico. Altri, come Fede- 
rico Doglio, sostengono l’esi- 
stenza diuna trinità genetica: 
cinemu, teatro e radio. Co- 
munque sembrano troppi gli 
indiziati di paternità per 
garantire, almeno nelle inten- 
zioni, la purezza originaria 
del pedigree della Rai Tv. 

Quanto ai parenti «ameri- 
càni», essi furono, più che 
generatori, «generi» lontani 
(o comunque una. specie di 
«git d'America») i cui messag- 
gi venivano letti a fatica, sup- 
posto che arrivassero, e inter- 
pretati all'italiana, al punto 
che un consulto si potrebbe 
concludere con una diagnosi 
paradossale: «La televisione 
italiana era molto più perso- 
nalizzata e nazional-popolare 
allora, quando la si pensava 
di matrice americana, di 
quanto non lo sia oggi». 
Inosmma, che la neonata tele- 
visione guardasse al modello 
americano era più un luogo 
comune.lattribuito dalla sini- 


stra) che una tesi verificata. 
. L'anno di nascita è il 3 gen- 
naio 1954 a Torino, sotto il 
segno del Capricorno (che gli 
astrologicì definiscono deter- 
minato, ambizioso, ostinato, 
avaro, dotato di uno spiccato 
senso della proprietà): «Uno 
shock tremendo, un ordigno 
esplosivo deve essere appar- 
so l’arrivo della Tv in un'Ita- 
lia în cui il mezzo di comuni- 
cazione di massa più diffuso 
era stato, nel ventennio famo- 
so, il treno popolare», scrive 
Aldo Grasso. Ed era probabil- 
mente azzeccato quanto can- 
tava Renato Carosone: «Tu 
vuo' fa’ l'americano, *mmeri- 
canol, ma sei nato in Italy: 
siente a me, che t'ho fa fa??». 

In Italia la tivù è stata uno 
«spettacolo collettivo socia- 
le», che riempì i bar, i caffè e i 
salotti familiari di un pubbli 
co eterogeneo che «consuma- 
va», sorseggiando una gazzo- 
sa (meglio Coca Cola), tutto 
quanto: da «Lascia o raddop- 
pia?» alle lacrime a puntate 
di «David Copperfield». La ti- 
vù trasformò il «popolo» în 
«pubblico», venendo contem- 
poraneamente meno alla fun- 
zione naturale di interprete 
del proprio tempo. Esso fu 
alle origini più teatrale che 
cinematografica, così come 
era più scolastica che giorna- 
listica: «La Tv — ha scritto, 
per esempio, A. Pugliese — 
non è cinema, bensì teatro 
avvicinato all'occhio dello 
spettatore». E Mimmo Lom- 
bezzi aggiunge: «La televisio- 
ne come superocchialino 0 


poltrona di terza fila con cui 
piccoli borghesi e proletari 
solitamente confinati in log- 
gione 'accedono’ a testi non 
filtrati da nessuna prospetti- 
va mediologica precisa, ma 
che funzionano come istitu-* 


POICHÉ I PADRONI DELL’ETERE SONO E SARANNO I PADRONI DEL MONDO 


Cerchiamo di tenere d’occhio 


uesto «scatolone magico» 


Altrimenti il video rimarrà per i poveri e gli ignoranti solo un premio di consolazione 


Dire, parafrasando «Com- 
ma 22», che «chi è pazzo può 
chiedere di essere esentato 
dalle trasmissioni televisive, 
ma chi chiede di essere esen- 
tato dalle trasmissioni televi- 
sive non è pazzo», fon è uno 
scherzo, ma è solo la parados- 
sale constatazione di una si- 
tuazione di fatto: i padroni 
dell’etere sono, e saranno an- 
cor di più nel futuro, i padroni 
del mondo. 

Affermare che il peggio è già 
accaduto non è fare del cata- 
strofismo gratuito, ma è solo 
prendere atto della situazione 
nella quale viviamo: una so- 
cietà, una cultura dell'imma- 
gine si sta definitivamente so- 
stituendo alla cultura della 
parola; è un radicale cambia- 
mento di orizzonte che ci po- 
ne entro coordinate di regio- 
namento nuove che sono in 
via di assestamento e di defi- 
nizione. Tutto sta nel deter- 
minare se si tratti di una rivo- 
luzione copernicana, di un 
mutamento di prospettive e 


di metodo positivo oppure di 


‘un riassestamento dello statu 
quo, di una riedizione del gat- 
topardesco «bisogna cambiar 
tutto perché non cambi nul- 
la». Si tratta di un problema 
estremamente complesso per- 
ché — secondo alcuni, questi. 
sì catastrofici — la scelta fra le 
due opzioni non esiste perché 
non sarà l'elemento umano a 
determinare la via da percor- 
rere, una via che è già deter- 
minata dal mezzo stesso. In 
una parola, secondo i più pes- 
simisti, la tv non è neutrale è, 
metaforicamente: un setaccio 
dell'esperienza, un filtro inav- 


_ vertibile, un meccanismo di 


controllo impalpabile, un les- 


. sico che non consente di arti- 


colare certi discorsi e un dizio- 
nario da cui sono stati espunti 
i termini pericolosi. 

Se così fosse non ci sarebbe 
più nulla da dire e da fare: 
tutti sappiamo che tentare di 
ostacolare il progresso magari 
rinverdendo pratiche luddi- 
stiche è essere fuori dal tem- 
po; nel caso invece che dispo- 
nessimo di un margine d’in- 
tervento e di controllo sareb- 
be nostro dovere teher d’oc- 
chio lo «scatolone magico» è 
cercare di fare qualcosa. Pur- 
troppo la scelta di intervenire, 
oggi come oggi, non è giustifi- 
cabile razionalmente, è 
abbandonata alla sensibilità, 
alla coerenza, al desiderio di 
autonomia di ciascuno insom- 
ma solo a tante belle parole 
che lasciano il tempo che tro- 
vano. Di quì la necessità, 
avvertita da più parti, di 
documentare la storia della 
televisione e di fornire una 
serie di anticipazioni sulla sua 
evoluzione: sono solo sugge- 
stioni, ma possono essere utili 
perché prospettando un qua- 
dro allarmante costituiscono 
uno stimolo per i più aquie- 
scenti, recalcitranti e supini 
tra i teleutenti. 


Lo studio più aggiornato ed 
esauriente sul tema in que- 
Stione è un volume di Roberto 
Grandi «Radio e televisione 
negli Stati Uniti» (Editore 
Feltrinelli): una miniera di da- 
ti e di analisi statistiche che, 
integrato con il racconto di 
chi ha potuto assaporare il 
circo televisivo statunitense e 
con informazioni desunte da 
settimanali specializzati ame- 
ricani può servire a tastare il 
polso del modello televisivo 
per eccellenza. 

Alcune cifre nude e crude 
tanto per dare le dimensioni 
quantitative del. «business»: 
nel "77 gli apparecchi hanno 
raggiunto una penetrazione 
del 97%, mentre le case in cui 
si dispone di più di un televi- 
sore rappresentano il 47% del 
totale; la media di utilizzo 
giornaliero della televisione 


per famiglia si aggira intorno 


alle sei ore e mezza, mentre 
non c’è accordo fra le varie 
fonti per quanto riguarda l’u- 
tilizzo medio individuale che 
oscilla comunque tra un mini- 
mo di tre ore ed un massimo 
di sei ore e mezza; la percen- 
tuale di crescita annua dei 
profitti delle grandi reti si ag- 
gira intorno al 37%: i profitti 
del ’77 sono stati pari a 406 
milioni di dollari; il prezzo 
medio di un minuto di pubbli- 


cità, nei programmi di prima 
serata è di 82.000 dollari (un 
minuto su «Happy Days» è 
costato 212.000 dollari! La se- 
Tie avente per protagonista 
Fonzie costava settimanal- 
mente 140.000 dollari e pro- 
cacciava un volume di pubbli- 
cità di 640.000. dollari); nel 
corso di un incontro di foot- 
ball americano lo spettatore è 
costretto a sorbirsi ben venti 
due minuti di pubblicità! 
Fin quì i numeri che, anche 
al di fuori di un qualsivoglia 


«quadro interpretativo, danno 


la misura del fenomeno; pas- 
sando poi ad una tipologia 
delle trasmissioni televisive è 
‘opportuno iniziare dalla pub- 
blicità che è, come emerge da 
quanto già detto, la struttura 
portante del modello, Si di- 
stinguono tre tipi di pubblici- 
tà: la sponsorizzazione (gli 
inserzionisti finanziano il pro- 
gramma in gruppo: è caduta 
in disuso la «sole sponsor 
ship»), il «nationalspot» che, 
contrariamente a quanto il 
nome suggerisce è una forma 
di pubblicità rivolta alle real- 
tà locali, è nazionale in quan- 
to si rivolge a quelle realtà 
locali che offrono un mercato 
simile perché socio- 
economicamente affini anche 
se lontane mille miglia l'una 
dall’altra, ed infine gli «sta- 


tion breaks», inserti pubblici- 
tari, questi sì veramente loca- 
li, amministrati dalle stazioni 
affiliate alle grandi reti e ven: 
duti sul mercato dei piccoli 
inserzionisti, 
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Di sforzi per arginare e con- 
trobattere l’invadenza della 
pubblicità è disseminata la 
storia della televisione in 
America: tutti i tentativi in 
questo senso si sono scontrati 
con la potente lobby radiote- 
levisiva di Washington che ha 


impedito ogni messa in di- 
scussione del singolo spazio 
pubblicitario per evitare. che 
ciò ponesse in discussione 
l'assetto complessivo del si- 
stema. Ultimamente si sono 


sviluppate molte polemiche 
per l’inserimento intempesti- 
vo di spot pubblicitari nel 
contesto di trasmissioni mol- 
to drammatiche; valga per 
tutti l'esempio di «Olocau- 
sto»: dopo una scena in cui 
alle vittime dei campi di con- 
centramento viene garantito 
che le camere a gas sono loca- 
li di disinfezione viene inseri- 
to un annuncio della «Lysol»: 
l’unico prodotto finalmente in 
grado di uccidere i germi! 


Dalla pubblicità alle tra- 
smissioni vere e proprie, ri- 
spettando con ciò la gerarchia 
della produzione televisiva: il 
programma. è, sempre e 
comunque, solo un contenito- 
re, il migliore, il più appetibile 
possibile in cui calare la pub- 
blicità (a proposito dell’inva- 
denza di quest’ultima va cita- 
ta un'innovazione che mira a 
strumentalizzare anche l'av- 
versione dello spettatore per 
gli spot commerciali: nel cor- 
so di un programma molto 
popolare compare in sovrim- 
pressione, a intervalli fissi, la 
scritta «Non-pubblicità da 
parte della ditta Tal-dei- 
tali»). È 


Le caratteristiche emergen- 
ti, le linee di tendenza della 
programmazione televisiva 
‘americana delineano una so- 
luzione dei programmi in di- 
retta, un allungamento della 
durata dei singoli programmi 
che permette di coprire» i pro- 
grammi della concorrenza, un 
diffondersi delle repliche e, 
per finire con il dato più 
‘preoccupante, l'adozione del- 
l'imitazione come politica: si 
limitano cioè al massimo le 
innovazioni radicali e le diver- 
sificazioni, i piccoli mutamen- 
ti che incontrano successo 
vengono invece immediata- 
HREnLo adottati da tutte le 
reti. î 


Scendendo nel dettaglio si 
osserva che mentre gli spe- 
cials, i varietà gli sceneggiati 
ele trasmissioni a quiz hanno 
un indice di ascolto più o 
meno stazionario cresce l’at- 
tenzione per le serie ad episo- 
di edi telegiornali che spetta- 
colarizzando l'informazione, 


| abbondando cioè nei collega- 


menti in diretta affascinano 
sempre più il teleutente. 


Ma l'elemento più'‘innovati- 
vo e gravido di conseguenze 
per la crisi che nel frattempo 
ha colpito il cinema è la pro- 
grammazione televisiva di 
film di prima visione: la «pay- 
tv», la televisione a pagamen- 
to via cavo li trasmette per un 
canone mensile di soli venti 
dollari (già oggi quindici 
milioni di abitazioni america- 
ne sono collegate alle tv via 
cavo!) i 6 


Se questo tipo di soluzione 
presenta, indubbiamente, dei 
vantaggi per un'industria se- 
miagonizzante com'è quella 
del cinema si è osservato da 
più parti, ed eccoci di nuovo a 
parlare di pubblicità, che l’in- 
serzione degli spot cambia ra- 
dicalmente la fruizione del 
film perché marca un tempo 


tele» .ivo che scorre accanto 
alte > della vicenda narra- 
tai «ciò il rischio di un 


appia. imento televisivo del- 
lo spettacolo cinematogra- 
fico. 


Queste sommarie informa- 
zioni sulle tv americane sor- 
volano sui contenuti dei pa- 
linsesti nella convinzione che 
questi scarni dati strutturali 
siano di per sè eloquenti; 
infatti se ci si addentra ulte- 
riormente nella babele televi- 
siya Usa per esplorare le nuo- 
ve frontiere del piccolo scher- 
mo non avremo che nuove 
conferme di questo stato di 
cose. La televisione tende ad 
espandersi, ad essere non solo 
il principale mezzo di comuni- 
cazione di massa, ma a diveni- 
re un sistema a più funzioni: 
già oggi in America è possibi- 
le fare la spesa attraverso la 
televisione, richiedere infor- 
mazioni su orari di spettacoli 
e di mezzi pubblici o parteci- 
pare ad un dibattito, aperto 
potenzialmente a tutto il pae- 
se, esprimendo attraverso l’u- 
so di alcuni pulsanti (si, no, 
non so) la propria opinione. 

E se un domani la maggio- 
ranza si dichiarasse contraria 
la modello televisivo vigente 
proprio nel corso di una di 
queste apparenti esercitazio- 
ni di democrazia diretta? 
Niente paura. Questo pericolo 
è inesistente perché se da un 
lato le giovanissime genera- 
zioni nascono conla televisio- 
ne e sono ormai abituate a 
considerarla il loro unico mez- 
zo d'informazione, dall’altro, 
lo dimostrano le statistiche, 
l'indice di ascolto diminuisce 
all’incrementare del reddito e 
del titolo di studio. E con 
questo, credo, siamo tornati 
al punto di partenza: i padro- 
ni dell'etere saranno i padroni 
del mondo; per gli altri, per i 
poveri e gli ignoranti c'è un 
bel premio di:consolazione: la 
televisione. 

Maurizio Levi Minzi 


zione culturale consolidata». 

Erano gli anni del «sac- 
cheggio» indiscriminato nelle 
tasche dei «genitori», dalla 
rivista alla commedia, dal ci- 
nema al teatro: un’'«età del 
saccheggio» che sembra esse- 
re la stessa strada percorsa 
oggi dalle Tv private che rici- 
clano (oltre a film «copiati» 
all'insaputa della Siae) vec- 
chi divi e showmen, come no- 
ta Lombezzi, emarginati dalla 
Rai o tut’ora «in servizio», da 
Enzo Tortora e Lucio Flauto 
ad Antenna 3 Lombardia, a 


Mike Bongiorno e Carlo Maz- 


zarella a Telemilano: «Lo stu- 
dio è diventato la noiosa 
vetrina di vecchie glorie co- 
strette a riempire di chiac- 
chiere interminabili i palinse- 
sti vuoti delle Tv private». 


Dunque, lo scatolorie magi 
co è certamente un’invenzio- 
ne americana, ma il messag- 
gio fu tutto italiano, come di- 
mostrano per esempio le «mo- 
difiche» fatte al telequiz. Da 
«Lascia o raddoppia?» del 
primo Mike Bongiorno a 
«Campanile sera» («il più per- 
fettamente italiano degli 
show a quiz della Rai-Tv, il 
più originale e illuminante 
ritratto antropologico dell’I- 
talia alla fine degli anini ’50», 
lo definisce Buttafava), dal 
«Musichiere» dî Mario Riva al 
«Rischiatutto» del'solito Mike, 
il telequiz punta sempre sullo 
stimolo irresistibile, creato da 
questa forma di spettacolo, a 
«parlare col'televisore». E chi 
non ha mai risposto a qualche 
«domanda» di Mike Bongior- 
no strappî pure il giornale... 


La differenza essenziale tra 
«Lascia o, raddoppia?» (per 
fare un esempio) e il suo equi- 
valente a stelle e strisce «The 
dollari 64,000 Question» sta 
nel fatto che, mentre la tra- 
smissione made in Usa sì con- 
centrava sul nucleo del gioco, 
ignorando tutto il resto, quel- 
la italiana tendeva al contra- 
rio a una «dilatazione teatra- 
le dell’automatismo lucido di 
fondo», ritenendola (evidente- 
mente aveva ragione) neces- 
saria a garantire un richiamo 
sufficiente per il nuovo pub- 
blico italiano. Basti pensare 
che îl «game show» america- 
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no durava mezz'ora soltanto 
di gioco «secco», mentre tra 
un «Lascio» e un «Raddop- 
pio» passava una buona mez- 
zora di «spettacolo», di cui 
erano protagonisti in primo 
luogo il concorrente e il pre- 
sentatore, che diventavano 
immediatamente «personag- 
gi». Il quiz era in secondo 
piano. Duque, si trattò di «ri- 
vista» Tv «con» quiz, e non 
na» quiz», 

Tatti Sanguineti nel saggio 
che chiude. il volume confer- 
ma se non altro, accanto alle. 
tare ereditarie e ai difetti ac- 
quistati strada facendo, l’ori- 
ginalità iniziale della nostra 
Tv, che si avvia a compiere 27 
anni d'età. 

«La sloi-machine coi gettoni 
d'oro — scrive Sanguineti — 
era ‘anche una macchina da 
tempo, una versione elettroni- 
ca'della legge truffa! Su que- 
sta immagine storica di televi- 
sione soggiogata a Palazzo 
Chigi, strattonata dai politici, 
pungolata dagli elzeviri, lot- 
tizzata alla giornata, senza 
un' progetto complessivo se 
non di elettrificazione e di 
audience, si innesta l’immagi- 
ne della Rai della riforma, 
progressista persino suo mal- 
grado, compagna dei più ter- 
ribili ma migliori anni della 
nostra vita, evolutiva del co- 
stume, della lingua, dell’uten- 
za, della partecipazione, del- 
l'informazione, fervido rifles- 
so di travagli comunque fe- 
condi. E, sopra, ancora, quel- 
la diffusa certezza di eternità, 
di qualcosa che in ogni caso ci 
sarà sempre, iscritto ormai 
meglio e più di un quotidiano 
centenario nel passato e nel 
futuro della nazione. E, quin- 
di, ragionevolmente degna di 
ottimismo perché, con le 
immagini del presente, man- 
da in onda una previsione 
non ‘solo meteorologica di fu- 
turo». {i 

E allora? Le lasciamo il mo- 
nopolio oppure raddoppiamo 
le antennine? E' comunque un 
rischiatutto, perché Nessuno 
è esente da errori, e leggere 
Omero serve a ben poco, an- 
che se — come insegna mam- 
ma Rai — non è mai troppo 
tardi. 

Renzo Sanson 


i sa 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INIZIATO IL DIBATTITO ALLA SECONDA CONFERENZA 


Diminuito l’assenteismo 
tra i lavoratori portuali 


Il sindaco propone lo studio di una galleria sottomarina 


I positivi riflessi sul funzio- 
namento del porto che tutti si 
attendono quale diretta con- 
seguenza della recente unifi- 
cazione delle tré compagnie 
in un unico, organismo, sono 
stati direttamente o indiretta- 
mente al centro del dibattito 
di ieri pomeriggio alla stazio- 
ne marittima, dove sono ri- 
presi i lavori della seconda 
conferenza portuale aperta 
sabato scorso dalla relazione 
del presidente’ Zanetti. 

Del lavoro portuale in gene- 
rale e nei suoi specifici aspet- 
ti, si sono infatti occupati i tre 
oratori che hanno relazionato 
sui lavori, delle commissioni 
(Angeli, Rovelli e Colautti) e 
lo stesso console unico neo- 
eletto, Paolo Hikel. Angeli, 
rappresentante degli utenti 
nel consiglio di amministra- 
zione dell’Eapt, ha fatto il 
punto sugli organici dell'Ente 
porto e delle compagnie, sullo 
schema organizzativo delle 
zone operative e sulla loro 
struttura organica, sull'inci- 
denza .dell’assenteismo fra i 
lavoratori delle compagnie e 
sulle conseguenze che tale as- 
senteismo e la mancanza di 
mobilità hanno per l’operati- 
vità portuale, nonché sulla 
proposta di ristrutturazione 
dei servizi operativi dell'ente. 
Dalla relazione di Angeli si è 
tra l'altro appreso che va posi- 
tivamente sottolineata un'in- 
versione di tendenza, per 
quanto riguarda l’assentei- 
smo, sia fra i lavoratori del- 
l'Eapt sia fra quelli delle com; 
pagnie. 

Rovelli, dell'Ufficio del lavo- 
ro portuale, ha dal canto suo 
analizzato le innovazioni che 
ci si attendono, per l’organiz- 
zazione del lavoro portuale, 
‘anche dall'intervenuta unifi- 
cazione delle compagnie. Il 
problema è stato esaminato 
da Rovelli dal punto di vista 
delle tariffe, dell'avviamento 
al lavoro portuale e della re- 
munerazione dello stesso. 

Il direttore dell’Eapt, ing. 
Colautti, ha quindi brevemen- 
te relazionato sui lavori della 
commissione per il personale, 
che ha analizzato la bozza di 
ristrutturazione aziendale 


presentata.sabato scorso con.|. 


la relazione tecnica... 


E’ seguito l'intervento del 


‘ sindaco Cecovini, il quale si è 
soffermato preliminarmente 
sul progetto di grandi infra- 
strutture ferroviarie e stradali 
tra il cuore della Cee e il porto 
di Trieste, che ha gia ottenuto 
il voto favorevole e unanime 
del Parlamento di Strasbur- 
go. Se, come aveva ricordato 
Zanetti, si tratta di una risolu- 
zione positiva ma soltanto 
programmatica, va detto però 
— ha sottolineato Cecovini — 
che tale progetto attende il 
passo «tassativamente neces- 
sario» del governo italiano, 
quello cioè di far propria 
l’idea, «che è già europea», di 
includere la nostra Regione 
fru quelle ammesse a fruire 
con carattere di normalità del 
fondo europeo di sviluppo re- 
gionale. 

Il sindaco si è poi sofferma- 
to su alcuni problemi più spe- 
cifici attinenti il porto, sottoli- 
neando con particolare com- 
piacimento il progetto del- 
l’Eapt di rilancio e sviluppo 
del Porto vecchio, per il quale 
è però indispensabile — ha 
detto Cecovini — uno sbocco 
verso la statale 202 e l'auto- 
porto di Fernetti, «una solu- 
zione questa, piaccia o non 
piaccia, dalla quale non si può 
prescindere». Altri punti toc- 
cati nell’intervento del sinda- 
co sono stati la positiva solu- 
zione burocratica riguardante 
il problema del raccordo molo 
VII - ss 202, il ponte di via 
della Rampa ti lavori — ha 


Oggi; Santa Cecilia. — Il sole sorge 
‘alle 7.14 e tramonta alle 16.28; la luna 
cala alle 6.58 e si leva alle 17.07. 


Ieri: temperatura massima gradi 
10,7 minima 8,4; pressione millibar 
1026,8 stazionaria; umidità 84 per 
‘cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura di gradi 12,5. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieri). 


Maree oggi: alta alle 8.49 con cm 99 

e alle 21.59 con cm 37 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 2.46 con em 29 e alle 

' 15.34 con em 67 sotto il livello medio. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; piazza Venezia 2; 
via Fabio Severo 112; via Balamonti 
50. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; via Fa 
bio Severo 112, tel. 571088; via Baia- 
‘monti 50, tel. 812325; via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 795417. 

Farmacie ‘aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): via Ro- 
ma 15; via Ginnastica 44. 


Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. 


detto — sarebbero già potuti 
iniziare, almeno per quanto 
riguarda il Comune), la con 
fermata disponibilità a favore 
dell’Eapt del miliardo già 
destinato alla scogliera del 
terrapieno di Barcola. 

All'Ente porto Cecovini ha 
poi proposto lo studio imme- 
diato, insieme con il Comune, 
di una galleria sottomarina 
(in aderenza alla linea di 
sponda), che permetta un col- 
legamento stradale diretto 
tra Porto vecchio, riva Traia- 
na e Porto nuovo, 


| STATO CIVILE 


NATI: Alzetta Igor, Chiapperini 
Jessica, Bastiani Elena, Beltrama 
Christian. 

MORTI: Pipan Giuseppe 75, Ge- 
russich ved. Saffi Maria 82, Zero- 
vaz ved. Stricca Olimpia 77, Dolej- 
si Ermanno. 82, Grio ved. Giraldi 
Caterina 87, Jerman Carlo 75, Orel 
ved. Renar Sofia 83, Morosini ved. 
Comisso Renata 59, Bergant Emi- 
lio 78, Tomadini Mario 72, Bujak 
ved. Stefani Sofia 81, Herzog ved. 
Barbo Elisabetta 82, Spalloni Do, 
menica 79. 


NELLA GIORNATA DI DOMANI 


Voli soppressi 
da e per Ronchi 


Avrà pesanti conseguenze 
anche per l’aeroporto di Ron- 
chi lo sciopero dei controllori 
di volo indetto per domani 
dalle 10 alle 16. 

Le compagnie di volo Alita- 
lia e Ati hanno infatti già 
comunicato che, per quanto 
riguarda lo scalo della nostra 
regione, domani saranno sop- 
pressi i voli Milano-Trieste 
(Bm 371); Trieste-Milano (Bm 
360); Trieste-Roma (Bm 352) e 
Roma-Trieste (Bm 353), 

Le stesse compagnie assi- 
curano invece che verranno 
regolarmente effettuati tutti 
i voli intercontinentali ed in- 
ternazionali, comprese le 
tratte nazionali e i collega- 
menti. con le isole. 

Anche l’aeroporto «Marco 
Polo» di Venezia subirà 
domani pesanti riduzioni dei 
voli per lo sciopero dei con- 
trollori. 


MAI COSTRUITA LA CONDOTTA PER DISPERDERE AL LARGO | LIQUAMI 


Le fogne minacciano il mare 


L'impianto di Servola concentra le acque nere a pochi passi dalla riva 


Il termine ltechico è «eutro- 
fia»: potremmo definirla una 
indigestione del mare, dovuta 
auna eccessiva concentrazio- 
ne di sostanze organiche e 
biostimolanti, quale si verifi- 
cain prossimità degli scarichi 
fognari dì una grande citta. Il 
troppo stroppia è uccide il 
mare. L'apporto nutritivo ol- 
tre un certo limite provoca 
una fioritura enorme di alghe 
marine, che sottraggono o0ssi- 
geno alle acque fino. a deter- 
minare, in certe condizioni, 
morie di pesci. C'è; altresì, il 
pericolo dell'inquinamento 
dell'ambiente marino e il pro- 
filarsi dì rischi per l'uomo. 

Trieste non dispone oggi di 
un impianto funzionale di di- 
spersione a mare dei liquami 
fognari. Fino ad alcuni anni 
fa le cloache scaricavano di- 
rettamente in Porto vecchio e 
lungo le rive. Un primo inter- 
vento ha portato alla realiz- 
zazione di grosse condotte 
(collettori) per il. convoglia- 
mento delle acque sporche al 
preesistente impianto di Ser- 
vola. Erano î tempi in cui il 
centro citta era attraversato 
da trincee, per la posa delle 
tubazioni, Diversa la situazio- 


CELEBRA TA DAI CARABINIERI LA «VIRGO FIDELIS» 


La battaglia di Culquabert 


nu 


Un momento della cerimonia nella caserma dei carabinieri «Petitti di Roreto» 


La duplice ricorrenza della 
«Virgo fidelis», patrona del- 
l'Arma dei carabinieri, e del 
39.0 anniversario della batta- 
glia di Culquabert, dove l’e- 
roico sacrificio del primo 
gruppo carabinieri mobilitato 
meritò alla bandiera dell’Ar- 
ma la seconda medaglia d’oro 
al valor militare, è stata cele- 
brata ieri mattina con una 
cerimonia, interna svoltasi 


nella caserma «Petitti di Ro-; 


reto» di via dell’Istria, sede 
del comando gruppo. Una 
messa, cui hanno partecipato 
ufficiali, sottufficiali e un pic- 
chetto in armi, è stata officia- 
ta dal cappellano militare, 
don Eraldo Pittore. E interve- 
nuta al rito anche una rappre- 
sentanza di carabinieri in con- 
gedo della sezione di Trieste 
dell’Associazione nazionale 
carabinieri, con il presidente 
Angelo Truzzi. 

È seguita la commemora- 
zione da parte del comandan- 
te del Gruppo, ten. col. Ales- 
sandro Vannucchi. Nel suo di- 
scorso, il comandante Van- 
nucchi si è richiamato ai valo- 
ri di fedeltà ed onore, fino 
all'estremo sacrificio, ai quali 
si ispirarono i carabinieri di 
Culquabert quel 21 novembre 
1941, giorno ultimo e solenne 
della battaglia in Africa orien- 
tale, e che «hanno portato — 
ha affermato il ten. col. Van- 
nucchi — una lunga e lumino- 
sa schiera di altri carabinieri 
al cosciente sacrificio della vi- 
ta su altri campi di battaglia 
e, nel nostro Paese, anche in 
tempo di pace, per affermare 
il prestigio dello Stato di fron- 
te a chi voleva attentare alla 
sua sicurezza e alle sue leggi». 
E ha concluso sottolineando 
come la celebrazione divenga 
occasione per accogliere an- 
cora una volta un prezioso 
messaggio di obbedienza e fe- 
deltà, concetti che ispirano 
quotidianamente l’azione dei 
carabinieri. 

In precedenza il comandan- 
te Vannucchi e. il presidente 
della sezione triestina dell’As- 
sociazione carabinieri aveva- 
no deposto una corona di allo- 
ra al monumento ai Caduti 
nel cortile della caserma. 


Battista promosso: 
maggiore dei carabinieri 


Il comandante del nucleo 
operativo «Gruppo Trieste» 
dei carabinieri, Michele Batti- 
sta, ha ricevuto nei. giorni 
scorsi la comunicazione uffi 
ciale della sua promozione da 
capitano a maggiore del- 
l'Arma. 

Al maggiore Battista, che si 
trova nella nostra città al 
comando del nucleo dal set- 
tembre '79, vive felicitazioni. 


A 


ispira l’azione dell'Arma 


sesti 


(Italfoto) 


INCIDENTE SUL LAVORO A ROZZOL MELARA 


Cade l'abbaino: 


ferito un operaio 


Due incidenti sul lavoro, ac- 
caduti entrambi nel pomerig- 
gio, hanno mandato tre perso- 
ne all'ospedale. 

Il primo a venir ricoverato 
nella divisione ortopedica del 
nosocomio cittadino è stato 
l’elettricista Mario Randazzo, 
di 40 anni, abitante in Campo 
San Luigi 10. Il Randazzo, che 
lavorava per proprio conto 


' nel cantiere Iacp di Rozzol 


Melara, stava salendo sui tetti 
del condominio quando l’ab- 
baino che aveva appena solle- 
vato. gli è piombato sulla 
mano destra: i sanitari gli 
hanno riscontrato la frattura 
esposta del terzo metacarpo e 
una ferita lacero-contusa. 
Guarirà in 60 giorni. 


Due giovani operai sono 
stati ricoverati poco dopo, 
sempre in ortopedia, per le 
ferite riportate mentre stava- 
no smontando una fresatrice 
nell’officina meccanica 
«Fomt», in via della Tesa 46. 
Il ventitreenne Guido Furlan, 
vicolo delle Rose 3/A, ne avrà 
per 15 giorni: nell'incidente, 
infatti, ha riportato contusio- 
ni e abrasioni alla spalla sini- 
stra e al gionocchio destro. 

Leggermente più grave il 
suo collega, Marino Terzai, 27 
arini, via S. Pantaleone 2, che 
è stato giudicato guaribile in 
20 giorni per una contusione 
con sospetta frattura all’allu- 
ce destro. 


Periodo di convalescenza 
per l'on. Modiano 


Vanno costantemente mi- 
gliorando le condizioni di sa- 


.lute dell'on. Marcello Modia- 


no, colpito recentemente da 
una crisi cardiaca all'aeropor- 
to di Ronchi. 

Dopo il ricovero d’urgenza 
all'ospedale di Monfalcone e il 
successivo trasferimento a 
quello triestino, il parlamen- 
tare europeo si trova ora alla 
clinica Salus per la convale- 
scenza. Secondo i sanitari, già 
fra una settimana l'on. Modia- 
no potrà tornare a casa per 
proseguire il periodo di ri- 
poso. 

Per mezzo del nostro gior- 


nale, l'on. Modiano ha voluto 
cogliere l'occasione di ringra- 
ziare quanti gli sono stati vici- 
ni durante la degenza con at- 
testazioni di stima e affetto. 


Assemblea sulla Gmt 


Un’assemblea pubblica del- 
la sezione Pci della Grandi 
Motori si terrà oggi nella sala 
del circolo Rinaldi (via Ma- 
donnina 19) alle ore 9, sul 
tema: «Gmt e ruolo delle par- 
tecipazioni statali in Italia». 
La relazione sarà tenuta dal 
segretario politico Mauro 
Bezzi. Le conclusioni saranno 
tratte dall’on. Antonino Cuf- 
faro, responsabile della sezio- 
ne ricerca scientifica della di- 
rezione del Pci. 


Diffusare 
fer di cio 


Il tracciato della condotta sottomarina destinata a convoglia- 


re i liquami a 5 km. da Servola. 


ne per l'impianto di Barcola, | 
che serve una rete fognaria 
autonoma (dal cavalcavia a 
Miramare), la cui costruzione 
fu completata con l’entrata in 
funzione di un sistema di pre- 
trattamento dei liquami e la 
posa di una condotta sotto- 
marina per portare le acque 
nere in mare aperto, a 960 
metri dalla riva. Ciò servì a 
migliorare nettamente la qua- 
lità delle acque lungo la rivie- 
ra barcolana. 

Il primo intervento (il più 
rilevante perché.convoglia in 
pratica tutta la rete fognaria 
cittadina), non fu del pari 
portato a termine. Realizzato 
il sistema dì raccolta a mezzo 
dei collettori, si doveva prov- 
vedere, come dai progetti, al- 
la modernizzazione dell'im- 
pianto di Servola, sorto per 
servire una rete più piccola, e 
all’esecuzione di una condot- 
ta sottomarina di circa 5 chi- 
lometrì per portare î liguami 
un chilometro e mezzo al lar- 
go delle dighe foranee. L'ulti- 
mo tratto della condotta è 
previsto abbia dei fori per la 
diffusione nel mare dei liqua- 
mi e la progressiva diluzione 
della portata per una miglio- 
re assimilazione da parte del- 
l'ambiente marino. Studi con- 
dotti a suo tempo avrebbero 
dimostrato l'esistenza, al lar- 
go, di correnti marine favore- 
voli alla dispersione deì liqua- 
mì fin lì convogliati, con la 
possibilità addirittura di 
sfruttare le minime concen- 
trazioni per dare al nostro 
mare unapporto nutritivo. La, 
condotta è ancora un'opera 
del futuro, Si parla di un fi- 
nanziamengo regionale per i 
quattro miliardi, ma il costo è 
nel frattempo raddoppiato. 

L'impianto di Servola, dove 
oltretutto è possibile attual- 
mente effettuare solo un trat- 
tamento primario (neppure 
biologico) soltanto sul 50 per 
cento della portata dei collet- 
itori, scarica per ora tutti î 
liquami di Trieste a pochi me- 
tri da riva, nei pressi dello 
scalo legnami. Fenomeni di 
morie di pesci în quella zona 
sono frequenti alcune volte 
all'anno. Ne viene compro- 
messo tutto il mare del vallo- 
ne di Muggia. Per rendere 
efficiente il sistema fognario 
cittadino, la prima scadenza 
è data dunque da un poten- 
ziamento degli impianti di 
trattamento a Servola e dalla 
realizzazione della condotta 
sottomarina. 

Vi sono però altri limiti al 
sistema di raccolta e scarico 
delle acque nere della città. 
Le vecchie uscite della rete 
fognaria in Porto vecchio e 
lungo le rive (che — come 
abbiamo dato notizia ieri — 
ha ripreso a funzionare in via 
temporanea in questi giorni 
per consentire alcuni lavori a 
Servola) continuano a scari- 
care a mare anche dopo l’en- 
trata in servizio dei nuovi col 
lettori. 


Le antiche cloache vengono 
utilizzate come «colmatori di 
piena», cioè come valvole di 
sfogo in caso di eccessiva por- 
tata, per esempio quando nel- 
le fogne sì convoglia l’acqua 
piovana. Ebbene, basta una 
modesta pioggia, come ce ne 
sono tante durante l’anno, 


per far sì che parte dei liqua- 
mi finisca nel bacino davanti 
piazza Unità. Se fra regime di 
magra e regime di piena delle 
cloache durante l'anno c'è un 
incremento della portata nel 
rapporto di la 200,i collettori 
sopportano una portata solo 
fino a 6 volte superiore a quel- 
la del regime di magra: Tutto 
il resto, liquame misto ad ac- 
qua piovana, continua a se- 
guire la via dei colmatori di 
piena. Si aggiunga l'eventua- 
lità di guasti, che possono 
verificarsi. 


Qualche giorno fa dalle boc- 
che di uscita del Martesin, 
alla radice del molo Zero, che 
un tempo scaricava le fogne 
di Roiano, sì spargevano în 
mare, abbastanza vicino al 
Ferroviario, spurghi di fogna 
maleodoranti. E nelle 48 ore 
precedenti erano piovute sul- 
la città apena pochi millime- 
tri di pioggia. 

«E' un male tollerabile»: ri- 
spondono alcuni responsabili 
dimostrando piena fiducia 
nella facoltà del mare di assi- 
milare e distnguere le sostan- 
ze sporche che vanno a inqui- 
narlo. E proprio così? 


RITIRATA DALLA GIUNTA COMUNALE 


«Sofferta» delibera 
per i dipendenti Sirt 


A un'ampia discussione ha 
dato luogo ieri sera al Consi- 
glio comunale la delibera — 
infine ritirata dalla giunta — 
riguardante l'affidamento del- 
la pulizia e della manutenzio- 
ne del verde pubblico e dei 
giardini a una cooperativa 
formata da una cinquantina 
di ex dipendenti della Sirt. 


La delibera è stata illustra- 
ta dall'assessore Seri, il quale 
ha rilevato che si tratta di un 
provvedimento alquanto «sof- 
ferto» anche sul piano tecni- 
co-burocratico senza contare 
che esso tende a risolvere un 
duplice problema: quello 
umano e sociale connesso con 
l'affidamento di un lavoro: a 
dipendenti rimasti disoccupa- 
ti dopo 50 mesi di cassa inte- 
grazione, è quello della possi- 
bilità di provvedere alla puli- 
zia del verde pubblico che il 
Comune non riesce a realizza- 
re con altri mezzi, data la 
carenza di personale e dato il 
divieto di nuove assunzioni 
per i servizi municipali. 

La delibera prevede, data 
l’eccezionalità di questo inter- 
vento sociale, il ricorso alla 
trattativa privata per l’affida- 
mento alla cooperativa di un 
servizio della durata di un 
‘anno, per una spesa comples- 
siva di 910 milioni di lire, rin- 
novabile per un perivdo mas- 
simo di tre anni. Agli ex di- 
pendenti della Sirt viene assi. 
curato in pratica lo stesso 
trattamento degli addetti alla 
nettezza urbana ed ugual- 
mente il Comune realizza un 
risparmio evitando il ricorso a 
imprese private, e ciò per l’as- 
senza di fini di lucro da parte 
della cooperativa. 

Nella discussione sono in- 
tervenuti i consiglieri Cantoni 
(De), Lokar (Us), Assanti (Pci), 
Depolo (Msi), Ercolessi (Pr), 
Monfalcon (Pci) e Orlando 
(De), i quali hanno espresso 
varie critiche, non solo forma- 
li, all'atto deliberativo; per- 
tanto l'assessore Seri nella 
sua replica e infine il sindaco 
Cecovini hanno ritirato la de- 
libera perché entro la settima- 
na possa essere perfezionata 
in sede di commissione consi- 


Il contributo qualificante del prof. Claudio Mai Alla diffusione della ani austriacain 
Italia e il suo ruolo di eminente interprete della stessa ha trovato particolare riconoscimento 
da parte della Repubblica d’Austria. La «Croce d’onore austriaca per scienze e cultura» 


conferitagli dal Presidente della vicina Repubblica è Rita infatti consegnata ieri nella sede 
del consolato generale a Trieste. ‘ 


(Italfoto) 


liare e raccogliere quell’una- 
nimità di voti pià annunciata 
dai vari gruppi sulla validità 
in sé dell'iniziativa. 


Sabato, 22 novembre 1980 


» 
!) 4 


DINQONTI 


PRONTA CONSEGNA — CONCESSIONARIA 


TRIESTE - VIA CORONEO 33 TEL. 76238 


M 


MALABAR CAFFE 


DI SERGIO TENENTE 
© / migliori caffè 
® Le migliori miscele 
© La qualità artigianale 


IN VIALE XX SETTEMBRE 65/B - Tel. 55506 


TERal= Sa 


È 
OASI, 7 
Ai GAM 


VIA ROMA, 3 


Vendita promozionale 
dal 25-11 al 31-12-1980 
sconti dal 30 al 60% 
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SOGGIORNI 
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a L. 850.000 


SALOTTI 
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" VENDITÀ PROMOZIONA 


UN VERO E PROPRIO FESTIVAL DEL MOBILE 


CAMERE BAMBINI 
da tutti i prezzi 


|.V.A,, COMPRESA 


CAMERE MATRIMONIALI 


a L. 1.370.000 


I.V.A. COMPRESA 


x Consegne gratis * Pagamenti rateali lunghi * 
Una occasione unica per acquistare i vostri mobili risparmiando 


Com. al Comune dd. 29.10.80 R.R. n. 1921 - 4.11.80-29.11.80 


Sabato, 22 novembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


TROPPO CARE LE NOSTRE BANCHINE 


La crisi dei traffici 
di legno esportato 
attraverso Trieste 


Molto più convenienti gli scali jugoslavi 
Porto Nogaro s’avvia ormai a soppiantarci 


Il nostro porto commerciale 
sta perdendo anno dopo anno 
il traffico dei legnami in 
esportazione. In passato que- 
sto traffico assunse dimensio- 
ni cospicue, tanto che nelle 
statistiche della Camera di 
commercio il «legname» è 
classificato parte, come il caf- 
fè, ‘per la sua importanza 
come fonte di lavoro. Il Consi 
glio federale del legno di Vien- 
na, nelle sue abituali statisti- 
che mensili, fa notare che or- 
mai.il 93 per cento dei legna- 
mi segatì destinati all’espot- 
tazione via mare, seguono 
l’instradamento jugoslavo. Si 
tratta di un «capriccio» degli 
exporter austriaci o di qual. 
che altro fattore? 

Traiamo dal rapporto com- 
pilato questo mese dall’Asso- 
ciazione degli interessati al 
commercio dei legnami della 
nostra città le seguenti cifre, 
che da sé sole dimostrano che 
gli austriaci non intendono 
«penalizzare» le nostre ban- 
chine: 

Imbarchi indiretti: costi per 
tonn. 
Trieste Lire 35,517 
Lire 14.640. 
Lire 13.186 


Differerize enormi, a parità 
di trattamento. Ed è ovvio 


. che. l’esportatore austriaco, 


che deve lottare contro una 
fortissima concorrenza cana- 
dese \e scandinava, può sce- 
gliere solo il porto che gli dà 
notevolissimi risparmi di 
Spesa. 

Ma era sempre così vistoso 
il divario fra i costi di imbarco 
indiretto. fra i porti indicati?. 
Dalle statistiche della Came-' 
ra.di commercio desumiamo 
questi dati riguardanti i tran- 
siti dei legnami: 

Imbarchi di legnami via 
Trieste 


101965 + 223.722 tonn. 
1938 + 115.963 tonn. 
1976 92.588 tonn. 
1977 81.009 tonn. 
1978 . 46.271 tonn. 
1980 novemesi 15.080 tonn. 


Si dirà che i porti jugoslavi 
hanno gestioni, più economi- 
che di quelle triestine, il che è 
ancora da dimostrare. Fatto 
si è che essi assorbono il 93 
per cento di tutto l’export 
austriaco per l’oltremare. Ma 
— ecco la prova che gli scali 
jugoslavi non lavorano in 
dumping —: l’ultimo arrivato 
nella graduatoria dei porti re- 
gionali, San Giorgio di Noga- 
ro, applica per i legnami au- 
striaci in transito la somma di 
lire 16.439 per tonnellata, cir- 
ca cento lire più di Fiume, e 
oltre 3000 più di Arsia. Noga- 
ro, quindi, tratta i legnami 
transitari a costi manipolativi 
inferiori alla metà di quelli 
triestini. 

Diversa è invece la situazio- 
ne dello scalo legnami di Ser- 
vola, gestito su concessione 
dalla nostra Asslegno, e frutto 
di intelligenti operazioni d’ac- 
quisto e di rivendita da parte 
di ditte tradizionali della piaz- 
za. Nei primi nove mesi del- 
l’anno, lo Scalo è passato, 
rispetto allo stesso tratto di 
tempo del 79 da 57.714 a 
98.600 tonnellate ‘di sbarchi, 
per un totale di sbarchi- 
imbarchi di quasi 101 mila 
tonnellate, a fronte di poco 
più di 66 mila tonn. dello scor- 
so anno. 


Dante Lunder 


Atti di bontà 
degni di premio 


Anche quest'anno sarà 
assegnato il «Premio della 
notte di Natale» istituito nel 
1934 dal. cav. Angelo Motta. 
Da allora, la tradizionale isti- 
tuzione continua immutata 
nello spirito e negli intendi- 
menti associandosi alla Fon- 
dazione Pro Juventute don 
Carlo Gnocchi. 

Il «Premio della notte di 


Quando la: casa diventa prigione. Un 
mattino d'agosto, un muratore quaranta- 
duenne bussò alla porta di un suo inquilino, 

. un panettiere di 29 anni urlando ogni sorta 
di epiteti perché, secondo lui, il giovane non 
gli aveva ancora pagato la pigione dell’al- 
loggio che si accingeva a lasciare né risar- 
cito î dannî da luì arrecati ai locali. Le cose 
non stavano proprio così: all'arrivo del 
muratore, l'antagonista, due suoi fratelli e 
quattro loro amici stavano finendo di tin- 
teggiare l'appartamento. Nel sentirsi redar- 
guire con tanta violenza, l’inquilino fece 
presente che stava per sgomberare: e l’altro, 
‘per tutta risposta; lo chiuse a chiave nell’a- 


bitazione. 


Poîché non c’era verso d’ uscire, tre degli 
improvvisati imbianchini si calarono da 
una finestra e gli altri guadagnarono la > 
strada passando da un poggiolo' in un 


alloggio adiacente. 


Il panettiere non îngotò il rospo, denunciò 
ilfatto ai carabinieri e questi interrogarono 
îl presunto carceriere. L'indiziato ammise 
di avere chiuso la porta a doppia mandata 
per evitare che gli altri scappassero, negò 


Natale» è il riconoscimento di 
un atto umanitario che supe- 
rando il normale è il consueto 
si eleva per il suo profondo e 
singolare contenuto di sacrifi- 
cio e di bontà. Non dev'essere 
insomma tanto l’atto di eroi- 
smo che richiede il rischio 
della vita quanto piuttosto un 
grandegesto di bontà sempli- 
ce, spontanea, profondamen- 
te umana. 

Il premio verrà assegnato il 
25 dicembre per l'atto o gli 
atti prescelti tra quelli segna- 
lati o rilevati dalla stampa, da 
un'apposita commissione, 

E? sufficiente inviare una 
breve descrizione degli atti di 
bontà (con i dati. indispensa- 
bili per poter effettuare gli 
accertamenti) alla segreteria 
del Premio «Notte di Natale 
‘Angelo Motta», piazzale Ro- 
dolfo Morandi 6, Milano. Le 
segnalazioni dovranno essere 
spedite entro il:5 Dicembre, 


Riunione sindacale 
di ufficiali marittimi 


Gli ufficiali in regolamento 
organico delle Società del 
Gruppo Finmare sono invita- 
ti a partecipare alla riunione 
che si terrà stamattina con 
inizio alle 9 nella sede della 
Camera confederale del lavo- 
to - Uil di largo Papa Giovan- 
ni, primo. piano, stanza 12. 
Presente il.segretario genera- 
le dell’Unione italiana marit- 
timi, cap. Marangoni, saranno 
esposte le proposte per il rin- 
novo contrattuale della cate- 
goria. 


Consigli rignal | 


San Giacomo — Riunione 
mercoledì 26 alle 20 nella sede 
di via Caprin 18/1 con all’ordi- 
ne del giorno, fra l’altro; il 
problema, della cardiochirur- 
gia, i corsi di nuoto per: gli 
alunni delle. elementari, un 
parere su una licenza edilizia, 
interrogazioni, interpellanze e 
mozioni. 


SEGNALAZIONI 
PORTATA DI UN'ORDINANZA DEL TAR 


Scelta del medico 
pienamente libera 


IL PICCOLO 


In relazione alla mota sul- 
l'assistenza specialistica che è 
stata pubblicata il 16 novem- 
bre con il titolo «Un diritto 
garantito la scelta del medi- 
co», il segretario regionale 
Simsece e consigliere dell Or- 
dine dei medici di Trieste, 
dott. Italico Stener desidera 
chiarire quanto segue, per 
una miglior comprensione 
delle norme d’accesso all’assi- 
stenza specialistica: Afferma- 
re che «per le prestazioni spe- 
cilaistiche si può ricorrere ai 
privati qualora. le strutture 
pubbliche non siano in grado 
di fornirle» è in contraddizio- 
ne con il principio secondo il 
quale .la scelta del medico è 
‘un diritto garantito. Infatti, se 
vigesse. l'obbligo di dare la 
preferenza alle strutture pub- 
bliche;,.uno non sarebbe più 
libero nella sua scelta. La di- 
sposizione per cui il cittadino 
doveva esser inviato necessa- 
riamente agli ambulatori 
Saub e solo se entro tre giorni 
non poteva essere effettuata 
la prestazione specialistica, 
egli veniva smistato ai medici 
specialisti convenzionati 
esterni è stata abrogata dal- 
l'ordinanza del Tar del Friuli 
Venezia Giulia del 7 ottobre, 


che ha sancito inequivocabil-, 


mente il diritto del:cittadino 
alla libera scelta del proprio 
specialista curante, senza di- 
scriminazioni fra strutture 
pubbliche e private. 

Di conseguenza oggi ogni 
cittadino bisognoso di assi- 
stenza specialistica che si ri- 
volga alla Saub di apparte- 
nenza'ha il diritto di scegliersi 
senza alcun condizionamento 
di tempo, né di altre formalità 
il' suo medico specialista, che 
può esser quello delle Saub o 


uno dei convenzionati esterni, 
i cui nomi e relativi recapiti 
sono ‘esposti in appositi albi 
distinti per specialità nei 
locali delle Saub. La non ap- 
plicazione da parte di funzio- 
nari di questa disposizione di 
legge con imposizioni prefe- 
renziali o burocratiche li ren- 
de passibili di essere persegui- 
ti penalmente, tanto più che 
lo stesso assessorato regiona- 


le alla Sanità ha impartito 
alle Saub la disposizione di 
adeguarsi alla decisione del 
Tar. Dott. Italico Stener. 


Pratiche smarrite 


Desidero far presente che 
l'Inadel ha smarrito un grup- 
po di dieci pratiche di altret- 
tanti dipendenti pubblici trie- 
stini, collocati in pensione nel 
1978 e che da quel tempo si 
trovano ancora in attesa di 
ricevere l'indennità spettante 
ai sensi della legge 8 marzo 
1968 n. 152. 

Questa segnalazione è sug- 
gerita in modo particolare, 
dall'opportunità di informare 
le altre nove persone interes- 
sate e forse ancora inconsape- 
voli della sfortunata situazio- 
ne. Le avrei avvisata diretta- 
mente, se solo avessi potuto 
conoscere i loro noni. (Lettera 
firmata). 


DUE RAGAZZE INNOCENTI PERQUISITE «CORAM POPULO» 


Umiliante disavventura 


in un grande magazzino 


Mia figlia, assieme a un'a- 
mica, è entrata in un grande 
magazzino della nostra città, 
con l’intezione di acquistare 
cosmetici recentemente im- 
messi sul mercato. Le ragazze, 
entrambe quattordicenni, 
hanno chiesto a una commes- 
sa il prezzo di un rossetto che 
è risultato superiore alla loro 
disponibilità di denaro. Per- 
tanto, esse si sono allontanate 
dal reparto. A questo punto è 
intervenuta la cassiera, chie- 
dendo loro di mostrare i pro- 
dotti che avevano acquistato. 

Alla risposta «Non abbiamo 
comperanto niente», la cas- 
siera, approfittando chiara- 
mente della giovane età delle 
ragazze e davanti a numerosi 
spettatori, si è fatta rudemen- 
te consegnare i portamonete 
che avevano in mano per con- 
trollarli, passando poi alle ta- 
sche dei loro jeans, a quelle 


Società Minerva 


Questa sera, con inizio alle 17.45, 
nella sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca civica di piazza Hortis, 
Tina Janni parlerà sul tema: «Gli 
ebrei nei nomi delle vie di Trieste». 


Cultura classica 


Si ricorda che, per iniziativa del. 

l'Associazione giuliana di cultura 
classica, questa mattina, con inizio 
alle 11,.nell’aula magna del liceoo 
«Dante», il prof. Ettore Paratore del- 
l'Università di Roma parlerà su: 
«Marco Aurelio nel XVIII centenario 
della morte». 


Fameia portolana 


Questo pomeriggio con inizio alle 

17 una messa in suffragio di tutti i 
defunti legati al nome di Portole sarà 
celebrata da don Antonio De Santi 
nella chiesa della «Mater Dei» in 
strada di Guardiella 8/A. 


Rito dei cittanovesi 
Oggi, con ‘inizio alle 15, nella 
cappella del cimitero di Sant'An- 
na, mons. Luigi Parentin celebrerà 
una messa in memoria, di' tutti i 
defunti cittanovesi. 


Chitarra alla Farit: 


Questo pomeriggio alle 16 nella 

sede Farit di via Paduina 9 pren- 
‘dono l'avvio corsi per principianti di 
chitarra. Ci sono ancora dei posti 
disponibili, sia perilcorso principian- 
ti sia per quello di ‘perfezionamento. 
Sono, inoltre, aperte le iscrizioni i 
corsi di tennis tavolo;e scherma. Per 
informazioni telefonare al numero 
1732320. 


All’Arac 


Questo pomeriggio con inizio alle 

17, nella sede sociale Arac. del 
giardino pubblico, sarà proiettato il 
film per ragazzi «Settimo pianeta». 
Sono invitati anche i simpatizzanti 
dell’, ‘Associazione. i 


ORE DELLA CITTA' 


Famiglia parentina 

La «Famiglia parentina» aderen- 

te all'Unione degli Istriani, invita 
tutti i parentini alla messa per la 
festa. del Patrona. che sarà celabrata 
domani nella chiesa di San Ge- 
rolamo - tempio dell'Esuie, in via 
Pola con inizio alle 17. 


Circolo «Jadera» 

Domani, con inizio alle 17, nella 

‘sede sociale del circolo «Jadera», 
verrà festeggiata la ricorrenza della 
Madonna della Salute, che veniva 
celebrata ogni anno a Zara in memo- 
ria della liberazione dal morbo asiati- 
co che infierì, anche in quella città, 
durante le guerre contro i Turchi, 


Concerto benefico 


Il complesso musicale «Filarmo- 

hica di Santa Barbara», diretto 
dal maèstro Liliano Coretti, terrà 
l'annunciato concerto questa sera 
con inizio! alle 20.30. nel teatro del 
Comune di San Dorligo della Valle. 
Le offerte del pubblico saranno devo- 
lute al Centro triestino per la diagno- 
si ella cura dei tumori, 


Club. Cinematografico 


Questa sera alle 20.30 nella sala 

‘della Stazione Marittima (entrata 
lato sinistro), gentilmente concessa, il 
Club Cinematografico Triestino 
proietta film realizzati dal socio. Feli- 
ce Spadavecchia 


Adriana 
Invita tutti.gli amici e conoscenti 
a Visitare la Boutique dî Via Tor 


Bandena 3 con i nuovi modelli Au- 
tunno-Inverno 1980/81. " 


Boutique «Il Salotto» 


Inizia martedì 25 novembre una 
vendita promozionale di mantelli 


e tailleurs della stagione '80-'81. Co- 
municazione consegnata al C.C. il 
18-11-80 ai sensi della legge. 


di averli gratificati dell’epiteto di «terroni». 
e di altre espressioni ancor più pesanti e 
smentì, altresì di averli minacciati di non 
farli uscire se non gli avessero sborsato 
quanto gli dovevano. 

Imputato: dî ingiuria, minaccia e seque- 
stro di persona, il ferreo padrone di casa fu 
giudicatodal Tribunale penale, che applicò 
l’amnistia per le prime due accuse mentre 
per il sequestro di persona gli inflisse cin- 
que mesi dì reclusione con la condizionale. 

Assistito dall’avv. Cacciatore da Udine, 
egli ricorse contro.il verdetto, e della dolce 
casa si riparla, pertanto, davanti alla Corte 
d'appello, presieduta dal dott. Salis e for- 
mata dai consiglieri dott. D'Amato e dott. 
Salerno, p.gi il dott. Ballarini, cancelliere il 
dott. Gelli, che conferma integralmente le 
deliberazioni di primo grado. Sono le inco- 
ghite del-volersi fare giustizia da sé. Se 


l’irascibile personaggio se ne fosse stato 


zitto, la casa l’ 
‘in compenso non'si sarebbe guadagnato un 
precedente penale. Ma del senno di poi — è 
Tisaputo — son. piene le fosse. 


avrebbe comunque riavuta e 


mir 


Ricevuta fiscale 


dei parrucchieri 


Faccio eco alla segnalazio- 
ne «In barba al fisco», pubbli- 
cata il 18 novembre, per asso- 
ciarmi a quanto esposto. So- 
no infatti dell’avviso che sia 
prassi di molti saloni frodare 
il fiscoin quel modo. Pochi 
giorni fa, la mia parrucchiera 
mi consegnò una ricevuta di 
lire 1.500 per una spesa effetti- 
va di lire 8.000, con la seguen- 
te giustificazione: «In seguito 
all’obbligatorietà di rilasciare 
la ricevuta fiscale, abbiamo 
dovuto aumentare i prezzi dei 
nostri servizi; però, per le 
clienti di antica data, conser- 
viamo i prezzi anteriori, ma 
rilasciamo la ricevuta per un 
valore inferiore a quello reale. 
Così il lucro è suo e mio». 

Confesso che rimasi sorpre- 
sa, anzi disgustata. Feci subi- 
to alcune indagini fra le mie 
amiche e seppi:così che la 
beffa (trattasi di beffa duplice) 
ha un carattere generalizzato, 


Nozze d'oro 


Luigi Bruno e Rachele Navarra 

torneranno stamane alle 11 da- 
vanti all'altare della chiesa di Santa 
Maria'Maggiore dove si seambiarono 
gli anelli il 22 novembre del 1930. 
Augurano loro ogni bene per le nozze 
d’oro i quattro figli, le nuore, il gene- 
to, i nipoti, gli altri parenti e amici. 
Rallegramenti. 


Mario Zanon e Rita Udovich ven- 

‘gono affettuosamente festeggiati 
dalle figlie, generi, nipoti e altri pa- 
renti nel cinquantesimo anniversario 
delle nozze che furono celebrate nella 
chiesa dell'immacolata di Strugnano. 
Vive felicitazioni, 


Sposi da 55 anni 


‘A Carlo Modere e Anna Vidmar 
che si sposarono 55 anni fa.a 
Rifembergo desiderano fare tanti\au- 
guri le figlie, i generi, ì nipoti e la 
pronipote Sara. Rallegramenti. . 


Volete risparmiare? 

Solo per pochi giorni dal 22 no- 

vembre al 13 dicembre offerta di 
belle e calde pantofole, mocassini, 
stivali caldi con lo sconto del 20%. 
Dove? Nel solito vostro negozietto di 
fiducia: da «Calzature Erika», via 
Carducci 12. Comunicato al Comune 
ai sensi legge in data 18-11-80. 


Sconti profumati 

Al n. 17 di via S. Lazzaro, nel 

nuovo reparto di profumeria del 
«market della parrucoa» è tempo di 
sconti profumati. Profumi e prodotti 
delle migliori marche in un'eccezio- 
nale vendita promozionale con prezzi 
scontati fino al 20%. 


All'Ape 
Via Genova 21. 
All'Ape Regina 
Via Genova 21. 


All'Ape Regina Boutique | 


«il successo di vestire in pelle» | i 
uno stile pieno d’inventiva, capi | 
che subito si affermano e si distinguo- || 


no in una nota cromatica risoluta. 
Confort, originalità, praticità, il tutto 
in un gradevole e armonico equilibrio 
stilistico. Sicons, La Matta, Brado, 
‘Sander's. L'Ape Regina Boutique, via 
Genova 21. 


con «tagli» che oscillano fra il 
65 e l’80 per cento. È compito 
della Guardia di finanza inda- 
gare e intervenire è obbligo 
dei consumatori, in tutti i set- 
tori, combattere contro Pim- 
moralità e l’illecito arricchi- 
mento di molte categorie, che 
hanno già luerato abbondan- 
temente senza mai pagare le 
tasse dovute. 

Mi sono decisa a riferire il 
mio caso perché penso che si è 
sempre in tempo ad iniziare 
una seria campagna di ripu- 
dio della disonestà. Vi sono 
‘ancora persone oneste e ben- 
pensanti a rendersi conto che, 
con l'adesione effettiva di tut- 
ti i cittadini in favore di una 
condotta consona alle dispo- 
sizioni legislative, si potrà 
vedere una schiarita nella 
complessa vita politica ed 
economica del nostro Paese, 
che in questo momento diffi- 
cile ha bisogno della valida 
cooperazione di. tutti noi. Let- 
tera firmata. 


A seguito della segnalazio- 
ne riguardante le ricevute fi- 
scali rilasciate dai patrucchie- 


ri per signora che è stata pub- | 


blicata il 18 novembre, desi- 
dero rivolgermi a chi l'ha 
scritta per invitarlo, anche a 
nome di molte colleghe, a non 
voler fare, com'è purtroppo 
costume di molti, «d’ogni er- 
ba un fascio». 

In particolare ritengo che 
qualsiasi persona ragionevo- 
le, quando abbia motivo di 
lamentarsi, debba rivolgersi a, 
chi in un modo o nell’altro, è 
stato la causa del fatto speci- 
fico, senza rivolgere generiche 
ed assurde proteste nei con- 
fronti della categoria di lavo- 
ratori cui tale persona appar- 
tiene. % 

Aggiungo ancora che la pre- 
sente, seppure redatta da una 
sola titolare di un salone rio- 
nale, potrebbe essere sotto- 
scritta da moltissime colleghe 
che, differentemente ancora 
da quanto indicato nella se- 
gnalazione in argomento, non 
hanno nulla da nascondere 
alla Guardia di Finanza. 

È stato asserito inoltre che 
il «malcostume» deve finire, 
bene, si dia intanto il buon 
esempio evitando le facili 
quanto gratuite accuse. Rin- 
graziando per la pubblicazio- 
ne porgo distinti saluti Tizia- 
na Pippan, 


Mi riferisco a quanto ha 
scritto il 20 novembre il presi- 
dente del sindacato artigiano 
‘acconciatori per signora in ri- 
sposta «alla segnalazione «In 
barba al fisco». 

Siamo alle solite: alla de- 
nuncia di una scorrettezza, di 
un sopruso 0 di un imbroglio 
commesso da chi esercita un 
determinato mestiere o una 
determinata professione, si 
reagisce lamentando che sia 
stata offesa tutta una catego- 
ria di onesti lavoratori. 

Ciò che ho cercato invano 
nella lettera del presidente 
del sindacato artigiano ac- 
conciatori per signora è stato 
l'invito a indicare con preci 
sione il salone dove è avvenu- 
to il «fattaccio» e l'impegno a 
intervenire per reprimere 
abusi del genere di suoi asso- 
ciati. L.C. 


Piccolo albo 


I testimoni dell’incidente 
accaduto alle 13.15 del 13 no- 
vembre all'angolo tra il Corso 
Cavour e la via Valdirivo sono 
pregati di telefonare al nume- 
to 631228. 


Una nostra lettrice ha rinve- 
nuto un orecchino d’oro con 
un piccolo pendente azzurro: 

chi l'ha smarrito telefoni al 
211467: 


Una fede matrimoniale con 
neiso il nome Diego e la data 
1-5-'65 è stata smarrita in via 
Valdirivo. Il rinvenitore vo- 


| glia telefonare al 796464. 
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dei cappotti e infine alle bor- 
sette. A «perquisizione» ulti. 
mata, dato che questa aveva 
dato esito negativo, le ragazze 
sono state lasciate «libere» di 
andarsene, ma nessuno ha 
creduto opportuno dire loro 
nemmeno una parola di 
scusa. 

Mi sembra lecito porre alcu- 
ne-domande, confidando che 
qualcuno voglia rispondere. 


1) A parte l'inaudita male- 
ducazione di quella cassiera, è 
ammissibile che essa abbia la 
facoltà di perquisire i clienti? 
Se, come credo, ha usurpato 
pubbliche funzioni, si possono 
ravvisare nel suo comporta- 
mento gli estremi del reato di 
Violenza privata? 

2) Non sarebbe doveroso 
che le direzioni dei grandi ma- 
gazzini invitassero le com- 
messe o chiunque altro sia 
preposto ai. controlli ad agire 
con maggior riservatezza e, in 
ogni caso, a intervenire solo 
quando ci sia la ragionevole 
certezza di aver scoperto un 
furto? 

Si eviterebbe così a chi è 
innocente di trovarsi in una 
situazione oltremodo imba- 
razzante 0, com'è stato il caso 
delle due giovani, di subire un 


vero e proprio «choc» per es- 
sere state oggetto di plateale 
e inutile brutalità. Grazie per 
l'ospitalità, Marcella Brun. 


Scuola riscaldata 


Con riferimento alla prote- 
sta, definita «allarmistica» 
dei sindacati confederali, 
comparsa l’11 novembre, il 
Comune fa presente che le 
lezioni temporaneamente so- 
spese nella scuola media sta- 
tale del Borgo San Sergio 
«per difficoltà tecniche. nel- 
l'impianto di riscaldamento», 
sono riprese regolarmente in 
tutte le classi, come è stato 
comunicato dalla presidenza 
di quell'istituto. 

In unallettera, con una tren- 
tina di firme, inviata alle «Se- 
gnalazioni» ci si domandava, 
dopo aver lamentato che non 
si fosse provveduto tempesti- 
vamente alla posa in opera 
dei contatori e al-necessario 
collaudo dopo la modificazio- 
ne dell’impianto, se fosse am- 
missibile aver atteso la sta- 
gione fredda per occuparsi del 
riscaldamento di una scuola. 
Si denunciavano inoltre 
«complicazioni di carattere 
burocratico con successivi 
palleggiamenti di responsabi- 
lità» cui era dovuto l’inconve- 
niente. 
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CANALE 41 


"TELEPICCOLO 


CANALE 55 


ORE 18.30 


ORE 21.30 


NELL'OBIETTIVO 
DI SALGE 


Con Luciano Salce 


ORE 24 


LA SVERGOGNATA 


Con Philippe Leroy 


Inoltre vi segnaliamo: 
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. Questa sera vi proponiamo: 
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NUOVO CREDITO AL LAVORO 


{ Serve un acquisto importante, 
arriva una spesa fuori programma: per 
la famiglia media, spesso, Un problema. 
Con il "Nuovo Credito al Lavoro” la CRT si pone . 
ancora una volta all'avanguardia nei 
servizi ai lavoratori dipendenti e autonomi, 
ed ai pensionati. "Nuovo Credito al Lavoro", 
un servizio sociale, un prestito a tassi 
contenuti, una prova di fiducia 
nell’operosità: appunto, credito al lavoro. 
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IMPRESARI - INSTALLATORI - ELETTRICI 
Abbiamo infranto il muro della 

QUALITÀ, del PREZZO e della RESA coi 

martelli ELETTRO PNEUMATICI Sd” 
Venite a vederli e provarli da: 


GUSELLA -via Gambini, 26 Tel. 766.300 
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Subito 
e a 36 rate 
mensili 
25.0 ANNIVERSARIO 


RADIOANCONA 


Via F. Severo 95 - Telefono 55303 


nil 
II 88iA0 
CORSO ITALIA, 28 
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DA MARTEDÌ 25 


VENDITA PROMOZIONALE 


CON SCONTI DEL 20% 


GIUBBOTTI 
CAMICIE 
PANTALONI 


Comunicato al Comune ai sensi L. n. 80 il 19.11.80 dal 25.11.80 


per farcela da soli 


a, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


MONSIGNOR BOSSO HA CELEBRATO LA MADONNA DELLA SALUTE 


Avvicinarsi alla Vergine 
come i figli a una madre 


# 


Un primo piano dei bambini che sono stati consacrati alla Madonna 


Si è celebrata ieri con gran- 
de solennità e partecipazione 
di fedeli la ricorrenza della 
Madonna della Salute. La ba- 
silica di Santa Maria Maggio- 
re a malapena conteneva i 
cittadini che rendevano 
omaggio alla sacra immagine 
e chiedevano conforto alle lo- 
ro sofferenze. All’omelia 
mons. Bosso, vicario generale 
della diocesi di Trieste, ha 
ricordato l'importanza dell’in- 
contro con la Vergine Maria, 
come in un colloquio tra figlio 
e madre a cui si apre il cuore, 
e per dire a lei con fiducia ed 
estrema semplicità quanto 
dentro di noi sentiamo, affin- 
ché interceda per noi presso 
Dio. E ha sottolineato che nel 
grande quadro della vita le 
ombre non possono prevalere 
sulla luce, il negativo sul po$i- 
tivo, il dolore sulla gioia e che 
la preghiera non deve essere 
soltanto un'implorazione ma 
anche un sincero ringrazia- 
mento. 


Il credente che prega — ha 
proseguito mons. Bosso — 
non deve essere soltanto colui 
che stende la mano ma anzi 
tutto colui che amorosamente 
adora e riconosce le «stupen- 
de cose che Dio ha fatto» in 
lui e per lui. E' necéssario 
inoltre — ha sostenuto l’offi- 
ciante — che nella nostra 
preoccupazione quotidiana 
troviamo spazio per ulteriori e 
preminenti valori, quali la vi- 


ta, la'dignita; l'onestà, la veri-* 


tà, la giustizia, la fede e il 
rapporto con Dio. In questo 
momento, tutti raccolti da- 
vanti alla sacra immagine — 
ha detto mons. Bosso — pen- 
so, che.non ci si trovi in uno 
spirito unitario ma personale, 
poiché ognuno tende a chie- 
dere la grazia per se stesso e 
non per il prossimo, Pertanto 
la solitudine di sempre anche 
in questo momento è la solitu- 
dine del solo perché tale vuole 
rimanere, mentre Cristo ci 
chiede. di. comunicare perché 
attraverso questa comunione 
la vita di ognuno diventa la 
Vita di ciascuno. 


‘| «Vorrei — ha concluso il 
vicario generale — che oggi 
vivessimo l’esperienza fatta 
dai nostri padri che qui, nel 
lontano 1849, hanno dato ini- 
zio a questa tradizione della 
Madonna della Salute con un 
particolare voto. Era l’intera 
comunità cristiana» a soffrire 
nel comune dolore della ma; 
lattia e nel rivolgersi a Dio per 
invocare la salvezza, come 0g- 
gi l’intera comunità dovrebbe 
rivolgersi al Salvatore affin- 
ché la nostra città e i suoi 
cittadini confidino in'Lui le 
speranze e i dolori per poter 
sperare in un futuro mi 
gliore». 

Un altro rito, quanto mai 
suggestivo ed estremamente 
umano, si svolgeva contem- 
poraneamente nella piccola 
cappella della Madonna dei 
Fiori, che salvò Trieste da una 


x e; 


grave pestilenza nel 1849, do- 
ve ieri gente del popolo e sco- 
laresche sono venute a porge- 
re il.devotò omaggio & quella 


Un’anziana in preghiera di fronte alla Madonna 


che per tutti i cittadini di 
‘Trieste è l’immagine venerata 

|. del miracolo, la loro Madonna 
della ‘Salute. 


IL PICCOLO 


nel corso 


Con ampio successo di pub- 
blico, il'Centro studì per l'au- 
tonomia ha tenuto la sua pri- 
ma conferenza pubblica sul 
tema dell'autonomia stessa. 
Brevemente introdotto dalla 
presidente on. Aurelia Gruber 
Benco, îl professor Giulio Cer- 
vani, ordinario di storia di 
Trieste e della Regione Giulia 
presso il nostro Ateneo, ha 
affrontato il tema della tradi- 
zione autonomistica nella sto- 
riografia triestina. 

Dopo un excursus storico 
che ha abbracciato. venti se- 
coli di storia della nostra cit- 
ta, dal municipio romano 
all'Impero d’Austria, il prof. 
Cervani ha analizzato le posi- 
zioni, profondamente diverse 
deì grandi storiografi triestini 
Rossetti e Kandler. Rossetti 
infatti vide l'autonomia della 
città come un rapporto privi- 
legiato tra questa e Vienna, în 
cui Trieste si poneva come un, 
interlocutore paritario, In tal 
senso ha rilevato Cervani;— 
Rossetti fi poi oggetto dì mi- 
tizzazione da parte della sto- 
riografia liberal-nazionale. 
Kandler invece vide Trieste 
come parte integrante dello 
Stato austriaco e funzione di 
eSS0. 

Cervani ha poi confutato la 
tesi secondo cui nella storia di 
Trieste vi sia un «filo rosso» 
che lega e segue come costan- 
te tutti gli avvenimenti della 
sua storia in maniera conse- 
guente, e che tale filo possa 
essere l'autonomia. L'autono- 
mia infatti assume, in diversi 
momenti della nostra storia, 
contenuti e valenze diverse. 
Né, ha rilevato Cervani, biso- 
gna dimenticare che la Trie- 
ste moderna, emporiale, che 
nasce con Carlo VI e Maria 
Teresa, ha ben poco e che fare 
con la Trieste precedente. 
Questi concetti sono stati bre- 
vemente collegati all’autono- 
mismo d’oggi. Cervani ha poi 


ricordati di noi 
prima di averne bisogno 


_Ò 


AMICI, DEL CUORE 
TRIESTE via della Pietà 19; 
tel. (040) 772. 


In memoria di Barissi Giamper- 
lati Maria nel VI anniversario dalle 
figlie Bruna e Luciana 30.000 pro 
Centro cardiologico Osp. Maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Bruno Zornada 
nel 21.0 anniversario dalla moglie 
5000 pro Uildm, 

In memoria di Marzio Mario nel 
IV anniversario (21-11) dai familia- 
ri 25.000 pro Istituto dei ciechi 
Rittmeyer, 25.000 pro Lega contro 
i tumori, i) 

In memoria di Albino Zocchi nel 
II anniversario dai familiari 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Mario Cor- 
sari per l'onomastico (21-9) dalla 
moglie Carla 30.000 pro Croce ros- 
sa italiana, 20.000 pro parrocchia 
S. Vincenzo De Paoli. 

In memoria di Slama' Santina 
ved; Cheber nel IX anniversario. 
(22-11) dalla figlia Nerina generò 
Mariò, Svetina e nipote Giuliana 
10.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Margherita Mla- 
ker ved. Giampiccoli nel VI anni- 
versario (22-11) da Mario Giampic- 
coli 30,000 pro Domus Lucis, 20.000 
pro Enpa: 

In memoria di Elisabetta Klun 

ved. Zavagna nel XX anniversario 
(21-11) dal figlio Antonio e famiglia 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo, 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 
». In memoria di Giuseppe Anstici 
nel XX anniversario dalla figlia è 
famiglia De Francesco, 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Angelo Fabbro 
nel X anniversario dalla moglie 
Renata 20.000 pro Eca, 20.000 pro 
Federazione istruzioni pro ciechi. 

In memoria di Giorgio Pianciani 
nel IV anniversario dalla fam. Pog- 
gi 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati, 

In memoria di Germano. Versa 
per il compleanno (21-11) dalla mò- 
glie 5000 pro Missione triestina nel 
Kenya. i 

“In memoria di Emilia Romano 
ved. Ferullo nel TV.anniversario da 
Nadia e Aldo Bidoli (figlia e gene- 
ro) 20.000 pro borsa di studio dott. 
Edoardo Mazzuccato (Ass. Medica 
Triestina). x f 

In memoria di Maria Cvitanich 
nel VII anniversario dai figli Ucci e 
Piero 10.000 pro Rifugio animali 

Astad, È 

In memoria di Ettore ‘e Walter 
Adami da Anita Funaioli 10.000 
pro Ass. naz. mutilati e invalidi del 
lavoro. 

In memoria dei propri genitori 
da Umberto e Bruna Tarabochia 
10.000 pro Orfani S. Giuseppe. 

In memoria di Meri Urdich da 
Francesco Urdich 100.000 pro 
‘Anffas. 

In memoria di nonna Anna Ma- 
rion ved. Argenti dai nipoti 16.000. 
pro Centro. cardiologico Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Bruno Cosmini da 
Paolo e Valnea 30.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo; da Ro- 
meo e Margherita Princivalli 
20.000 pro Associazione amici del 
cuore, 


In memoria di Zora Fabbri in 
Abeatici da Daniela e Ines 20.000 
pro Centro emodialisi (Ospedale 
Maggiore); da Maria Danieli 10.000 
pro Associazione amici del Cuore; 
daRichetta 10.000 pro Centro tu- 
mori; dalle famiglie Nanut e de 
‘Cristini 10.000 pro Centro tumori; 
da Pino Bruna Visini 10.000 pro 
Centro tumori; dalle fam. Dodici e 
Andreassich 10.000‘ pro Centro tu- 
mori; da Laura e Virgilio Schmid 
10.000 pro Pro Senectute; da Euge- 
nia e Elda Grusovin 10.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Giuseppe Augu- 
stini da Miranda Vorisco Frieco 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Emilio Kunz e 
Wilfride de Welden da Ida Sponza 
20,000 pro «Cripta Ragazzi» Chie- 
sa S. Teresa del B.G. 

In memoria di Giovanni Braico 
dalle famiglie di piazzale Giarizzo- 
le 4 e famiglie Franzelli, Cilicar e 
Moscatelli 53.000 pro Cetro tu- 
mori. 

In memoria di Emilia Bello da 
Andreina e Licia Giuras 5000 pro 
Rifugio animali Astad. . 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Wanda e Giorgio Batan 
5000 pro Pro Senectute. 

In memoria del rag. Bruno Calle- 
gari da V. Galopin 10.000 pro Pro 
Senectute; da Gina, Piero, Valen- 
tincie 15.000 pro Cetro tumori, 
15.000 pro Cetro cardiologia Osp. 
Maggiore (Camerini). i 

In memoria di Gabriele Gressi 
da Nedda e Claudio. Prato 10.000 
pro Pro Senectute. 


Grassi 


Pietro Grassi alla Comunale. Ac- 
querello quasi coprente e tempera 
in diluizione sciolta intavolano 
l’impalcatura dinamica dei segni- 
‘pennellata diradati fra di loro ma 
all'interno compatti, sintesi che 
recepisce e ristruttura l’affluire di 
‘nuovi argomenti, trattati con bal- 
danza giovanile sul foglio. 

Senza però dimenticare i vecchi 
amori: promontori affioranti alle 
‘prime nebbiose luci dell'alba, ste- 
sura vibrante e irripetibile degli 
impasti ad olio che dicano la veri- 
tà del mare, vedute dolcissime, 
fuori delle stilizzazioni, ‘fuori del 
tempo, sospese all'incantesimo di 
un attimo, infinita ‘durata della 
memoria. ‘ 

.  Frala rapidità e la durata, con- 
solida una nuova pagina, anzi due 
pagine, più vere e più pittoriche. 
Lo scorcio dall'alto sulla riviera di 
Barcola taglia in diagonale il ri- 
quadro, Un mazzo di rose rosse 
vien fuori dallo sfondo morbido. E 
come se l’evanescente gioco delle 
riflessioni e rifrazioni delle sue feli- 
ci visioni veneziane di ieri e di oggi 
‘fosse adesso dietro al quadro, pre- 
‘messa di una tessitura tonale pla- 
stica, accettazione dell'inesauribi- 
le ricchezza che è dentro la realtà 
naturale. 

Esplorato da vicino, lo scorcio. 
barcolano rivela i tanti segreti del 
mestiere, il calcolato rischio del- 
l’improvvisazione, la casualità dei 
minuscoli tocchi raffiguranti il fan- 
tastico che c’è dietro al più serupo- 
loso verismo, G. M. 


Kravos 


Marijan Kravos alla Galleria 
Carsica di Rupingrande. Difender- 
si dalla precarietà delle situazioni 
scavando la trincea sicura della 
competenza, bravura ed anche 
passione nella tecnica (Kravos è 
un giovane per il quale l'incisione 
non ha più segreti) e assecondare 
la tendenza analitica dell'arte con- 
temporanea dentro il limite della 
fedeltà ad un tema unico, sviscera- 
to in tutte le valenze e ambiguità 
di significato, fino all’esasperazio- 
ne feticista: gli stracci dapprima, il 
sacchetto di carta adesso. 

TI sacchetto di carta è quello 
comune che si adopera per metter- 
ci-il pane o i frutti nei negozi, 

La storia del sacchetto ci trasci- 
na nella vischiosa vicenda del non 
‘essere delle cose, Realismo magi- 
co, forse. Di certo quella tendenza 
verso il letterario e il teatrale, che 
nel precedente ciclo degli stracci si 
esternava nel soggetto (il salotto 
‘come scena, la tenda della finestra 
come sipario), qui vfene, invece, 
repressa ed acquista perciò più 
forza. 

Si è tentati di far parlare i sac- 
chetti coi fumetti: «Sono lo status- 
symbol del povero consumismo 
dei nonni...». «Sono la perfetta an- 
ticipazione del design...» «De Ami- 
cisriscriverebbe '’Cuore” sulla mia 
carta» «Verrà la miseria e resterò 
vuoto» «Il vostro cervello‘ è già 
incartato». 

Invece i sacchetti stanno zitti. 
L'ironia è tutta nostra. CRI 


Nello Pacchietto 


‘alla Cartesius 


Oggi alla galleria d’arte 
Cartesius sì inaugura alle ore 
18 la mostra personale di Nel- 
lo Pacchietto che presenta ac- 
queforti e disegni di ispirazio- 
ne marinara. Pacchietto, pit- 
tore e incisore, ha tenuto mo: 
stre personali in molte città 
d’Italia e all’estero. La rasse- 
gna alla Cartesius rimarrà 
aperta sino al 4 dicembre con 


il seguente orario: feriali |" 


10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 
11-13, 
0000000ANINNONONDONDOD 


GALLERIA CARTESIUS 


NELLO PACCHIETTO 
Inaugurazione ore 18 


ALLA GALLERIA 


TORBANDENA 


continua fino al 


9 dicembre 
la personale di 


RENATO GUTTUSO 


Officia espone 


alla Sant'Elena 


Alla galleria d’arte Sant'E- 
lena si inaugura oggi la perso- 
nale di Livio Officia che ri- 
marrà aperta sino al 5 dicem- 
bre. L'artista concittadino 
espone opere e dipinti su ar- 
gento. Officia, attivo dal 1945, 
ha tenuto 22 personali parte- 
cipando a numerose rassegne 
a carattere nazionale e inter- 
nazionale. È 


Lucio Covra 
al Quadrifoglio 


Lucio Covra apre oggi alle 
18 la sua personale alla galle- 
ria d’arte moderna il Quadri- 
foglio di Udine. Covra, triesti- 
no, espone dal 1976 dopo aver 
frequentato i corsi di nudo 
presso la Società artistica 
regionale di Trieste e in segui- 
to lo studio del pittore Ottone 
Griselli. La rassegna rimarra 
aperta fino al 5 dicembre 

000000000 nOanONNoNdONO 


GALLERIA RETTORI 
(TRIBBIO 2, 


Piazza Vecchia 6 


LUBA ROSSI GHORGHIEFF 
Ù Inaugurazione ore 18 


ANALIZZATO IL TEMA IN UNA CONFERENZA 


Autonomia e Trieste 


dei secoli 


commemorato; con toni com- 
mossi, îl prof. Fabio Cusin, di 
cui ricorre in questi giorni il 
venticinquesimo: della scom- 
parsa. È 

Tra il pubblico, particolar- 
mente attento, che ha seguito 
la conferenza, numerose per- 
sonalità del mondo culturale 
e politico cittadino, tra cui il 
prof. Babudieri, il vicesindaco 
Bassani, assessori e consiglie- 
ri comunali e provinciali vici 
ni al Centro. 


Transiti confinari 
in diminuzione 


Nello scorso mese di ottobre 
sono transitate ‘attraverso i 
valichi di confine italo- 
jugoslavi della provincia di 
‘Trieste un milione e mezzo 
circa di persone rispetto a due 
milioni e mezzo; dello stesso 
mese dell’anno scorso. 

Nei primi dieci mesi di que- 
st’anno i trànsiti — secondo i 
dati forniti dalla polizia di 
frontiera — sono ammontati a 
18 milioni 642.573 contro 25 
milioni 611.753 dell’analogo 
periodo dell’anno scorso regi- 
strando quindi una diminu- 
zione di 6 milioni 969.180 tran- 
siti. 


Nuovo direttivo 
per l'Agesci 


Si è svolta l'assemblea 
annuale dei .\capi-educatori 
dell’Agesci (Associazione gui- 
de e scouts cattolici italiani) 
della provincia di Trieste do- 
ve, oltre alle mete educative e 
programmatiche per il 1981, è 
stato eletto il nuovo comitato 
direttivo che rimarrà in carica 
per il triennio 1980-83. Il comi- 
tato risulta così composto: 
responsabile femminile‘ Lui- 
gia Scarpa, responsabile ma- 


«| schile Gennaro Castellano, in- 


caricati Branca «Lupetti» 
«Coccinelle» Leda Bonifacio e 
Maura Colomban, incaricato 
branca guide-esploratori 
Mauro Gasparo, incaricato 
branca «Rovers» «Scolte» Lu- 


| cio Albonese. 


Inuovi responsabili di zona, 
accompagnati dai responsa- 
bili Agesci della (Regione 
Friuli-Venezia Giulia, avran- 
no in settimana un.incontro 
con il vescovo di” Trieste 
mons. Lorenzo Bellomi. 


LA NEVE 


E TANTE FIRME PRESTIGIOSE 


a, Caber, 


Samas, Cacao, Wrangler, Pancari, Colle, Nordic 
Baruffaldi, Rossignol, Spalding, Gipron,Cober, Salomon, 


Sabato, 22 novembre 1980 


E TANTE PROPOSTE CONVENIENTI 
giacca vento imbottita unisex tessuto cirè 35000; giacca vento 
imbottita unisex mod. giubbino tessuto lucido resinato con fasce 
bicolori in contrasto 39000; giacca vento unisex imbottita mani. 
che staccabili 45000); giacca vento unisex Samas imbottita vera 


(ILLAVORATORE e) Ties 


piuma d'oca sterilizzata 4 tasche 69000 


‘corso saba15' |” 


NIZIA OGGI 


IN VIA GIULIA 4 - EX CAFFE FIRENZE 


ra GRANDIOSA 


IQUIDAZIONE 


Di Tute LE CALZATURE resistenti 


PER TRASFERIMENTO NEGOZIO 


PREZZI o: REALIZZO. 
EURO SHOE... 


TRIESTE 


Comunicazione al comune competente del 5.11.80 ai sensi della legge 80 del 19.3.80 


| 


Sabato, 22 novembre. 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


PER UNA CLAMOROSA «DISTRAZIONE» DEI NEGOZIATORI 


Il nostro porto tagliato fuori 
dall'accordo fra Italia e Malta 


Per quella che — nella più 
benevola delle ipotesi — sem- 
bra essere stata una «distra- 
zione» dei negoziatori, il porto 
di Trieste è rimasto tagliato. 
fuori dall’intesa commerciale 
inclusa negli accordi Italia- 
Malta siglati recentemente 
dal ministro Colombo. In base 
a tale intesa, Malta lascia 
sbarcare sui suoi porti soltan- 
to merci che — all'imbarco in 
Italia — vengano trasportate 
dai membri di una nuova 
«conference» denominata 
Co.I.M.I. (Conference Italia 
Malta Italia) con sede a Geno- 
va..Ebbene, da tale consocia- 
zione Trieste e il Lloyd Trie- 
stino sono assenti, mentre so- 
no presenti esclusivamente 
cinque compagnie armatoria- 
li tirreniche. 

Interventi a Roma presso il 
ministero della marina mer- 
cantile e quello degli Esteri 
non hanno dato alcun esito. A 
quanto sembra, i negoziatori 
dell'intesa hanno completa- 
mente trascurato il «detta- 
glio» che, allo stato attuale, il 
50-60 per cento dei carichi 
marittimi è ancora costituito 
da merci a imballo o presenta- 
zione convenzionale, taglian- 
do‘in tele modo di netto un 
traffico triestino in atto da 
lunghi anni e con caratteristi 
che di eccezionale regolarità. 
Va.poi aggiunto.che la costi 
tuzione della Co.I.M.I. in posi- 
zione di brutale monopolio, 
ha comportato anche un bru- 
sco aumento dei noli variabile 
a seconda delle merci dal 25al 
50 per cento. 

Le conseguenze non si sono 
fatte attendere. Una partita di 
800 tonnellate di tubi di ghisa, 
già presente in porto, ha 
dovuto forzatamente essere 
trasferita a Fiume, dove potrà 

' essere liberamente imbarcata 
nelle navi del Lloyd Triestino 
(la'Jugoslavia infatti non sog- 
giace alle limitazioni dell’ac- 
cordo) e, per giunta a noli 
estremamente più bassi. Un 
veto paradosso. 

Ma non basta. La «Mar- 
Lines», la compagnia triesti- 
na che da anni ormai curava il 
collegamento commerciale 
con Malta (oltre che con Tuni- 


si) ha dovuto smettere i suoi 
viaggi con il rischio di perdere 
anche la convenienza a rap- 
porti con Tunisi. E ancora: 
un’industria friulana ha fermi 
in cantiere da quattro mesi 
serbatoi di vetroresina ordi- 
nati da una società maltese, 
in quanto è caduta la possibi- 
lità di un imbarco a Trieste (il 
trasporto stradale in altri por- 
ti è praticamente impossibile, 
essendo i serbatoi di grandis- 
sime dimensioni). 

E ancora: a Trieste, para- 
dossalmente, nemmeno le na- 
vi della Co.I.M.I. possono im- 
‘barcare carichi convenzionali 


(non containerizzati), in quan- 
to esse raggiungono l’alto 
Adriatico soltanto con unità 
specializzate per trailers e 
containers. L’assurdità di 
questa situazione è stata mes- 
sa in evidenza dal presidente 
dell’Associazione spedizionie- 
ri del porto di Trieste, comm, 
Marzari, il quale ha pure solle- 
citato un intervento della pre- 

‘fettura, intervenendo egli 
stesso più volte a Roma. Un’a- 
zione parallela è stata avviata 
dall'Ente Porto e dall’assesso- 
rato regionale ai trasporti ma, 
a quanto pare, senza esito 
alcuno. 


Dagli ambienti romani sa- 
rebbe emerso che l’ostraci- 
smo ai trasporti convenziona- 
li via Trieste per Malta sareb- 
be la conseguenza di una di- 


strazione dei negoziatori. . 


«Trieste — rileva in proposito 
l'associazione spedizionieri in 
una sua nota intitolata “Stra- 
‘potere del Tirreno” — ricorda 
ancora altre distrazioni roma- 
ne nei suoi confronti. Nulla è 
stato fatto, così come nulla si 
fece quando la Tirrenia ha 
tolto quest'estate dalla linea 
Trieste-Tripoli per contenito- 
ri e trailers la sua “Staffetta 
mediterranea”». 


VISITA. DELL'AMBASCIATORE AL QUIRINALE, DOTT. EDOUARD  TEALE 


Dal Gabon a Trieste in cerca 


di nuovi rapporti commerciali 


Si è svolta ieri la visita alla 
nostra città dell'’ambasciato- 
re della repubblica del Gabon 
presso il Quirinale, Edouard 
Teale, che era accompagnato 


L’ambasciatore con il console onorario de Polo 


{Italfoto) 


dal. consigliere commerciale 
presso l'ambasciata, dott. Hu- 
gues Davin. 

La personalità gabonese 
aveva accolto l’invito del con- 


QUALIFICATA PETIZIONE PRESENTATA AL CONSIGLIO REGIONALE 


Accorato appello alla Giunta 
per la crisi dell’Isontino 


Lunga e animata seduta ie- 
ri al consiglio regionale su 
“una petizione sulla «situazio- 
ne socio-economica dell’Ison- 
tino» presentata un anno fa 
alla Giunta (su iniziativa del 
:Pci) da oltre un centinaio di 
‘amministratori, operatori sin- 
dacali e professionali, diri- 
genti politici e sociali della 
‘provincia di Gorizia. Il docu- 
mento, accanto a un'analisi 
‘dei fattori della crisi locale, 
forniva tutta una serie di sug- 
‘gerimenti per un rilancio del- 
l’area e impegnava la Giunta 
‘a elaborare un vero e proprio 
«progetto isontino» da inseri- 
re nel piano regionale di svi- 
luppo. Sulla base diun ordine 
del giorno votato dall’assem- 
blea, la Giunta ha accettato 
tale impegno e la necessità di 
avviare un confronto. sull’ar- 
gomento con le parti sociali e 
‘le rappresentanze degli Enti 
locali îsontini. 


Prima di illustrare la peti- 
‘zione, il relatore Cocianni ha. 
‘ricordato come dall’anno 
scorso (quando cioè il docu- 
mento fu presentato) la crisi 
sì sia aggravata, in particola- 
re nel settore dell'autotra- 
‘ sporto per conto terzi a segui- 
' to delle restrizioni jugoslave. 
‘E’ interessante in proposito 
notare come la petizione sia 
| stata discussa a pochi giorni 


di distanza dal «lancio» della 
proposta per il rilancio di 
Trieste da parte dell’Associa- 
zione degli industriali giulia- 
ni. Due proposte «parallele» 
dunque: entrambe analizzano 
una crisi dai caratteri quasi 
identici, entrambe propongo- 
no dei rimedi. Con una diffe- 
renza: ‘che mentre il docu- 
mento triestino accenna a 
una visione comprensoriale 
dell’area Trieste-Gorizia, nel- 
la petizione i problemi sono 
visti in una dimensione esclu- 
sivamente isontina, 

Nel documento, anzi, sì sot- 
tolinea come Osimo e îl dopo- 
terremoto abbiano portato a 
concentrare l’attenzione dei 
politici su Trieste eil Friuliea 
trascurare le altre aree, come 
appunto l’Isontino. «Recenti 
avvenimenti politici — si sot- 
tolinea ancora — come è il 
caso'della polemica sui com- 
prensori territoriali, hanno 
‘ulteriormente accentuato 
l'ombra dì una polarizzazione 
decisionale nelle aree friula- 
na e triestina, indubbiamente 
fuorviante e antitetica nei 
confronti dì una linea di vera 
programmazione economica 
e sociale di ampiezza regio- 
nale». 

Le cause della crisi, sulle 
quali cî si sofferma, sono lar- 
gamente note; invecchiamen- 


to della popolazione e crisi 
demografica, crescente disoc- 
cupazione giovanile qualifi- 
cata, decadenza di importan- 
ti settori industriali quali la 
cantieristica, la siderurgia, la 
produzione di materiali tessi- 
li. IV riflusso di tali settori — si 
è detto — ha messo in luce la 
debolezza costituzionale di 
un’economia come quella 
isontina, impostata sullo 
spontaneismo delle piccole 
imprese. Si accenna inoltre 
all’estromissione di Gorizia 
dalla rete delle grandi infra- 
strutture ferroviarie, auto- 
stradali e îdrovarie. Tutto, in- 
somma contribuisce a relega- 
«re l’Isontino in posizione «ri- 
tardata e subordinata», e ciò 
nonostante l’esistenza di una 
serie di condizioni favorevoli 
allo sviluppo, come la posizio- 
ne geografica, e l’alto grado 
di scolarità e di istruzione 
della popolazione. 


Ed ecco in sintesi le propo- 
ste della petizione: 1) salva- 
guardare il potenziale pro- 
duttivo industriale e occupa- 
zionale; 2) attuare una coor- 
dinata politica di sostegno e 
di interventi della mano pub- 
blica; 3) creare una rete di 
efficienti infrastrutture; 4) av- 
viare iniziative di formazione 
professionale e di interesse 
scientifico e culturale 


sole onorario del Gabon, dott. 
Duilio de Polo, e del consorzio 
Friulgiulia di incontrare a 
Trieste esponenti industriali 
della regione, allo scopo di 
approfondire alcune analisi 
circa i rapporti commerciali 
italo-gabonesi, anche alla lu- 
ce di iniziative di imprese in 
alcuni paesi centro-africani 
ed in particolare nello stesso 
Gabon, 

All'incontro alla Camera di 
commercio hanno partecipa- 
to, da un lato, l'ambasciatore 
e l’addetto commerciale ga- 
bonesi, il console onorario de 
Polo e il viceconsole dott. Ro- 
berto Tomasini; dall'altro la- 
to, il dott. Eugenio Vatta, il 
segretario generale della Ca- 
mera di Commercio dott. Ser- 
gio Murel, il direttore della 
Friulgiulia comm. Elio Geppi 
con il vicedirettore ing. Vitto- 
rio Cattarini, il direttore del- 
l'ente Fiera di Trieste dott. 
Giorgio Tamaro, alcuni rap- 
presentanti di istituti bancari 
ed imprese consorziate e fun- 
zionari camerali. 

Nel corso di una breve ras- 
segna delle iniziative di alcu- 
ne imprese del consorzio nel 
Gabon, è stato sottolineato, 
tra l’altro, il significativo con- 
tributo dato da un'importan- 
te industria friulana alla forni- 
tura dell’impianto mobile 
«posa rotaie» per la costruzio- 
ne della ferrovia Transgabo- 
nese, lunga oltre un migliaio 
di chilometri attraverso tutto 
quel paese, impianto che l’in- 
dustria consorziata ha brevet- 
tato e realizzato tra le prime 
nel mondo. 

Dall’ampio esame delle pos- 
sibilità economiche, sono 
emerse interessanti prospetti- 
ve soprattutto nel campo 
agricolo ed agro-industriale 
nonché nel settore dello sfrut- 
tamento delle risorse ittiche 
gabonesi, anche con la forni 
tura e la co-gestione di unità 
da pesca. 

L'incontro è stato concluso 
con una concorde intesa per 
l’organizzazione di una nuova 
missione nel Gabon per accer- 
tare le prospettive emerse e in 
via di maturazione, al fine di 
‘ampliare la presenza econo- 
mico-industriale di tecnologia 
e di prodotti del Friuli- 
Venezia Giulia nei paesi fran- 
cofoni del Golfo di Guinea, 
che sono legati tra di loro da 
accordi commerciali e doga- 


nali. 

Gili ospiti gabonesi che era- 
no stati ricevuti in preceden- 
za dal Commissario Generale 
del Governo nella regione, 
prefetto Marrosu e dal sinda- 
co Cecovini, dopo l’incontro 
con gli operatori svoltosi alla 
Camera di commercio, si sono 
recati alla Regione, il saluto 
della quale è stato porto loro 
dall'assessore Rinaldi per 
conto del presidente Comelli, 
trattenuto altrove. 


Centro sociale a villa Geiringer 


‘Una incantevole veduta della restaurata villa Geiringer 


(Giornalfoto) 


Domani, nella ricorrenza 
del quindicesimo centenario 
della nascita di San Benedet- 
to da Norcia (patrono d'Euro- 
pa), sarà inaugurato nella 
restaurata villa Geiringer a 
Scorcola il nuovo centro so- 
ciale per attività formative e 
culturali cristiane «San Bene- 
detto». Alle 10.30 vi sarà una 
solenne concelebrazione pre- 
sieduta dall'abate primate 
dell'ordine di San Benedetto, 
Victor Dammertz; alle 11.45 
seguirà l’inaugurazione del 
centro con la benedizione del 
vescovo mons. Bellomi. L’ini- 
ziativa, come ricorda lo stesso 
vescovo di Trieste in una sua 
lettera, è stata resa possibile 
da una fortunata coincidenza 
tra la donazione della signora 
Modiano e.un gesto di genero- 
sità delle monache benedetti- 
ne di San Cipriano, che ha 
consentito i lavori di restauro 
e di attrezzatura dell’edificio. 
Il vescovo — nell'occasione — 
invita tutti i cittadini di Trie- 
ste a ascoltare il messaggio 
spirituale e sociale di San Be- 
nedetto, patriarca del mona- 
chesimo occidentale. 


IL PICCOLO 


DICEMBRE 
segno per segno 
i regali 
da fare a Natale 


Una grande Inchiesta 
Saturno 
minaccia davvero 


l'umanità? 
Rispondono gli esperti 


d'astrologia di tutto Il mondo 


Amore, salute, fortuna, lavoro: 
l'oroscopo completo del mese 


astra 


mensile di astrologia e oroscopi 
del Corriere della Sera 


Per chi ama 
vestirsi di eleganza... 


CONFEZIONI SIGNORA 


+ te + 
GIOIELLI D'OGGI 


Ti AI 


Un Capodanno 
«diverso» a 
Madrid e Toledo 


ua 


pai + 
+ doler 
+ FOlie | 


Viaggio in aereo 
dal 28 dicembre al 1.0 gennaio 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


LINEA UNDER 
ALTA SALUMERIA 


3 


TIRES META 


Chi non gradisce i piatti 
semplici e genuini? 

O la cucina rustica? O 
anche perché no? - 
Un arrosto un po' 

più elaborato ogni 
tanto? Eccola lì, la 
pancetta affumicata, 
che vi fa ricordare | 
piatti che sapeva 


II 
ci 
Ò 


CERSCSIRE 


fare solo la nonna. È 

Ma c'è anche la pancetta i 

$ arrostita, da portare a.. | 
S tavola, prelibata specialità 
Fi come tuttii prodotti della | 
linea “Under - Alta Salumeria"*. i 

hi 


PIANOFORTI 


vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute 


RICORDI] 


Trieste, via sS. Lazzaro 12 


SAN SILVESTRO 
a SOFIA 
e RILA 


Viaggio in aereo. — 
dal 26 dicembre al 2 gennaio 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
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loden 


Nel tradizionale taglio tirolese 
conil"piegone" nella schiena, 0 nel 
7, classico “burberry!s", o nei 
modelli più attuali,a forma di trench. 
‘Tutti,eventualmente, foderati con 
caldi interni in pelliccia, staccabili 


Magari con lorzo e/asoi 
ma el doden To voi” 
\canzone istriara del 900) 


® 


DERTOLI 


ABBIGLIAMENTO piazza S.Antonio,4 


ZUECHIO 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 


almar 


. VENDITA 
PROMOZIONALE 


con sconti del 20% 


GRANDI FIRME: 


- PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - 
- ROBERTO CAPUCCI- DUCCI- ROBERTA DI CAMERINO - 
- PIERRE BALMAIN- VALENTINO BY CANTONI - COTMA - 


. - MASTRO RAPHAEL - PRATESI - 


Il più vasto assortimento di trapunte per «il vostro caldo inverno» 


Com. ai sensi legge 80 del 19.3.80 il 20/9 dal 25/9 al 23/11/80 


di fabbrica. 


dalla vettura in 


quotazioni. 


TRIESTE 
-DAGRI L. 


ZAGARIA F. 


(O a RITO 


Renault 18, in due cilindrate (1400 e 1600) e sei versioni. 


Come trasformare 
l'acquisto della Renault 18 
in un affare. 


Renault 18, una berlina dai ri- 
flessi pronti, dalle grandi qualità 
meccaniche e dalle ottime pre- 
stazioni. Nei modelli ’81, freschi 


® Speciale assicurazione NON-STOP che comprende 8 
servizi esclusivi e gratuiti: Traino dell’auto, Rientro dei 
passeggeri, Auto in sostituzione, Recupero dell’auto, 
Assicurazione minicasco, Trasporto del ferito, Assicurazione 
infortuni del proprietario e/o dei suoi familiari, Indennizzo 
per furto e danno al bagaglio. 


® Minimo di anticipo in contanti (rappresentato anche 


senza cambiali. 
© Superaccessori inclusi nel prezzo. 
© Ritiro dell’usato di qualsiasi marca alle massime 


® Prezzo bloccato fino al 20 dicembre. 


Rotonda del Boschetto, 3/1 - T. 55511 


P.zza Sansovino, 6 - 725390 


Verificatelo voi stessi presso le 
Concessionarie Renault. I van- 
taggi che potrete conseguire so- 
no tali da poter trasformare il 


vostro acquisto in un affare. 


permuta) ed il restante in 42 rate DIAC 


Presso le seguenti Concessionarie Renault: 


GORIZIA 

F.LLI AGUZZONI 
C.so Italia, 169 - T. 84093 
MONFALCONE 
LENARDON E C. 

Via A. Boito,30.- T. 40052 


Tel. 040 - 422662 
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GIORNALE DI TRIESTE 
IL DOTT. TAMARO AL CONGRESSO UFI DI BERLINO 


Cerca ruoli diversi 
la Fiera del futuro 


IL PICCOLO 


TAVOLA ROTONDA IL 3 E 4 DICEMBRE 


Nella moderna .sede. del 
Centro internazionale dèi 
congressi di Berlino Ovest si è 
svolto in questi giorni il 47.0 
convegno dell'Unione delle 
Fiere internazionali (Ufi), al 
quale ha partecipato il dott. 
Giorgio Tamaro, segretario 
generale dell’Ente fieristico 
triestino. I temi trattati, alcu- 
ni dei quali di specifico inte- 
tesse per le caratteristiche 
della Fiera di Trieste e per le 
sue nuove prospettive, hanno 
assunto particolare rilievo. 
L'evoluzione in atto in questi 
ultimi anni nel campo fieristi- 
co ha coinvolto anche l’ente 
triestino; infatti, dall’unica 
manifestazione realizzata fino 
al ’75, si è passati alle sette in 
questi ultimi tre anni. 

Durante il convegno:è stata 
discussa la possibilità di sviì- 
luppo, nei limiti di una Fiera 


Il dott, Tamaro 


«nedia», di quella di Trieste e 
la ‘presidenza dell’Ufi ha cal: 
damenteinvitato ad evitare le 
concomitanze nel periodo di 
svolgimento di manifestazio- 
ni analoghe e ciò al fine di 
evitare i reciproci danni sò- 
prattutto sul piano economi- 
co. E' stata inoltre ribadita la 
necessità di una Fiera «gene- 
Tale» e di una massiccia cam- 
pagna pubblicitaria a soste- 
gno dei singoli programmi, 
non soltanto per un’esigenza 
di ordine concorrenziale, ma 
anche per evitare la prolifera- 
zione incontrollata delle ma- 
nifestazioni. Ciò in un quadro 
contrastante, che da una par- 
te vede fiorire interessanti 
prospettive per le Fiere gene- 
rali nel prossimo futuro, con- 
siderata anche la loro insosti- 
tuibile funzione, e dall'altra 
individua pesanti nubi sul fu- 
turo di tali rassegne, che han- 
no di conseguenza la necessi- 


tà di specializzarsi per soprav- 
vivere. 

Durante il congresso è stato 
accennato all’opportunità di 
non accentuare il carattere di 
specializzazione e di inqua- 
drarlo invece. con maggiore 
precisione determinati settori 
merceologici nel contesto di 
manifestazioni generali, onde 
evitare una certa confusione 
nell'effettiva delimitazione 
delle singole categorie, che 
spesso porta alla realizzazio- 
ne di mostre pseudo- 
specializzate e che nascondo- 
no, sotto un'ambiziosa coper- 
tura, l’esistenza di piccole 
campionarie. Tale orienta- 
mento. è stato adottato da 
una delle più importanti Fie- 
re, quella di Hannover, che si 
sviluppa su un’area di 400.000. 
mq. Il quadro è stato chiuso 
da una serie di contrastanti 
opinioni sull’indiscriminata 
proliferazione delle mostre, 
sull'eventuale intervento 
coordinatore dell’Ufi e sugli 
studi in materia di propagan- 
da e di diffusione. E° ‘stato 
posto quindi l'accento sulla 
necessità di una continua è 
fattiva presenza degli enti fie- 
ristici nel contesto dell’attivi- 
ta degli enti economici ope- 
ranti a livello nazionale e in- 
sternazionale. E’ stato pure 
preso in considerazione il pro- 
blema della veridicità dei dati 
statistici inerenti le manife- 
stazioni, soprattutto in quei 
Paesi dove non è stato ancora 
introdotto il controllo. 

Un.tema interessante — 
modo particolare per quanto 
riguarda la Fiera di Trieste — 
è stato l’indissolubile legame 
tra la rassegna vera e propria 
@ la manifestazione congres- 
suale. Tale impostazione è 
stata. seguita recentemente 
dalla Fiera di Trieste in occa- 
sione della mostra dedicata 
alle apparecchiature elettro- 
medicali «Biotel» e della 
«Transadtia», l'iniziativa ri- 
servata ai trasporti containe- 
rizzati e roll on-roll off. Da 
parte del rappresentante del- 
la Fiera di Trieste è stato 
sollevato un ulteriore'aspetto: 
quello nuovo della realizzazio- 
ne di manifestazioni interna- 
zionali organizzate in coope- 
razione da due enti fieristici, 
come nel caso della «Transa- 
dria», realizzata di comune 
intesa delle Fiere di Zagabria 
e di Trieste. 


A conclusione del dibattito, 
è stata rilevata una certa 
inversione di tendenza, dopo 
la trasformazione di molte 
Fiere da generali in multiset- 
toriali e infine in rassegne spe- 
cializzate. Si è ancora sottoli- 
neato che la situazione di crisi 
economica internazionale in 
atto non dovrebbe avere effet- 
ti negativi sulle più consolida- 
te manifestazioni fieristiche. 
Le risposte ai quesiti posti in 
questa occasione dovranno 
trovare chiarificazione so- 
prattutto per quanto riguarda 
le fiere di medie dimensioni, 
in occasione del 48.0 congres- 
so dell’Ufi in programma dal 5 
all’8' ottobre ’81 a Quebec, in 
Canada. Quella di Berlino è 
stata un'occasione di incon- 
tro e di documentazione per 
la.chiara definizione del ruolo 
della Fiera di Trieste. 


Incontro 


a Milano 


sulla cooperazione 
Italia - Jugoslavia 


A Milano è stato ulterior- 
mente definito il programma 
della tavola rotonda, organiz- 
zata dalla Camera di commer- 
cio italo-jugoslava in collabo- 
razione con la «Privredna Ko- 
mora» e la «Jugital» di Bel- 
grado, sull'argomento della 
cooperazione tecnica, econo- 
mica e finanziaria a lungo ter- 
mine tra Italia e Jugoslavia. 

Alla manifestazione, che 
avrà luogo alla Camera di 
commercio di Milano il 3 e 4 
dicembre prossimi, saranno 


presenti numerosi operatori 


Aderite all'associazione 
donatori organi 


CONDANNA CONFERMATA IN APPELLO 


All’austriaco la colpa 
dello schianto mortale 


Un, gravissimo incidente 
stradale, in cui furono coin- 
volte 9 persone, due delle qua- 
li morirono, è stato rievocato 
in Corte d’appello (pres. Co- 
Sta, giudici Vitulli e Cola, pg; 
Gervasi, cane. Milcovich). 

Imputato contumace è il 
cittadino austriaco Alfred 
Borsie, ora di 35 anni, il quale, 
la sera del 29 giugno 1975, alle 
20, percorreva la Pontebbana 
al volante della sua «Sun- 
beam» con a bordo la moglie 
Ingrid, sua coetanea, e i figli 
Oliver che allora aveva sei 


Reduci di Russia 


Anche l'Unione nazionale 
reduci di Russia era presente 
al rito celebrato il 13 novem- 
bre nella chiesa del Rosario 
per i Caduti alpini. Cogliamo 
l'occasione di questa rettifica 
per. ricordare come il labaro 
della sezione di Trieste conti 
ben 38 medaglie d’oro e 24 
d'argento. : 


LA SQUADRA MILITARE TRIESTINA CHE GIOCHERÀ DOMANI 


Un undici i in grigioverde 


Da sinistra a destra, Zuppi- 
chin, Bano, Mascarin, Pipan, 
Baniero, Sabbadin, Roici, Bi- 
siak, Maracich, Montefinese, 
Barbieri, componenti della 


| squadra di calcio delle 
«Truppe Trieste» che doma- 
ni, alle 10, incontrerà sul ter- 
reno dello stadio comunale 
«P. Grezar» la compagine del- 


la divisione «Mantova» per 
l'aggiudicazione del «2.0 tor- 
neo di calcio del V Corpo 
d’Armata», nell’ambito di 
una serie di manifestazioni, 


anni e Ulrik di 5 anni. Presso 
Chiusaforte, causa la velocità 
elevata, in una leggera curva, 
causa anche l'asfalto bagnato 
di pioggia, il Borsic perdeva il 
controllo della vettura, che 
sbandava sulla sinistra e an- 
dava a schiantarsi frontal- 
mente contro l'«Autobianchi» 
guidata da Fiorenzo Bittolo, 
di allora 25 anni, da Udine, 
con a bordo la moglie Rita 
Bibbo di 21.anni, i figli Ivonne 
di 2 anni e Cristian di un anno 
ela suocera Olga Martinich di 
45 anni. 

Nello scontro tutti i passeg- 
geri delle due autovetture ri- 
masero feriti più o meno gra- 
vemente, ad eccezione del 
Borsic che riportò solamente 
lievi contusioni. Purtroppo, la 
signora Rita Bibbo in Bittolo 
e la figlioletta Ivonne moriro- 
no dopo pochi giorni all’ospe- 
dale di Udine. 

Nel giudizio di primo grado 
il Borsie venne ritenuto colpe- 
vole di omocidio colposo e:fu 
condannato a un anno di re- 
elusione, alle spese di giudizio 
e al risarcimento dei danni. 
Ieri, in Appello il pg. Gervasi 
ha chiesto la conferma della 
condanna. L'avvocato Moras- 
si di Udine ha illustrato i mo- 
tivi del ricorso ed ha chiesto 
l'assoluzione del Borsic per 
insufficienza di prove e il rico- 
noscimento di un concorso di 
colpa del Bittolo. La Corte ha 
confermato la sentenza di pri- 
mo grado ed ha condannato il 
Borsie al pagamento delle 
maggiori ; spese; di giudizio. 


Borse di studio 
elargite dall'Enpas 


Tenuto conto della costante 
crescita delle spese scolasti- 
che, l'Enpas ha deciso di au- 
mentare gli importi delle bor- 
se di studio concesse ai figli e 
agli alunni dei dipendenti ci- 
Vili e militari dello Stato. Que- 
ste le nuove quote: per quan- 
to concerne la scuola dell’ob- 
bligo (elementari e medie), 
l'importo per quest'anno sco- 
lastico è di 80 mila lire, che 
saliranno a 90 e rispettiva- 
mente a 100 mila lire nel 1981- 
82 e nel 1982-83; per la media 
superiore, i nuovi importi so- 
no fissati rispettivamente in 
120, 135 e 150 mila lire a parti- 
re da quest'anno; infine, i figli 
o gli orfani che seguono gli 
studi universitari o post- 
‘universitari potranno perce- 
pire 150 mila lire nell’80-81, 
180 mila nell’81-82 e 200 mila 
lire nell’82-83. 


La marcia d'autunno. 
sui sentieri dell'Ermada 


' La «Marcia d'autunno» 
che la XXX Ottobre: organiz- 
za per la giornata di domani 
nella zona del monte Erma- 
da, costituirà il tradizionale 
‘titrovo annuale degli appas- 
sionati podisti ed amanti del 
Carso, per trascorrere una 
giornata in un ambiente 
sempre ricco di scorci pano- 
ramici e di bellezze floreali, 
in ‘autunno particolarmente 
Vivacizzate dal rosso del 
sommacco. , 

La partenza sarà data alle 
10.30. dalla piazza di Viso- 
gliano ed'il tracciato — tutto 
controllato dagli addetti del- 
l'organizzazione — passerà 
per Ceroglie - Monte Erma- 
ida - Medeazza e quindi nuo- 
vamente a Visogliano. 

Lungo il percorso ed al- 
l'arrivo, i partecipanti avran- 
no un'assistenza di ristoro. 


Malattie contagiose 


L'ufficiale sanitario ha co- 
municato il movimento delle 
malattie contagiose per il pe- 
riodo dal 10.11.1980 al I6.11 
1980: scarlattina casi 5, vari- 
cella 5; parotite epidemica 5; 
epitite infettiva 6; tigna 4. 


INDICAZIONI PER UN INDIRIZZO PREVALENTEMENTE INFANTILE 


Psdi favorevole per la cardiochirurgia 
alla linea della commissione nazionale 


Le prese di posizione sul 
problema della destinazione 
della Cardiochirurgia operan- 
te all'ospedale maggiore, sono 
state oggetto di una attenta 
valutazione da parte della 
commissione sanitaria del 
Psdi. 

L'argomento, che ha desta- 
to giustificate apprensioni per 
il futuro di un servizio così 
importante, a giudizio del 
Psdi va collegato alle precise 
indicazioni del piano sanita- 
rio regionale, «che prevedono 
sì ilmantenimento di una uni- 
ca struttura a livello regionale 
inserita nell’Ospedale civile 
di Udine, d’altra parte già isti- 
tuita ed operante, ma non 
contemplano la chiusura di 
quella di Trieste, bensì la sua 
trasformazione in presidio ad 
indirizzo pediatrico». 

Trattasi quindi di una pre- 
visione: programmatica — fa 
notare il Psdi — che non pre- 
giudica la futura destinazione 
‘del patrimonio di attrezzature 
e di personale specializzati, 
ma che anzi, con una opportu- 


na valorizzazione delle espe- 
tienze già acquisite nello spe- 
cifico settore della cardiochi- 
rutgia infantile, dovrebbe da- 
te a Trieste maggiore presti- 
gio, in quanto su essa gravite- 
rebbe .un bacino di utenza a 
livello inferregionale e nazio- 
nale. 

Tutto ciò, a giudizio del 
Psdi, dovrebbe comunque 
consentire a tale struttura di 
continuare la sua attività, 
quanto meno per la popola- 
zione gravitante sul comples; 
so ospedaliero triestino, an- 
che per quegli interventi non 
specificatamente legati alla 
cardiochirurgia infantile. 


Un orientamento in tale 
senso — si fa ancora notare — 
risulta sia stato indicato d’al- 
tra parte dalla stessa commis- 
sione nazionale per la cardio- 
chirurgia; a suo tempo nomi- 
nata dal ministero della sani- 
tà, la quale, nel valutare la 
necessità in questo specifico 
settore, aveva suggerito il 
mantenimento del presidio 
esistente nella nostra città 


‘quale struttura ad indirizzo 


«prevalentemente» infantile. 


La commissione sanitaria 
del Psdi ritiene pertanto che, 
al di là di ogni sterile polemi- 
ca, le forze politiche e sociali 
triestine, nonché gli operatori 
sanitari, debbano opportuna- 
mente rendersi partecipi pres- 
so gli organi regionali affinché 
il piano sanitario regionale re- 
cepisca nella sua globalità le 
indicazioni emerse dallo stu- 
dio effettuato’ dalla commis- 
sione nazionale per la cardio- 
chirurgia. 


Per quanto attiene il pro- 
blema” del finanziamento per 
il completamento del nuovo 
ospedale di Cattinara, il Psdi, 
nel valutare positivamente la 
recente deliberazione della 
Giunta regionale, auspica che 
in sede nazionale siano adot- 
tati opportuni provvedimenti 
‘anche di carattere legislativo 
che consentano di rimuovere 
le interpretazioni restrittive 
dell’attuale normativa formu- 
lata dagli organi di controllo. 


economici dei due paesi e le 
delegazioni italiana e jugosla- 
va. Dopo il saluto del presi- 
dente della Camera di com- 
mercio italo-jugoslava Zucco- 
li e della Camera di commer- 
cio di Milano Bonato, sarà 
presentato l’ordine del giorno, 
che comprende la cooperazio- 
ne a lungo termine,la collabo- 
razione tecnico-commerciale, 
la cessione di tecnologie, par- 
tecipazioni finanziarie. con- 
giunte e realizzazioni di pro- 
getti comuni in Jugoslavia e 
all’estero, 

Da parte jugoslavia» saran- 
no presentate il 3 dicembre le 
seguenti relaziori: stato 
odierno di realizzazione. delle 
forme più avanzate di collabo- 
razione fra l'economia jugo- 
slava e quella italiana; leggi e 
regolamenti jugoslavi riguar- 
danti la cooperazione produt- 
tiva a lungo termine; la colla- 
borazione tecnico-economica 
e la cessione di tecnologie; 
leggi e regolamenti jugoslavi 
sulle compartecipazioni fi- 
nanziarie in grandi lavori ju- 
goslavi all’estero; normative 
per il commercio estero e regi- 
me valutario jugoslavi riguar- 
do alle forme avanzate di col- 
laborazione economica e tec- 
nologica; relazioni sull’anda- 
mento attuale e sulle espe- 
rienze maturate della collabo- 
razione italo-jugoslava. 

Il 4 dicembre, avranno luo- 
go gli interventi italiani in 
relazione alle affermazioni ju- 
goslave ed ai quesiti proposti. 
Da parte italiana sarà presen- 
te il direttore per gli accordi 
commerciali del ministero del 
commercio estero, De Cornè, 
mentre per la Jugoslavia in- 
terverrà il sottosegretario al 
commercio estero Pavetie. 


Un inverno caldo? 
Sì con l'abbigliamento 


Per apprezzare il dinamismo 
estetico della Renault 18 basta 
unosguardo. E una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa 
lo specchio di uno styling attua- 
le, meditato ed elegante; 

"La grande personalità della 
Renault 18 è completata da altre. 
caratteristiche essenziali: solidi- 
tà, affidabilità, prestazioni, un ar- 
redamento raffinato ed un ecce- 
zionale equipaggiamento di serie. 

Eseaun’automobile si chiede 
di essere bella, perché non chie- 


» valorizzare 


, " Ufficio Agenti 
; RARE —di TRIESTE 
È a ini azione Via Torrebianca, 18 
* investirli Tel. 63.18.67 


gedecar Bra 


INVESTIMENTI S.p.A 


i propri risparmi 


vantaggiosamente 


SIMCA 


HORIZON 


UN’AUTO ECONOMICA, NON'IN ECONOMIA. 


Da L. 5.670.000 (salvo variazioni della. Casa) IVA e|trasporto compresi 


GONCI ESSIONARIA 


Sabato, 22 novembre 1980 | 


CAPPOTTI + MODE UOMO 


Aq 


nascuium 


OF LONDON 


IMPERMEABILI + ROVESCIABILI 


ESCLUSIVISTA PER TRIESTE 


IM CMIINS 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 17 - TELEF. 60825 


M 


N MENGHI 
4 CAPECCHI 


VIA MERCATO VECCHIO :3 
TELEFONO 69303 


AL 1° PIANO 
PREZZI D'INGROSSO 


Serramenti 

esterni - bagni - 

piastrelle - riscaldamento 
stufe in maiolica 


interni ed 
moquettes 


ur Sg) 


NATALE 
a MERANO 


Viaggio in autopullman 
dal 24 al 28 dicembre 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


di beni provenienti dal patrimonio giacente 
nella Villa «LA FAVORITA» di Vicenza e dall’eredità Pietro GRIMALDA 


(Aut. Giud. d.d, 15.5.1980 Rep. R.G. n. 2068/80) 


mostra esposizione 


da oggi a mercoledì 26 novembre dalle 
ore 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19 (tornate 
d'asta da giovedì 27 a domenica 30) 


ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 
Via Ananian 2 - Trieste - Tel. 040/750833 
Catalogo in sede 


Renault 18: linea, spazio, equipaggiamento. Ma anche qualità meccaniche chegaranaiscono ottime prestazioni e consumi contenuti. 


Il riflesso della bellezza 


cambio a 5 marce (versione GTS), 


Un grande equipaggiamento di serie: 

alzacristalli elettrici anteriori, bloccag- 
gio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, 
retrovisore esterno regolabile dall’interno, poggiatesta regolabile, cinture 


autoavvolgenti, lunotto termico, cristalli azzurrati, fendinebbia posteriori, 
orologio al quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristallo a 2 velocità 
con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accendisigari, faretto di lettura, 
antifurto bloccasterzo (versione GTL e GTS). 


derle anche di consumare poco? 
La Renault 18, a differenza di 
molte altre, è pronta a risponde- 
re affermativamente. Perché la 
tecnica Renault è al servizio del- 
la economia di carburante. Da 


sempre. Renault 18 nelle versioni 
TL 1400, GTL 1400, GTS 1600 e 
Automatica 1600. 


Le Renault sono lubrificate com prodotti elf 


RENAULT 18 


Sabato, 22 novembre 1980 


= 


Vestirsi per 
ciare. E dov 


A grande richiesta, la neve’ E da Coin il modo migliore 


per viverci in mezzo: caldi caldi sotto, ma leggeri e 
comodi per muoversi. Parliamo di imbottiti, di piumini, 


di lane speciali, di tessuti elastici. 


Nuova la salopette in nylon super Tn caldo piumino d’oca la giacca a 
nei colori di moda-a 49.000 lire. 
Abbinabile, la giacca lunga 
regolabile in vita, a 69.000 lire. 
Elegante la salopette in tessuto 
elasticizzato imbottita e trapuntata, 
con paraneve sul fondo. E i completi 
in nylon e in puro piumino d’oca. 
In mussola di cotone invece 
‘j gilet giovanissimi. 
caldissimi, berretti, 
borselli e tanti occhiali a stanghetta. 


E poi doposci 
tute, guanti, 


Avvisi economici 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 192, tel. 
"2597-41090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO; corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 -— BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel.36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso-' 


no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi, I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art, 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 


a Publikompass cassetta n. ... 


34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza, La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate 0 raccomandate, 


Coloro che intendono inol- 


trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 14 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 
A Lire 150 per pa rola 


SIGNORA offresi come presta- 
servizi dalle 8 alle 17 escluso 
cucinare. Tel. 765327 ore pasti. 

13946 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


A. CERCASI per piccola fami- 
glia Opicina domestica refe- 
renziata stabile o almeno sette 
ore giornaliere. Telefonare sa- 
bato e domenica 212118 non 
ore pranzo. 13959 B 

CERCASI domestica stabile al- 
to stipendio. Telefonare 
274505 ore pasti. 050379 B 

CERCASI domestica tutte mat- 
tine., Presentarsi lunedì via 
Carsia 10 Opicina. 14068 B 


CERCO collaboratrice domesti- 
ca per due persone massima 
libertà alto stipendio Cortina. 
Tel. 0435/2697-2374. 
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89.000 lire. 
La salopette gara è in tessuto 
elasticizzato con ginocchiere 
imbottite a 65.000 lire. 

In pura lana idrorepellente 
è invece il maglione gara 
con imbottiture. E poi giacconi in 
cgtone, guanti di marca in pelle, 

‘ coordinati muffola-berretto in 

tanti colori moda, marsupi in pelle, 
doposci. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 150 per parola 


AUTISTA quarantenne patente 
© ex padroncino offresi a seria 
ditta consegne città o territo- 
rio nazionale. Tel. 415795 se- 
ralmente. 4741 C 


BABY-SITTER offresi. Tel. 
43368. 4735 
CINQUANTENNE impiegati 
trasporti ocn patente ;D offre- 
si. Tel.8111800re 8-14. 13936 C 


COMMESSA madre linga serbo- 
croato altre lingue offresì ab- 
bigliamento. Tel. 43368. 4735 0 

DATTILOGRAFA con lunga 
esperienza lavori ufficio offresi 
eventualmente anche a part- 
time, Telefonare al RO 


pasti. 

DICIANNOVENNE seria offresi 
baby-sitter periodo invernale 
località montane. Telefonare 
722093. 13951 C 

ESPERTO contabile bilancista 
pratico procedure fiscali offre- 
si anche part-time a ditta o 
società. Tel. 827310 ore pasti. 

14067 C 

EX carabiniere pensionato cer- 
ca lavoro di fiducia. Telefona- 
re 741494 ore 9-11-16-18. 4751 C 

GIOVANE militesente patente 
B offresi. Tel. 822765 dopo le 
20. 14022 C 

GIOVANE offresi a ditta come 
aiuto magazziniere patente. 
Tel. 568186. 13927 C 

GORIZIA impiegata. signora 
22enne esperienza pluriennale 
ufficio commerciale perfetto 
inglese dattilografa telex cer- 
ca urgentemente occupazione 
seria anche part-time. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
32 V 34100 Trieste. 813C 


IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio inglese telex veloce datti- 
lografa offresi. Tel. 727942. 

13963 C 

INFERMIERA diplomata prati- 
ca offresi anche a laboratorio. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n.38 V 34100 Trieste. 

13993 C 

OFFRESI baby-sitter referen- 
ziata 24 anni esperta anche nel 
trattare bambini piccoli. Tele- 
fonare al 65763 ore pasti. 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio. eee Verande 
isolanti. fabbrica veneta in- 
stalla in Trieste con proprio 
personale specializzato 

DELTA-Via Zanetti 1, Tel. 733373 


PLURIENNALE esperienza 
P.R., centro stampa, pubblici- 
tà, marketing, organizzazione 
e amministrazione personale 
offre a impresa locale dinami- 
co funzionario massimo livello 
motivato da maggiori soddì- 
sfazioni professionali. Telefo- 
nare setalmente 945000. 

13879 C 

SEDICENNE offresi primo im- 
piego come apprendista com- 
messo 0 altro. Tel. 722932. 

14050 C 

STUDENTE quindicenne offresi 
lavoro generico due ore pome- 
ridiane. Telefonare 755697. 

13966 C 

SIGNORA giovanile lunga espe- 
rienza lavori ufficio offresi 
part-time. Telefonare ‘795891 
ore serali. 14033. C 

SIGNORA posata offresi aiuto 
negozio serio cassa accudireb- 
be bimbi anche Capodanno. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 40 V 34100 Trieste. 

14013 C 


ino al 20 dicembre 
SCONTO DEL 20 


IAG Casa vi invita a visitare i suoi punti 
‘vendita per presentarvi: 


la nuova collezione "LIFE" 


(l'arredamento componibile per tutta 
la casa, in ciliegio) e per offrirvela con.» 
lo sconto di lancio del 20%. Con 
l'occasione IAG Casa vi offrè lo sconto 
20% su tutta la sua produzione. Ancora 
una volta AG dimostra concretamente 

la grande forza di una struttura di 
produzione e di vendita che può offrire 
la qualità senza farla pagare troppo cara. 


Cespe & Co. a 


casa 


50 CENTRI DI 


IN ITALIA 


I PUNTI VENDITA IAG PIU VICINI: 
a UDINE 


a TRIESTE 


Via San Francesco 12 
Viale Campi Elisi 60 


Lar 


o del Pecile 


E ERE PE 5 CSS 


IL PICCOLO 


20ENNE diplomata baby-sitter 
impiegata o altro. Tel. 757580 
ore pasti. 13944C 


25ENNE militesente patente © 
triennale esperienza autobeto- 
niere ribaltabili offresi a ditta. 

Telefonare 55637 mattino. 
14006 C 


26ENNE ragioniera referenziata 
pratica contabilità prima nota 
scarichi magazzino conoscen- 
za lingua francese offresi. Tele- 
fonare sabato pomeriggio e 
domenica mattina 827676. 
TE SRO 14063.C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce ‘ Lire 400 per parola 


A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce riparat 
Tel, 794100. 4745 CC 


AFFIDASI lavoro ricaleo domi- 
cilio. Scrivere Idam via Pado- 
va 36 Milano. 1322 CC 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. LANA via S. Nicolò 
18, tel. 630155. 13452 CC 


ARTIGIANO parchettista. rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonare 754229. 

13409 CC 


IDRAULICO per riparazioni e 
impianti idro-termiche imme- 
diate. Tel. 767424. 13588 CC 


INSTALLATORE idraulico ‘au- 
torizzato esegue impianti ac- 
qua gas riparazioni. Tel. 
870148. 13913 CC 


PITTORE esegue restauri ap- 
artamenti stanze tappezzate 
lavori olio. Telefonare 793616. 

14041 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 

tamente appartamenti soffitte 

cantine trasportiamo mobili. 

Telefonateci sempre anche ore 
pasti al 422298 410275. 


IMPIEGO. E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte XXIV 
Maggio 1 20099 Sesto (Milano). 

000855 D 


AZIENDA leader settore beni 
largo consumo cerca giovani 
venditori militassolti automu- 
nitì da inserite nel proprio or- 

_ganico previo accompagna- 
mento preparatorio retribuito. 
Offresi inquadramento sinda- 
cale seconda categoria, diaria, 
gn incentivi. Ottime possi- 

lità guadagno. Zona lavoro: 
Trieste oppure Gorizia. Scri- 
vere F.lli Salviato Casella Po- 
stale 174, 21100 Varese. 571D 


BAR ristorante in Sagrado cer- 
ca apprendista per sabato do- 
menica. Telefonare ore pasti 
allo 0481-996985. 811D 


CONOSCENZA basi e tempi 
aiuto cuoco cercasi. Tel. 
910122 Trieste. 14008 D 


IMPRESA di costruzioni cerca 
operaio falegname. Scrivere a 
Publikompass cassetta 39-V, 
34100 Trieste. 14004 D 


INTRODOTTO negozio centro 
città di carte da parati, tende, 
moquette, cerca dirigente re- 
ferenziato esperto nel ramo. 

. Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 41-V, 34100 Trieste. 

14028 D 


ISTITUTO linguistico cerca in- 
segnanti laureati o di madre 
-lingua inglese e tedesco ovun- 
que residenti automuniti. Te- 
lefonare.0432-34595. 306D 


LA R.E.A.N. divisione compu- 
ters cerca programmatore as- 
sunzione immediata, cono- 
scenza linguaggio Basic/Co- 
bol per ampliamento proprio 
organico. Telefonare ore uffi- 
cio al 733401 - 733402. 13992 D 


RAGIONIERE età 24-30 dina- 
mico con nozioni per periodo 
esperienza pratica di contabi- 
lità generale e pratica azien- 
dale possibilità rapida affer- 
mazione per provata capaci- 


tà. Scrivere Publiompass, 
cassetta n. 35-V, 34100 Trieste. 
I 13986 D 
SOCIETA’ referenziata cerca 
per servizio mister minit nei 
grandi magazzini di Trieste, 
persona seria, buona volorità, 
militesente, retribuzione inte- 
ressante, passaggio diretto. 
Tel. 02-4696350. 1420 D 
TUTTOFARE per officina auto 
cerca Ban & Leuz. Concessio- 
naria Peugeot, via Flavia. 
13930 D 
UFFICIO assistenze automobi- 
listiche cerca impiegato-a pra- 
tico ramo lavoro esterno e in- 
terno. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 28-V, 34100 
‘Trieste. 13916 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire. 350 per parola 


SIGNORA sola cerca urggnte- 
mente una camera e possibili- 
tà servizi paraggi piazza Peru- 
gino. Telefonare 759818 dalle 8 
alle 9,30 e dalle 17 alle 19.30. 

14020 E 

STUDENTE cerca una camera. 

Telefonare 639579. 14064 E 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


CAGNA lupa smarrita. T'elefo- 
nare 941577. 14053 H 
LAUTA mancia rinvenitore 
braccialetto a serpente perso 
martedì al Pam, non essendo 
proprietaria. Tel. 422553. 
-  13957H 
SPILLA rubini carissimo ricor- 
do smarrita tratto via Giusti 
niano S. Lazzaro. Generosa 
mancia. Tel. 68472 oppure 
631448, T.A. 1289 H 
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I BAMBINI 


Il completo baby con la salopette a 


vita alta e il giubbotto con 
cappuccio a 55.000 lire. 

La giacca in nylon con cappuccio 
inserito nel collo a 36.500 lire. 

E le salopettes coordinabili, i 
maglioni di gusto norvegese, le 
muffole anche imbottite. 


_ E'DI MODA LA QUALITA 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

I Lire:400 per parola 

AFFITTANSI pied-à-terre e 


magazzini paraggi San Giusto 
e Del Rivo. Tel. 411820. 14024I 


AFFITTASI magazzino nuovo 
BORGO S. SERGIO, 150 mq. 
ACIT, tel. 68810. 4619I 

AFFITTASI per ufficio zona 
CARDUCCI 2, stanze. ACIT, 
tel. 68810. fi 46191 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
11:150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste. piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il-piano. 


AFFITTANSI box finestrato 
per due macchine CARPINE- 
‘TO. ACIT, tel. 68810, 46191 


SGONICO affittasi apparta- 
mento ammobiliato coniugi 
soli anziani, Tel. 225386. 

14009 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Li Lire 400 per parola 


CANONE annuo anticipato per 
‘appartamento minimo 80 mq 
zona centro, feriali 775325, fe- 
stivi 729035. 14021L 

CERCASI affitto studio profes- 
sionale zona centrale palazzo 
«decoroso min, 8 stanze, servi- 
zi e sala riunioni a partire dal 
140 mq. Telefonare al 764170 
dalle 8 alle 11 giornalmente. 

14012 L 


CERCASI affitto 1-2 stanze uso 
ufficio. Telefonare 43951. 
CERCASI in affitto per signora 
anziana piccolo appartamen- 
to zona largo Pestalozzi. Tele- 
fonare ore pasti 725179. 4748 L 
CERCASI locale per adibire offi- 
cina meccanica in affitto an- 
che restaurabile in qualsiasi 
zona. Tel. 572424 dopo le 20. 
13911 L 
CERCO appartamento 2 camere 
bagno e cucina urgente, Tele- 
fonare ore negozio 62330, solo 
mattina, sig.ra Albina. 13928 L 
GIOVANI coniugi con bambino 
cercano appartamento in affit- 
to, urgente. Telefonare 727246, 
‘ore negozio. 13655 L 
INSEGNANTE cerca stanza 0 
appartamentino in affitto, 
massimo 200,000 mensili. Tele- 
fonare sabato o doménica 12- 
15, telefono 775610, 14038 L 
STUDENTE quarto anno di me- 
dicina cerca appartamento 
meglio monolocale anche non 
arredato. Telefonare 051- 
235781 mattino e 051-224269 
pomeriggio chiedendo di Gior- 
gio. 14027 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


‘AL Mercatino dell'usato trove- 
rete stufe a legna sparherd 
lavatrici frigoriferi Tv color. 
Tel. 422822. 13806 M. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


LIBRI vecchi ogni argomento, 
periodici, musica qualsiasi lin- 
gua acquisto prontamente. 
Telefonare, feriali, 68525. 


Continua in 13.a pagina 
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La pubblicità 
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sul nostro giornale 
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e 


curata dalla 
publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello? Gall. Tergesteo 11 


‘MONFALCONE -— Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel, 72597 


GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 ? 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. 255113 


SALITA SINGOLA e PER 
FAMILIARE (4 o più 


ABBONAMENTI - SKIPASS 


2 ORE e POMERIDIANO e GIORNALIERO e FAMILIARE (3 persone) © 
persone) ® SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI e STAGIONALE 


ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


SABATO 29 NOVEMBRE IMPIANTI APERTI 
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IL PICCOLO 


Sabato, 22 novembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«EROS E PRIAPO» DI C.. E. GADDA ALL’AUDITORIUM 


Nel letto del tiranno 


Patrizia De Clara in «Eros è Priapo» 


«Eros e Priapo», dal libro 
alla scena. Di siffatto trasloco 
s'è preso cura Lorenzo Salveti 
(coi buoni uffici dell’attrice 
Patrizia De Clara), elaboran- 
do e realizzando, dell’omoni- 
ma operetta satirica di Carlo 
Emilio Gadda, la versione 
teatrale che in queste sere si 
rappresenta all'Auditorium. 
Sulle prime si sarebbe portati 
‘a pensare; che ardimento, co- 
me può venire in mente di 
teatralizzare un testo di Gad- 
da, dello scrittore italiano 
cioè, che più d'ogni altro, 
negli ultimi decenni, fece del- 
l'invenzione linguistica mor- 
taletti di prelibati «pastiches» 
filologici, una gran metafora 
lessicale di giochi combinato- 
ri, in cui gergo tecnico e dia- 
letto (il lombardo, il romane- 
sco), parola aulica e classi- 
cheggiante, ricamo barocco e 
segno espressionista, convi- 
vendo come un’anima sola in 
polimorfiche strutture, costi 
tuiscono di per sé, anche. al di 
là dei labili pretesti narrativi, 
la materia stessa del. suo rac- 
contare? Un'arte del contrap- 
punto — osservò una volta 
Emilio Cecchi - «in cui tintin- 
nano le sonorità ilari e dispe- 
tate, con echi capricciosi e 
pur rigorosissimi, con equili- 
bri fonici giocati, risicati sul- 
l’ultima corda, finché anch’es- 
sa si spezzi e salti in aria come 
un serpente». 


Il rilievo critico di Cecchi 
potrebbe ben fungere, se non 
altro sul piano dell’analisi lin- 
guistica, da illuminante dida- 
scalia anche per questo «Eros 
e Priapo»: pamphlet rorido di 
micidiale malizia, «moralità» 
graffiante d’ironia e sdegno, 
sul tema dell’erotismo. Ma 
che tipo d’erotismo? Quello 
istrionico, da «sagra tragica», 
finalizzato (anche) a «campa- 
gna demografica», del venten- 
nio fascista: l’Eros della men- 
zogna disgiunto dal Logos 
dell'uomo e della Storia, e 
rispecchiato nell'immagine 
priapica del tiranno, dello 
Spiritato, del Poffarbacco: in- 
somma del duce che «... avver- 
tito dell'importanza che le 


donne possono avere nell’’’or- 
ganico” della famiglia e della 
società, col'suo fiuto di furbo 
di provincia sente che potrà 
tirare un qualche profitto 
dando a bere a le grulle che 
talvolta lo sono, ch’esse purè 
hanno senso e capacità politi- 
ca, talché poi le donne gli 
vanno mugolando d’attorno 
col pretesto del comune amo- 
te per il popolo, in realtà 
sospinte da una certa lor 
ghiottoneria ammirativa per 
il virulento babbeo...» Una le- 
zione di storia? Lo sfogo di un 
misogino? — si chiede Paolo 


‘Terni nella sua nota per il 
programma di sala. Sì, proba- 
bilmente entrambe le cose. In 
definitiva: moralità buffa e 
amara come una clowneria 
dell’esistenza. 

Certo, ridurre Gadda entro i 
confini della scena equivale a 
imprigionare l’arioso percorso 
della sua costruzione, gli ac- 
cordi cangianti del suo volati- 
le strumento espressivo, an- 
che se si deve pur convenire 
che la prosa di Gadda è già di 
per sé spettacolo, quantome- 
no di pirotecnia linguistica; è 
già, in qualche modo, teatro, 
gran «commedione», e basti 
ricordare molti dei suoi Rac- 
conti, le pagine dell’«Adalgi- 
sa», di «Quer pasticciaccio 
brutto de via Merulana» e così 
via. E poi perché formalizzar- 
si? Sappiamo pure che il tea- 
tro è uno «spazio» libero, il 
luogo cioè di fantasmi e paro- 
le, di finzioni e realtà, di veglie 
e di sogni in cui tutto può 
prendere corpo, «materializ- 
zarsi», grazie a quella singola- 
re conciliazione dei contrari 
per cui ci è dato liberarci, 
almeno per un istante, dai 
condizionamenti precostitui- 
ti, e scambiare le parti della 
rappresentazione: in breve, di 
«vedere» la scrittura o, all’op- 
posto, di «leggere» l’imma- 
gine. 

Ecco, è proprio qualcosa del 
genere che si dà nell’«Eros e 
Priapo» teatralizzato da Sal- 
veti: una. lettura recitata e 
mimata del libro, così che la 
voce e il gesto dell’interprete- 
lettrice (la lodevole Patrizia 
De Clara) diventano scena, 
diventano, staremo per dire, il 
libro stesso, che si apre, svol- 
ge il suo ductus, e si chiude, 
nel volger di un’oretta. Spet- 
tacolo (ma il termine è abba- 
stanza improprio) «povero», 
nudo, lastricato naturalmen- 
te di continui rinvii al testo e 
ai suoi codici letterari, ma 
non privo d’un fascino disere- 
to, che il pubblico dell’Audi- 
torium ha seguito con molta 
attenzione, premiando alla fi- 
ne il laborioso tour de force di 
Patrizia De Clara. 

Giorgio Bergamini 


Nucci Condò 
nelle «Nozze di Figaro» 
alla televisione 


Lunedì. sera apparirà sui 
teleschermi (Rete 2, ore 20.40), 
l'edizione delle «Nozze di Fi- 
garo» di Mozart realizzata al 
Festival di Glyndebourne e 
diretta da John Pritchard. Nel 
ruolo di Marcellina, sostenuto 
anche a Firenze e a Trieste, 
figura una valorosa cantante 
triestina: il mezzosoprano 
Nucci Condò. La trasmissione 
apre una stagione di opere e 
balletto della Rete 2 destina- 
ta a concludersi il 29 dicem- 
bre con la «Cenerentola» di 
Prokofiev dal Covent Garden, 
nella nota coreografia di Fre- 
derick Ashton. 


L'Opera di Roma 


compie i cent'anni 


ROMA — Compie cento an- 
ni il teatro dell'Opera di Ro- 
ma, costruito dall'architetto 
Sfondrini ma ideato dall’im- 
presario Domenico Costazi 
che gli diede il nome. Fabbri- 
cato in 18 mesi, il nuovo tea- 
tro fu inaugurato il 27 novem- 
bre 1880 con la «Semiramide» 
di Gioacchino Rossini. A di- 
stanza di un secolo, il teatro 
verrà insignito di una targa 
marmorea, offerta: dall’asso- 
ciazione tra i romani. La ceri- 
monia si svolgerà giovedì 27 
novembre nel foyer del teatro 
dell'Opera. 

Il nome è stato due volte 
cambiato. giacché, dopo una 
prima chiusura per restauti 
tra il 1926 e il 1928, il teatro 
romano venne soprannomina- 
to «Reale dell'Opera» e ria- 
perto il 27 febbraio 1928 con la 
prima romana del «Nerone» 
di Arrigo Boito. Nel dopoguer- 
ra gli fu levato l'aggettivo di 
«reale» e col passare dei de- 
cenni, eccolo compiere il seco- 
lo di vita. 


Audizioni 


per strumentisti 


L’Ente Autonomo del Tea- 
tro Comunale «Giuseppe Ver- 
di» bandisce delle audizioni 
per reperire strumentisti a fia- 
to (tutti gli strumenti, legni e 
ottoni) e percussionisti da uti- 
lizzare con contratto a tempo 
determinato e secondo le esi- 
genze dell'Ente nella propria 
orchestra stabile. 


A_TRIESTE 


E GORIZIA PER LA GIOVENTÙ MUSICALE 


Alirio Diaz: una chitarra 
che fa semp re spettacolo 


La popolarità dello stru- 
mento e la fama di Alirio Diaz 
hanno compiuto una piccola 
mobilitazione regionale: meri- 
to della «Gioventù Musicale 
d'Italia», che ha affidato al 
chitarrista venezuelano due 
concerti, a Trieste e a Gorizia. 

A) «ridotto» del Teatro Ver- 
di mercoledì scorso e all’Audi- 
torium goriziano giovedì sera, 
gli organizzatori hanno dovu- 
to chiudere la porta in faccia a 
molti appassionati e curiosi: 
ovunque, sale gremite da un 
pubblico giovane e attento a 
non lasciarsi sfuggire nemme- 
no una vibrazione della chi- 
tarra di Diaz. 


Una chitarra che fa vera- 
mente spettacolo per la varie- 
tà e la forza evocative, e per il 
formidabile virtuosismo di 
questo erede del grande Sego- 
via. Sbalorditiva soprattutto 
la tecnica della mano sinistra 
che scorre sulle corde senza il 
benché minimo attrito, con 
un’articolazone perfetta, con 


un dominio infallibile dei pia- 
ni sonori, 

Diaz ha scelto per la Gmi. 
un programma di ampio arco 
storico, che si staccava dal 
Rinascimento, rappresentato 
da una preziosa silloge di dan- 
ze, fra cui una pagina di Vin- 
cenzo Galilei. 

La purezza del disegno e la 
raffinata ricerca sonora di 
Diaz sfioravano echi clavi- 
cembalistici nelle trascrizioni 
di tre sonate scarlattiane, per 
raggiungere un autentico ver- 
tice stilistico nella mirabile 
fluidità del «prélude» dalla 
quarta Suite per liuto di 
Bach, conclusa da una giga di 
spigliatezza ritmica persino 
eccessiva, tanta era la facilità 
con cui Diaz risolveva ogni 
probiema. 


Ma nella seconda parte del 
recital stavano nascoste le se- 
duzioni più eccitanti della 
chitarra: prima un «andanti- 
no» di Paganini (un tempo di 
sonata) vispo e balzante come 


uno spunto operistico rossi- 
niano e «variato» da una fan- 
tasia quasi violinistica, sem- 
plicemente trascendentale (e 
Diaz l’ha secondata con entu- 
siasmante brillantezza); poi il 
paesaggio lunare e gli incan- 
tamenti della Spagna di ‘Albe- 
niz e delle danze andaluso- 
castigliane. Infine, una se- 
quenza latino-americana, 
suggellata da un’«imitazione» 
dell’arpa venezuelana, che ri- 
portava il concertista alle me- 
morie musicali del suo villag- 
gio natale. A Trieste come a 
Gorizia, applausi intermina- 
bili, 
G. Go. 


BM APPRODO — Il genere 
western approda, dopo decen- 
ni, nella Germania Orientale. 
La compagnia cinematografi- 
ca statale «Defa» sta attual 
mente girando il primo film 
ispirato ad una vicenda di 
cowboy. 


«L'aereo più pazzo del mondo» 


L'aereo più pazzo del mon- 
do» racconta le vicende ro- 
cambolesche di un velivolo di 
linea americano che viene a 
trovarsi privo di pilota nel bel 
mezzo di una tempesta. Si 
tratta di una storia senza mol- 
te pretese che è solo il prete- 
sto per fare il verso alla saga 
cinematografica hollywoodia- 
na legata al mondo dell’aria. 
Tutti gli stereotipi, i luoghi 
comuni del genere vengono 
derisi senza pietà forzandone 
il senso in un carosello di 
schetch tutti visivi nei quali 
la' comicità nasce da una 
materializzazione surrealisti- 
ca di certi modi di descrivere 
il proprio stato d’animo. 


» La trama è solo un conteni- 
tore entro cui sono calate 
“gags di ogni tipo a tratti pia- 
cevoli a tratti grossolane: se 
non fosse per qualche battuta 
un po’ pesante si sarebbe ten- 
tati di avvicinarlo a certi film 
(dì dieci anni fa!) della Walt 
Disney, film con i quali, co- 
munque, condivide un brio e 
una leggerezza che\per quan- 
to sfilacciate e ripetitive sia- 
‘no, sono' pur sempre efficaci. 
Per intendersi basterà dire 
che dal cinema si esce di buo- 
numore, ma se qualcuno do- 
vesse chiedervi qual’era la 
battuta più divertente stente- 
reste,. probabilmente, a ricor- 
darvene una. 


Il fatto che quattro dei sei 


cinema di prima visione di | 


Trieste programmino film di 
evasione dice probabilmente 
qualcosa sullo stato d'animo 
della gente. Dando per scon- 
tato — cosa che invece biso- 
gnerebbe provare — che l’in- 
dustria del cinema sappia ri- 
spondere prontamente alle 
domande del pubblico, ai de- 
siderata dell'immaginario col- 
lettivo ne risulterebbe che la 
gente ne ha piene le tasche 
dei mille fatti e fattacci della 
vita quotidiana: fattacci che 
assorbe attraverso i mezzi di 
comunicazione ad ogni ora 
del giorno, In questo il cinema 
si sta dimostrando al passo 
con i tempi (o forse come nei 


giochi il cinema è rimasto fer- 
mo un'giro ed ora si trova in 
testa solo fittiziamente): che 
poi questo passo non promet- 
ta nulla di costruttivo è un 
altro discorso, oggi come oggi, 
un discorso inutile, perché lo 
spettacolo continua e tornano 


di moda: le torte in faccia, le 
corse più pazze e, perché no? 
gli aerei più pazzi. 

m.l.m. 


PET 


BW FILM TURISTICO — Il 
documentario italiano «San 
Benedetto: un itinerario» del- 
la regista Mariza Warren ha 
vinto al Festival internazio- 
nale del film turistico di Mon- 
tecarlo, il premio Fijet (Fede- 
ration internazional des jour- 
naliste et ecrivains de touri- 
sme) per il testo e la regia. 


Domani all'Auditorium 
Complesso a Fiati 


Domani alle ore 11 all’Audi- 
torium di via Torbandena si 
terrà il secondo appuntamen- 
to musicale della stagione in- 
detta dal Teatro Verdi: saran- 
no di scena gli strumentisti 
del Complesso a Fiati che, 
diretto da Sergio Siccardi, si è 
già fatto apprezzare nella 
stessa sede nel quadro dell’at- 
tività di decentramento scola- 
stico predisposto dall’Ente. 

Il Complesso a Fiati è for- 
mato da Patricia Dunkerley 
(flauto), Luciano Glavina e 
Alessandro Bonelli (oboi), Se- 
bastiano Lojacono e Giuliano 
Inchiostri (clarinetti), Gilber- 
to Grassi e Umberto Di Cesa- 
re (fagotti), Giovanni Alberti 
(controfagotto), Luciano Ve- 
ronese e Alfredo Galetti (cor- 
ni). Diretto da Sergio Siccardi 
darà vita al seguente pro- 
gramma: la Partita in Mi be- 
molle maggiore di Hummerl, 
la Sinfonia per fiati di Doni- 
zetti e l’Ottetto op. 103 di 
Beethoven. 

Per questo concerto, come 
per tutti gli appuntamenti do- 
menicali promossi dal Teatro 
Verdi in collaborazione con il 
Teatro Stabile di Prosa e la 
Rai sede di Trieste, i biglietti 
sono in vendita presso la Bi- 
glietteria Centrale, 

. 


Bogart e Allen 


al cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 
dell’Aiace (Ass, ital. amici ci- 


nema, d’essai) comunica che 
mercoledì programmerà 
un'eccezionale giornata non- 
stop dedicata in ricordo di 
Humprey Bogart. 


L'attore è stato tra i mag- 
giori del cinema di Holly- 
wood, senza dubbio il più rap- 


‘ presentativo con John Way- 


ne, Henry Fonda e Gary Coo- 
per. Verranno presentati tre 
dei suoi film in ognuno dei 
quali vedremo un Bogart di- 
verso. Alle ore 16.30 il Bogart 
western nel famosissimo «Ca- 
rovana d’eroi» di Michael Cur- 
tiz. Alle ore 18.15 il Bogart 
brillante in «Non siamo ange- 
li» sempre di Curtiz. Alle ore 
20 il Bogart violento di «Ore 
disperate» di William Wyler. 


A conclusione della giorna- 
ta, alle 22, un film a sorpresa 
di Woody Allen. 


‘ Martedì è in programma 
«Marcia trionfale» di Marco 
Bellocchio. Le programmazio- 
ni, come di consueto, si svol 
geranno al cinema Alcione. 


Concerto «S. Cecilia» 
ai Salesiani 


Questa sera, con inizio alle 
20.30, si terrà nel teatro dell’o- 
ratorio salesiano di via dell’I- 
stria, il concerto «S. Cecilia». 
Nella prima parte della serata 
suonerà la banda dell'oratorio 
diretta dai maestri Livio Zoc- 
chelli e Silvio Pibrovec. Nella 
seconda parte l'orchestra 
«Big Band» diretta da Bruno 
Ritani. Ingresso libero. 


TEATRO STABILE 


QUATTRO 
AUTORI 
ITALIANI 


all'Auditorium fino al 14 dic. 


fino a domenica 
Carlo Emilio GADDA 
«EROS E PRIAPO» 
con Patrizia De Clara 

dal 26 al 30 novembre 
Ennio FLAIANO 
«UN MARZIANO A ROMA» 


con Antonio Salines 
Carola Stagnaro 
Virgilio Zernitz 

dal 3 al 7 dicembre 
Aldo DE BENEDETTI 
«DUE DOZZINE 
DI ROSE SCARLATTE» 
con Arnaldo Ninchi 
Rosa Manenti 
Claudio Sora 

dall'11 al 14 dicembre 
Adele CAMBRIA 
«IN PRINCIPIO 
ERA MARX» 


con Bianca Galvan e 
Victoria *Zinny 

Voce di Marx: 
Vittorio Gassman 


Abbonamenti a quattro spetta- 
coli con posto fisso (a scelta su 
quattro giornate): Normali 
16.000, Aziendali 12.000, Gio- 
vani 8.000, alla Biglietteria 
Centrale ed al Politeama Ros- 
setti durante gli spettacoli 


di 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Domani alle ore 16 quinta (tur- 
ni D) di «Cenerentola» di G. Rossi- 
ni, Direttore Gabriele Ferro, regia 
di Filippo Crivelli, Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). Mercoledì alle 
ore 20 Sesta (turno C/A). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Teatro Auditorium di 
via Torbandena. I concerti della 
domenica. Domani alle ore Il se- 
condo concerto. Complesso a fiati 
del Teatro Verdi. Biglietteria Cen- 
trale, Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 20.30, Patrizia De Clara 
in «Eros .e Priapo» di Carlo Emilio 
Gadda. Primo spettacolo della 
rassegna «Quattro Autori Italia- 
ni». Informazioni presso la Bigliet- 
teria Centrale. 

TEATRO STABILE -. AUDITO- 
RIUM: dal 26 novembre la compa- 
gnia del Teatro Belli in «Un mar- 
ziano a Roma» di Ennio Flaiano, 
secondo spettacolo della rassegna 
«Quattro Autori Italiani». Infor- 
mazioni e abbonamenti presso la 
Biglietteria Centrale. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 per soci). 
ore 18,,20, 22 «Gli invasori spazia- 
li+ di Williams Cameron, Menzies. 
Un classico di fantascienza in'rie- 
dizione esclusiva a colori. Ultimo 
giorno, 

‘TEATRO CRISTALLO. Martedì 
25 novembre dalle 16 in poi spetta- 
coli continiuati di cinema-varietà- 
striptease. Mario de Vico ed Anto- 
nietta Davis con la vedette inter- 
nazionale Vicky Mapel nella super 
rivista guerre sensuali «Lo strip- 
tease colpisce ancora» sullo scher- 
mo: «L'amica di mia madre» con 
B. Bouchet, C. Villani. V.m. 18. 
Sospese tutte le tessere, 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-INC. 16.45, 18.30, 20,15, 
22. «Selvaggina di passo» di R. W. 
Fassbinder, con Eva Mattes (mi- 
glior attrice del Festival di Can- 
nes), Harry Bar e Hanna Schygul- 
la. Dopo «Maria Braun», una vio- 
lenta e attuale storia d’amore tra 
giovanissimi nella Germania d'og- 
gi. La visione. Colore. V.m. 14. 
Sospese tessere e riduzioni. 
ARISTON MATTINATA, Domeni- 
ca ore 10.30 (si ripete il 1.0 tempo): 
«Lo chiamavano Trinità», il primo 
e piùjesilarante film della coppia 
Bud Spencer - Terence Hill. Colo- 
re. Ingresso 1000, 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK -'Publikompass 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Ho fatto splash». Un divertimen- 
to:assicurato con Maurizio Nichet- 
ti. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. «I 
cavalieri dalle lunghe Ombre» con 
i fratelli David - Keith - Robert 
Carradine. Insieme ribelli fuorileg- 
ge ed eroi. in una stupenda avven- 
tura del West. 

EXCELSIOR. Domani mattinata 
per bambini 10, 11.30 «La più gran- 
de vittoria di Jeeg Robot» 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Fico 
d'India» l'ultimo film di Renato 
Pozzetto con la bellissima Gloria 
Guida e il fantastico Aldo Maccio- 
ne. Se si può morire dal ridere, 
questo film è un pericolo. Il film 
più divertente dell'anno. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: IV 
settimana di favoloso successo. Si 
ride molto di più con la coppia 
Renato Pozzetto-Eleonora Giorgi 
nel film: «Mia moglie è una strega» 
che diverte e... incanta! 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«L'aereo più pazzo del mondo». 
ovvero il film più divertente del- 
l'anno. Technicolor per tutti. So- 
spese le tessere. 


AURORA. 16: Seconda settimana! 
A richiesta proseguono le repliche 
del comicissimo technicolor «Zuc- 
chero, miele e peperoncino» con 
Renato Pozzetto, E. Fenech, L. 
Banfi e P. Franco. Per tutti. 
CAPITOL. 16.30: Campione d'in- 
casso e di gradimento del 1980 è il 
fantastico, spettacolare technico- 
lor «Count-dows, dimensione ze- 
ro» con K. Douglas e M, Sheen. Un 
film da non perdere. Per tutti. 
CRISTALLO. 16: Seconda setti. 
mana del bellissimo film «Ameri 
can gigolò». Era l'amante più 
pagato di Beverly Hills, sapeva 
molto, quello e poteva costargli la 
vita con Richard Gere e con Lau- 
ree Hutton. V.m. 18. 
CRISTALLO, Ogni martedì spet- 
tacoli di cinema-varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30: George 
Segal e Natalie Wood sono gli 
interpreti di una stupenda com- 
media intitolata «L'ultima coppia 
sposata». Ambiente riscaldato. 
Sono valide tutte le riduzioni. 
MODERNO. Domenica mattinata. 
10.30: «Mazinga contro UFO Ro- 
bot». Si ripete il primo tempo. 


VITTORIO VENETO. 16.15, 18, 
19.45, 22: Il più bel film dell'anno 
«Kramer contro Kramer» Dustin 
Hoffman, Meryl Streep. Regia 
Benton. Vincitore di 5 premi 
Oscar. 

VITTORIO VENETO. Domani 
mattinata ore 10 (chiusura cassa 
ore 11), «Braccio di Ferro spacca- 
tutto». 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16: «Sin- 
drome cinese» con Jane Fonda e 
Jack Lemmon. Un esempio memo- 
rabile di cinema ad alto livello, un 
argomento di scottante attualità e 
di estremo interesse. Technicolor. 
LUMIERE. (tel. 820530). 16.30: Per 


l'ultima volta a Trieste: fanta- 
sma del palcoscenico» di Brian De 
Palma. Ultimo giorno. Domani 


«Manhattan». 

LUMIERE. Domani ore 10,30 chiu- 
sura cassa ore 11 «Pantera Rosa 
Show», un divertente cartone ani- 
mato. 

RIDUZIONI C.I.C.A_(Acli-Arci- 
Endas): Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto. Aurora. 


MUGGIA 
VOLTA. 16: Paolo Villaggio nel 
divertentissimo film di Salce: 
«Professor Kranz, tedesco di Ger- 
mania», con Adolfo Celi. 


PALMANOVA 


ITALIA, «Amore al primo morso». 
GARIBALDI. «La porno teena- 
ger». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA, «Amanda ragaz: 
za squillo» V.m. 18 anni. 


RONCHI 


RIO, «Una donna particolare». 

EXCELSIOR. «Uragano sulle Ber- 

mùda: ultimo S.0.S.». 
CASARSA 

ROMA, «Bel Ami: il mondo delle 

donné». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 22: «Un amore invago- 
ne in prima classe» con S. Kristel, 
E. Montesano. Colori. 


che 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Grande prima aAriston«Inc 


Dopo IL MATRIMONIO DI MARIA BRAUN un altro capolavo- 
ro di R. W. FASSBINDER con EVA MATTES (Palma d'Oro al 
| Festival di Cannes) e HANNA SCHYGULLA (Maria Braun) 


ARISTON - MATTINATE 


DOMENICA ore 10.30 
BUD SPENCER - TERENCE HILL 


Lo chiamavano Trinità 


Ingresso lire 1000 
Si ripete il 1.0 tempo 


VERDI. 17.30, 22: «L'avvertimen- 
to» con G. Gemma, L. Trotter. 
Colori. 

VITTORIA. 17, «Porno proibi- 
to». Colori. V.i 8 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 19,30: «Casanova su- 
persexy» con Andrèas Baurel, 
Peter Thom. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Attacco 
piattaforma Jennifer», con Roger 
Moore e J. Mason. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Oramai non c'è 
più scampo» con Paul Newman e 
Jacqueline Bisset. A colori. 


GRADISCA 


EDEN. 19,30, 21: «Il colpo segreto 
di Bruce Lee». 


CERVIGNANO 


NUOVO, Killer Fish «Agguato sul 
fondo». 


PORDENONE 


CAPITOL. «Dolce Lisa». V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO, «Ragazze porno». 
V.m. 18 anni. 

SUPERCINEMA. «Fobia». V.m. 14 
anni». 

VERDI. «American gigolò». 


CORDENONS 


ico d'India». 


SACILE 


NUOVO. «Assassinio su commis: 
sione». 

ZANCANARO. «Pornoninfoma- 
ni», V.m. 18 anni. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 20.30: 
«News sound» con i Beatles e i 
‘Rolling Stones. Spettacolo unico. 
Rassegna «Dal Rock al rock». 


RITZ. 


Alberto Lupo 


torna in scena 


GENOVA — Un cast d’ecce- 
zione con registi d'eccezione 
per uno spettacolo d'eccezio- 
ne. Questo è quanto accadrà a 
Genova la sera di lunedì 15 
dicembre al teatro «Politea- 
ma genovese» per il ritorno 
sulle scene di Alberto Lupo. 
L'attore, conla sua partecipa- 
zione di attore amato, che ha 
molto sofferto in questi ultimi 
anni, vuole aiutare chi a sua 
volta è stato provato dalla 
vita. Lupo, infatti, ha accetta- 
to di dare vita ad uno spetta- 
colo il cui incasso sarà devolu- 
to per l'acquisto di un'ambu- 
lanza. 

All’invito di Lupo per parte- 
cipare allo spettacolo, pro- 
mosso dal «Lions club Geno- 
va-Albaro», hanno già dato la 
loro adezione i registi Vito 
Molinari, Marco Sciaccaluga 
e Giorgio Albertazzi, gli attori 
Lina Volonghi, Ferruccio de 
Ceresa, Elsa Albani, Claudio 
Gora, Elizabetta Pozzi, Giulia 
Lazzarini, Annamaria Guar- 
nieri, Camillo Milli e Paolo 
Poli, i cantanti lirici Ottavio 
Garaventa, Celestina Casa- 
pietra, la danzatrice Gabriella 
Cohen, il'violinista Renato de 
Barbieri, i cantautori Gino 
Paoli, Bruno Lauzi, Umberto 
Bindi, Giorgio Gaber, Sergio 
‘Alemanno, il complesso dei 
«New Trolls», il gruppo-jazz 
Capobianco e Corso. Sono in 
corso inoltre contatti con 
moltissimi altri esponenti del 
mondo dello spettacolo. 


Brillat Savarin 


non è un pilota di formula 1 


che 


Clinton 


non è un'eroe del West 


che 


Amarone 


non;è un grande amaretto... 


IL GIARDINETTO DEI 12 CESARI 


TRIESTE- VIA S, MICHEI 


«IL RISTORANTE PER CHI SA... 


una buonalbradizione e qualcosa in più 


a MATTES: MARRTRAR TN DREXGL RG VON LIEBE 


LUNA SCNTEULLA 


PICCOLO TEATRO DELLA PROSA 


«El moroso 


Via San Francesco, 5 
Diretto da PIO TOFFOLETTO 


Questa sera alle 20.30 e domani alle 16.45 ultime repliche 


dela nona» 


Commedia in due tempi di GIACINTO GALLINA 
Regia: CLAUDIO SKELE 


Vendita biglietti dalle 18 in poi, domani ‘dalle 
15.30 alla cassa del teatro. 


{ inserzione ‘pubblicitaria 
JpA 
RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 . 
Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash - Mu- 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2 
- Musicalmente; 19.45: Notizia. 


rio 3; 20: Discoteca 101; 22.30: 
Buona notte in musica. 


Tele. canate 50-46 uHF 


18.05: Documentario: «Il pa- 
lù - Voci della Grado di ieri»; 
18.40: Telefilm: «Un uomo e la 
città»; 19,30: Rubrica: «Anten- 
na sport»; 20.10: Teleantenna 
notizie; 20.30: Rubrica: «Il per- 
sonaggio della settimana»; 21: 
Film: «Controspionaggio chia- 
ma Scotland Yard»; 22.20: 
Film: «A tu per tu con una 
ragazza scomoda»; 24: Telean- 
tenna notizie. 


Al cinema in compagnia 
divertirsi 
e stare insieme 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: Charlie's Angels, tele- 
film; 13.15: Fatti e commenti; 
13.25: Marameo: «L'uomo ra- 
gno», cartoni animati (replica); 
13.50: Caccia al 13 (replica); 
14.20: Film: «Il grande sedutto- 
re» (replica); 16.10: Intermezzo 
musicale; 16.20: T.H.E. Cat, te- 
lefilm; 16.45: Giorno per gior- 
no, telefilm brillante; ‘17.10: 
Ciao ciao: quotidiano di carto- 
ni animati; 18: Marameo: 
«L'uomo ragno», cartoni ani- 
mati; 18.30: La grande vallata, 
telefilm; 19.20: Peline story, 
cartoni animati; 19.45: Fatti e 
commenti - La nota di Gual- 
berto Niccolini; 20,30: Film: 
«L'ultimo safari», avventuroso 
con Stewart Granger; 22.30: 
Gran sera: «Libera come il ven- 
to», sceneggiato (6.a puntata - 
Fatti e commenti - «La grande 
Vallata», telefilm. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


chiusura domenica e lunedì. 


AL PORTO 


Prenotazioni telefono 411185, 


martedì. 


DISCO CLUB 7 NANI 


IL GIARDINETTO DEI 
Via San Michele 3, tel. 730371. 


veglione del «Garofano rosso». 


BALLO LISCIO 


20. Trieste. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO .BAR....._. 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 2130ìn poi al b 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio .alla lampada. Giorni di 


CASTELLO DI S. GIUSTO - Bottega del Vino 


Seralmente suona il pianista cantante Pino Valentini. Chiuso il 


Da giovedì a domenica seralmente. 


AL CANTAGALLO (ex Pincin) 
Via San Pasquale.9, tel. 910122. 


RISTORANTE MARGUTTA, Donota 4 


Gusterete specialità gastronomiche. Seralmente orchestra fino 
02. 


ALLA GROTTA —-S. CROCE 


Pesce e pianoforte - Solo per chi ama. 


CABARET ALL'AGRICOLTORE 


Via Soncini 92. Tutti i sabati e domenica cabaret con Luciano 
‘Bronzi. Per prenotazioni tel. 814308. 


DISCOTECA CREAM CARAMELLA STUDIO 
Vi attende seralmente dalle 21.30 (martedì chiuso). Muggia - 
Strada di Lazzaretto 202, tel. 273959. SIE 


LUCKY CLUB - RONCHI 


Sabato prossimo Tony Dallara e la sua orchestra si esibiranno al 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Tutti i giorni servizio ristorante specialità selvaggina e pesce alla 
griglia. Chiusura il martedì. Tel. 41861. 


Dalle 21 all’1 con l'orchestra «Devils» al Dancing Paradiso. Bus 


— Sistiana 


12 CESARI 


Sabato, 22 novembre 1980 


.. CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


al. lunedì». Regia di 
Giudo Guerrasio. Inter- 
preti: Marianne Hold, 
Sandro Panseri. Gene- 


F i ««Requiescant». 
»rRegia di C:Lizzani. In- 
terpreti: Lou Castel, 
Mark Damon, P. P. Pa- 
solini, Franco Citti, Ni- 
‘netto Davoli. 
«Boy music». (2.a parte). 
Conduce Federico l’O- 
landese Volante. 
Telefilm: «Immortal», 
«Nell’obiettiyo di Sal- 
ce». (5a puntata). «Il 
thrilling del diavolo». 
' (Il cinema del brivido), 
con Luciano Salce. 
Film: «In Italia si chia- 
ma amore». Regia di 
Virginio Sabel. Interpre- 
ti: non professionisti. 
Genere: inchiesta a 
sfondo sociale. 
24.00, Vietato ai minori. Film: 
% «La svergognata». Re- 
;eveagia.di V. Biagetti. Inter- 
f) ‘prete Philippe Leroy. 
‘28.30 Domani vedrete... 


Radiouno,.. 


». Giornali radio; 7, 8,10, 12, 13, 
14,15, 17, 19, 23. 6: Segnale o) 
30: All'alba con discrezit 


le;.9: Week-end; 10,03; Black out; 
Incontri musicali del mio 

ipo; presenta O. Vanoni; 12.03:I 
mostri; 12.30: Due poli (Lucia e 
Paolo); 13.15: Estrazioni del Lot: 
to; 13,20: GR 1 Sport presenta: 
mondo motori; 13.30: Dal rock al 
rock; 14.03: A.A.A. Geral 
5.03: 


sbetrotter: presenta T. Ruscit! 
18,45: Gr 1 Sport presenta: pall: 
volo; 19.25: Ascolta si fa sera; 
Dottore buona sera; 20.30: Cai 
Vissimo; 21.03: Cab-Music: 
21.30: Autoradio: l'automobile e 
gli automobilisti; 22: Piccola ci 
naca; 22.15: Radiouno jazz ’. 
«Stagione pubblica concerti jazz; 
23.10: In diretta da Radio 1, la 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue - 


xGiornali.radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8,30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 6.06, 
6.35, 7.05, 8, 8.45: Massimo Oldo- 
ni presenta «Sabato e domeni- 
ca»: ipotesi per un viaggioi 
sueto, régia Li Ciòrciolini; 7: 
‘lettino del mare; 7.55: Gr2 Sport; 
giocate con noi 1 x 2 alla radio; 
9.05: Tusitala originale radiofo- 
nico di P. F. Gasparetto; 9.32- 
10.12: Tre, tre, tre con Silvio 
Gigli; 10: Speciale Gr2 motori; 
«ll: Long playing hit; 12.10-14: 
"Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio: 13.41: Sound- 
track: musica e cinema; 15: 
Avanzate, capricci e fughe di 
Ferruccio Busoni di A. Nicozzi; 
15.30: Gr2 economia-bollettino 
del mare; 15.42: Hit Parade; 
16.32: Estrazioni del.lotto; 16:37: 
Speciale Gr2 agricoltura; 17.02: 
La musica di H. Sciascia; 17.32; 
Invito al teatro: «Svegliati e can- 
ta» di C. Odets; 19.50: Sheila & 
B. Devotion, P. Di Capri, Y. Ben 
e l’Eletric Light tutti insieme: 
orchestra; 21: Dall’Auditorium 
del foro italico: i concerti di Ro- 
ma stagione sinfonica '80-81; 
22.35: Bollettino del mare; 22.50: 
Nottetempo; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11:45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45. 
Quotidiana Radiotre; 6: Prelu- 
dio; 6.55-10.45: Il concerto del 
mattino; ‘7.28: Prima. pagina; 
8.30: Folk concerto; 9.45: Tempo, 
e strade collegamento con l’Aci; 
10: Il mondo dell'economia; 12: 
Antologia di musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Controsport; 15.30: Speciale un 
certo discorso; 17-19.15: Spazio 
tre; 18.45: Quadrante internazio- 
nale; 20: Alberto Abruzzese pre- 
senta: pranzo alle otto;:21: La 
musica: da Torino; 22: La came- 
ristica in Brahms; 23: Dal folk 
studio di Roma un certo discor- 
50; 24: Chiusura. o 


Radio Trieste 


|_7.30-7.55: Giornale radio. del 
Friuli-Venezia Giulia; 11,30: Se 
potessi avere; 12: L'alfabeto del- 
lo scrittore; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
14.45-15: Giornale radio del Friù- 
li-Venezia Giulia; 18.15: Incontri 
dello spirito — Trasmissione a 
cura della Diocesi di Trieste; 
18.35-19: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria, 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia- Almanacco - Notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali 
= Notizie sportive; 14.45-15.30: 
Trequarti. 

Programmi in lingua slovena. 

": Segnale orario — Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr 8.10; 
Almanacco del mattino: Scorci 
del nostro passato, a cura di 
Marta Kopun; 9: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: Il quintetto d’ottoni all’Au- 
ditorium regionale a Gorizia il 18 
dicembre 1978; 11.30: L'annota- 
zione, indi: Echi folcloristici; 12: 
Oggi e domani, trasmissione per 
la Val Resia; 12.30: Musica a 

‘ richiesta — La parte; 13: Segnale 
orario — Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta — Il.a parte; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: Tomi il 

- birichino, a cura di Luéka Susiè; 
14,30: Andiamo al cinema; 14.40: 
Tuttamusica, a cura di Odinea 
Zupin; 16: Selezione dalle opere 
rock; 16.30: Settimana radio; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: Corì sloveni in 
‘edizione discografica; 17.30: Qui 
Gorizia (replica); 18: «Cosa rima- 
ne dell'amore». Atto unico di 
Miodrag Djurdjevié, traduzione 
di Irena Zerjal. Compagnia di 
‘prosa «Ribalta radifonica», regìa 
di Franco Zerjal; 18.30: Motivi a 


10.00 
11.40 
12.30 
13.25 
13.30 
14.00 
16.10 
17.00 
17.05 
18.35 
18.40 
18.50 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 


Cordura, film 
Check-up 

Che tempo fa 
Telegiornale 

La vedova scaltra 
Tg 1 - Flash 

XXIII Zecchino d’oro 
Estrazioni del lotto 


Speciale Parlamento 


Telegiornale 


Italia 


22.05 
23.05 


Bonnot» 


Uomini e idee del ‘900 
Capitan Veleno. 
Harold Lloyd Show 
Cartoni animati 


10.00 
11.00 
12.00 
12.15 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14,30 


Tg 2 - Ore tredici 
Tg 2 - Bella Italia 
Scuola aperta 


nestro femminile 
Tg 2 - Flash 

Il barattolo 
Estrazioni del lotto 


17.00 
17.05 
18.55 
19.00 
19.45 
20.40 
22.15 
00.05 


Tg 2 - Studio aperto 


La banda Bonnot 
Tg 2 - Stanotte 


i 


Dennis Weaver 


— Questa sera parliamo 
19.00. Tg 3 
19.30 Gianni e Pinotto 
19.35 Il pollice 
20.05 Tuttinscena 
20.35 Gianni e Pinotto 

— Questa sera parliamo 
20.40. Una difficile storia di 
22.10 
23.00 


Tg 3 


TV RETE 3 (regionale) 


«Una difficile storia di coppia» con Sally Struthers e 


Grandi direttori d'orchestra 


Ellery Queen: «Il falco nero», telefilm 


Le ragioni della speranza 


Corri e scappa, Buddy (decimo episodio) 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Scacco matto, trasmissione abbinata alla Lotteria 


Josephine Beauharnais (settima puntata) 
Telegiornale — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Jacques Brel è fra gli interpreti del film «La banda 


Le avventure di Black Beauty, telefilm 


Sabato sport - Bologna: Tennis — Faenza: Pallaca- 


Tg 2 - Dribbling — Previsioni del tempo 


Alla conquista del West 


di 


di... 
coppia 


Viaggio nella Biennale: Architettura 


noi cari; 18.45: La Chiesa e il 
nostro tempo; 19: Segnale orario 
- Gre i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"71-8.30: Apertura — Buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
17.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Hi-fi magazine; 9.15: 
Un libro alla radio: Bouvard e 
Pecuchet, di Gustav Flaubert, 
24.a puntata; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E con 
10.15: L'orchestra Steve 

Notiziario; 10.32: 
‘Kim; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32-L’oroscopo; 11.35: Car- 
rellata di motivi; 12: In prima 
pagina; 12.05-14: Musica per voi; 
12.30-12.45: Giornale radio; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13.33: Notiziario; 14: Lp della 
settimana; 14.30: Notiziario; 
14.33: In allegra compagnia coni 
complessi sloveni; 15: Discora- 
ma; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Orchestra Borghesi; 16: Acque- 
relli istriani; 16.10: Voci e suoni; 
16.30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Lettera da...; 17: Polvere di 
stelle; 17.30: ziario; 17,32- 
19.30; Week-end musicale; 18.30- 
18.32: Notiziario; 19.30: Giornale 
; 19,45: Arrisentirei doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Tv Zagabria 


9,50: Programma didattico; 
12.25: Sicurezza nel traffico; 
12.55: Calcio: Vardar-Dinamo; 
16: Notizie Tv; 16.15: Tv ragazzi- 
L'usignolo d’oro; 17.15: Pallava- 
nestro; 18.45: «Muppet show», 
varietà; 19.30: Telegiornale; 20: 
«Il gufo e la gattina», film; 21.45: 
Telegiornale; 22: A fine setti 
mana. 


Tv Lubiana 

8,25; Notizie Tv; 8.30: Tv ragaz- 
zi; 10.55: Lavora col cervello; 
12.50: Notizie Tv; 12.55: Calcio: 
Vardar-Dinamo; 15.45: Il cane 
del circo, film ragazzi; 17,15: Pal- 
lacanestro Buduénost-Sibenka; 
19.30: Telegiornale; 20: «Ospeda- 
le di periferia», serie Tv; 20.55: 
Musica senza note; 21.35: Monty 
Walsh, film americano; 23.25: 
Notizie Tv. 


Tv Capodistria 


12.55: Calcio: Vardar-Dinamo - 
Tennis da tavolo (da Zagabria); 
17,15: Pallacanestro: Buduénost- | 
Sibenka; 19: Odprta meja - Con- 
fine aperto, — Trasmissione in 
lingua slovena; 19.30: La scena 
del rock «Joan Armatrading»; 
20: Cartoni animati; 20.15: Tg — 
Punto d'incontro; 20.30: Ponte di 
comando: film avventuroso con 
Alec Guinness, Dirk Bogarde, 
Antony Quayle, regìa di Lewis 
Gilbert; 22.10: Tg — Tutto oggi; 
22.20: Canale 27 — I programmi; 
22.30: «Mariarosa la guardano» 
film con I. Biagini e N. Davoli, 
regia di Franco Martinelli. 


Tv Svizzera 


10: Appunti del sabato: sale, 
pepe e consigli — Le avventure 
dell'energia — Guten tag, wie 
geth’s, corso di lingua tedesca; 
11: Incontri; 15.45: Seconda sera- 
ta con Horst Mahler; 16.50: Peri 
ragazzi: Natura amica; 17: La 
città dei ragazzi, telefilm; 17.50: 
Video libero; 18.15: Musiemag; 
18.40: Telegiornale; 18.50: Estra- 
zione del lotto svizzero a numeri; 
18.55: Il Vangelo di domani; 
19.10: Scacciapensieri, disegni 
animati; 19.50: Il regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Anco- 
ta una volta con sentimento, 
film.con Yul Brynner, Kay Ken- 
dall, regia di Stanely Donen; 
22.10: Telegiornale; 22.20: Saba- 
to sport. 


Tv Montecarlo 


17: Disegni animati (col.); 
17.20: Western all'italiana, tele- 
i 18.10: Shopping (col.); 
18.25: Varietà Brasil Pandeiro 
(col.); 18.55: Telemenu (col.); 
19.05: Maude, telefilm; 19.35: 
Puntosport (col.); 19.45: Notizia- 
rio (col.); 20: Il buggzzum, quiz 
(col.); 20,35: Tenera è la notte, 
film regìa di Herny King; 22.10: 
Bollettino meteorologico ‘col.); 
22.20: L'ispettore Bluey, telefilm; 
23.10: Oroscopo di domani (col.); 
23.15: Notiziario (col.); 23.35: Sor- 
‘bole... che romagnola!, film, re- 
gìa di Alfredo Rizzo. 


«LA PELLE» SECONDO IL PRODUTTORE RENZO ROSSELLINI 


Una cronaca profetica 
del nostro dopoguerra 


La sua politica cinematografica è quella di rivolgersi all'intelligenza 
del pubblico con film di qualità che diversifichino il cinema italiano 


ROMA — «La nostra politi- 
ca cinematografica è quella di 
rivolgersi all'intelligenza del 
pubblico, destreggiandoci in 
materia diversa rispetto a 
quello che è il grande asse 
della produzione mondiale, 
realizzando film di qualità». 

Lo ha detto Renzo Rosselli- 
ni, il produttore della Opera 
Film, società consociata alla 
Gaumont, che ha appena con- 
cluso la produzione del nuovo 
film di Liliana Cavani «La 
pelle», tratto liberamente dal- 
l'omonimo romanzo di Curzio 
Malaparte. 

Renzo Rossellini ha sinora 
prodotto quattro film interna- 
zionali di qualità da quando 
l'Opera Film ha cominciato 
l’attività e precisamente «La 
città delle donne» di Fellini, 
«Don Giovanni» di Losey, «La 
vera storia della signora delle 
camelie» di Bolognini e «La 
pelle» della Cavani ed ha ora 


in avanzata preparazione «La 
fuga a Varenne» di Ettore 
Scola con Vittorio Gassman e 
Jean Luis Barrault e «Il pas- 
sero dei boschi» di Lina Wert- 
muller, che vedrà quasi sicu- 
ramente Sophia Loren come 
protagonista assoluta. 

Sulla decisione di effettuare 
la trasposizione cinematogra- 
fica del romanzo «La pelle» di 
Malaparte, Renzo Rossellini 
ha affermato: «Io penso che 
"la pelle” sia uno di quei ro- 
manzi maledetti perché estre- 
mamente onesto e che riesce 
ad essere una cronaca quasi 
profetica di avvenimenti sto- 
rici, ambientato nel 1944 cioè 
nel momento dell'arrivo degli 
americani a Napoli, ma anche 
rivelatove delle angosce di un 
mondo che stava per essere 
colonizzato-da una nuova cul- 
tura. Il film narra in modo 
spietato, la prostituzione di 
un'intera città di fronte ai sol-. 


e Cordura con Gary Cooper 
e Lo Zecchino d’oro 


© Ponte di comando con Guinness 


Anche se ha, ormai, un sa- 
pore d’altri tempi lo «Zeechi- 
no d’oro», la rassegna interna- 
zionale di canzoni per bambi- 
ni presentata da Cino Torto- 
rella (il mago Zurlì) suscita 
ancora l’interesse dei più pic- 
coli. (Rete 1 - ore 17.05), 

*X** 

Sempre nella fascia di tra- 
smissioni pomeridiane c'è da 
segnalare per gli appassionati 
di Goldoni «La vedova scal- 
tra» per la regia di Franco 
Enriquez. Tra glì interpreti: 
Valeria Moriconi, Mario Scac- 
cia e Paolo Ferrari. 

vAA 

Da segnalare, per gli appas- 
sionati dei programmi inter- 
minabili che si trascinano 
stancamente per mesi, l’enne- 
sima puntata di «Alla conquî- 
sta del West» dal titolo «Di- 
menticato» (Rete 2 - ore 20.40) 
e «Scacco matto» la trasmis- 
sione abbinata alla Lotteria 
Italia di Castellacci, Pingito- 
re, Casacci, Ciambricco e Pe- 
rani; conducono in studio i 
soliti Pippo Franco e Laura 
Troschel. (Rete 1 - ore 20.40). 


I film del giorno 

La giornata televisivo- 
cinematografica inizia alle 10 
del mattino sulla prima rete 
con «Cordura» dî Robert Ros- 
sen (’59). Sì tratta di un cele- 
bre western con venature psi 
cologiche che permette di ve- 
dere la Hayworth alle sue ul- 
time battute. Tra gli altri in- 
terpreti: Gary Cooper e Ri- 
chard Conte. 

KAT 


Un altro western va in onda 
alle 18.30 su Telepiccolo. «Re- 
quiescant» dî Carlo Lizzani è 
un film del ’66 che mescola 
sparatorie e regolamenti di 

«conto con la lotta di classe! 

Tra gli interpreti: Lou Castel 

e Pier Paolo Pasolini. 
Kok 

«Morgan matto da legare» 
(Era Tv 2000 - ore 21) è una 
commediola brillante inglese 
del’66 con Vanessa Redgrave 
e David Warner. Due coniugi 
stanno per divorziare per ini- 
ziativa di lei. Lui è uno strano 
individuo un po’ matto che 
vuole riconquistare lamore 
dela moglie. Lei gli cede ma 
poi... \ 


«La banda Bonnot» (Rete 2 - 
ore 22.15) è un film poliziesco 
a sfondo sociale del ’68, diret- 
to da Philippe Fourastie, 
Rapine alle banche e lotte 
anarchiche nella Parigî del 
1911. Tra gli interpreti: Annie 
Girardot e Jacques Brel. 


* Ax 


Gli altri film sono: «L'ulti- 
mo safari» (Telequattro - ore 
20.30) avventuroso con Steve 
Granger; «Ponte di coman- 
do» (Capodistria - ore 20.30) 
un film avventuroso di Lewis 
Gilbert con Alec Guinness e 
Dirk Bogarde, ambientato 
sulle navi da guerra britanni- 
che all’epoca napoleonica; 
«Du du Maggiolino tutto gas» 
(RT 'Barbara,.ate; 21.30), . 


dati americani alti, biondi e 
puliti, città che aveva saputo 
reagire con una insurrezione 
armata all'occupazione, tede- 
sca e che si è invece prostitui- 
ta ai ”liberatori”». 

«Secondo me la reazione 
che sì è sviluppata violente- 
mente contro il romanzo al 
momento della sua uscita — 
ha proseguito Rossellini — e 
che ha trovato un'accoglienza 
favorevole solo in un ristretto 
settore intellettuale, è una 
specie di rimozione psicanali- 
tica che l'Italia intera ha fat- 
to. Ed affrontare questo ro- 
manzo significa, forse, rimuo- 
vere la rimozione e affrontare 
una realtà, quella di rapporti 
che si sono stabiliti nel dopo- 
guerra. e che sono i rapporti 
che ancora oggi dominano 
nella nostra vita civile». 

Gili interpreti principali del 
film sono: Marcello Ma- 
stroianni, Burt Lancaster, 
Claudia Cardinale, Alexandra 
King, Ken Marshall, Carlo 
Giuffrè, Jacques Sernas. 

Sull’eredità artistica lascia- 
tagli dal padre, Roberto Ros- 
sellini, il produttore dell’Ope- 
ra Film ha detto: «Io mi con- 
fronto con lui quasi quotidia- 
namente così come mi para- 
gonavo quand'ero ancora vi- 
vo. Tutti i miei progetti cerco 
di realizzarli in grande com- 
plicità con lui continuando un 
tipo di lavoro che è stato 
cominciato da lui e che io con 
umiltà continuo a. fare». 

Renzo Rossellini, dal 1964 
in poi, è stato il produttore 
esecutivo dei film televisivi 
del grande maestro; del cine- 
ma e di tale periodo ricorda 
«una montagna di esperienze 
derivate dal privilegio che ho 
avuto di, stargli vicino con 
tutte le contraddizioni che ci 
possono essere tra padre e 
figlio, tra produttore e regista 
abbastanza capriccioso nel 
senso della genialità e delle 
esigenze che lui aveva: e che 
mi ha lasciato un patrimonio 
ricchissimo. E sono proprio le 
esperienze facili e difficili, fat- 
te con mio padre, che mi han- 
no aiutato moltò ‘a capire le 
esigenze dei registi dei film 
che ho prodotto». 
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INTERVISTA A GIGI PROIETTI SUL SUO PROSSIMO FILM TELEVISIVO 


ROMA — Dopo cinque anni 
Gigi Proietti ha deciso di met- 
tere da parte il suo primo 
grande amore, il teatro, ed ha 
accettato di tornare in televi- 
sione in un film in quattro 
puntate su Fregoli, il leggen- 
dario «trasformista» romano 
che sì impose alle platee di 
tutto il mondo grazie alla sua 
capacità di travestirsi con 
sbalorditiva-rapidità (usciva 
dalla destra del palcoscenico 
per rientrare dopo pochi se- 
condi da sinistra vestito in 
tutt'altro modo grazie a un 
apparato fenomenale di ca- 
merieri e cameriere che lo 
coglievano al volo dietro le 
quinte), così da poter inter- 
pretare in uno stesso spetta- 
colo diversi personaggi. 

«L'ultimo mio lavoro — dice 
Proietti — è stato "Fatti e 
fattacci”. Avevo nostalgia del- 
la televisione con la quale ha 
sempre avuto rapporti cor- 
dialissimi, sebbene in tutti 
questi anni abbia respinto i 
suoi insistenti corteggia- 
menti». i 

L’idea di dedicare a Fregoli 
un film per la tv è stata del 
regista. Paolo Cavara. «Ma 
noi — spiega Proietti — non 
vogliamo fare una ricostru- 
zione della sua vita. Cerche- 
remo invece di dar forma visi- 
va all'idea che la gente ha di 
questo personaggio colpito da 
quella febbre della trasforma- 
zione che lo portò fatalmente 
all'annullamento della pro- 
pria personalità. È quindi 
uno studio sull’attore, perché 
la perdita della personalità è 
un problema che riguarda 
tutti quelli che fanno il nostro 
mestiere», : 

— Quali cose l'hanno incu- 
riosito di più sfogliando la 
biografia di Fregoli? 

«In.verità di lui si sa ben 
poco: esordì nel 1890 al caffè 
concerto di piazza dell’Ese- 
dra, sposò una ragazza roma- 
na, Velia (nel film sarà Lina 
Polito), non ebbe figli e inven- 
tò un'arte: il fregolismo. Non 
abbiamo altre notizie,-perché 
Fregoli non si è mai lasciato 
andare a confidenze. Sì è sem- 
pre raccontato in chiave 
aneddotica più che psicologi- 
ca. Parlando con una perso- 
na che potè conoscerlo (morì 
nel,1936.a:69 anni), abbiamo 
scoperto che era vivacissimo 
anche nella vita dì tutti î gior- 
ni, Glì piaceva divertirsi ed 
ebbe un grande successo per- 
sonale anche a Nuova York. 
Cercheremo di fare una sua 
radiografia fisica, ma soprat- 
tutto psîcologica». 


ROMA - Si chiama SYbil 
Danning è austriaca ‘alta e 
bionda la protagonista fem- 
minile dei «Magnifici sette 
nello spazio» un film fanta- 
scientifico che sta vttenendo 
grande successo negli Stati 
Uniti e che sarà presto presen- 
tato anche in Italia. 

‘A Roma, dove si trova per il 
lancio pubblicitario del film 
ha letteralmente bloccato il 
traffico presentandosi in stra- 
da con il costume di scena: 
una, tuta spaziale alquanto 
audace con tanto di pistola 
nella giarrettiera, nel film — 
che elabora in chiave fanta- 
scientifica «I sette samurai» 
ed «I magnifici sette» — sì 
chiama St. Exmin e proviene 
dal pianeta Valkiri il cui sin- 
| golare motto è «fate la guerra 
e fate l’amore». 

Ma, nonostante le apparen- 
,ze, la Danning si ritiene una 
ragazza. all'antica e vuole ap 


parire tutto meno che un «sex 
symbol» anche se ad Holly- 


I muti hollywoodiani 
in cinque puntate tv 


ROMA — Prende il via martedì 25 novembre alle 21.45 
sulla Rete 1 tv «Hollywood» un programma in cinque puntate 
a cura di Renata Mezzera e Patrizia Pistagnesi. «Hollywood» 
celebra i fasti del cinema muto americano ne ripercorre la 
storia ne ricorda le figure più rappresentative riportando 
‘aneddotti famosi e no e citando episodi, personaggi e film a 
volte notissimi e a volte mai arrivati in Italia, 

«Oggi quando si dice ’cinema muto” — dicono i creatori 
della serie — è facile supporre che la gente pensi a qualche 
Sequenza con un comico che cammina a scatti o con qualche 
languidona accasciata sul canapè, la scena illuminata a luca 
diffusa e la pellicola sgranata, insomma c’è il sospetto che 
istintivamente (e superficialmente) si pensi al cinema muto 
come a un momento infantile del cinema, a ùn prodotto un po’ 
rozzo, sempliciotto, un po’ patetico, Niente.dì più sbagliato. A 
guardare coù un po” di attenzione, a far caso a certe date, a 
ricordare certi titoli e certi nomi è subito chiaro:che il cinema 
muto americano è stato fin dall'inizio quello che sarà.tutto il 
cinema americano per ricchezza di spunti, per importanza 
industriale e per diffusione fra le masse (è il muto a inventare 
lo «star system», a conquistare i mercati mondiali), per lo 
straordinario parco artisti su cui poté contare. 

Anche sotto il profilo tecnico, il cinema muto aveva tutto, 0 
quasi tutto, quello che il cinema ha ai nostri giorni: le lenti 
per lo zoom, il cinemascope, il cinerama e pure...la colonna 
sonora. I film parlati comparvero nel 1914 ma gli spettatori 
non li gradivano molto e per questo l'esperimento non andò 


avanti», 


Nei primi cinematografi suonavano sei musicisti. Quando 
furono costruite le prime grandi sale si arrivò a commentare i 
film con l’accompagnamento di intere orchestre sinfoniche. 
Con l'aggiunta all’orchestra di un grande organo Wurlitzer, 
era possibile realizzare un sottofondo musicale che nessuna 
colonna sonora registrata potrebbe mai riprodurre. 


SYBIL DANNING IN UN FILM FANTASCIENTIFICO 


Non è un sex-symbol 
ma «gira» seminuda 


‘de popolarità: il film sta 


wood. dove si è trasferita da 
tre anni, ha comprato la casa 
di vecchio stile spagnolo che 
era appartenuta a Jean Har- 
low. In realtà il cinema non si 
è servito di lei solo per ruoli 
«Sexy»: nella «Notte dei fal- 
chi» e ne «Il principe e il 
povero» ad esempio, assicura 
che appariva decisamente 
brutta. 


Comunque gli interessi di 
Sybil non si limitano al me- 
stiere di attrice: nata come 
fotomodella (ha posato per 
«People» e per «Playboy») in- 
terprete di film come «Con- 
corde» «Meteor» e «Il detecti- 
ve con la faccia di Bogart» 
pensa ora anche alla produ- 
zione. Insieme a due scrittori 
ha fondato una compagnia (la 
«Thunderun»), che dopo due 
film di cassetta dovrebbe pro- 
durre pellicole di grande im- 
pegno. 

Con i «Magnifici sette nello 
spazio» Sybil ritiene di aver 
salito quel gradino che le ser- 
viva per raggiungere la gran- 


andando molto bene e già le 
sono arrivate migliaia di lette- 
re di ammiratori. Tra poco, a 
rinforzare la sua notorietà 
uscirà «The Salamander» un 
film di Peter Zinner con Ant- 
hony Quinn in cuì lei ha una 
parte importante. 

L'attrice, che sì è trasferita 
a Hollywood per motivi pro- 
fessionali, ha detto di sentire 
molto fortemente le sue radici 
europee e non disdegna di 
spostarsi nel vecchio conti- 
nente: in Italia, ad'esempio, 
ha recentemente girato con 
Franco Nero «Il giorno del 
cobra». 


Luciano Pavarotti: 


recital. a Zagabria 


BELGRADO - I giornali e 
la Tvjugoslava riferiscono del 
grande successo di un recital 
del tenore Luciano Pavarotti 
a Zagabria. Il cantante: si è 
esibito dinanzi a circa duemi- 
la persone, quante ne poteva 
accogliere la sala «Vatroslav 
Lisinski», ma centinaia di al- 
tre sono rimaste fuori. I «ba- 
garini» hanno venduto alcuni 
biglietti di ingresso fino a.tre 
volte più del loro prezzo. 

‘Pavarotti ha' ‘interpretato 
una serie di arie d'opera ed 
alla fine del recital ha conces- 
so due «bis». L'orchestra filar- 
monica: di' Zagabria è stata | 
diretta da Carlo Franci | 


Negli studi fatti finora su 
questo personaggio che a 54 
anni, sull'onda del successo, 
abbandonò l’attività, ha tro- 
vato dei lati del suo carattere 
simili aî suoî? 

«Sinceramente no. Anche 
perché di Fregoli ci sono 
pochi cenni biografici. E un 
personaggio che dovremo in- 
ventare, creare un giorno do- 
po l'altro.‘ Un.lavoro faticoso, 
ma che mi incuriosisce 
molto», 

— Qualcuno poi la chiame- 
rà Fregoli. 

«E da quando recito che mi 
fanno discendere da qualcu- 
no; ma, come diceva Petroli- 
ni, io discendo solo dalle scale 
di casa mia». 

— Nei suoî discorsi îl nome 
di Petrolini ricorre sempre. 

«Petrolini è stato ed è un 
punto di riferimento precisis- 
simo perché, pur rimanendo 
in pieno nelle nostre tradizio- 
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ni, riuscì a recuperare il pizzi- 
co di follia necessario al no- 
stro teatro e a fargli cambiare 
direzione». 

— Come mai lei è stato per 
tanto tempo lontano dalla tv? 

«Perché faccio fondamen- 
talmente teatro. È stata una 
mia scelta; metto in secondo 
piano cinema e.tv. Solo in 
teatro ho la possibilità di rea- 
lizzarmi pienamente. Da 
quando mi è venuto quel 
viziaccio maledetto che è l’im- 
provvisazione, l'eccitazione 
che provo in scena è diventa- 
ta ancora maggiore. E poì dò 
la preferenza a Roma». 

— Perché? . 


«Perché lavorando nella 
stessa zona per tanto tempo, 
non solo puoi fare un discorso 
compiuto, ma anche creare 
un rapporto meno asettico col 
pubblico, e instaurare un dia- 


| «Comics» 
di Lucca, 


contro Mazinga 

ROMA - «Non ci sono 
purtroppo produzioni ita- 
liane perché attualmente, 
in questo campo, non se ne 
trovano all’altezza. A par- 
te ciò si tratta dei migliori 
film d'animazione di que- 
sti ultimi tempi, premiati 
nei maggiori festival». 

Così Bonvi, noto dise- 
gnatore, ha introdotto la 
‘serata dei «comics» e film 
d'animazione, recente- 
mente presentati al salone 
«Lucca 14» proiettati, ad 
inviti, nel locale notturno 
romano «Piper» che per 
l’occasione è stato trasfor- 
mato da discoteca in sala 
cinematografica. «Si trat- 
ta - ha quindi spiegato 
Bonvi nell’inquadrare il 
particolare e raffinato ca- 
rattere dei «cartoons» in 
programma - di opere che 
non vedremo in televisio- 
ne in quanto ormai sul 
video passano soltanto i 
vari Mazinga». 


Leopoldo Fregoli in una foto d’archivio: 


logo perche cominci a cono- 
scerlo. Mettere su una compa- 
gnia e, andare in giro per 
l’Italia ha un effetto negativo. 
Alla fine ci si spappola, ci si 
distrae». — 

— Ciò rientra nella sua pre- 
dilezione per un teatro popo- 
lare? 

«Si. In Italia pochi lavora- 
no în questo senso. Le compa- 
gnie si preoccupano il più del- 
le volte di un pubblico specia- 
lizzato, degli addetti ai la- 
vori». 

— Chi è che va a vedere i 
suoi spettacoli? 

«E un discorso che faccio 
malvolentieri perché non 
vedo differenze somatiche fra 
il pubblico che viene a vedere 
me e un altro. Il mio è un 
pubblico eterogeneo che ab- 
briaccia tanti strati sociali. 
L’anno scorso, quando pre- 
sentai Il bugiardo” di Goldo- 
ni, tremavo perché pensavo 
che fosse proibitivo; invece il 
teatro registrò il tutto esau- 
rito». : 

— Lei è anche l’organizzato- 
re del Laboratorio per giova- 
ni attori. Da quindici anni in 
che cosa sono cambiati î gio- 
vani? 

«Quindici anni fa i giovani 
andavano poco a teatro. Solo 
dopo îl '68 hanno cominciato 
a conoscerlo e a seguirlo. Al- 
lora ci si rivolgeva:a un pub- 
blico diverso, di ’aficiona- 
dos”. I giovanî di oggi sono 
aperti a qualsiasi tipo di espe- 
rienza». î 

— Quali sono î suoi prossimi 
impegni? 

«Curerò la regia di una 
commedia di Feydeau, "Chat 


en poche”, per una compa: * 


gnia della quale fanno parte 
Paola Gassman e Ugo Pa- 
gliai. Poi penso di ritornare 
sulle scene coi miei venti allie- 
vi in un musical, chissà...». 

— Recita, canta, balla, cura 
le regîe, è direttore artistico di 
unteatro e dirige un laborato- 
rio. E non-vuole essere chia- 
mato mattatore? 

«Il termine appartiene a 
qualcun altro, non a me». 


Donatella Scarnati 


SOTTOLINEATO IL VALORE DEGLI ACCESSORI 


La creatività nelle cravatte Zegna 


Cravatte della nuova collezione Zegna 


Nella cravatteria ita- 
liana, che si è sempre 
distinta per la qualità 
stilistica dei suoi pro- 
dotti, Zegna ha intro- 


dotto un «nuovo corso» 
che ha segnato una pre- 
ziosa ventata di rinno- 
vamento. Le cravatte 
di Zegna infatti ispira- 


no sempre i propri dise- 
gni ai capolavori delle 
antiche tradizioni arti- 
Stiche di casa nostra. 


Finora Zegna si era 
ispirato ai disegni delle 
ceramiche di Faenza 
(«aristocratica e prezio- 
sa come un'antica 
Faenza», era lo slogan 
coniato in quell’occa- 
sione) e alle sottili e 
raffinate volute del fer- 
ro battuto.. ì 


ni i 

Oggi è la volta dei 
vetri di Murano, Zegna 
vuole dimostrare che è 
possibile con la seta co- 
gliere, in una minuziosa 
riproduzione, le delica- 
te opalescenze e i magi- 
ci splendori di questo 
prezioso materiale. In 
una raffinata policro- 
mia. si alternano così 
effetti soffusi e note 
squillanti. 


Queste brillanti colle- 
zioni di cravatte confer- 
mano insomma come 
Zegna riesca a. fornire 
alla grande tradizione 
tessile italiana, il pro- 
prio contributo di stile 
e di qualità in modo 
sempre nuovo e crea- 
tivo, 


Ù 


ad 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


COME EVITARE CHE L'AMICO DI CASA CI ROVINI LA SALUTE 
Cani, gatti e uccellini 
portano 150 malattie 


Può bastare un bacetto per trasmettere l'infezione - Il certificato sanitario 


IL PICCOLO 


VERONA — Attenzione, 
amici, ai cani, ai gatti, ai pap- 
pagalli e anche ai canarini; 
attenzione alle pecore e a 
quelle buone amiche che sono 
le vacche. Tutti questi cari 
animali, parte di essi utilissi- 
mi all'uomo perché ci danno 
ottimi prodotti commestibili, 
sono fonti di malattia a volte 
incurabili, i cui danni econo- 
mici — secondo quanto ha 
affermato il prof. Adriano 
Mantovani, direttore dell’Isti- 
tuto di malattie infettive, pro- 
filassìi e polizia veterinaria 
dell'Università di Bologna — 
‘ammontano a 2680 miliardi di 
lire all'anno. 

Queste malattie sono chia- 
mate, in termine tecnico, z00- 
nosi, e in Italia ne sono state 
diagnosticate bel 150. Tra es- 
se vanno annoverate infezioni 
all apelle, agli occhi, al fegato, 


alla milza e perfino al cervello.. 


Uno di questi temibili morbi, 
la tigna, che ha un suo «ciclo 
rurale» se colpisce addetti ai 
lavori agricoli e in genere chi 
vive in campagna, e un «ciclo 
urbano» se infetta persone 
che abitano in città, causa 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al, 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Com'era chiamato il pittore 
Ludovico Cardi? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to sabato scorso 15 novembre sul 
noto selenografo tedesco che di- 
morò sette anni a Trieste è: «Jo- 
hann Nepomuk Krieger». Ha vin- 
to il libro îl signor Romano Cla- 
rici. Il ritiro del premio può esse- 

| re effettuato in libreria. 


nella sola Roma duemila casi 
di contagio all'anno, soprat- 
tutto tra i bambini, e circa 80 
mila in tutta l’Italia. La tigna, 
che si annovera tra le malat- 
tie della pelle che i medici 
chiamano dermatomicosi, è 
trasmessa dal comunissimo 
gatto. Basta un bacetto, una 
carezza, e l'infezione è già sta- 
ta trasmessa. 

Un'altra malattia dalla qua- 
le bisogna guardarsi è l’echi- 
nococcosi, che le nostre brave 
nonne chiamavano il «verme 
solitario». Ha un ciclo evoluti- 
vo che vale la pena di ricorda- 
re, anche perché la sua cono- 
scenza può risparmiarci una 
quantità di guai, L'animale 
contagioso per eccellenza è 
un altro carissimo amico di 
famiglia: il cane. Nel suo inte- 
stino alberga la forma adulta 
del verme. L'uomo può ingeri- 
re le uova .del cane che rac- 
chiudono l’embrione, emesse 


dal cane, sia mangiando frut-* 


ta e verdura inquinata e non 
adeguatamente lavata, sia 
per la troppo dimestichezza 
che spesso gli adulti.e i ragaz- 
zi hanno col loro fedele amico. 
Che succede allora? 

Succede che le uova del pa- 
rassita, che i medici chiama- 
no esacanti, sì fissano nel fe- 
gato e altrove: cervello, pol- 
moni, reni e muscoli, dove sì 
trasformano molto lentamen- 
te in una ciste (detta appunto 
ciste da echinococco) e produ- 
cono corpuscoli chiamati sco- 
lici, i quali, eliminati con le 
feci, vengono ingeriti in qual- 
che modo dal cane, sieché il 
ciclo ricomincia. 

Anche ì pappagalli, i canari- 
ni e in genere gli uccelli da 
voliera sono portatori di serie 
malattie. Citerò soltanto la 
psittacosi, causata da un vi- 
rus ancora sconosciuto e tra- 
smesso dagli uccelli all'uomo, 
nel quale può assumere una 


forma gravissima. Fino a po- + 


chi anni fa questa malattia 
era diffusa soltanto in Austra- 
lia e nell'America meridiona- 
le, ma oggi centinaia di casì 
sono stati riscontrati anche in 
Italia. Comincia con febbre e 
debolezza, cefalea, dolori mu- 
scolari e vomito. Nella tera- 
pia, quando il male è stato 
ben diagnosticato, si ottengo- 
no buoni risultati con la terra- 
micina e l’aureomicina. 

Non è tutto. Le zoonosi, su 
cui l'Associazione italiana de- 
gli allevatori ha voluto richia- 


PARCHI, REGIONI PROTETTE LE RISERVE 


Tutela dell'ambiente 
nella Cecoslovacchia 


La maggior parte di quei 
venti milioni di visitatori stra- 
nieri che ogni anno si recano 
in Cecoslovacchia è certa- 
mente in grado di attestare. 
per esperienza propria, come 
in questo Paese esistano am- 
pie zone ove l’ambiente natu- 
rale è rigidamente protetto: 
questo è il risultato d’un siste- 
matico impegno in tal senso 
da parte dell'esecutivo statale 
e delle organizzazioni sociali. 


Il più concreto esempio di 
tale orientamento che po- 
tremmo definire culturale è 
costituito dall'esistenza dei 
parchi nazionali; territori di 
notevole estensione ove il rit-- 
mo di sviluppo della natura'è 
tutelato in pieno contro ogni 
eventuale interferenza umana 
nociva comunque all'ambien- 
te. Il traffico automobilistico 
all’interno dei parchi è infatti 
limitato ai soli casi di eviden- 
‘te. utilità pubblica, i- corsi” 
d’acqua vengono sistematica- 
‘mente tenuti sotto controllo 
secondo normali procedimen- 
ti biologici, mentre l’estrazio- 
ne del legno è regolata unica- 
mente in funzione d’una ordi- 
nata crescita della vegetazio- 
ne, senza scopi di lucro. 


I quattro parchi nazionali 
cecoslovacchi coprono in to- 
tale una superficie di 334.625 
ettari; di essi il più noto e 
interessante è quello dei 
Tatra che si estende in zona 
prevalementemente montuo- 
sa, ricco di circa ‘90 laghi 
ghiacciati durante la stagione 
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fredda e di una svariata flora, 
parallelamente ad una dota- 
zione faunistica assai rara nel- 
la quale figurano camosci e 
marmotte. 

Esistono ancora nel Paese 
cosiddette regioni protette, 
specie in zona montana, e sen- 
sibilmente più estese rispetto 
ai parchi nazionali, in cui a 
differenza di questi ultimi è 
invece consentita la gestione 
di attività economiche il cui 
volume però non deve essere 
in contrasto con l'equilibrio 
naturale del territorio. Le re- 
gioni protette sono in numero 
di 20; 

Oltre a quanto è stato qui 
elencato si trovano in Ceco- 
slovacchia settecento zone 
minori definite riserve natura- 
li con pittoreschi panorami e 
favolose macchie di foresta 
vergine. Pure.in esse l’attività 
umana è relegata al puro indi- 
spensabile e la vigilanza è 
egualmente rigorosa. 

Ma non basta: su tutto il 
territorio nazionale cecoslo- 
vacco vigono precise norme di 
legge per la tutela di trecento 
tipì di animali (uccelli, mam- 
miferi, rettili, insetti) i quali 
non debbono essere uccisi, 
catturati o comunque turbati 
nel decorso del loro naturale 
sviluppo. Eguali norme pro- 
tettive sono state fissate an- 
che in favore di molte specie 
floreali tra le quali figurano in 
primo piano la campanella 
bianca, il cielamino europeo, 
la primula e il bucaneve, 

d Vera Juzkova 


mare l’attenzione degli organi 
statali e regionali in un recen- 
te convegno tenutosi a Vero- 
na, determinano perdite gra- 
vissime anche nel settore pro- 
duttivo. 

Un'altra zoonosi poco nota 
al pubblico ma conosciutissi- 
ma agli allevatori è la mastite, 
che ci fa perdere ogni anno 
due milioni di quintali di latte 
e mette «fuori uso» migliaia di 
vacche di altissimo valore ge- 
netico. A causa della mastite 
secondo il ministero della Sa- 
nità, vanno in fumo da 300 a 
400 miliardi all’anno. 


Che cosa fare al riguardo? : 


Gli specialisti che hanno pro- 
mosso il convegno hanno sug- 
gerito innanzitutto prudenza 
con gli animali, rifuggendo da 
certe dimestichezze che pos- 
sono essere fonte di guai, 
quando non si ha tra le mani 
un buon certificato sanitario. 
Prima di comprare cani e gat- 
ti o uccelli da gabbia, fateli 
visitare dal veterinario. An- 
che se dovete sobbarcarvi a 
una piccola spesa, poco im. 
porta; in seguito potrete esse- 
re sicuri di tenere con voi un 
caro e soprattutto «sano» 
amico. 

Inoltre gli specialisti del- 
l’Aia hanno suggerito al go- 
verno di accelerare il risana- 
mento del bestiame, come è 
richiesto dalle direttive della 
Cee. Se si perderà altro tempo 
in chiacchiere e il Parlamento 
non apporverà la legge che fu 
presentata. a suo tempo per 


Ampliare la bonifica sanitaria, 


correremo il rischio di non 
poter più esportare prodotti 
zootecnici, Tutti gli altri Pae- 
si comunitari hanno gia com- 
pletato, o quasi, questa risa- 
namento; noi dobbiamo per- 
correre ancora un lungo trat- 
to di strada. 


Franco Rosito 


È la stagione deì cachi 
questa, e în quasi tuttì glì 
ortì fa spicco almeno una 
pianta del dolcissimo e gu- 
stoso frutto la cui compar- 
sa nelle nostre regioni è 
avvenuta solo verso la fine 
del secolo scorso, dopo che 
per molti anni si ignorò 
come mangiarlo. 

Originari del Giappone 
e della Cina settentriona- 
le, dove da millenni vengo- 
no coltivati e consumati, i 
cachi sono stati «assorbi- 
ti» dalla leggenda che li 
accomunava 0 li confonde- 
va con il loto, quello squisi- 
to frutto dal potere ine- 
briante e afrodisiaco, ca- 
pace di dona”e l'oblio achi 
lo gustava (ricordiamo co- 
me Ulisse, nell'«Odissea», 
perdette molti dei suoi 
compagni, allorché, 
approdato lungo le coste 
africane, presso il popolo 
dei «mangiatori di loto», 
non riuscì ad impedire a 
numerosi suoi uomini di 
mangiare appunto il frutto 
e di soggiacere al suo po- 
tere). 

Afrodisiaci o meno, i ca- 
chi sono stuzzicanti con il 
loro dolcissimo sapore e 
quest'oggìi siamo intenzio- 
nati... a farne una scorpac- 
ciata, quasi «sollecitati» a 
mettere a prova l'antica 
leggenda! 

Ed ecco qui un simpatico 
modo di servire i cachi în 
tavola: tagliarli a grossi 
spicchi (per questa opera- 
zione, ovviamente, è neces- 
sario scegliere il tipo di 
frutto a polpa solida), to- 
gliere delicatamente la 
buccia e irrorarli di un 
liquore a piacere. Tale ri- 


cetta, di sicuro successo, si, 


chiama «cachi al liquore». 

Chi mai avrebbe il co- 
raggio di rinunciare a que- 
sti «cachi alla panna»? (4 
cachi, 4 cucchiai di liquore 
a piacere, 4 cucchiai di 
zucchero a velo, panna 
montata). Lavare i cachi, 
togliere la pellicina e pas- 
sarli al setaccio; aggiun- 
gere il liquore e lo eucche- 
To e amalgamare bene. Di- 


preso i voti — 


ORIZZONTALI: 1 Fissatore per i capelli — 5 Donna che ha 
10 Sfocia nel mar Caspio — 11 Animale da pelliccia 


- 13 Ispettore (abbreviazione) — 14 Nel calcio si punisce quello di 


mano — 15 Simbolo chimico del piombo - 16 La Monna Lisa 
leonardesca - 18 Possono finire in una pi 
dell’agricoltore — 20 Elenco artistico 
della nave — 22 Li spicca il grillo — 23 L'isola di Dom Mintoff- 24 
Se è a zig-zag è spezzata - 25 Antica famiglia principesca 
italiana — 26 Alain del cinema — 28 Isola della Grecia — 29 Un 


- 19 Arnese 
21 Ciascuno dei fianchi 


colore dell'arcobaleno — 31 Sigla di Alessandria — 32 Le sue 
contrade si disputano il Palio — 33 Il verbo più breve — 34 Se le 
spreme chi pensa intensamente — 36 Sigla di una Mutua — 37 
Vasto ingresso — 38 Lo emana il caffe caldo. 

VERTICALI: 1 Il nome di Dallapiccola — 2 Dati alle fiamme 
- 3 Rovesciato — 4 Simbolo chimico del cloro — $ Robusta, 


- resistente — 6 Forti grida" Orecchio nei prefissi — 8 Sono pari 


OLYMPIC | 


(ABBIGLIAMENTO È ARTICOLI SPORTIVI 


+ TUTTO PER LA NEVE + 
Via del''Bosco 10/a + Trieste . Telefono 773902 


videre il composto in cop- 
pette e guarnire con pan- 
na montata. Servirli 
freddi. Ù 

La golosità ci stimola ad. 
altri assaggi: i «cachi al 
limone» per esempio (4 ca- 
chi, succo di limone, zuc- 
chero), che si preparano 
velocemente, dopo averli 
lavati, tolto loro la pellici- 
na e tagliati a spicchi. Di- 
sposti su un piatto di por- 
tata, li spolverizzerete di 
zucchero, bagnandoli 
quindi col succo di limone. 
Li lascerete riposare alme- 
no un'ora e li servirete 
freddi. 

A seconda dei gusti, c'è 
chi preferisce i «cachi al 
brandy» (4 cachi, 2 cuc- 
chiai di zucchero, 1 bic- 
chierino di brandy). Ta- 
gliate i cachi a metà, spol- 
verizzateli di zucchero, ba- 
gnateli col brandy e la- 


sciateli nel frigorifero un 
paio d'ore prima di ser: 
virli. 

Spesso, nel mangiare i 
cachi, i bambini si abban- 
donano ad un gioco abba- 
stanza comune, quello cioè 
di aprire î grossi semi na, 
scosti nella polpa: nel loro 
interno infatti ci sono dei 
filamenti che hanno l’a- 
spetto di piccole forchette, 
di coltelli o di cucchiai; dal 
tipo di filamento trovato, 
un desiderio espresso ha 
più o meno probalità di 
avverarsi.-Ed.ora, per ac- 
contentare questi biricchi- 
ni ragazzi, che c’è di 
meglio di un «dolce freddo 
ai cachi»? (3 cachi, 200 gr 
di amaretti, 100 gr di man- 
dorle, J bustina di frutta 
candita mista). _ 

Lavare i cachi, farli cuo- 


cere, spellarli e passarli al 


in urto — 9 Suonatrice che pizzica - 11 Frutto tropicale — 12 
Alberi delle conifere — 14 Henry, Jane e Peter del cinema — 17 Si 
mischiano per giocare — 18 Viola della canzone — 20 Imbarcazio- 
ni di pellerossa — 21 Città svizzera sul Reno — 22 Il rivale di 
Mario 23 Il fiunie di Bangkok — 24 Fiere che ruggiscono — 26 Il 
nome di Velazquez — 27 Uno di Omero è «Odissea» 
assaggia il sommelier — 30 Veicolo c 
baronetto — 35 Iniziali del Tommase 


dell’iridio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 austero; 6. Dio: 8 iuta: 9 Ken: 11 Greta; 13 peltro. 
14 Hope: 15 sen: 16 ami; 17 boriarsi; 19 Na; 20 Dondolo: 21 redditi; 22 di; 23 
scoperta; 24 Raf: 25 ria; 26 nodi; 27 ateneo: 29 Medoc: 30 tek: 31 cioè: 32 


zoo: 33 mignolo. 


VERTICALI: 1 Afghanistan: 2 siepi; 3 tute; 4 età: S ra: 6 del: 7 intero: 
9 keniota: 10 mobilificio: 12 Roma: 13 perdita: 15 Sondrio; 17 Bo Derek: 
18 ali; 20 dep; 21 rosteo: 22 dado: 24 rodeo; 26 neon: 28 neo: 29.mig: 31 ci. 


REBUS (Frase: 9, 10, 4, 6) 


AVETE 
GIÀ 
VISI- 
TATO n 


Néi cachi l’afrodisiaca leggenda del 


setaccio. Unirvi 150 gr di 
amaretti schiacciati, le 
mandorle tritate fini e la 
frutta candita, amalga- 
mando bene e versando, 
successivamente, gli altri 
50 gr di amaretti schiac- 
ciati su un foglio di carta 
d’alluminio: mettervi s0- 
pra il composto, e premen- 
do leggermente cercare di 
dargli una forma cilindri- 
ca, facendo rimanere stac- 
cati i biscotti sbriciolati. 
Avvolgere nella stessa car- 
ta e lasciare in frigo un 
paio d'ore. 

I cachi, che sono uno tra 
i frutti più nutrienti (100 
grammi di cachi apporta- 
no 77 calorie!) sono patti- 
colarmente indicati ai 
bambini per il loro alto 
contenuto zuccherino, ma 
si raccomanda di man- 
giarli nel pieno della ma- 
turazione. Ed ora, alle 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L ape: scapola RE = la pesca polare. 


TAPPETI ORIEN 


TI IRNTILOTNT NIULICO 


TALI 


ILVA MICTIUI 


Casa d'Arte Orientale 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


loto 


mamme più pazienti, con- 
sigliamo la preparazione 
di questa «marmellata di 
cachi» che oltrettutto offre 
il vantaggio dì richiedere 
l’uso di poco zucchero. Per 
un chilo e mezzo di cachi 
occorre mezzo chilo di zuc- 
chero da sciogliere in una 
casseruola con 150 gr di 
acqua. Appena lo zucche- 
ro è sciolto, togliete la cas- 
seruola dal fuoco, versate- 
vi dentro i cachi privati 
degli eventuali semi e ta- 
gliati a spicchi; rimettete 
quindi sul fuoco a fiamma 
alta, e quando inizia il bol- 
lore, abbassate il fuoco, co- 
prendo a metà e mescolan- 
do molto spesso. Dopo una 
mezz'oretta di cottura, ag-. 
giungete il succo dì un li- 
mone e metà scorza grat- 
tugiata. Assaggiate e se 
non vi sembrasse abba- 
stanza dolce, aggiungete 
qualche cucchiaio di zuc- 
chero. Rimettete sulla 
fiamma e lasciate bollire 
sinché non ci sarà più 
traccia di acqua. Mettete 
nei vasi e chiudeteli erme- 
ticamente (se la marmella- 
ta non è destinata ai bam- 
bini, potete. correggerla 
con del cognac). 


Buono a sapersi 


Non dimentichiamo di 
utilizzare sempre gli albu- 
mi: per meringare, per far- 
ne delle crépes, con farina. 
e latte, per dare consisten- 
za a polpette o farce, per 
trasformarli in deliziose 
creme. Come si fa? Basterà 
montarli a neve, incorpo- 
rando ad essi latte e zuc- 
chero e cuocendo pian pia- 
no, su fiamma dolce, senza 
smettere di mescolare. 

L'infuso si prepara ver- 
sando l’acqua bollente su 
erbe medicinali sminuzza- 
te. Dopo qualche minuto si 
filtra e si beve: così, un 
infuso di foglie di malva è 
rinfrescante, di camomilla 
è calmante, di tiglio è indi- 
cato nelle malattie da raf- 
freddamento. 

Grazia Palmisano 


— 29 Li 
on il trolley — 32 Spetta al 
‘0 — 36 Simbolo chimico 
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I volti della vita 
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La bella e dolce Emilia mentre mostra un capo d’'abbigliamen- 
to. In tempi di crisi economica, vendere con un sorriso come 
questo può essere uno dei modi migliori per avvicinare il 
cliente che, a sua volta, acquista, con più simpatia 

{Foto Ukovich) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


estare sulla difensiva talvolta può essere 

una tattica efficace, agite con circospezio- 
ne per non incappare in qualche guaio ‘e 
approfittate delle occasioni più che sicure, 
senza trascurare alcun dettaglio. Per la prima 
dal81-3 ata0-4 | decade controllare la salute. 


petta a voi nonrovinarvi la giornata inner- 
‘vosendovi per questioni di scarsa impor- 
tanza; programmate meglio alcune cose per il 
futuro, lavoro e vita quotidiana sono suscetti- 
bili di lenti ma importanti progressi, ma 


valutate ciò che realmente vi serve. 
‘arte finalmente non ci contrasta più e, a 
.parte il solito Nettuno, ora avete tutti gli 
astri a vostro favore; mostrate ciò di cui siete 
capaci, ritroverete la fiducia in voi stessi 


CEMELLI 
PR mettendo a tacere chi critica certi vostri 


dalî=9 att0-d | comportamenti e l'umore instabile. 


C* stanchezza e nervosismo intorno a mol- 
ti di voi e alcuni saranno costretti u 
rimboccarsi le maniche per far fronte ad una 
nuova situazione familiare o professionale. 
Ottime idee per attività ricreative e una certa 


fortuna per alcuni della seconda decade. 
Un noioso raffreddore o un problema di carat- 


LEONE 
E È tere economico-familiare è possibile per alcu- 


da123-1 ai22-8 | ni nati all’inizio di agosto. 


iornata simpatica, con qualche lieta sor- | 
‘presa per la maggior parte di voi; favorite. 
le relazioni con persone diverse dalle solite. 


vrete l'occasione di ben figurare e di farvi 

apprezzare collaborando ad una riunione 
cad un'impresa difficile ma per la quale siete 
particolarmente portati; continuate ad impe- 
gnarvi per sfruttare il momento favorevole. 
Contrattempi per la prima decade. 


BILANCIA ! 


dal 28 = 8 al22-10 


I periodo è propizio a qualsiasi idea nuova 
che comporti impegni a lunga scadenza; per 
alcuni potrà essere agitato e contrastante ma 
‘alla fine i risultati saranno positivi e duraturi 
e riuscirete a sistemare anche quanto non 
riuscivate a risolvere ultimamente. 


Ti rrazione potrà essere la vostra miglio- 

re amica: non è sempre opportuno tempo- 
reggiare e se vi sentite la smania di agire 
muovetevi, cercate di raggiungere ciò che vi 
sta a cuore. Buone idee e inttuizioni originali 
per alcuni della seconda decade. 


BAGITTARIO, No basta avere la testa piena di progetti e 


di piani d’azione ma occorre trovare anche 
il modo di attuarli; frequentate gente nuova e 
‘ambienti diversi, forse incontrerete qualcuno 
che vi darà una spinta o un consiglio utili per 
dal22=11a121-12 | riorganizzare ciò che non va. 


Ss: capirete cosa dovete abbandonare andrà 
tutto benino e riuscirete a superare le 
eventuali difficoltà; concentratevi su una cosa 
‘alla volta, potrete controllare meglio le conse- 
guenze ed evitare delle complicazioni. Momen- 
to delicato per la prima decade. 


SE ‘arrivando un periodo favorevole e chi 
‘appartiene alla prima decade può anche 
‘pensare a qualche iniziativa importante. Agli 
altri invece è concesso un momento di riposo. 
di pigrizia, li aiuterà a non imbarcarsi in 


on l'uscita di Marte dal Sagittario è proba- 
‘bile che una difficoltà sia presto superata 
senza bisogno di polemiche: regolatevi. Picco- 
li contrattempi possono mettere un po' di 
malumore qualcuno della prima decade, ma 
sono cose passeggere, nessuno vi perseguita. 


ou Linev 4:22 


Le microstorie di Henry 
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SCAFFALATURE e banchi usa- 
ti acquisto seoccasione. Tele- 


fonare 60903. 1I/ILN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A, ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro argen- 
to gioiellerie. antiche, Realiz- 
zerete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma 20: 14005 O 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO; Disimpegno polizze. Ore: 
ficeria Blasi, corso Italia 28, I 
piano. 133540 


OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA' ORO. ARGENTO 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
‘POCA, A20 METRIDA PIAZ- 
ZA \UNITA?. VIA MALCAN- 
TON14/B: TEL. 631641. 

% 13395 O 


ALIMENTARI 
00; Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerte valide sino al 22 
‘novembre: bottiglioni da 1 1/2 
'‘a\perdere: Chianti Capezzana 
1,12% 2450, Barbera Bubbio 12° 
1400, Cavit:Castellier e Valda- 
‘dige'12° 1750. Grappa di litro 
45° di S. Dona di Piave a 2950 
normale e.alla ruta, oliva Ga- 
slini.2150, riso Flora da 1 kga 
790. Presso ‘le bottiglierie di 
Via Commerciale: 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Canova 9. Op- 
pure direttamente a casa vo- 
Stra telefonando ai n. 569602 - 
793661'-418762. 1343100 


AUTO, MOTO, CICLI 
(ona Lire 400 per:parola 


ALA.AA.A! CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Autobianchi 
‘A ‘112.E) Fiat 126, Fiat 850, 
Fiat. 127, Fiat 128, Fiat 124, 
Fiat 125, Citroen GS, Citroen 
Visa, Dyane 6, Ford Fiesta, 
Ford ‘Taunus, Renault 5, Re- 
nault 15 GTL, Peugeot 104, 
Chrysler 1308 GT, Simca 1301, 
Simca 1100, Simca 1000. 7/11 Q 


AAA. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. ‘Tel, 
566355) © 13844 Q 


A:A.A, AUTOMERCATO DEL- 
L'OCCASIONE concessiona 
ria Renault L. Dagri via Fl: 
118; Autovetture in garanzia: 
ALFA ROMEO Giulia 1300 
super. FIAT 126, 128} 127, 127 
tre porte, 128 3 p., 124. FORD 
Escort, Fiesta 1.1. SIMCA 1000 
GLS, 1301 special, Horizon. 
RENAULT'R 4L, TL,5 TL, 5 
TS, 12 familiare, 18 GTL, 20 
TS'aria condizionata, 9/11 

Ai PREZZI superscontati con 
paranzia semestrale ritirando 
l'usato. e pagamento fino 48 
mesi telefonando 231193. Ven- 
donsi Rover 3500 tutti opt 
'hal. 79,, Opel, Rekord diesel 
cambio automatico 78 e diesel 
cambio manuale 78, BMW 3.0 
73/ Peugeot 504 iniezione 175, 
#32 gas ed aria condizionata 
#2, 128 coupé 73, 130 gas 76, 
125, 124 special 1971, Alfa 2000, 
1750, 1600, Mini MK3 850 e 
1001 73, Simca 1100. e 1000 
1973, 238.tetto rialzato 75, 850 
pullmino 900 T 73/75. 

T.A, 1249 Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 

VENDITORE AUTORIZZA- 

TO. via; del-Bosco=20,.tel, 

796338 valutando al massimo 

Îl vostro usato offriamo nuove 

e usate con massime rateizza- 

zioni senza cambiali permu- 

tando usato per usato. ALFA 

ROMEO Alfetta 2000 L.80 aria 

condizionata, Alfetta GT 1800 

715. aria condizionata impianto 

gas, Alfetta 1,8.1.6 78 impianto 

gas, Giulietta 1600 78, Giuliet- 
ta! 1300.7877, Giulia Super 

1300 72, Alfasud Super 5 m 

1350, 120079, FIAT 132 2000/77 

aria condizionata automatica, 

131 Supermirafiori 1300 TC 78, 

128. LSicoupe 72, 128/73, 14780, 

LANCIA Beta coupé 2000.79, 

Delta. 1300. 80, INNOCENTI 

Mini 120 SC 77, RENAULT 14 

GTL,79, SIMCA Talbot Hori- 

zon GLS 79, Simca 1000 74, 

VOLKSWAGEN ‘Scirocco GT 

1500 80, CITROEN CX 2500 

diesel 79. SUL NOSTRO USA- 

TO GARANZIA 3 MESI VISI- 

TATECI! 17/11 

ALFASUD Super 78 perfetto 

stato vende Dino Conti, Seye- 

ro 124, Tel. 573173. 5/11Q 

AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupe, 124, 125, 131, 
132, A 112, R 4, R 6, 238 furgo- 

«ne 1750, 750 pullmino. Via B. 

Casale 7, tel. 826084. 4149Q 

AUTOCCASSIONI Pipan, via 

Gatteri 13; Citroen GSA Club 

"80, Giulia.75, Duetto "75, Ful- 

via Montecarlo "73, 124 "71, 128 

coupé ‘72; Fiesta "76, Audi 100 

#75, Simca 1000 73, Ford Tran- 

sit Diesel 77. 13757Q 

AUTOCCASIONI via Romagna 

6, tel. 61126. vende permuta 

con rateazioni senza cambiali 

e senza ipoteca. Renault 5 TS 

!75-78, Fiat 138 coupé SL "73, 

Fulvia 1.3 S 5 marce "71, Fiat 

12772, Fiat 127 3p ‘74, BMW 

32075. 4610Q 

AUTOROTOR vende occasioni: 

Citroen CX Super ‘76, Fiat 131 

Supermirafiori "TC 160079, AL 

legro ’77, Peugeot 504 TI '74, 

Alfasud ‘TI ’74, Fiat 128. Per 

informazioni telef, in mattina- 

ta 62160 oppure 51400, 13778Q, 

AUTOROTOR vende occasioni: 

‘Alfasud ’75 ottima, Ascona 1.2 

#76-”78, Opel Kadett '76, Fiat 

1311300 special ‘76. Per infor- 

mazioni. telef. in. mattinata 

62160 oppure 51400. 13778@ 

A 112 Elegant ‘78; Mini Detoma- 

sO. !77-78, Renault 4 TL !180 

tetto apribile, Golf GTI '79, 

Vende permuta con rateazioni 

AUTOCCASIONI; via Roma: 

' gna 6. Tel. 61126. 4610Q 

BMW,520/M6 175,000 km privato 

vende lire 9.000.000. Telefona- 

re 0481/777712. 310Q 

CEDESI Leasing Alfa. Turbo 

diesel 6000 km. Tel. 040/62962 

Ufficio. 14056Q 

CIAO in' perfetto stato vendo. 

Telefonare 571726. 13896 Q 

CITROEN GSA X 3 nuovo mod. 

1300 5 marce/80 km 2.000 ven- 

de occasione. Dinoconti, Seyve- 

ro 124. 5/11 Q 

CITROEN GS 1220 Club fami- 

liare occasione privato vende. 

Tel. 828383 ore ufficio. 14000@ 

CONCESSIONARIA Lancia- 

‘Autobianchi, via Flavia 55, tel. 

820204. Mini Clubman Mini 90 

‘SL, Ford Fiesta, R 5 TL, Ci- 

troen LN, GS Club, D Special, 

(Opel Rekord D., Manta 1200, 

Peugeot 304 Break, 305 SR 


La tua GTV: ha una linea filante, esaltata dal paraurti 
avvolgente, con un coefficiente di penetrazione di 0,39, 
favorito anche dallo spoiler pronunciato. 

Uno splendido interno: un sedile avvolgente, regolabile 
anche verticalmente. Anche il volante è regolabile. 

E’ il tuo posto guida su misura. Davanti agli occhi, gli 
strumenti del viaggio: tachimetro, contagiri, orologio, 


le spie dei controlli. 


A portata di mano l’agile leva del cambio, i comandi 
elettrici. Gira la chiave di accensione. Parte il più 


potente motore della sua categoria: il sei cilindri 
Alfa Romeo, a iniezione elettronica. 


Dopo 8,3 secondi hai già raggiunto i 100 km/h; in 16 

secondi hai già percorso 400 metri, in 29.5 un 

chilometro. A 140 km/h impieghi appena metà della 

potenza: perché sotto il cofano della GTV scalpitano 

160 cavalli, che ti portano senza sforzo a 205 km/h. 

E questo solo a 5600 giri: perché la GTV sa essere 

economica. Grazie anche alla quinta marcia 

percorre 10,1 km con un litro di carburante a 120 km/h. 

Ora affronta il tuo viaggio: la distribuzione dei pesi, 

il ponte De Dion, i generosi pneumatici ti fanno tenere 

sempre in pugno la strada. Guidare un’Alfa è 

una sensazione piacevole 
che nessuna altra 

vettura può dare. 

Perché le Alfa 

Romeo sono nate 


gas, 128 berlina, «131 Racing, 
132 1600/2000, Ritmo Oro, VW 
Scirocco, varie altre marche, 
pagamento dilazionato. 
LANCIA Beta berlina 1600-2000, 
HPE 1600-2000, Fulvia coupé 
3, Fulvia berlina. Concessio- 
naria Lancia, via Flavia 55, tel: 
820204. 14046Q 
LANCIA Beta 1300 76 impianto 
gas, ottima meccanica carroz= 
zeria, vende 4.300.000. Dino 
Conti, Severo:124, 5/11Q 
MONFALCONE vendo 75 rego- 
larità. Telefonare martedì 9-11 
venerdì 15-17 45635. 70Q 
NORDAUTO esposizione e ven- 
dita Opel e Citroen usato: Fiat 
127 "16 "77, 128 72, Maggiolino 
‘75, Giulietta ’78, Citroen GS 
78, Kadett ‘72. Muggia via S, 
Giovanni 14, Tel. 272168. , 
14062 Q 
OCCASIONE vendesi trattorino 
snodabile Pasquali 18 Hp e 
falciatrice Bertolini 13- Hp. 
Tel. 231193. T.A.1247Q 


Scrivere referenziando a: 


IMPORTANTE AZIENDA COMMERCIALE 
> ‘cerca 


AGENTE DI VENDITA 


militesente con esperienza e conoscenza merceologica 
nel settore CARTA CANCELLERIA residente a TRIESTE o 
GORIZIA ‘0° provincie. - Massima riservatezza 


CASSETTA 1060 PUBLIKOMPASS - 40100 BOLOGNA 


OCCASIONISSIMA Fiat coupé 
perfetta, motore nuovo, qua 
lunque prova, lire 2.100.000, 
Tel. 771326. 4749Q 

PANDA .650 sei mesi perfetta, 
garanzia Fiat vendesi. Telefo- 
nare 771902 sera. 14034 Q 

PRIVATO vende anche permu- 
tando Giulietta ‘78 km 23.000, 
gommata Pirelli P6, perfetta. 
Visibile presso Nordauto, 
Muggia via S. Giovanni 14, tel. 
272168. 14062Q 

PRIVATO vende Citroen GS 
“Club ’78 km 27.000 nera occa- 
sione. Visibile presso Nordau- 
to, Muggia via S. Giovanni 14, 
tel. 272168. 14062 Q 

PULLMINO Fiat 900 T perfetto 
1978 vendesi. Telefonare ore 
ufficio 750434. 13998 Q 

VENDO Fiat 126 perfetta 
1.900.000. Telefonare 411470. 

14037 Q 

VENDO. Giulietta sprint 1300 
anno 1961 in perfette condizio- 
ni, tutta originale. Telefonare 
al 0431-57093. 13995 Q 

VENDO Ritmo CL-1100 maggio 
1980. Tel, 813149 ‘ore serali 
Giurissevich, via Valmaura 25. 
& 14035 Q 

VENDO Volkswagen Passat fa- 
miliare lire 1.700.000. Tel. 
979636, 4755 Q 

127 blu 1976 vendesi 2.500.000. 
Telefonare 773143 ore serali. 

x 13969 Q, 

127 Top bronzo fine 179, 12.000 
km. Tel. 814082, 14065 Q 

128 coupé SL accessoriatissima, 
ottimo stato, privato vende 
miglior offerente. Tel. 912104. 

14007 Q 


131 Special 1300 75 argento me- 
tallizzato, 5 marce, cerchioni 
in lega, perfetta vendo. Telefo- 
nare ore pasti 768204, 4749 @ 

500 L perfette condizioni, moto- 
re ottimo, 1.050.000. Tel. 0481- 
"78548 serali. 71Q 


dei 


IL PICCOLO 


momenti 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.A.A. OFFICINA PNEUMATI. 
CI zona centrale ‘clientela ac- 
quisita, ambiente vasto con 


“Le 


FRETTE 


ccasioni d'’ 
dal 25/10 al 29/11 


To” 


sconti dal 


40 filiali in Italia 
Trieste, via Mazzini 30 b 


‘Comunicazione effettuata il 17.10.80 ai sensi dell'articolo 8 - Legge N. 80/1980" 


3) 


6 CILINDRI... 
SECONDI 


PER ARRIVARE A 100 km/h 


dall'esperienza delle corse, dove tutto viene progettato 
per rispondere alle alte velocità: la tenuta di strada, 

la frenata, la potenza del motore, i consumi: 
La GTV ti offre le comodità di una vera berlina: 

la silenziosità, le rifiniture di lusso, i rivestimenti in pelle 
o in velluto, 4 veri posti, l'ampio bagaglio. 
Ecco perché la GTV è uno 
fondamentali 
della progettazione Alfa Ro- 
meo: il raggiungimento. del- 
l’equilibrio perfetto tra clas- 
se e sportività. 
La GTV è coperta, come tut- 
te le Alfa Romeo della Super- 
garanzia, che comprende: 
DI un anno su tutta la vet- 
tura [] due anni o 100.000 
km sul motore [] due anni 
sulla verniciatura [[] tre mesi 
sulle principali riparazioni. 


Anche nella versione GTV 2.0: | 
1962 cc. velocità max. 
oltre 190 km/h. 


Compra Alfa Romeo: 
difendi il lavoro 
e la tecnologia italiana 


COFI - COFI LEASING: 


per l’acquisto ARRE 
con comode rateazioni 
o la cessione in leasing. 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


soppalco: cedesì con licenza, | CEDESI causa malattia negozio 


attrezzatura, inventario mer- 
ce. Ottimo affare! Canarutto 
Immobiliare, tel. 69349, 4746R 
A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA' noì ti aiutiamo 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68798. 
A.G. BAR analcolico cedesi 
prezzo conveniente ADRIA, 
Mazzini 30 tel. 68798. 4636R 
A.G. CENTRALISSIMO nego- 
zio abbigliamento moda gio- 
vane eccezionale avviamento 
cedesi, ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 4636 R. 
A.G. FRUTTA verdura rionale 
cedesi ADRIA Mazzini 30 tel, 
68758. 4636R 
A.G. LATTERIA valido avvia- 
mento cedesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 
A.G. LOCALE mq 45 vetrine 
d'angolo cedesi affitto. Com- 
penso spese ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 636R 
A.G. SALONE barbiere moder- 
no zona sviluppo cedesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 


ACIT tel. 68810 vendesi autori- 
messa 680 mq zona centralissi- 
4619R 


ma. 
ACQUISTASI drogheria tratta-, 


si solo con privati, telefonare 
ore pasti 829559. 13663 R 
ACQUISTASI officina meccani: 
ca mq 100 circa, eventuale at- 
trezzatura, avviamento zona 
stazione, Fabio Severo, San 
Francesco. Telefonare 60845 
ore 15.30-18. 13948 R 
ACQUISTEREI bar trattoria. 
Massime referenze. Telefonare 
ore 13734271, 4742R 


4636 R! 


avviatissimo mobili con va- 
Stissima licenza, tel. 68677, 
CEDESI attività commerciale 
tab. IX e X, Corso Italia, mq 
150. Trattative dirette. Scrive- 
re. a Publikompass cassetta 
nr. 33/V 34100 Trieste. 13974 R 


NEGOZIO CENTRALE 
NUOVISSIMO 


da Tab. IX cedesi 
Inintermediari 
Cassetta PK 49/U 34100.TS 


DROGHERIA vendesi avviatis- 
sima centrale. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta nr. 44/V 
34100 Trieste. 14066.R 

LORENZA vende: oreficeria, 
causa trasferimento altro: 
frutta, verdura, ampia licenza. 
‘Tel. 734257. 13805 R 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vehde con urgenza nego- 


Cercasi — 
ambosessi 


cultura media, aspiranti, 
programmatori 
di elaboratori elettronici per centri 
elettronici della tua zona. Breve 
training. serale nella tua: città. 
Possibilità elevati stipendi e di 
carriera. Per fissare. colloquio 
nella tua città telefona: 
02-270889 02-200401 
oppure scrivi: i 
CENTRO ELETTRONICO 
Via Pergolesi 31 - 20124 MILANO 


zio casalinghi, articoli regalo, 
abbigliamento, frutta- 
verdura, e Ristorante Albergo 
reddito elevato, 41807. —90R 
PRIVATO Opicina centro ven- 
do licenza ingrosso vini salumi 
generi alimentari. Affitto men- 
sile 30,000. Telefonare 212246 
\ dalle 13-16 anche dopo 20. n 
VENDESI bar buffet. Telefonare 
944635 14.30-16.30 ininterme- 
diari. 13901R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 400 per parola 


A.A.A.A. COMPLESSO RAF- 
FAELLO SANZIO - TRIE- 
STE — VIALE SANZIO - VIA 
BOTTICELLI — VIA SAN CI 
LINO - ULTIMI APPARTA- 
MENTI VARIA GRANDEZ- 
ZA IN AVANZATA COSTRU- 
ZIONE - PREZZO BLOCCA- 
TO - MUTUO APPROVATO 
— IMPRESA COSTRUZIONI 

. VISENTIN VENDE DIRET- 
TAMENTE, INFORMAZIONI 
E VENDITE: VIA FABIO SE- 
VERO 115. TELEFONO 
54831. È 13999 S 

A:A.A. ACQUISTO contanti ap- 
partamento libero anche am- 
mobiliato o da ristrutturare 
minimo 70 mq. Telefonare 
569322 dalle 21 alle 22. 12/11S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende zona FIERA 
magazzino due fori con passo 
carrabile, mq 60 più 67 scoper- 
ti. Stabile recente. Tel. 69349. 


Continua in 14.a pagina 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.50 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6:22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e ll cl. Zagabria'- 
Venezia S.L, - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il ci, Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8,55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


10.14 L Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M:N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F.- Catania- 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette le. Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia SiL. 

18.05 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
« Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D. Venezia.S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette. | e Il-cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


2.17 D Venezia S.L. 

6.12 L Portogruaro (2) 
7.10 
Za 


L Portogruaro 
26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl, e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette I e Il cl. Torino - 
Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
{cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10,25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuiccette 
Il ci. Ginevra - Trieste) 

13:05 D Venezia S.L. 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
Fi. - Roma Tib, - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette l e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 


18,42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
Ng 

19.10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette li cl. Venezia - 


Istanbul, Venezia - Skopje, . 


Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19.20 L Portogruaro - 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia SL. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1). Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal.5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. È 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1,6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato. 
(1.6-25.9) e neiì giorhi di giovedì è 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.48 L. V. Opicina- Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
15.02, DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl, Trieste - Su- 
botica cuccette!| cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua 'mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 256 26.12; 25.46 
1.5)" 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
picina - Lubiana (2) (3) 
, Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette ll 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 D' V. Opicina - Lubiana: (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia- Belgrado; cuccette ll 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
Vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette. Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
' e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


16.48 D 
17.48 D 


18.30 D 
18.56 D 


20.20 L 
23.52 D 


: 
| 


i 
1] 


Meritan 


IL PICCOLO 


Sabato, 22 novembre 1980 


La merita la nuova 345 GLS/5 porte 
1,9 |, una berlina veloce e spaziosa. 
La merita la nuova VOLVO TURBO 4 
cilindri, una “turbo nel vero, senso 
tecnico della parola. 

La meritano tutte le nuove VOLVO, dalle 
berline alle station Wagon, dalle ben- 
zina all'impareggiabile VOLVO DIESEL, 
la prima diesel a 6 cilindri europea. 


ola tua 


Gorizia F.lli GIUSTIZIERI Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNI 


Via Paolo Reti, 2 - 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende via PIRANO se- 
condo piano, ascensore,appat- 
tamento restaurato perfetta 
mente, due stanze, soggiorno 
con cucinino, bagno, riposti- 
glio, terrazze. Riscaldamento. 
Possibilità mutuo, facilitazio- 
ni. Tel. 69349. 138005 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende COSTIERA 
MARE mq 5300 terreno, fronte 
mare circa 90 metri, con possi. 
bilità insediamenti turistici, 
alberghierì sportivi. Tel. 
69349. 13800 S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 

LIARE vende occupati via 

UDINE, CAPODISTRIA, 

SONCINI, varie grandezze, 

prezzi da 9.500.000 trattabili. 

Affarone. Tel. 69349. 138008 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende VILLETTE uni- 
familiari zona. panoramica, 
ma 250 coperti. Consegna giu- 
gno 81. Prezzi convenienti con 
possibilità mutuo. Tel. 69349. 

A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
VIA BATTISTI, 4 TEL 750777 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VENDE: 
LOCALI D'AFFARI occupato 
(pressi CARDUCCI) mq 135 2 
fori. 4637 S 

A.I. VASARI BELLISSIMO ri- 
messo nuovo 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento LI- 
BERO febbraio vendesi 
45.000.000. ESPERIA. Battisti 
4 4637 S 

A.I, PRESSI PIAZZA DALMA- 
ZIA. Signorile occupato 3 
stanze, stanzetta, servizi,a 
scensore, AUTORISCALDA- 
MENTO. Vendesi ESPERIA. 
Battisti 4. Tel. 750777. 46375 


A. GORIZIA anche periferia pri- 
vato compera mansarda 0 ap- 
partamento libero 70 90 mq 
garage. inintermediari. Tel. 
30437 ore serali. 16 

ACIT TEL: 68810 — Occupati 
varie grandezze, prezzi inte- 
iessanti vendonsi: zone GIN- 
NASTICA - FABIO SEVERO 
- BAIAMONTI - XX SET- 
TEMBRE - VECELLIO — S. 
GIUSTO-HORTIS. 46195 

ACIT. tél. 68810 — Vende occu- 
pato zona CORSO stanza 
stanzetta cucina doccia, 
6.500.000. Affittato 45.000. 

4619 S 

ACIT tel. 68810. Vendesi terreno 
progetto approvato 1200 mq 
BAGNOLI 4 appartamenti. 

4619 S 

ACQUISTO attico Barcola 3.ca- 
mere salone terrazza garage. 
Telef. 6317793. 13850 S 

AFFARI INTERESSANTI. 
AGENZIA CASA MIA vende 
appartamenti affittati varie 
zone e misure case epoca si- 
gnorili e seminuove. Tel. 68858 
— 7194286. 13941 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
Università seminuovo 2 stanze 
stanzetta cucina 2 poggioli ba- 
gno tutti confort; altro simile 
Giulia alta. Tel. 68858 — 794286 
sabato orario ufficio EOULO 

3 S 

AGENZIA CASA MIA vende ri- 
strutturato 2 stanze salone 
poggiolo cucina doppi servizi 
riscaldamento autonomo 130 
mq complessivi. Tel. 68858 — 
794286. 14003 S 

AGENZIA CASA MIA vende S. 
Giacomo semiristrutturato 
stanza soggiorno cucina doc- 
cia wc soleggiato 20.000.000, 
Tel. 68858 — 794286. sabato 
orario ufficio completo. 


CA GIULIANA s.r.l. 


Tel. 64103 - Via F. Severo, 42 - Tel. 569121/2 


AGENZIA CASA MIA vende in 
villino Sistiana 2 stanze sog- 
giorno cucina bagno confort 
giardinetto proprio. Tel. 68858 
— 794286. 14003 S 

APPARTAMENTO. Rossetti 
Quero piano 4 camere cucina 

oppi servizi 26.000.000 occu- 
pato vendo. Tel. 631793. 

AQUILEIA - TERZO: vendesi 
causa trasferimento nuovo ap- 
partamento 70 mq soli 
26.000.000 OCCASIONE altro 
Ruda 120 mq 45.000.000 Mon- 
falcone AGENZIA ALFA. 
41807. 86S 

ATTICO superattico zona Com- 
merciale alta 2 camere salone 
cucina biblioteca seminuovo 
arredato vendo. Telef. 631793. 

13933 S 

BIBIONE — Spiaggia Eurocasa 
SpA 0431 — 43463, vende, occa- 
sioni, appartamenti al mare 
varie zone Bibione, 2 stanze; 
monolocali da 28.000.000 arre- 
dati,.villette a schiera, 2 came- 
re, in residence con piscina. 
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BONZANINI VENDE S. Giaco- 
mo appartamento V piano 
senza ascensore camera came- 
retta cucina bagno tel. 631792. 

13949 S 

BONZANINI vende Strada Roz- 
zol appartamento occupato 
tre camere soggiorno cucinino 
bagno I piano palazzo recente 
tel. 631792. 13949 S 

BONZANINI vende Opicina vil- 
la realizzazione recente quat- 
tro camere soggiorno doppi 
servizi garage doppio giardino 
1300 mq tel..631792. 139495 

BONZANINI vende Matteotti 
appartamento casa epoca to- 
talmente ristrutturato camera 
soggiorno cucina bagno auto: 
riscaldamento. Tel. siastra ni 


BONZANINI vende Scaglioni 
appartamento palazzo recente 
camera cucina bagno Tel 
631792. 139498 

BONZANINI vende Bonomea 
palazzina recente camera so0g- 
giorno: cucina bagno riposti. 
glio. Tel. 631792. 13949 S 

BONZANINI vende Gretta ap- 
partamento palazzina semi- 
nuova camera taverna cucina 
bagno posto macchina vista 
golfo autoriscaldamento. Tel. 
631792. 13949S 

CERCO qualsiasi zona VILLET- 
‘TA con terreno minimo 5000 
mg per allevamento cavalli. 
Pagamento contanti. Tel. 
942494, Geom, Sbisà. 137268 

CERCO URGENTEMENTE 
qualsiasi zona villetta con va- 
sto terreno pianeggiante mini- 
mo 5000 mq non sassoso paga- 
mento contanti. Tel. 040- 
942494, Geom. Sbisà, studio 
Ippodromo 16. 13726S 

COMPERO appartamentino 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno. Telefonare 630878. 

4640 S 

COMPERO in contanti apparta- 
mento in casa recente compo- 
sto da salone 2 stanze cucina e 
servizi escluso agenzie. Telefo- 
nare dalle ore 11-13 domenica, 
tel. 69430. 140036 S 

COMPRO contanti magazzini 
paraggi via Battisti. Telefona- 
re'732689 ore negozio. 13905 S 


| GEOM.SBISA' CERCA per 


clientela VILLE VILLETTE 
immediata periferia o Carso. 
Assicurasi discrezione serietà 
competenza professionale, 
Tel. 942494. 13726 S 
GEOM. SBISA’' Muggia MARE 
recente vista totale golfo. Ap- 
partamento con mansarda 
abitabile 150 mq più box 
98.000.000, tel. 942494. 137265 
GEOM. SBISA' Opicina zona 
residenziale villa prestigiosa 
210 mq terreno 2500 mq 
260.000.000. Tel. 942494, 
13726 S 
GEOM. SBISA' zona Sistiana 
casa due piani due saloni nove 
camere servizi cantina terreno 
circostanze. 170.000.000. Tel. 
942494. 137269 
GEOM. SBISA' vende centralis 
simo ristrutturato 135 mq. Tel. 
942494. 137268 
GEOM. SBISA' con studio in 
viale Ippodromo 14 CERCA 
APPARTAMENTI moderni li- 
beri zone D'Annunzio - Ros- 
setti - Ippodromo - Revoltella. 
"Tel. 942494. 13726S 
GEOM. SBISA? Muggia villa pa- 
noramica vista golfo nuova 
due piani bifamiliare più vasto 
scantinato terreno 
280.000.000. Tel. 942494. 
GEOM. SBISA' Carso villa da 
amatore rifiniture lussuose 
soggiorno caminetto tre came- 
re cucina doppi servizi cantina 
garage terreno 4500 mq 
200.000.000, tel. 942494, 13726 S 
GEOM, SBISA' Muggia recente 
ultimo piano soggiorno matri- 
moniale cucinino bagno vasta 
terrazza 45.000.000, tel. 942494, 
13726 S 
GEOM, SBISA' Scorcola signo- 
rile 146 mq quattro camere 
camerino cucina doppi servizi 
poggiolo cantina riscaldamen- 
to autonomo metano 
95.000.000, tel. 942494, 13726 S 
GEOM. SBISA' Opicina primo 
ingresso villa a schiera 190 mq 
salone tinello cucina tre came- 
re ampia mansarda 4 terrazze 
due giardinetti 140.000.000, 
tel. 942494. 13726 S 
GEOM. SBISA' vende occasio- 
ne Carso 3700 mq terreno pa- 
noramico con progetto appro- 
vato semplice costruzione uso 
agricolo 33.000.000, tel. 942494. 
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nonché delle ritenute, sia superiore ‘a L. 100.000. - sul modulo di versamento deve essere indicato il codi- 
In pratica se nel mod. 740, presentato nell'anno 1980, |'- 
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IRPEG—Persone giuridiche 


un acconto pari al 90% dell'imposta dovuta in 


sta e ritenute, sia superiore a L. 40.000. 


gamento va effettuato in novembre, altrimenti 


ILOR—Persone fisiche e giuridiche 


Al versamento dell'acconto dell'imposta locale 


OS 


uando? entro il 30 novembre 


A CURA DELL'UFFICIO PUBBLICHE RELAZIONI 


| contribuenti soggetti all'IRPEG devono corrispondere 


dichiarazione per il periodo d'imposta precedente, pur- 
ché quest’ultima, al netto delle detrazioni, crediti d'impo- 


Se il periodo d'imposta coincide con l’anno solare il pa- 


cesimo mese dell'esercizio o periodo di gestione. 


base alla 


nell'undi- 
ce fiscale. 


Da 


VERSAMENTO: deve essere effettuato presso l'esattoria 
del domicilio fiscale, che rilascerà apposito attestato da 
allegarsi alla prossima dichiarazione dei redditi. 


Se il versamento viene eseguito sull'apposito c/c postale 
vincolato dell'esattoria, lo stesso deve essere effettuato 
almeno sei giorni prima del termine di scadenza previsto 
per il versamento allo sportello esattoriale. 


In entrambi i casi deve essere indicato il numero di codi- 
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ti sono tenute le persone fisiche, le società di persone e 
gli organismi ad esse equiparate, nonché i soggetti pas- 
sivi dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 

L'acconto è commisurato al 90% dell'importo dovuto a ti- 
tolo di ILOR indicato nell'ultima dichiarazione, purché ta- 


Tenuto conto che 
in giorno festivo, 
1° dicembre 1980 (25 n 


1980 


postale). 


le. importo sia superiore a L. 40.000. 


VERSAMENTO: le persone fisiche e le società di perso- 
ne dovranno corrispondere detta imposta mediante de- 
lega ad azienda di credito; i soggetti all'IRPEG dovranno 
effettuare il versamento presso l'esattoria competente. 


nel corrente anno il 30 novembre cade 
iltermine di versamento è prorogato al 
ovembre per i versamenti in c/c 


GEOM. SBISA' Opicina ultimo 


(COIN CONVIENE 


Da oggi un fantastico sconto del 15% sulle collezioni ||| wcsrrnemattà 


autunno-inverno ’80. 
Scegli subito per scegliere meglio. 


piano recente panoramico sa- 
loncino due camere cucina 
doppi servizi vasta terrazza 
cantina doppio garage giardi- 
no 73.000.000. Tel. 942494. 
13726 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GHIRLANDAIO libero, 
3 stanze, cucina, bagno, 2 Dog” 
gioli, autoriscaldamento, uffi- 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CORONEO alta 2 stanze, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
ufficio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

13963 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. MARTIRI prontingresso, 3 
stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 


ABITI UOMO 


Tagli da grande sartoria, 
rifiniti impeccabilmente. 
Tweed e Principe di Galles, i 


a doppio petto 


o sportivi. In pura 
lana vergine 
o in misto- 


SPE 


scontati del 15% 
dal 18 al 29/11/80 


Effettuata comunicazione al comune competente ex legge 19.3.1980 n. 80 


o monopetto, classici 


CIALE DONNA: 


TAGLIE PIU 


Le vestaglie, tante, allegre, 
colorate, da indossare, 
con disinvoltura 
anche di giorno. E la 
biancheria di moda, 
frivola e colorata, 
oppure classica, 
scelta fra le marche 
più prestigiose. 


co 


ufficio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
13963 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
strada FIUME appartamento 
in palazzina, nuovo, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, centralnafta, posto 
macchina, mutuo approvato, 
SS. Lazzaro 10, tel. 61712. 
13963 S 
LIGNANO Sabbiadoro vendesi 
‘appartamento trivano zona 
centrale posto macchina co- 
perto, telef. 0431/725805. 14011 S 
LORENZA vende: Piccardi mq 
125 salone, 3 stanze, cucina, 
servizi, autoriscaldamento, 
metano, 57.000.000, Giotto mq 
90 2 stanze, salone, cucina, 
servizi 38.000.000; Caprin bel- 
lissimo, ultimo piano, 2 stan- 
ze, cucina, bagno 40.000.000; 
Ghirlandaio camera, cucina, 
‘bagno, poggiolo ripostiglio 
25.000.000; Marina: 3 stanze, 
cucina, wc. possibile bagno, 
25.000.000; Ponzanino: stanza 
cucina we 7.000.000; Macchia- 
velli: mq 250, 9 stanze, cucina, 
servizi autoriscaldamento me- 
tano 140.000.000, tel. 734257, 
13805 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 


E'DI MODA LA QUALI 


Tante idee originali 
e taglio perfetto 
per la donna che ha 
problemi di linea. 
Vestiti interi, 
coordinati, pull-over, 


FA: vende Gradisca via Papa- 
lina SPPANADICILI in palazzi- 
na quattro famiglie. Senza re- 
visione prezzi, Nostro persona- 
le in cantiere domenica matti- 
na, 41807. 87S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Fiumicello ultimi 
appartamenti prontingresso 
105 mq cantina garage. Riscal- 
damento contaore. Nostro 
personale in loco sabato e do- 
menica mattina, 41807. 885 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento so- 
. leggiato in palazzina con giar- 
dino 50.000.000, 41807. 958 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: affitta postomacchina 
centrale, 41807 - 470383. 99S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
‘FA: vende nuovo negozio cen- 
trale, 41807. 1008 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA; vende Cormons apparta- 
menti prontingresso 2-3 letto 
doppiservizi, POZEIONLO, canti. 
na, garage, 41807. 103S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
19 piano tel. 41569 vende RON- 
CHI seminuovo ultimo piano 
120 mq 55.000.000 compreso 
garage. 76S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1° piano tel. 41569 vende 2-3 
letto 390.000 mq. Mutuo age- 
volato 6%.‘ 73S 
OCCASIONE ultimo prezzo 
45.000.000 in via Puccini: due 
stanze, due stanzette, cucina, 
bagno, ripostiglio, due poggio- 
li, riscaldamento centrale, 
ascensore. Pronta entrata. 


A 
I Agenzia Immobiliare Domus, 


golfini. 


B MENOS 


2 tel. 69210-61763. 1115, 


OPICINA centro privato vende? 
VILLA in costruzione PREZ- 
ZO BLOCCATO telefonare 
213383 seralmente. 14026 S 

PALESTRINA vendo: ultimo 
piano, 2 stanze stanzetta, cu- 
cina, doccia, wc 13.000.000, tel. 
1734257. 13805 S 

PIAZZA Goldoni vendesi ap- 
partamento camera cameret- 
ta cucina con riscaldamento, 
tel. 793090. T.A.1288S 

PRIVATO vende appartamento 
extralusso 85 mq completa- 
mente arredato ammobiliato 
zona residenziale telefonare 
573245 dalle 13 alle 15 esclusi 
intermediari. 14025 S 

PRIVATO vende villa zona colli- 
nare periferia Udine, telefona- 
re ore serali 0432/46491.13810 S 

SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI COMFORT 
MODERNO. CANTINE PO- 
STI AUTO PREZZI INVA- 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI. 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 
150777. ESPERIA IMMOBI- 
LIARE. È 46378 

SIGNORILE cinque stanze tri- 
pli servizi 220 mq vendesi libe- 
ro. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 21/V 34100 Trieste. 

SPAZIOCASA vende magazzi- 
no 10 mq in zona centrale 
adatto a qualsiasi attività, tel. 
64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende apparta- 
menti lussuosi varie zone con 
vista mare trattative riserva- 
te. Informazioni via Valdirivo 
24, tel. 64266. 68/115 


FOTO-QUELLE ITALIA 


SPAZIOCASA vendeStrada del 
Friuli in costruzione in pano- 
ramicissime ville bifamiliare 
cucina soggiorno 3-4 camere 
possibilità taverna o mansar- 
da, tel. 64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende Gretta in 
‘palazzina signorilmente rifini- 
to cucina salone 3 camere tri- 
pli servizi 2 garage, tel. 64266. 

6/11 S 

SPAZIOCASA vende box 50 mq 

adatto EH ia 


64266. 

SPAZIOCASA vende locale 90 
ma semicentrale adatto ma- 
gazzino più ufficio, tel. ci 3 

SPAZIOCASA vende recente 
cucinino tinello matrimoniale 
bagno poggiolo 32.000.000, tel. 
64266. 6/118 

SPAZIOCASA vende Revoltella 
completamente ristrutturato 
cucina camera CETRA tel. 


SPAZIOCASA vende adiacenze 
‘Rossetti recente piano alto cu- 
cina 2 camere bagno riposti- 
glio, tel. 64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende Vergerio 
recente cucina soggiorno ma- 
trimoniale bagno, tel. Sn 3 


SPAZIOCASA vende Valmaura 
cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno ripostiglio, tel. COOL 


SPAZIOCASA vende adiacenze 
Ippodromo completamente ri- 
strutturato cucina soggiorno 2 
camere bagno, tel. 64266.6/11 S 

SPAZIOCASA vende periferico 
come primingresso in palazzi- 
na cucinino soggiorno 2 came- 
re bagno terrazzo box, tel. 
64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende adiacenze 
Rossetti luminoso piano alto 
cucina saloncino 2 camere 
doppiservizi, tel. 64266. 6/11S 


SPAZIOCASA vende adiacenze 
Università signorilmente rifi- 
nito cucina salone 3 camere 
doppi servizi poggioli, tel. 
64266. 6/11S 


SPAZIOCASA vende adiacenze 
Ospedale Militare in casa si- 
gnorile cucina soggiorno 2 ca- 
mere doppi servizi ripostiglio, 
tel. 64266. 6/11 

SPAZIOCASA vende adiacenze 
Rotonda Boschetto recentissi- 
mo perfetto stato cucina sa- 
loncino 3 camere bagno gara- 
ge, tel. 64266. f 

SPAZIOCASA vende adiacenze 
ELIO SGUcinE soggior 
no 2 camere bagno poggiolo, 
tel. 64266. n BIL A 

SPAZIOCASA vende centralis- 
simo adatto ufficio o abitazio- 
ne cucina tinello 3 camere 
doppi servizi, tel. 64266. 6/11S 

SPAZIOCASA vende STABILE 
INTERO centrale apparta- 
menti liberi e occupati più 
locale affari. Informazioni via 
Valdirivo 24, TEL. 64266.6/11S 

SPAZIOCASA vende Opicina in 
bellissima zona in costruzione 
appartamenti su 2 piani salò- 
ne cucina 2-3 camere servizi 
mansarda giardino proprio ga- 
rage, tel. 64266. 6/11S 

TERRENO costruibile 1000 mq 
2200 mq vendesi Prosecco.sta- 
zione. Tel. 227228. 13988 S 

TERRENO .1600 mq. Lire 3800 
mq Padriciano vendo, tel. 
631793. 138505 

VENDONSI appartamenti pa- 
raggi Severo e Brunner 3 ca- 
mere, cucina, bagno e solo pa- 
raggi Severo tre camere cuci- 
na, bagno due ripostigli, corri- 
doio, servizi separati, cantina, 
giardino, condominio. Telefo- 
nare 411820. 14024S 


Continua in 20.a pagina, 


ricerca commesso esperto per il suo nuovo 


negozio di Trieste, via Mazzini 47 


Si richiedono: 


- conoscenze specifiche.nel campo foto-cinematografico e ottico; 
“ conoscenza della lingua slava e tedesca (titolo preferenziale) 


Si offrono: 


inquadramento contrattuale e retribuzione adeguati alle capacità. 


Scrivere o telefonare a: 


FOTO-QUELLE S.R.L. & C. S.A.S. 


Sede Amministrativa. 


Corso Buenos Aires 45 - 20124 MILANO - Tel. 273404 


LI 
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| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA. 


A TORINO MAGGIORAZIONE DEL 2,6%; A MILANO DELL’1,8% 


arovita di novembre 


ROMA - Ancora una im- 
‘pennata del caro-vita. Nel me- 
se di novembre, secondo i pri- 
mi dati disponibili in via prov- 
visoria, a Torino è stato regi- 
strato un incremento fra i più 
elevati dell’anno: +2,6% nei 
confronti di ottobre e +22,7 
nei confronti del mese di no- 
vembre del 1979. 

A Milano l’impennata è sta- 
ta meno sensibile: +1,8% ri- 
spetto ad ottobre scorso e 
+20,83% rispetto al.mese di 
novembre dello scorso anno. 
Le voci che maggiormente 
hanno concorso a questa im- 
pennata sono state, a Torino: 
‘alimentazione +2,3% rispetto 
al mese, precedente e +17,3% 
rispetto al novembre 1979, ab- 
bigliaménto +1,5% (+21,6%), 
abitazione +0,2% (+19,4%) 
elettricità e, combustibili 
+2,2%(+39,1%), beni e servizi 
vari +3,5% (+26,4%). 

A Milano le medesime voci 
hanno invece fatto registrare 
questi incrementi: alimenta- 
zione +1,8% (+15,9%) abbi- 
gliamento +0;9% (+17,8%), 
abitazione +0,2% (+17,6%), 
elettricità e combustibili 
42,2% (+38,9%), beni e servizi 
vari +2,1% (+24,6%). 


Late re LITRI 


Anche, la Citibank 
aumenta 


il «prime rate» 


» NEW YORK.--Itassi d’inte- 
Tesse restano alla base. dei 
movimenti del mercato statu- 
‘nitense: il dollaro infatti è 
salito dopo che la Continental 
Illinois ha annunciato l’au- 
mento del prime rate al 17%. 
La sterlina appare invece un 
po’ debole poiché si ritiene 
prossimo una riduzione del 
tasso di sconto. Contro la 
sterlina il dollaro ha quotato 
2,3565/80 (2,3825/35) ieri e con- 
tro il marco, 1;9225/30 {1,9220/ 
30). La lira è stata indicata a 
914,40/80 (909,50/910,50). 

* All’ultima ora si apprende 
che la Citibank ha annuncia- 
to l'aumento immediato del 


«prime rate» dal 16,25 al 16,75 
per cento. Ieri l’altro la Conti- 
nental Illinois l'aveva portato 
al 17 percento. 


Li ian 


Lira debole 
oro in salita 


MILANO — La lira ha con- 
cluso la settimana su toni più 
calmi denunciando una certa 
difficoltà a seguire il dollaro 
nel.suo movimento al rialzo. 
La valuta statunitense, pur in 
presenza di forti oscillazioni, 
si è portata nuovamente 


intorno ai massimi dell'anno 
quotato 914,45 contro 905,55 
di ieri l’altro. Per contro la lira 
non è riuscita a recuperare 
rispetto alle valute europee: il 
marco è terminato a 475,55 
(475,53), il fiorino a 438,34 (in- 
variato), il franco francese a 
204,82 (204,90), la sterlina a 
2168,70 (2168,75) ed il franco 
svizzero a 527,56 (527,78). 

L'oro ha sfiorato le 19.000 
lire al grammo con un aumen. 
to dell’1.6 per cento sulla quo- 
tazione di ieri l’altro a Roma. 
‘A Milano oro a 18.800; argento 
a 583 al grammo. 


FORNITURE RECIPROCHE PER 225 MILIARDI DI LIRE 


Firmato un accordo 


Montedison-Polonia 


MILANO — L'attiva collaborazione in atto da oltre ven- 
t'anni tra la Repubblica popolare di Polonia e il Gruppo 
Montedison riceverà un nuovo impulso dall'accordo quin- 
quennale per forniture reciproche di prodotti chimici firmato 
ieri dalle due parti. L'intesa, il cui valore ammonta a 245 
milioni di dollari (circa 225 miliardi di lire) avrà pratica 
attuazione tra il 1981 e il 1985 durante la realizzazione del 
nuovo piano di sviluppo polacco. 

In questo arto di tempo, l'ente chimico polacco, Ciech, 
venderà al Gruppo italiano Zolfo prodotti chimici inorganici 
ed intermedi per coloranti destinati ad integrare le produzio- 
ni della Montedison. Da parte sua, la società italiana fornirà 
alla Polonia prevalentemente materie plastiche e prodotti 


chimici. 


L'interscambio commerciale fra il Gruppo Montedison e 
gli enti polacchi è sempre stato molto elevato. Nel 1979, esso è 
risultato'pari a 28 miliardi di lire, mentre nei primi nove mesi 
del 1980 ha già raggiunto i 29 miliardi di lire, Le intese ora 
sottoscritte gli faranno registrare nei prossimi cinque anni un 


nuovo notevole incremento. 


La collaborazione tra il gruppo chimico italiano e l’econo- 
mia polacca non si limita però agli scambi commerciali, ma si 
estende ad altri settori. Nel 1973, la Montedison firmò, infatti, 
con il ministero polacco dell’industria chimica un accordo di 
collaborazione tecnico-scientifica, e, nel 1978, sottoscrisse un 
patto che consente una cooperazione specifica tra la sua 
divisione ingegneria Secninone ed il corrispondente ente di 


stato polacco. 


RIDOTTA DI UN TERZO LA DISPONIBILITÀ DEL METALLO 


Il mercato dell'oro 
è destinato a salire 


BERNA — Secondo la Ban- 
ca Unione Svizzera il mercato 
dell’oro si trova in condizioni 
molto migliori rispetto agli 
inizi dell’anno, quando il me- 
tallo toccò il massimo storico 
di 855 dollari l'oncia. Si è 
allargata, secondo l’istituto 
elvetico, la cerchia degli inve- 
stitori nel metallo e gli scambi 
risultano movimentati, ma 
anche ordinati. I Paesi dell'O- 
pec ed anche le banche cen- 
trali di altre nazioni tendono 
ad investire una parte delle 
loro crescenti riserve moneta- 
rie in beni tangibili, tra cui 
l’oro. L'istituto rileva che qua- 
lora i paesi petroliferi doves- 
sero continuare ad investire 
anche soltanto una piccola 
parte dei loro esorbitanti atti- 
vi di parte corrente nel metal- 
lo, il livello della domanda 
sarebbe sufficiente a far salire 
notevolmente le quotazioni 
dell’oro, in quanto l'offerta 
aurea risulta in declino. 

‘A supporto di queste ottimi- 
stiche previsioni, la Banca 
Unione Svizzera pubblica an- 
che le stime previsionali rela- 
tive all'andamento della do- 
manda ed offerta aurea; 

Da ciò risulta che la produ- 
zione sudafricana dovrebbe 
scendere di circa 23 tonnella- 
te, a 680 tonnellate quest'an- 
no, mentre la produzione de- 
gli altri paesi occidentali do- 
vrebbe salire di 31 tonnellate 
e raggiungere le 290 tonnella- 
te. Un forte calo è previsto 
nelle vendite di oro da parte 
dei sovietici, con appena 50 
tonnellate quest'anno contro 
le 229 del 1979. L'Unione So- 
vietica non sarà tuttavia 
l’unica a ridurre fortemente i 
quantitativi immessi sul mer- 
‘cato. Le vendite del Fondo 


EURODIVISE 
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Monetario Internazionale so- 
no destinate a scendere a sole 
70 tonnellate contro le 174 
dello scorso anno. Una ridu- 
zione ancora più cospicua 
riguarda le vendite da parte 
«del Tesoro statunitense e di 
altre banche centrali, previ- 
ste a sole 50 tonnellate contro 
le 400 del 1979. Tutto ciò con- 
tribuirà a ridurre di un terzo 
la disponibilità mondiale di 
oro, che scenderà così a 1140 
tonnellate ‘contro le 1765 dello 
scorso anno. 
A tale brusca flessione del- 
l'offerta fa riscontro un forte 
calo della domanda indu- 


striale (compresa quella del- 
l'industria orafa) che dovreb- 
be scendere quest'anno a 700 
tonnellate contro le 1025 del- 
l’anno scorso. Leggermente 
ridotta risulta anche la do- 
manda del metallo da conto 
(con 250 tonnellate contro le 
290 precedenti). Ne deriva 
che, per scopi d'investimento, 
il mercato potrà disporre di 
sole 190 tonnellate di oro, con- 
tro le 450 dello scorso anno. 
Questo dato conforta quindi 
la tesi secondo cui le quota- 
zioni auree sono senz'altro 
destinate a segnare nuovi au- 
menti, 


SOLO LA PIETRA PURISSIMA CONTINUA A SALIRE DI PREZZO 


La crisi intacca 
anche il diamante 


LONDRA - La De. Beers, 
l'impresa sud-africana che 
controlla l’80% della produ- 
zione mondiale di diamanti 
grezzi, ha deciso di ricorrere 
all’ammasso, per la prima vol- 
ta dal 1974, per sostenere i 
prezzi del mercato. Neppure il 
diamante, a quanto pare, esce 
indenne dall'attuale situazio- 
ne economica mondiale, ca- 
ratterizzata da un rallenta- 
mento dell’attività e dall’a- 
scesa del costo del denaro. Le 
quotazioni di questa pietra 
preziosa sono infatti in delino, 
in particolare per i diamanti 
di piccole dimensioni. 


r 


LA SETTIMANA IN BORSA 


Si ritorna ai rialzi 


Generali 


TITOLI chius. 7/11 | chius.14/11 


92.250 97.800 + 6,0 
RAS 230,000 249,000 + 82 
Assicuratrice 57.250 61.490 +74 
Mediobanca 80.000 73,890 ex div, 
ANIC 8,50 9,40 +10,6 
Montedison 189,75 194,50 + 2,5 
Bastogi IRBS 684,75 715 + 6,8 
Centrale 20,750 28.850 +14,9 
Finsider 81 86 + 6,5 
Pirelli SpA 1,396 1,545 +10,6 
STET 1,488 1,518 + 2,0 
Immobiliare Roma 2.099 2.105 +0,8 
BILI 850 900 + 5,8 
FIAT 3.330 3,439 + 3,3 
Olivetti 2,788 3.094 +10,9 
Viscosa 1.300 1,375 + 5,7 
Italcementi 28.800 31,995 +13,1 
Rinascente 260 300 +20,0 

TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 

Gerolimich 570 640 +12,3 
Premuda 2.750 2,902 + 5,0 
Tripcovich 80,175 94,500 +19,8 


Mercato nervoso, con parec- 
chi contrasti ma sostanzial- 
mente orientato verso una de- 
cisa ripresa. In effetti, malgra- 


6100, 


‘Alivar 


22300 | 22800 
Bonifiche ferraresi. 7008 |\7880 
17490 | 16000 
15830 | 15850 
Ind. Buitoni Perugini: 5270 | 5275 
Sermide PES 200 | 198.75 
Sermide priv. CE dA 
Sermide risp. HEI 


+ Tbp risp... 


Assicurative 


‘Alleanza Assicura: 34000 
Assicuratrice Italian: 61490 
‘Ausonia. AT 
Comp. Ass. Milano 50200 |. 20000 
1025 | 1048 
950 | 970 
2880 | ‘2990 
1640 | 1650 
97800 | 96000 
28000 | 28010 
43000. 
Fondiaria Incen. 15200 
La Fondiaria Vita. 92000 
Ras 249000 
39200 
22090 
14499 


33900 
58490 

2930 
20600 


15399 
‘52500 
‘239000 
39000 


18460 


Toro Assicurazioni pi 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banco di Roma, 
Banco Lariano . 


42700 
43480 
17200 
5500 
11950 
131500, 
173890 


43900 
17340 
5500 

12390 

30850 

13990 


Mediobanca 


Cartarie editoriali 
‘1460 
12000 


1510 
12298 
8400. 


Comunicazioni 


1301 1295 
13050-| 13000 
1900 1949 
12890 | 12950 
238 233 
1730, 1730 


1409 


Elettrotecniche 
689 
378 
630 | 
470,25 


143000 |" 


23900 |. 


42890 


1750. 1720 
31200:| 28100 
715 715 
33000 | 33300 
7380 | 7390 
23850 | 23000 
2118°| 2200 
84 88 
86.25 | 8725 
1215 1207 
6010 6249 
4310 | 4290 
5370 | 5300 
3930 | 3995 
1620 | 1602 
780 660 
3650 | 3640 
1545 | 1488 
11000 | 11000 
‘ 10805 | 10805 
9790 | 9550 
1750 1895 
2749 |: 2749 
4665 | 4730 
1518 1549 
5600 | 5250 
3800 | 3800 
109990 | 105100 


Immobiliari-Edilizie 
17990 


Aedes. 


Beni Imm. Italia. 900 910 
Beni Imm.It. pi 1097 | -1050 
Coge ... 2838 | 2844 
Condotte d'Acqua.. 281 285 
26500 | 26000 

1499 | 1500 

È 2105 |, 2145 
Iniziativa Edilizi: 19500 |. 19200 
Isvim.. 9500 | _8855 
La Milano Centrale 24380 | 24500 
Risanamento. 17240 | 17450 
Sifa 1450 | «1430 


Meccaniche-Automobilistiche 


Minerarie-Metallurgiche 


Biogglitar 2500 |< 2500 
Dalmine. ‘194 138 
4700 | 4640 

4680 | 4615 

1900.| 1990 

299 300 


2885 
1600 
1999 


Tessili 
Centenari e Zinelli 


Olcese Veneziani 
Rotondi. 


Diverse 


3439 | 13350 
2450 | 2392 
35005 | 34700 
‘4205 || -4300 

, ‘3094 | 3080 
2650 | 2623 

(<-2980 |. 2095 |: 
20500, |. 21490 
©3599, | 13600], 


“| Patriarca 1800. 


Modesto. 
progresso 


MILANO — Mercato irregolare 
con’scambi non molto attivi. Dopo 
un avvio sostenuto la quota ha 
subito un ripiegamento sotto la 
spinta di qualche realizzo. Nel fi- 
nale è però riaffiorata una discreta 
corrente di denaro, incentrata s0- 
prattutto sui valori del gruppo 
Peseriti (Assicuratrice +5,1%, Ital- 
mobiliare +4,6%, Ras +4,1%, Ital- 
cementi ord. a 31.800) su alcuni del 
gruppo Invest (Bii ord. +11,1%, Bii 
risp. +4,4%, Miralanza +3,1%) e su 
Fiat ord. +2,6% e priv. +2,4%. In 
denaro anche Agricola +11%, Ciga 
+10,6% e Rinascente ord. +3%. 
Prevalenti flessioni fra i bancari 
con Cred. Varesino —3.4%, Banco 
Lariano —1,9% e Banco Roma 
—1,1%. Migliori invece le Inter- 
banca +2,1%. 

In denaro anche Bii ord, +11,1%, 
Ciga +10,6%, Pirellona +3,8%, 
Centrale +3,6%, Montedison 
+3,3%, Miralanza +3.1%, Rina- 
scente‘ord. +3%, Fiat ord. +2,6% e 
priv. +2,4%, Snia ord, +2,2%, Ge- 
nerali +1,8% e Ifil +1,3%. 

Richieste inoltre Linificio risp. 
+7,8%, Isvim +7,2%, Borgosesia 
ord, e Rotondi +6,6%, Cementir 
‘44,9%, De Medici +4,3%, Cantoni 
+3/9% e Olcese +3,5%, Rinviate 
per eccessivo rialzo le Partecipa- 
zioni Finanz. (+18,1%)- 

Hanno. invece perso terreno Sa- 
rom —7,6%, Pertusola —7,4%, We- 
stinghouse —4,6%, Ilssa Viola e 
Finmare —4,5%, Gim e Toro ord. 
—3,8%, Breda —3,7%, Firs ord. 
—3,6%, Credi. Varesino —3,4%, 
Binda —3,3%, Pozzi Ginori ord. 
—3%, Milano ord. —2,6%, Burgo 
ord. —2,4% e Invest —1,6% 

‘Prevalenti migliorie nel reddito 
fisso.per le obbligazioni al 6% e i 
Cet, irregolari le convertibili. 

TITOLI TRATTATI — 82 in rial- 
zo, 63 in ribasso, 19 invariati, Di 
Stato per 752 milioni di lire, obbli- 
gazioni per 2 miliardi 57. milioni di 
lire. Azioni n. 27.242.150, per un 
totale di 39 miliardi 669 milioni di 
lire. 

DOPOBORSA '— Rinascente 
308-310; Rinascente Privilegiate 


197; Centrale 24.000; Ciga 8,400; 
Eridania 17800, È 


TRIES ; 

Assicuratrice Italiana 61.500, 
Generali 97.800, Ras.249.000, Anic 
9, Montedison 193, La Rinascente 
300, La Rinascente priv. 242, Gero- 
limich & Comp, 640; G.L. Premuda 
2902, Sip 1437, D. Tripcovich 
94.500, Bastogi-Irbs 715, Finmare 
88, Finsider 87, Pirelli 1520, Sme. 
2749, Stet 1518, Gen. Immob. So- 
gene, 2108, Fiat 3440, Fiat priv. 
2450, Dalmine 135, Italsider 300, 
Lane Marzotto priv. 2000, Snia Vi- 
scosa 1370, Snia Viscosa priv. 1100, 


Peugeot in calo 


PARIGI —.I dati sul fattu- 
rato dei primi nove mesi con- 
fermano la crisi del Gruppo 
Peugeot: Automobiles Peu- 
geot ha venduto da gennaio a 
settembre per 17.562 milioni 
di franchi contro 18.041 l’anno 
avanti; e Automobiles Talbot 
per 7001, milioni coritro 7449. 
Solo per la Divisione Citroen 
si nota un incremento di fat-. 
turato, da 13137 a 13420 milio- 
fo 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 


Monfalcone tel. 45191. 


dine: tel. 206041 


245; Generali 98.000; Montedison | 


‘Rendita 
Edil. Scol. ‘67 
MI) 


Cert, Cr, Tes, 1.12.80 
ws» 13:81 
17.81 
1.10.81 
1.12.81 
1.5.82 
17.82 
1.10.82 
1.1.82 
1.1.83 
13.82 


Anas ‘72 
Dot. Il 
Int. St. II 
Int. St. III 
Int. I 
» + In IT 
Op. Auto ‘70 
» » 72 
Pubbl. Ut. 


Isveimer XIV 
è XVII 
XIX 


LONDRA — La speranza di una 
prossima riduzione del tasso di 
sconto britannico si sta diffonden- 
do ed ha provocato un netto rialzo 
dei corsi: l'indice del Financial 
‘Times, in declino per quasi tutta la 
giornata, alla fine ha recuperato, 
guadagnando 3,3 punti a 506,5 
punti. Gli industriali di primo pia- 
no hanno guadagnato fino a dieci 
pence e.i rialzi maggiori li hanno 
segnati gli elettrotecnici: Royal 
Dutch è salita di 85 pence e Shell 
‘Transport di 2 dopo la pubblica- 
sone dei risultati, avvenuta ieri 
altro. 


FRANCOFORTE — Prosegue la 
tendenza al rialzo alla Borsa di 
Francoforte. Secondo gli osserva- 
tori nessun fatto di rilievo, ieri, ha 
influenzato il mercato che ha con- 
tinuato a salire sull'impulso delle 
prime. sedute della settimana. I 
guadagni maggiori si sono regi- 
strati nel settore dei macchinari; 
in rialzo anche i titoli dell’acciaio, 
bancari, chimici, ed elettrici. Indi- 
ce odierno: 704, precedente 700,30, 
variazione +0,50%. 


Enel 1965 I 
«1965 II 
«19661 
1966 Il 
1967 
1968 I 
1968 Il 
1969 I 
1969 IL 
1970 
1971 
1972 
1972/92" 
1973/93 
1974/81 Ind, 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 II 
1976/83 
1976/83 Ind. 
1977/84 Ind. I 
1977/84 Ind. IL 
1978/85 I 
1978/85 IL 

» 1979/86 

Eni 1966 
» 1972 
» 1973 
» 1976/8801 
» Sud 61 
mV 
»_VI 

Iri 61/86 
» 83/83 
» Giulia 64/82 
» 65/83 
“ Alfa R. 

»Btet 
» 75 
Autostr. C.c. 63/88 
* » 65/85 
+» 67/87 
’ » 68/88 
» » 71/86 
Li è "12/88 


» » 73/01 
Cred. Fond. 
Ù 98 
90 
98 


PARIGI — Attività animata e 
corsi azionari più fermi allineati al 
progresso di Wall Street. Partico- 
larmente sostenuti elettrotecnici 
ed edili, seguiti da bancari, società 
d'investimento, automobilistici, 


meccanici e petroliferi. In contro- ‘ 


tendenza i valori della gomma, 


piuttosto deboli. Fra gli esteri, in 
Tialzo valori americani, cupriferi 
ed auriferi, mentre petroliferi, te- 
deschi e olandesi hanno mostrato 
diversi contrasti. 


ZURIGO — Chiusura al rialzo 
alla Borsa di Zurigo. Secondo gli 
osservatori l'andamento, che do- 


vrebbe proseguire nelle prossime 


settimane, è dovuto alla presenza 
di investitori stranieri e alla situa- 
zione sul mercato monetario. I 
guadagni maggiori si sono regi- 
strati nei settori bancario e assicu- 
rativo; in rialzo anche ì titoli finan- 
ziari e industriali. Indice odierno 
290,70 precedente 289,09 variazio- 
ne +0,28%. 


do i contrasti e le incertezze di 
buona parte degli operatori, 
la settimana si chiude con un 
recupero medio della quota 
pari ad oltre il 6%, ciò che in 
pratica neutralizza il brusco 
scivolone della settimana pre- 
cedente e vale a tranquillizza- 
re larghi strati di risparmiato- 
ri ed investitori. Chi si preoc- 
cupava della necessità che la 
Borsa continuasse a presenta- 
re un volto amico ed incorag- 
giante nei confronti del dena- 
ro, salvaguardando così una 
più favorevole piattaforma a 
tutti quei complessi che han- 
no in corso od in programma 
aumenti di capitale, ha avuto 
una risposta pronta e rassicu- 


rante. 

L'inizio dell'ottava è appar- 
so ancora un po' frastorhato, 
anche perché si trattava di 
sbrogliare difficili matasse 


per le scadenze mensili in ca- 
lendario lunedì (risposta pre- 
mi) e martedì (riporti), ma 
superati questi due traguardi 
i grossi investitori che già 
molto avevano fatto per con- 
tenere taluni scarti nelle pri- 
me due giornate, hanno deci- 
samente ampliato la loro pre- 
senza nei vari comparti indu- 
cendo un movimento rivalu- 
tativo che in breve volger di 
tempo ha assunto nuovamen- 
te dimensioni cospicue per il 
fiducioso accostarsi della spe- 
culazione rialzista e la non 
trascurabile presenza del pic- 
colo risparmio, 

Malgrado che in qualche 
momento gli scambi registra- 
ti mercoledì abbiano assunto 
nuovamente aspetti euforici, 
non si può non rilevare che le . 
file degli speculatori e dei 
grandi investitori non sono 
più — almeno per il momento 
— tanto ferme nei propri pro- 
grammi rialzisti al punto da 
lasciar salire i prezzi a lungo e 
preferiscono realizzare i mar- 
gini di nuova formazione non 
‘appena essi assumono una 
certa consistenza. 


In tale ambito operativo, 
molti titoli hanno potuto con- 
cludere la settimana con prez- 
zi molto vicini a quelli di due 
settimane fa, con non pochi 
casi di recuperi anche mag- 
giori. Il superamento dei ri- 
porti è apparso, in superficie, 
come soddisfacente; e, visto il 
grande rimbalzo di mercoledì, 
non tutti si domandano se è il 
caso di tener conto di even- 
tuali code, ritenendo che in 
una Borsa rifattasi aggressiva 
e vivace gli eventuali effetti 


‘| depressivi dovrebbero  stem- 


perarsi facilmente e senza 
danni. ; 


Alfredo Nemez 


NEL 1981 «IN ROSSO» PER 27,4 MILIARDI DI DOLLARI 
Deficit bilancio Usa 


WASHINGTON - Sarà di 
27,4 miliardi di dollari il passi- 
vo di bilancio degli Stati Uniti 
nell’anno finanziario: iniziato 
ad ottobre. 

La cifra di bilancio è stata 


fissata a 632,4 miliardi di dol- . 


lari, Tale ammontare di spesa 
è infatti stato approvato in 
rapida successione dalle due 
Camere che hanno tuttavia 
votato a favore di provvedi- 
menti leggermente diversi. In 
sede di commissione congiun- 
ta, incaricata di appianare le 
divergenze tra le due diverse 
versioni, è stato eliminato il 
taglio di spesa del 2% propo- 
sto inizialmente dalla Came- 
ra. 
La proposta di bilancio, che 
ha ormai valore di «risoluzio- 
ne» e non richiede pertanto 
l'approvazione del Presidente 
Carter, prevede sgravi fiscali 
per l’anno 1980-81 che. com- 
porterebbero una riduzione 
del gettito fiscale pari a circa 
10 miliardi di dollari. Il passi 
vo di bilancio, pari a 27,4 mi- 
liardi di dollari, va posto @ 
confronto con i 25 miliardi 
previsti nella versione appro- 
vata alla Camera e i 34;7 mi- 
liardi previsti da quella ratifi- 
cata dal Senato. 


Quotazione italiana 


metalli preziosi 

ROMA — La Intermetal 
SpA di Roma collegata della 
Mocatta and Goldschmid di 
Londra comunica i seguenti 
prezzi (iva esclusa) per i me- 
talli preziosi in Italia (fra pa- 
rentesi le variazioni percen- 
Î 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Italfortune. » 19.81 13.58: 
Capitalia, doll. 15.17 tn 
Fonditalia » 22.95 e 
Interfund » 14.38 ad 
Multinvest _» 16.19 16.67 
Int. Sec, Fun, » 9.97 — 
Italunion » 11,47. 12.50 
Rominvest. », 17.52 18.57 
Mediolanum. » 16.03 17.42 
Europrogr.. fsv. 174.18 — 
Fondo Tre R lire 10.331 -_ 
Robeco fiorini. 211.30 237 
‘Rolinco # 211.30 ee 


| 


tuali nei confronti di ieri): oro, 
per grammo 18.990 (+1,6%); 
argento, per kg 573.400 
(+0,8%); platino, per grammo 
19.810 (+1,7%); palladio, per 
grammo 5.630 (+1,6%). 


| Tradizionalmente, la De 
Beers si serve della sua conso- 
ciata, denominata «Central 
Selling Organization» per 
smerciare i diamanti. Que- 
st’ultima raggruppa una deci- 
na di volte l'anno una scelta 
clientela a cui presenta le par- 
tite di diamanti di cui intende 
disfarsi. Ultimamente tutta- 
via, in queste «riunioni» mol- 
to è andata riducendosi la 
quantità di pietre esposte per 
la vendita. La Central Selling 
Organization ha infatti deciso 
di «assorbire le eccedenze» 
per frenare la caduta dei 
prezzi. 

Non si tratta di una prassi 
inconsueta, in quanto la De 
Beers ricorre ormai da mezzo 
secolo a questo: Strumento di 
sostegno del mercato in perid- 
di di crisi. Questa volta tutta- 
via, sono sorte delle complica- 
zioni, costituite, principal- 
mente dalla concomitante 

\ vendita di diamanti lavorati 
da parte dell'Unione Sovie- 
tica. 

Anche se la produzione so- 
vietica costituisce tutt'al più 
una concorrenza indiretta per 
la De Beers, queste vendite 
hanno finito per accrescere la 
disponibilità complessiva del 
mercato. Va rilevato però che 
mentre per le pietre piccole e 
per quelle non lavorate si regi- 
strano eccedenze (dovute an- 
che alla minore domanda da 
parte dell'industria orafa), per 
la pietra da «investimento», il 
mercato continua a tirare. Si 
tratta di pietre scelte, che rap- 
presentano soltanto l’1%. del- 
la produzione complessiva 


mondiale e sulle quali l’inve- 
stitore «punta» sicuro di un 
continuo apprezzamento, 


Il tipico diamante da inve- 
stimento, da un carato e asso- 
lutamente puro, costa ormai 
54 mila dollari sulla piazza di 
New York. La quotazione ri- 
sulta invariata rispetto agli 
inizi dell'estate, ma lo scorso 
marzo, questa stessa pietra 
veniva quotata 64 mila dolla- 
ri, contro i 31 mila degli inizi 
del 1979 e gli 11 mila di due 
anni prima. 

La flessione dei prezzi regi- 

rata quest'anno su questo 
mercato rappresenta soltanto 
una riduzione dei margini di 
profitto dell’intermediazione. 
La De .Beers non ha infatti 
abbassato i propri prezzi. I 
sovietici, invece, praticano 
quest'anno sconti anche del 
15%, stando a quanto affer- 
mano gli operatori di Anver- 
sa, i quali sospettano che Mo- 
sca sia alla ricerca di fondi per 
procurarsi grano 


Prezzi dell'oro 


LONDRA -—- I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare ì se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 


Francoforte 638,54 (+ 2,49) 
Hongkong 636,75 (+ 2,75) 
Londra 634,75 (+ 4,25) 
New York 634,75 (+ 4,25) 
Milano 645,87 (+ 3,54) 
Parigi 641,75 (— 1,44) 
Zurigo 636,50 (+ 4,00) 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


GOMMERO. 


BANCONOTE 


MEDIE DIC 


Marco tedesco 


475,55 


Franco francese 204,82 
Fiorino olandese 438,34 
Franco belga 29,59 
Corona danese 154,97 
Sterlina irlandese |. 1772,10 


Monete liberamente os 


473, 475,60 
204,25 204,81 
432 438,35 
29 29,58 
152 154,96 
1770 1772,30 


cillanti 


VALUTE | COMMERG. | BANGONOTE | MEDIE DIG 
Sterlina inglese 2168,70 2169, 2168,60 
Corona norvegese 181,89 VI6,T 181,99 
Corona svedese 212,15 RI, 212,15 
Dollaro USA 914,45 910,— 914,50 
Dollaro canadese 771,10 768,— 771,15 
Peseta spagnola. 11,83 11,25 11,83 
Escudo portoghese 17,40 15,50 17,45 
Scellino austriaco 67,00 66,75 67,08 
Franco svizzero 527,56 523,— 527,68 
Yen nipponico 4,28 3,90 4,28 
Draema greca __ lit —_ 
Dinaro (Milano) — 26, ° 
» (Roma) __ 26,— —° 
» (Trieste) pesi 26-27 —_ 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 36,47 p.c. (35,84); nei confronti di tutte le valute 48,13 p.c. (47,95); 
nei confronti della Cee 52,72 p.c. (52,73). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 179000-189000; sterlina nc 200000- 
210000; marengo italiano 150000-160000; marengo svizzero 130000- 
140000; marengo francese 150000-160000; marengo belga 125000-135000; 
20 dollari oro 700000-750000; 50 pesos messicani 780000-820000; 100 
pesos cileni 390000-415000; krugerrand 615000-660000; oro fino 18300- 
18500; argento 568-579; platino 19470. 3 

La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 73. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico- TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Novembre ai prezzi di maggio. 


(5, 


Solo per novembre i veicoli disponibili presso 


i Concessionari ai prezzi dilistino maggio 1980. 
BEDFORD Cossa 


Proposta-affari Bedford CF Subito dai concessionari Bedford General Motbrs: 


MONFALCONE (GO) 
SOC. BOATO 


L.go dell'Anco 


Tel. 0481/74.176-7 


netta, ] 


TRIESTE 
AUTOROTOR 

Via Raffaello Sanzio, 11 
Tel. 040/51.400 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 22 novembre 1980 


‘ RITORNA CON L'OTTAVO TURNO UN CAMPIONATO AL... SINGHIOZZO 


ESPERIMENTI AL TORNEO DI MONTECARLO { LA TRIESTINA CERCHERÀ DI IMPORRE IL PROPRIO GIOCO 


A Cagliari la Roma capolista 


Il campionato del singhioz- 
zo si ripresenta (fra due setti- 
mane ci sarà l’ultima sosta 
azzurra del 1980 per l'incontro 
di Atene) con l'ottava giorna- 
ta. Cartellone curioso, non 
fosse altro perché vede impe- 
gnate in trasferta le prime 
sette. ‘Tra le squadre della 
parte superiore della classifi- 
ca il solo Cagliari, che condi- 
vide la sesta piazza con Tori- 
no e Ascoli (a tre a punti dalla 
capolista Roma), giocherà 
infatti in casa, ospitando al 
Sant'Elia proprio i giallorossi 
di Liedholm. 

Due le partite chiave di que- 
sta giornata e diremmo addi- 
rittura del campionato, se 
non fossimo: soltanto ad un 
quarto del cammino stagiona- 
le: Cagliari-Roma e Juventus- 
Inter. La trasferta della capo- 
lista in Sardegna condensa in 
se il particolare.tema di que- 
sta giornata, ossia il confron- 
to tra le squadre viaggianti ed 
il fattore campo, godendo tut- 
te le compagini impegnate in 
trasferta di migliori creden- 
ziali, in quanto a classifica, 
delle padrone di casa. 

E dipenderà precipuamente 
dal risultato delle partite di 
Cagliari e di Torino oltre che 
dagli «X» o «2» dagli altri 
campi, se domani sera avre- 
mo una classifica più lunga e 
chiaramente delineata, oppu- 
re ci ritroveremo con una gra- 
duatoria talmente corta, da 
comprendere in un fazzoletto 
di due-tre punti una decina di 
compagini. 

Per la Roma, dopo il pareg- 
gio cuì è stata costretta dal 
Catanzaro prima. della sosta 
azzurra, un altro punto è nei 
piani, ma la squadra di Lied- 
holm dovrà ben fare attenzio- 
ne all'irruenza dei sardi, per 
evitare ‘un’altra Napoli. Se'il 
pari resta comunque.il risul: 
tato più probabile, in.sede di 
pronostico della partita. in 
Sardegna di Cagliari, rivalità 
antiche e motivi di classifica 


(se J'Imter vince a Torino, per , 


la Juve l'annata può dirsi pro- 
prio finita) rendono indecifra- 
bile la sfida di Torino, inevita- 
bilmente da. «tripla», con i 
bianconeri impegnati a dimo- 
strare che il loro ciclo non è 


° finito mé in campionato. né 


tantomeno in Nazionale 
(mancheranno comunque a 
Trapattoni. gli squalificati 
Bettega e Gentile) e i\neraz- 
zurri smaniosi di dimostrare 
nella sfida diretta che i ricam- 
bi esistono, se non per la par- 
tita con la Grecia, almeno in 
prospettiva del «mundialito».. 

Delle difficili trasferte della 
Roma a Cagliari e dell'Inter a 
Torino non è detto che riesca 
ad approfittarne la Fiorenti- 
na, essendo îi viola impegnati 
sul difficile campo di Como, 
dove. già. l'Inter ha perso e 
dovendo per di più i gigliati 
rinunciare allo squalificato 
Bertoni/ 

Il resto è tutto all'insegna 
dell’«ics». e l'Udinese alla ri- 
cerca della prima vittoria do- 
vrà far meglio della Roma per 
venire a capo della munitissi- 
ma retroguardia del Catanza- 
ro di Burgnich. 

Ma vediamo le novità della 
vigilia dalle varie sedi. 

AVELLINO-ASCOLI 

Rispetto al posto di Crisci- 
manni e Ugolotti in sostitu- 
zione di Massa: queste le pro- 
babili novita dell'Avellino. 
Ascoli in alto mare: Giambat- 
tista Fabbri non svela le car- 
te; ai marchigiani è comun- 
que venuto a mancare Ana- 
stasi, operato al ginocchio. 

BOLOGNA-NAPOLI 

Sarà il friulano Zuccheri il 
sostituto dello squalificato 
Paris, mentre Fiorini, canno- 
niere di C1 della scorsa stagio- 
ne, prenderà il posto dell’in- 
fortunato Garritano al centro 
dell'attacco: Radice ha già 
scelto. Il Napoli/sarà lo stesso 
delle ultime giornate, con Da- 
miani e Pellegrini punte; con 
Musella nove falso e con Ca- 
pone in panchina. 

BRESCIA-TORINO 

Sella e Crialesi non trove- 
ranno posto nel quintetto 
d'attacco bresciano: confer- 
me per Salvioni e Bergama- 
schi, mentre è previsto il rien- 
tro di Penzo. Nel Torino Ra- 
bitti sembra intenzionato a 
provare Van de Korput nel 
ruolo di terzino, con Masi libe- 
ro; in avanti tra Pulici e il 
giovane Sclosa (nativo di La- 
tisana) c'è il posto solo per 
uno: dipenderà dal modo in 
cui l'allenatore granata vortà 
impostare la partita. 

CAGLIARI-ROMA 

Fra i sardi è incerta la pre- 
senza di Selvaggi: il recupero 
del giocatore appare molto 
problematico. Se Selvaggi 
non ci sarà (o si limiterà ad 
andare in panchina) Tiddia 
presenterà Virdis con il nume- 
ro nove e Piras con l’undici. 
Completamente ristabilito in- 
vece Brugnera. La Roma do- 
vrebbe essere la stessa che 
strabiliò qualche settimana fa 
San Siro, se non fosse per 
l'infortunio. riportato dal di- 
fensore Romano: nell’amiche- 
vole di Sassari: Santarini è 
comunque pronto per il de- 
butto stagionale. 

COMO-FIORENTINA 

Contro la Fiorentina farà il 
suo rientro Pozzato, che già si 
era rivisto a Torino nell’ulti- 


ma mezz'ora: Pozzato rico- ‘ 


struirà con il capitano Lom- 
bardi la coppia delle mezze ali 
titolari. Guerrini libero, Reali 
terzino sinistro e Orlandini 
numero sei: queste le probabi- 
li varianti nella difesa dei vio- 
la; in avanti il posto di Berto- 
ni sarà preso ancora dal gio- 
vanissimo Fattori. 
JUVENTUS-INTER 
Rispetto a Perugia la Ju- 
ventus si ritrova disponibili 
anche Tardelli e Furino (sem- 
pre: squalificati invece Bette- 
ga e Gentile): Trapattoni deve 
ancora sciogliere gli interro- 


Giacomini e il Milan 
«Soltanto sensazioni» 


MILANO — «Ho espresso sol- 
tanto delle sensazioni», ha detto 
Giacomini, l'allenatore del Milan 
a chi gli chiedeva spiegazioni sul- 
le sue presunte minacce di dimis- 
sioni. Il tecnico dei rossoneri, do- 
po un colloquio con Gianni Rive- 
ra (che oggi diventerà ufficial- 
mente vice presidente insieme ad 
Angelo Colombo) ha chiarito la 
portata di alcune sue frasi, smen- 
tendo comunque di avere detto 
che non «resterebbe al Milan nep- 
pure per un miliardo». 

In pratica, Giacomini si era la- 
mentato in quanto a suo avviso la 
società non «protegge» la squadra 
dalle accuse di «protezione» da 
parte degli arbitri, accuse accen- 
tuatesi particolarmente dopo la 
vittoria di misura rimediata sulla 
Spal con l’ausilio di un gol molto 
discusso. 

Rivera ha parlato con Giacomi- 
ni per un'ora; sembra che lo abbia 
invitato ad essere più prudente 
nelle sue espressioni e a lamentar- 
si eventualmente in società. Come 
si ricorderà Giacomini in passato 
era stato coinvolto in un episodio 
che fece sensazione: chiacchieran- 
do nel corso di una cena, presenti 
aleumi amici ‘ed un giornalista, 
aveva rivolto al Milan e ai suoi 
giocatori accuse riportate da un 
quotidiano sportivo. In quell’oc- 
casione, Giacomini aveva rischia- 
to il licenziamento, | 


—___________________— 


gativi legati al rientro del vec- 
chio «Furia» in mediana, In 
avanti, sarà Marocchino il 
vice-Bettega: Nell'Inter do- 
vrebbe: rientrare (prima del 
previsto) Giuseppe Baresi: gli 
esclusi sarebbero Caso e Pasi- 
nato, dal momento che Oriali 
giocherebbe con il sette, qua- 
Je stopper verrebbe conferma- 
to Mozzini e Marini continue- 
rebbe ad indossare il quattro. 
Un'Inter prudentissimay quél- 
lache preannuncia Bersellini. 


Juventus (con l'Inter) al bivio 


PISTOIESE-PERUGIA 
Al posto dello squalificato 
Bellugi giocherà Lippi, men- 
trè Chimenti sarà l’unica pun- 
ta; Edmondo Fabbri rinnova 
all'italiana la Pistoiese e la- 
scia in panchina sia ìl brasilia- 
no Silvio che Cappellari. Gio- 
cando i toscani con una sola 
punta, nel Perugia dovrebbe 
rientrare Tacconi, al posto di 
Lelj o di Pin, mentre Fortuna- 
to, rimasto a disposizione del- 
la società umbra dopo un 
chiarimento con il presidente 
D'Attoma, troverà posto 

ancora solo in panchina. 


UDINESE-CATANZARO 

La squalifica di Neumann 
indurrà Giagnoni.a presenta- 
re la formazione provata a 
Mestre. Qualche dubbio sussi- 
ste peraltro sulla presenza di 
Zanone, che l'allenatore sem- 
bra intenzionato a lasciare in 
panchina, date le precarie 


condizioni fisiche. Nel Catan- 
zaro mancherà lo squalificato 
Morganti. 

Ezio Lipott 
pane ao 


PER DECISIONE DELLA FIFA 
Egitto - Libia 
in campo neutro 


IL CAIRO — Soddisfazione 
in Egitto per la decisione del- 
la Fifa dì far disputare, per 
ragioni politiche, su un cam- 
po neutro ed in una data da 
stabilire l’incontro Egitto: 
Libia, valido per le qualifica- 
zioni ai mondiali ’82. Inizial- 
mente le partite di andata e 
ritorno si dovevano giocare il 
21 novembre a Tripoli ed il 12 
dicembre al Cairo. Nell'ultimo 
incontro tra le due formazio- 
ni, nel luglio del 78 ad Algeri, 
gli egiziani furono aggrediti 
dagli spettatori algerini e dai 
calciatori libici. 


Sospensione temporanea 


| Proposta da caldeggiare 


GENOVA — «La sospensio- 
ne temporanea di un giocato- 
re dovrebbe essere attuata nel 
calcio, in. special modo nei 
tornei di breve durata come i 
campionati. del mondo». Lo 
ha detto a Genova l’arbitro 
Paolo Casarin, che nei giorni 
scorsi, a Montecarlo, ha diret- 
to alcune partite del torneo 
europeo di calcio juniores do- 
ve sono stati fatti tre esperi- 
menti: sospensione di 6° per il 
giocatore ammonito, possibi- 
lità di fare la rimessa laterale 
con i\piedi e il «tassativo» 
rispetto della distanza della 
barriera durante i calci di. pu- 
nizione. 

«La piccola sospensione, ol- 
tre a frenare gli ”ardori” per- 
ché ‘’pena” immediata — ha 
aggiunto l'arbitro — favorisce 
giustamente: la squadra con- 
tro cui è stato fatto il fallo. La 
somma: delle ammonizioni 
che viene attuata oggi invece 
favorisce un'altra squadra: 
quella che giocherà l’incontro 


LA RINUNCIA A_NEUMA 


N PESA NELLA SQUADRA FRIULANA 


UDINE — Come si possono 
definire le ore di vigilia che 
l'Udinese sta trascorrendo in 
vista dell’incontro dì domani 
con il Catanzaro? Difficile riu- 
scire a esprimere lo stato d’a- 
nimo dei bianconeri; sanno 
perfettamente di trovarsi di 
fronte a un impegno molto 
delicato, perché una sconfitta 
o un pareggio deludente la- 
scerebbe l'amaro in bocca a 
molta gente. Non si possono 
quindi definire tranquilli, ma 
d’altra parte permane il loro 
grande desiderio dì riscossa, 
di iniziare quella marcia posi- 
tiva che dovrebbe portarli a 
raggiungere perlomeno la 
salvezza senza l'affanno. C'è 
però infine un misto di rabbia 
di delusione per la pesante 
squalifica inflitta a Neumann. 

Per quanto riguarda Gia- 
‘ynoni, neppure lui si nascon- 
de le difficoltà di questa gara 
e non ha alcuna difficoltà ad 


‘ stalì d’animo; per quanto ri- 


ammettere che «la ricerca di 
un risultato positivo, e în par- 
ticolare della vittoria, che a 
noi servirebbe davvero molto, 
appare quasi proibitiva, non 
perché noi partiamo rinun- 
ciatari, ma perché il Catanza-, 
ro ha dimostrato di essere 
compagine molto solida, qua- 
drata ed equilibrata. Oltretut- 
to noi saremo privi di Neu- 
man, e non si tratta di un’as- 
senza di poco conto». 
Tarcisio Burgnich, dal can- 
to: suo, appare più sornione 
che mai; a Manzano, l’altra 
sera, ha dichiarato tra î denti 
che ‘il Catanzaro «spera di 
arrivare a un risultato positi- 
vo, di riuscire cioé a conqui- 
stare un punto», In quanto a 
modestia, non.c’è davvero che 
dire! È 
Fin qui le dichiarazioni e gli 


guarda invece le ‘condizioni 
fisiche dei giocatori, la situd- 


Pordenone verso Lanciano 


* PORDENONE — Tra coppa 
e campionato per i neroverdì 
non c'è tempo di tirare il fiato. 
Soltanto mercoledì Da Pieve 
e compagni hanno affrontato 
la Cremonese nell'incontro di 
andata della coppa e gia 
devono concentrare la loro at- 
tenzione sulla .trasferta di 
Lanciano, valida per. la nona 
giornata ‘della C2. Gli avver- 
sari sono dietro di un punto ai 
neroverdi. Non è tanto la con- 
sistenza tecnica dei rivali a 
preoccupare, Il Pordenone in 
questo momento non teme 
confronti. Lo ha dimostrato in 
settimana. quando ha dispo- 
stò a proprio piacimento di 
una squadra del valore della 
Cremonese. Nell'occasione 
forse perché stimolati dalla 
levatura dei lombardi hanno 
sfoderato una prestazione en- 
tusiasmante. 

Il «solito» Pordenone di 
quest'anno ottimo nel gioco e 
negli schemi visto anche con- 
tro la Civitanovese, anche se 


contro i marchigiani è manca- 
ta la vittoria.” A 

Se il Pordenone riuscirà 
non diciamo ad eguagliare, 
ma quantomeno ad avvicina- 
re livelli di gioco espressi con- 
tro la Cremonese, problemi a 
Lanciano non dovrebbero esi- 
stere. Preoccupano,  piutto- 
sto, i fattori di natura ambien- 
tali. 

«Chissà — commenta Bur- 
lando — che clima incontrere- 
mo. a Lanciano. Il tifo locale 
potrebbe finire con il condi 
zionarci. La squadra di casa 
nòn si può certo assimilare ad 
un undici di pellegrini, Sono 
comunque alla nostra porta: 
ta. Dovremo fare molta atten- 
zione in particolare alle punte 
Fiorillo e Menna e la centro- 
campista Mazzetti dal quale 
partono le manovre della 
squadra», Il «Tour de force» 
quindi prosegue... «Già — 
risponde il tecnico — finora 
possiamo dirci soddisfatti, 
‘Abbiamo superato indenni 


ostacoli. come Maceratese, 
Padova, Civitanovese e Cre- 
monese. Speriamo di tornare 
imbattuti anche da Lan- 
ciano». 

Ù v C.C. 
Giudice serie C2 
“FIRENZE — Per la serie 
«C2» il giudice ha squalificato 
per due gare Schiano (Grosse- 
to); per una gara: Trevisan 
(Grosseto), Cotroneo (Ome- 
gna), Amadei: (Fanfulla), Fer- 
rari (Lanciano), Rannella 
(Nuova Igea), Puce (Barletta), 
Frara (Pro Patria), D'Amico 
«Anconitana), Petrini (Osima- 
na), Squicciarini (Potenza), 
Massaro (Casertana), Capo- 
zucca (Biellese), Amadei (An- 

conitana) e Fedi (Chieti). 


SIRACUSA: CHIRICALLO 
Nicola Chiricallo è il nuovo 
allenatore del Siracusa, Chirical- 
lo subentra a Carlo Facchin eso- 
nerato dall'incarico lunedì scorso 
dall'amministratore unico della 
società Giancarlo Parretti. 


Giagnoni vede... grigio 
ospitando i giallorossi 


zione in casa bianconera non 
appare ottimale ma neppure 
tragica. L’unico dubbio che 
può avere Giagnoni infatti, a 
parte le esigenze tecnico- 
tattiche di questo incontro, 
riguardaV’impiego di Zanone, 
che risente ancora del dolore 
al piede destro, anche:se in 
misura'inferiore ad esempio a 
mercoledì, in occasiohe del- 
l'amichevole di Mestre. 

Se comunque Zanone non 
dovesse farcela, sarà pronto 
Pradella a riprendersi il suo 
posto in squadra, affiancan- 
dosi agli altri quattro giocato- 
ri che probabilmente compor- 
ranno la prima linea, e cioé, 
da destra, Maritozzi, Pin, Vriz 
e Cinquetti. Per quanto ri- 
guarda gli altri uomini, do- 
vrebbero scendére in. campo 


Maritozzi 


Della Corna, Miani e Billia e, 
în linea mediana, Bacci, Fel- 
let e Tesser. > I: 

Burgnich non sembra inve- 
ce avere problemi di sorta, 
salvo quello di sostituire lo 
squalificato Morganti: sarà 
interessante invece vedere se 
l'allenatore farà scendere în 
campo; magari nona tempo 
pieno, Palanca, che l’altra se- 
ta a Manzano si è mosso piut- 
tosto bene, anche se con un 
certo timore «e che farebbe 
così il rientro dopo V’infortu- 
nio di Brescia. 

Entrambe le squadre con- 
cluderdnno questa mattina la, 
loro preparazione con un leg- 
gero lavoro di rifinitura... 

; Giorgio Verbi 


«D»: l’Opitergina di Zigoni a Gorizia 


GORIZIA — Due turni ca- | 

salinghi attendono la Pro Go- 
rizia. Domani sarà l'Opitergi- 
na del centravanti Zigoni a 
misurare le ambizioni della 
formazione isontina, reduce 
dalla sconfitta di Bolzano, 
‘una partita del cui esito l’alle- 
natore Medeot non riesce an- 
cora a capacitarsi. È strano 
come possa essere finita così 
male per i biancoazzurri che 
— dice — hanno giocato la 
miglior partita del campio- 
nato. 
è Ora, contro la formazione di 
Oderzo, la Pro Gorizia deve 
assolutamente vincere per ri- 
manere ancora in corsa nei 
‘riguardi «delle squadre di te- 
sta. È senza dubbio un'appun- 
tamento importante che na- 
sconde dietro al risultato dei 
risvolti che potrebbero in- 
fluenzare. il futuro della 
squadre. 

Per la gara di domani sì sa 
con certezza che sarà assente 
Interbartolo, impegnato a 
Trieste in un incontro tra rap- 
‘presentative militari. In com- 
penso però potrebbe venir 
recuperato Conean, che nel 
corso della settimana ha ri- 
preso gli allenamenti e si è 
rimesso dal guaio fisico che lo 
aveva tenuto lontano dai 
campi di gioco. 


Anche Sabbadin ha ripreso 
la preparazione; il suo recupe- 
ro però sarà abbastanza lento, 
visto che la lunga assenza ha 
influito non poco sulla condi- 
zione fisica. Per quanto ri- 
guarda la formazione, Medeot 
sì è riservato di'vararla .sol- 
tanto nella mattinata di do- 
mani, dopo aver assaggiato le 
condizioni del terreno di 
gioco. x 


Un grosso inconveniente è 


sorto intanto per la rottura” 


dell'impianto di riscaldamen- 
to dello stadio della Campa- 
gnuzza. La caldaia, infatti, si è 
resa inservibile.e non sì sa se 
potrà venir riparata in tempo. 
Se non si riuscisse a rimettere 
a posto l'impianto, i giocatori 
sarebbero costretti. a utilizza» 
re gli spogliatoi del vicino! 
campo scolastico «Fabretto». 


A.G. 


TOLMEZZO — Ostica trasferta 
per la Fm Goi Pro Tolmezzo a 
Valdagno. Dopo la convincente 
vittoria intérna nel derby con la 
Sacilese, la tifoseria carnica chie- 
de alla squadra la conferma. Sino 
adora, dicono i tifosi, la nostra 
squadra ha dimostrato ampia- 
mente che in trasferta la mentalità 
vincente non «le manca. L'unica 
sconfitta esterna subita nel derby 
di Gorizia, per loro, non fa testo, e 


perciò sì aspettano un risultato 

positivo appunto anche da Val 

dagno. ì 
«Noi per principio — dice l'alle- 


» natore. Nardin — scendiamo in 


campo sempre per vincere; lo con- 
fermano i risultati fin qui ottenuti 
dalla squadra. Non vedo. perché 
dovremmo cambiare adesso. I 
miei ragazzi stanno ancora miglio- 
TRa0O; anche alcuni giovani della 
«Berretti» che ho spesso schierato 
per esigenze di organico, dovute a 
squalifiche o a infortuni meritano 
tutta la. mia fiducia e-stitma, come 
ad esempio Urban che ha segnato 
anche due reti; Maisano, che ha 
preso il posto del veterano D'Or- 
lando; e Rugo, ché ha già dovuto, 
sostituire Zearo, Jesse e Grazzolo, 
tre ragazzi carnici di sicuro avveni- 
re che sapranno dare molte soddi- 
‘sfazioni ai tifosi locali», 


«Con questi giocatori — conti 
‘nua Nardin — non è giusto mettere 
limiti alle possibilità della squadra 
che sono quelle di puntare in alto 
nella classifica. Unico nemico ora 
per noi sarà il clima che auguro 
non ci costringa a fare rinviare 
alcune gare a causa della neve 0 
del ghiaccio, a noi la €2 non inte- 
ressa, questo non significa però 
che rifiutiamo a priori di fare risul- 
tati, sia in casa che in trasferta; 
diciamo che ci interessa il terzo 
posto conclusivo giocando un cal 
cio técnicamente valido. Questo 
per me — conclude Nardin — è 
l'obiettivo principale del. campio- 
nato attuale». 


G. A. 


Jesolo a Sacile 


SACILE — Con la sconfitta d 
domenica nel derby con la Pro 
‘Tolmezzo di biancorossi hanno 
toccato il fondo. Sono infatti scesi 
all'ultimo posto in compagnia 
dell'Aurora Desio. 

Per risalire la china e riaccen- 

dere:gli entusiasmi dei tifosi tem- 
po.c'è, Si tratta a pensarci bene di 
un ultimo! posto «relativo», dal 
momento ‘che il campionato di 
quest'anno in ur fazzoletto di ap- 
pena un paio di punti annovera 
ben tredici delle 18 partecipanti 
al torneo. 
\.In questo novero non rientra lo 
Jesolo, squadra che occupa il 
quarto posto, avversaria di turno 
della Sacilese. Compito dei bian- 
corossi che ricevono la visita, bat- 
terla. ; si 


te Pez 


La Tris: 14=17= 

Cat Cris ha fatto il vuoto nella 
‘Tris disputata all'Arcoveggio. In 
testa dopo poche centinaia di me- 
tri, l'allievo, di Gubellini ha dispo- 
sto con facilità dell’americana 
Carlisle’s Cindy, venuta a piegare 
proprio nelle ultime battute ‘Bel 
volo, mentre al quarto posto con- 
cludeva l’altra americana Queen 
of Speed, 

Risultato abbastanza conforme 
alle previsioni e di conseguenza 
quote! basse; sia ‘al'totalizzatore, 
che ha pagato 40; 20, 32, 26; (193), 
sia per la combinazione 14=17=3 
vinta da 3347 scommettitori e che 
ha fruttato la quota di lire 148.417. 


quando scatterà la squalifica 
del giocatore. ammonito in 
precedenza». 

Casarin si è detto d'accordo 
anche sulla lunghezza della 
sospensione: «Sei minuti for- 
se sembrano pochi. Ma toglie- 
re un uomo ad una squadra 
che si difende disperatamente 
questa manciata di. minuti 
può diventare un'eternità... e 
forse si vederebbero più gol e 
meno falli cattivi». 

L'arbitro italiano è favore- 
vole anche alla regola delle 
rimesse laterali eseguite coni 
piedi perché si eliminano falli 
e si sveltisce il gioco, «Con i 
piedi la palla viene infatti pas- 
sata al compagno rasoterra, e 
il giocatore che la riceve può 
dribblare” l'avversario oppu- 
re passare a sua volta subito 
la palla. Invece, quando si fa 
la rimessa con le mani, — ha 
spiegato Casarin — per forza 
di cose il pallone al compagno 
arriva dall'alto e deve perciò 
stopparlo; è proprio questo il 
momento in cui si verifica 
quasi sempre un fallo, cioé 
perdita di tempo e di conse- 
guenza. noia per lo. spetta- 
tore». 

Anche la terza «regola» del 
torneo, quella della distanza 
della barriera a 9 metri.a 15, 
ha trovato Casarin favorevo- 
le. «Nel nostro campionato 
questa distanza tra una prote- 
sta e l’altra si riduce sempre a 
circa sei metri e — ha precisa- 


to — ciò rende molto difficol- 
toso fare gol. Nel principato di 
Monaco invece si sono visti 
numerosi gol scaturiti appun- 
to da punizioni ‘calciate dal 
limite dell’area». 

«Sono tutte regole utili a 
combattere la violenza — ha 
concluso il direttore di gara — 
perché'frenano i giocatori nel 
SQOBLE falli cattivi o perico- 
osi». 


E SABA 1 FADO SOR 


Carraro president 


dei Comitati europei 

LONDRA — Il presidente 
del Coni, dott.\Franco Carra- 
ro, è stato eletto presidente 
della associazione dei comita- 
ti olimpici europei riunita a 
congresso in. questi giorni a 
Londra, presenti i delegati di 
32 dei 34 paesi membri. 


PERUGIA: BUITONI 

Gabrio Buitoni, 36 anni, diretto- 
re amministrativo della divisione 
alimentare Ibp, è il nuovo consìi- 
gliere in seno alla SpA «Perugia 
Calcio», 


L’incognita Magnocavallo 
nella formazione di La Spezia 


Quelli del Villaggio... Stavolta proponiamo un gruppetto alab. 


ardato apparentemente infred- 


de Da 


dolito, ‘in attesa di iniziare il gioco; da sinistra Di Croce, Franca, Coletta, Lombardo e 
Magnocavallo, il cui impiego a La Spezia non è ancora certo 


Bianchi ha rinviato a sta- 
mane ogni discorso per quan- 
to: riguarda i convocati e, di 
riflesso, la formazione che do- 
mani scenderà sul campo del- 
lo Spezia. Prima di fare le sue 
scelte intende verificare la 
condizione dei suoi giocatori 
sell’allenamento. di rifinitura 
che dirigerà questa mattina a 
Valmaura poco prima della 
partenza per la Liguria. Bian- 
chi attende di parlare con i 
medici per quanto riguarda 
Magnocavallo che ieri pome- 
riggio al Villaggio del pescato- 
re ha ripreso.la preparazione, 
svolgendo un leggero lavoro 
atletico. Il giocatore ha di- 
chiarato di sentirsi bene, di 
essere pronto ‘a sostenere di 
una partita combattuta come 
si annuncia quella coni liguri, 
ma Bianchi, prima di decide- 
re, «vuole sentire il responso 
dei medici. 

All’allenamento di ieri non 
ha preso parte Mitri, impossi- 


‘ bilitato a lasciare la caserma 


di Bologna in tempo per met- 
tersi a disposizione del tecni- 
co. Per il resto tutto bene. La 
squadra attende con fiducia 
la partita sul campo della ce- 


nerentola del girone, anche se 
è conscia che si troverà. a 
giocare in un ambiente surri- 
scaldato per i recenti risultati 
negativi della squadra. 

«Ormai — ha detto Bianchi 
— siamo abituati ad affronta- 
re compagini che si giocano 
tutto o quasi contro la Triesti- 
na. L'importante è che la 
squadra si esprima come ha 
dimostrato in più occasioni. 
Noi abbiamo il nostro gioco e 
cercheranno di imporlo anche 
sul campo dello Spezia, spe- 
rando naturalmente di riusci- 
re a cogliere un risultato posi- 
tivo». 

C.N. 


È PRIMAVERA 
Triestina-Bologna 
oggi a Staranzano 


La Triestina Primavera af- 
fronterà alle 14,30 sul campo 
di Staranzano il Bologna per 
la settima giornata di andata. 
I felsinéi hanno quattro punti 
in classifica (nell’ultimo turno 
sono'stati battuti in casa dal 

Treviso) mentre:la Triestina è 

in coda al gruppo a quota 

Zero. 


(Italfoto) 


L'allenatore Varglien ha 
convocato Brugnolo, Campa- 
gna, Dallan, Diodicibus, Fale- 
schini, Grillo, Marsich, Nardi- 
ni, Nordio, Nonis, Savarin, 
Spazapan e Varglien. 


Impegnativo il compito che 
attende l'Udinese, di scena ‘al 
«Moretti» contro il Forlì com- 
pagine che aspira ai primi 
posti della classifica. 

Classifica: Modena. p. 9, 
Spal e Udinese:8, Forlì 7, Tre- 
viso 6, Padova, Rimini, Vero- 
na e L. Vicenza 5, Bologna e 
Cesena 4, Triestina 0. 


Bologna, Modena, Verona e 
Udinése hanno disputato. una 
partita in meno. 


COPPA REGIONE 

il torneo regionale di calcio per 
squadre di seconda e terza catego- 
ria proseguirà con îl terzo turno, il 
28 dicembre, Questi gli accoppia- 
menti sorteggiati dal Comitato 
regionale della Federcalcio: So. 
Le.Se-Audax San Martino, Maia- 
nese-Julia, Savognese-Pasianese 
Udine, Latisanotta-Flambro, *irn- 
terelub Porpetto-Pro Fiumicello, 
Medea-Staranzano, Itala San 
Marco-Costalunga, Rosandra-San 
Marco. 


[CAMPIONATI DILETTANTI ALLA DECIMA GIORNATA j 


‘Promozione 


I tornei dilettantistici di calcio 
giungono domani ad un tetzo esat- 
to del loro cammino e le posizioni 
cominciano a delinearsi, pur se 
nulla è ancora definitivo sia ai 
vertici sia nei bassifondi delle ri- 
spettive graduatorie y 

In Promozione prende consi- 
stenza il tentativo di fuga della 
Romana, che domani torna sul 
campo amico dopo due turni con- 
secutivi in trasferta. Al «Cosulich» 
ci prova la Pro Aviano, che col 
‘Trivignano divide la-poltrona d'o- 
nore, a due sole lunghezze dalla 
capolista. Vene 

Il Monfalcone, riabilitato dalle 
ultime due vittorie a. spese delle 
compagini triestine; si feca in visi- 
ta ad'un Lignano assetato di pun- 
ti, ma a sua volta rinfrancato dal 
successo di Azzano Decimo. È 

Tornano in casa sia il Ponziana 
che Îl Portuale, ‘ed il fatto non 
giova certamente né. alla casse 
delle due società, né tantomeno 
agli sportivi triestini, che avrebbe- 
ro meritato.lo stesso trattamento 
riservato alle consorelle monfalco- 
nesì, perfettamente sincronizzate 
in calendario con partite in casa e 
trasferte alternate. La conclusione 
del torneo militare impedirà, poi al 
Ponziana l’uso del «Grezat», per 
cui i biancocelesti dovranno dap- 
prima riprendere confidenza con 
l'antico terreno amico, poi prende- 
re le misure di un Fontanafredda 
dal dente avvelenato perla caduta 
di domenica scorsa in casa, causa- 
tagli da un Trivignano più che mai 
corsaro; 

L’undici di Cattonar conla vitto- 
ria di domenica scorsa a Manzano 
‘ha ripreso quota, reinserendosi nel 
gruppetto delle migliori ed un 
eventuale successo su una diretta 
rivale migliorerebbe ulteriormente 
la sua classifica tutt'altro che di- 
sprezzabile. Di altra natura gli sti- 
moli per una vittoria d'obbligo in 
casa del Portuale. 

La visita di un’Azzanese decisa- 
‘mente sottotono è l'occasione pro- 
‘pizia per portare foraggio alla ma- 


l'occasione Varljen potrà recupe- 
rare qualche pedina fondamentale 
venutagli giocoforza a mancare, 
‘domenica scorsa, nella proibitiva 
trasferta di Monfalcone. 

» Questo pomeriggio prologo della 
decima giornata con Maniago- 
Palmanova. Le partite di domani: 
Ponziana-Fontanafredda; Portua- 
le-Azzanese; Lignano-S.M. Monfal- 
cone; Brugnera-Tarcentina: Trivi- 
gnano-Manzanese; Romana-Pro 
Aviano e Pro Certvignano- 
Basiliano. 


Prima Categoria 


Già questa sera saranno risolti i 
maggiori interrogativi presentati 
dal decimo turno della prima cate- 
goria. Cormonese, Corno ed Edile 
Adriatica, le tre squadre che occu- 


\ 


gra classifica dei portualini. Per , 


pano i primi tre gradini della clas- 


sifica del girone B, saranno in 
campo infatti questo pomeriggio, 
le prime addirittura nello scontro 
diretto. 

L’Edile Adriatica, interessata 
ovviamente delle vicende di Corno 
di Rosazzo, torna in viale Sanzio, 
ma come ospite della Stock, in un 
derby di cui gode, sulla carta, dei 
favori del pronostico. L'undici di 
Dei Bianco non sta attraversando 
ur felice periodo, essendo incap- 
pato negli ultimi quattro incontri, 
in altrettanti rovesci. Ma attenzio- 
ne; ‘spesso l’elettricità trasmessa 
dagli spalti trasforma soprattutto 
formazioni ritenute a priori in ve- 
sti dimesse. E la Stock, in passato, 
ha spesso:dimostrato di saper ro- 
vesciare sul campo il cappio di un 
pronostico sfavorevole. L'Edile 
‘Adriatica è comunque all'erta e 
nulla lascerà di intentato pur di 
riacciuffare quanto prima, forse 
oggi stesso, l’imbattuta antago- 
nista. ; 

Ma è derby anche sull'altipiano; 
dove, al'«Nereo Rocco» YOpicina 


attende un po’ timorosa quel San 
Giovanni che domenica scorsa ha 
subissato’ sotto un valanga di reti 
il malcapitato Mossa. L'undicì cat- 
sico, inoltre, si ritiene in credito 
con la dea bendata per alcuni 
punti perduti malauguratamente 
nelle ultime gare, e quindi si pre- 
senterà in veste battagliera per 
opporsi all'attacco più prolifico 
del girone. Scambio di visite fra 
muggesane ed isontine, con la For- 
titudo a godere dell’ausìlio del pro- 
prio pubblico nell'incontro con il 
Lucinico ed il Mossa impegnato 2 
rinserrare le maglie della propria 
difesa per la visita della Muggesa- 
na. 

La Sovrana chiede al Pieris, nel- 
l'anticipo di questo pomeriggio, di 
poter proseguire la serie dei risul- 
tati positivi, $ 

Oggi s'anticipano: Stock-Edile 
Adriatica; Cormonnese € Pieris- 
Sovrana. Domani: Opicina-S. Gia- 
como Ts., Turriaco-San Canzian; 
Gradese-Ronchi. gl 

Luciano Zudini 


CALCIO 
‘Torneo «Berretti 
TRIESTINA - MONTEBELLU- 
NA, Guardiella, ore To: 
Prima categoria 
STOCK - EDILE ADRIATICA, 
viale Sanzio, ore 14.30, 


CALCIO FEMMINILE 
‘Torneo d’autunno 
BAR ULPIANO - OLIMPIA, via 
Pascoli, ore.20; CHIARBOLE - S. 
ANDREA A, via Umago, 20.30; 
COSTALUNGA - S. ANDREA B, 
Costalunga, 20.30. 


PALLACANESTRO 
Serie C-2 

JADRAN - SPILIMBERGO, 

San Dorligo, ore 20. 
Promozione 

LA TALPA - BARCOLANA, via 
della Valle; ore 20.15; GINNASTI- 
“CA TRIESTINA - DON BOSCO, 
via Ginnastica, ore 20,30; STELLA 
AZZURRA - POLET, Oratorio sa- 
lesiano di via dell'Istria, ore 20.45. 


PALLAVOLO , 
Serie B maschile 
SOLARIS - 3 A VERONA, pale- 
stra Morpurgo, viale Campi Elisi, 
ore 18. = 
Serie C-1 maschile 
VOLLEY CLUB - CARPITE- 
'TUM MESTRE, via Qandonai, ore 
18; INTER 1904 - SCATOLIFICIO 
4 S UDINE, palasport, orej20. 


HOCKEY PRATO 
‘Torneo indoor 


Palasport ore 15.30; partecipano’ 


He Trieste, Polisportiva, Triestina, 
Itala e Fiamma Gorizia. 


NUOTO 
Prima prova coppa «Los Ange- 
les». Piscina «Bianchi», ore 17.30. 


Hockey «indoor» 


L’autunno-inverno è per l’hoc- 
key prato stagione «indoor», e in 
tutta. Italia sono in programma 
numerosi tornei amichevoli în at- 
tesa dell'inizio dei campionati na- 
zionali. A Trieste purtroppo, per la 
cronica mancanza di, impianti e 
‘per una certa miopia nelle scelte 
politiche dì fondo, l'hockey indoor 
‘non gode di quel rilievo che meri- 
terebbe, e l'attività si riduce alle 
sole fasi eliminatorie del campio; 
nato nazionale di seconda catego- 
ria. Quest'anno per fortuna il Co- 
mitato regionale si è mosso bene, 
ed in occasione della prima fase, 
che avrà inizio oggi alle 15.30, il 
Palazzetto di Chiarbola apre i bat- 
‘tenti all'hockey indoor, che godrà 
così di una cornice più degna 
rispetto al passato. He Trieste, 
Polisportiva, Triestina, Itala e 
Fiamma Gorizia le contendenti. 


STR e 


Prova di equitazione 
a Soleschiano 


Soleschiano di Manzano ospite- 
rà domani una prova di equitazio- 
ne organizzata dal Gruppo friula- 
no sport equestri. Si tratterà di un 
‘completo ridotto diviso in due par- 
ti; al mattino avrà luogo la gara di 
marcia e cross, nel pomeriggio ver- 
i rà disputato il concorso, 


Si gioca in anticipo Stock-Edile 
Ponziana e Portuale domani in casa 


Seconda categoria 


Continua la serie îÎmpegnativa 
del Vesna in seconda categoria, 
che dopo aver superato fruttuosa- 
mente l'attacco delle dirette con- 
correnti nella lotta per la vittoria 
finale, è chiamato a riguardarsi, 
davanti al pubblico di casa, da un 
possibile ritorno di fiamma del S. 
Marco, partito quest'anno con 
malcelate ambizioni, ma inceppa- 
to da un avvio di campionato con- 
traddittorio. Ea i ragazzi di Man- 
danici fatanno'bene a non sottova- 
lutare un avversario dimesso sol 
tanto in quanto a credenziali di 
classifica, ma pur sempre forte di 
un organico di tutto rispetto. 

‘Un altro incontro da seguire con 
attenzione è quello di S. Dorligo, 
dove Rosandrà e Kras difenderan- 
no, la loto terza poltrona in un 
incontro fra i più incerti, mentre 
Staranzano e Costalunga godran- 
no dei favori del pronostico nei 
loro impegni casalinghi contro 
Breg e Domio, 

Per la bassa classifica .nuova- 
mente aria di spareggio în Giariz- 
Zole ed Opicina Supercaffè, due 
formazioni che sinora non hanno 
mantenuto le promesse di un cam- 
pionato di assoluta tranquillità, 
come era nei loro intendimenti ed 
alla loro portata. , i 

Ma ecco gli accoppiamenti pre- 
visti per la decima giornata: Vesna 
- S. Marco; Costalunga - Domio; 
Cgs - Libertas; Rosandra - Kras; 
Giarizzole - Op. Supercaffè; Cam- 
panelle - Zarja; Staranzano - Breg 
e C.E. Prisco - Baxter. 


RFIEMENSSR OR ST 


Terza categoria 


GIRONE M 

La capolista Olimpia, che poten- 
zialmente dopo i recuperi potreb- 
be venir raggiunta dal Primorje e 
dal Gaja, dovrebbe riuscire a con- 
servare il primato. L'avversaria di 
turno sarà il Sistiana ehe non sem- 
bra in grado di impensierire più di 
tanto i primi della classe anche se 
il successo a suon di gol contro le 
Cave potrebbe aver galvanizzato 
l’undici dell’altipiano. Il Primorje 
si sottopprà all'esame del ;San- 
t'Andrea, costretto a vincere. per 
non farsi, staccare. ulteriormente 
dalle migliori. h 


Programma di domani: 'Gaja- 
Cave (Padriciano, 14.30), Inter 
‘Trieste-Aurisina (Flavia, 10.30), 
Primorec-San Luigi For You (Tre- 
biciano, 14.30), Sistiana-Olimpia 
(Aurisina, 14.30), Sant'Andrea- 
Primorje (via Alpini, 10.30). 


GIRONE N 


Programma di domani: Edera- 
«Sant'Anna (via Carsia, 14.30), 
Esperia San Giovanni-Grandi Mo- 
toti (Sanzio, 8.15), Rabuiese- 
Chiarbola (Aquilinia, 10.30), San 
Vito-Roianese (San Sergio, 12), 
Union-Zaule (Guardiella, 14.30), ri- 
posa il San Sergio. 


Sabato, 22 novembre 1980 
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CRONACHE DELLO SPORT 


NEI MASSIMI CAMPIONATI DI BASKET SI DISPUTA LA UNDICESIMA DI ANDATA 


antù bandolo della matassa 
per i neroverdi di Lombardi 


L’Hurlingham più bella in 
A1 — quella tutta grinta e 
concentrazione, sbarazzina e 
senza complessi, tanto per in- 
tenderci — si è vista proprio 
sui campi delle «grandi»: a 
Bologna, a Milano, dove ha 
tenuto testa, con un solo ame- 
ricano, a squadre tra le più 
quotate suscitando simpatia 
tra il pubblico e apprezza- 
menti dai critici. Se a questa 
linea ci tiene, l’Hurlingham, 
domani a Cucciago avrà sen- 
z’altro occasione di farsi vale- 
re, trovandosi davanti a quel- 
la Squibb che ha appena pie- 
gato il Billy, una Squibb che 
lo scorso campionato, ricor- 
diamolo, coni panni Gabetti, 
contese fino all'ultimo minuto 
lo scudetto alla Sinudyne. 

La Squibb, nell'attuale tor- 


neo, ha iniziato in sordina. A 
farne le spese è stato Stotts, le 
cui caratteristiche sono state 
ritenute insufficienti per sup- 
plire alla partenza di Smith, 
che pure non era stato ritenu- 
to degno di riconferma. La 
splendida macchina da batta- 
glia di Bianchini, tutta brio e 
velocità, ha avuto dunque 
momenti di carburazione dif- 
ficile all'esordio, ma già ades- 
so, con l’innesto di Boswell, 
pur ancora da perfezionare, i 
canturini hanno riacquistato 
lo smalto migliore. Dopo Go- 
rizia, il Billy: per gli uomini di 
Bianchini punti preziosi e mo- 
rale alle stelle da questi due 
impegni ed ora la Squibb si 
ripropone subito, d'autorità, 
tra le grandi. 

Il termometro dell’«Ultrara- 


Ginseng a Roma 


® ® e è 

GORIZIA — Ufficialmente nessuno lo conferma, ma sembra ormai 
deciso; la guida tecnica del Tai Ginseng, da lunedì prossimo, passerà in 
altre mani. Che ormai, in squadra, le cose stessero andando verso un 
clamoroso punto di rottura, rappresentato in questo caso dall’allonta- 
namento di Jim Mc Gregor, appariva già da qualche tempo evidente a 
tutti. L'insofferenza palese o latente dei giocatori verso l'allenatore, 
conseguente anche ad un suo certo modo di operare, ha, manifestamen- 
te, raggiunto il suo acme nell'amichevole disputata mercoledì con la 


Carrera formato ridotto. 


Con queste premesse, che da sé offuscano ogni previsione immedia- 
ta il Tai Ginseng, che giovedì sera per completare la preparazione si è 
allenato a Udine con la Tropic, ha intrapreso il suo trasferimento nella 
capitale, per l'anticipo di campionato în programma questa sera alle 21 


contro il Bancoroma. 


Un impegno grosso per gli isontini, alla ricerca obbligata di una 
vittoria che interrompa la serie di nove sconfitte consecutive che psa, 
come una cappa di piombo, sul loro capo. Liberarsi dall’incubo, per 
potere, dopo, con tranquillità, giocare le carte ancora giocabili, non è 
però facile, per il nervosismo che serpeggia in squadra, La squadra è 
palesemente a pezzi e con i nervi a fior di pelle, e in queste condizioni, 
ha ben poche possibilità di rovesciare il pronostico, fin troppo scontato, 


di una nuova, la decima, sconfitta. 


Sul nome di chi dovrebbe prendersi la responsabilità di un'eredità 
tanto pesante non è al momento possibile altro che fare delle illazioni: 
la soluzione più naturale dovrebbe essere quella dell’ayvicendamento 
interno, con Krainer allenatore-capo con la collaborazione di un altro 
tecnico di «casa», sempre che il candidato, «ticket» che di Me Gregor ha 
sempre condiviso le scelte, accetti il nuovo incarico. 

Ma è possibile anche, in vista di discorsi futuri, che la soluzione 
«ponte» preveda l’ingaggio di qualche altro tecnico, sempre restando 
più o meno in casa. Da qualche parte è stato fatto il nome di Mario 
Blasone, del quale peraltro resterebbe da verificare la disponibilità. 


E}, 


pida» è Marzorati, e quanto 
Marzorati sia attualmente in 
vena lo si è visto mercoledì in 
Italia-Selezione Usa, dove ha 
rivaleggiato alla pari in cabi- 
na di regia contro i professio- 
nisti americani. Ma la Squibb 
di adesso si esalta anche per 
le prestazioni dei suoi giovani, 
virgulti del vivaio azzurro, In- 
nocentin (ala) e Riva (guar- 
dia): in due domeniche sono 
andati oltre i trenta punti. Su 
un’altra ala, Tombolato, an- 
cora giovane ma già di consu- 
mata esperienza fa affidamen- 
to Bianchini, ma più spesso 
non può fare a meno di prefe- 
rirgli quel Renzo Bariviera 
che non ha certo bisogno di 
presentazioni. 

In pivot il riconfermato Flo- 
wers, di statura più che rag- 
guardevole, mentre Boswell, 
al momento, sembra garanti- 
re più solidità e esperienza, 
che fluidità. alla manovra. 
Domenica, dopo la bella pro- 
va di Gorizia, è stato un po' in 
ombra, ma bisogna pur dire 
che era appena alla sua secon- 
da partita. 

E seconda partita sarà 
domani per David Lawrence, 
il simpatico ragazzotto giunto 
dalla Louisiana con l'oneroso 
e poco simpatico compito di 
rimpiazzare quella massa di 
muscoli e di scarso cervello 
che è Marvin Barnes, i cui 
influssi nefasti sulla squadra 
purtroppo non si sono esauriti 
al periodo che è stato alle 
dipendenze dell’Hurlingham. 
Per Lawrence dunque un al- 
tro appuntamento verifica 
con il suo processo di inseri- 
mento nel gioco neroverde. 
Quanto di diverso possa il 
giovane offrire già a Cantù 
rispetto ai limiti palesati do- 
menica scorsa sara molto 
importante, più che agli effet- 
ti del risultato, ai fini di un 
rapido utilizzo ottimale delle 
sue doti, e quindi di un funzio- 
namento a pieno regime della 
squadra. 

L’Hurlingham vive dunque 
un'ulteriore fase di assesta- 
mento. Pretendere risultati, 
in senso stretto intesi, in que- 
sto momento è fuori luogo. Il 
problema è, per i neroverdì, 
cercare con calma, senza farsi 


Derby veneto per la Stern 


PORDENONE — Riuscirà la 
Stern a vincere finalmente il primo. 
incontro interno della stagione? 
Di scena al palasport in una parti- 
ta che presenta i contorni del der- 
by è la Liberty di Treviso. L'incon- 
tro «casca male», nel senso che il 
quintetto trevisano, dopo un avvio 
stentato nelle ultime giornate ha 
evidenziato ì segni di una netta 
ripresa. Una squadra in crescendo 
e in grande forma: ecco l'avversa- 
rio con cui i gialloneri sono chia- 
mati a confrontarsi. 

Incontrare nei primi turni i trevi 
sani non avrebbe rappresentato 
un serio ostacolo da superare. Ora 
invece lo è. «E questa per noi una 
stagione — dice Della Valentina — 
in cui sì intrecciano circostanze 
sfortunate davvero incredibili. An- 
che il calendario sembra congiura- 
re contro la squadra. Battere la 
Liberti alla secondo di campiona- 
to sarebbe stata senz'altro impre- 
sa meno ardua, Non dico che par- 
tiamo sconfitti, ma certo vincere 
non sarà una passeggiata». 

Anche. perché — aggiunge — 
bisogna tener conto delle condizio- 
ni psicologiche con cui Wilber e i 
suoi compagni affronteranno l'in- 
contro, consapevoli come sono del 
fatto che se vogliono alimentare le 
speranze di permanenza devono a 
tutti i costi vincere. In casa abbia- 
mo sempre perso, a questo punto 
si impone un'inversione di ten- 
denza...» 

C.C. 


Tropic a Vigevano 


UDINE — Per la prima volta in 
questo campionato, l'allenatore 
della Tropic Flavio Pressacco do- 
vrà fare a meno di un giocatore 
della rosa: il play-maker Claudio 
Luzzi Conti è influenzato e il suo 
impiego nella partita di domani a 
Vigevano contro il Mecap appare 
limitato — tuttalpiù — alla pan- 
china, giusto per una situazione 
d'emergenza che si dovesse verifi. 
care in partita, sempre che il medi- 
co dia il benestare. Sarà dunque 
Carlo Fabbricatore a scendere in 
campo nello «starting five» 

Walter si è allenato'ieri dopo la 
«divertentissima esperienza» — ha 
affermato con entusiasmo — tra- 
scorsa mercoledì sera nelle file del- 
la squadra americana contrappo- 
sta alla nazionale italiana. Per 
quanto riguarda Cummings, la so- 
cietà ha assicurato che non ha 
intenzione di «tagliarlo» anche 
perché — diciamo noi — non trove- 
rebbe a questo punto certo gioca- 
tori migliori sul mercato: tuttavia 
l'americano ‘deve stare all'erta, 
perché deve dimostrare con una 
prestazione davvero convincente 
che si merita la fiducia che Pres- 
sacco. ha sempre riposto in lui. 

Parliamo del Mecap, una squa- 
dra anomala, capace di alternare 
partite sfavillanti (vedi Brindisi) a 
magre incredibili con sorprenden- 
te facilità. 

Antonello Capone 


La Cividin oggi a Bologna 


Conavi-Bressanone 
domani a Chiarbola 


Perla Serie A di pallamano, 
la Cividin è in trasferta a 
Bologna dove oggi anticipa 
l’incontro di campionato af- 
frontando il Mercury. Nel re- 
cupero di giovedì, il Rovereto 
ha vinto a Teramo sul Campo 
del Re per 29-23. 

Seconda partita casalinga 
consecutiva della Conavi, che 
perla terza giornata d'andata 
del campionato cadetto di 
pallamano riceverà la visita 
della matricola Milland Bres- 
sanone, che attualmente divi- 
de la prima poltrona con altre 
tre squadre. 

I triestini si troveranno per- 
ciò di fronte ad una formazio- 
ne molto robusta che non sarà 
facile superare. L'allenatore 
dei biancazzurti, Kastelic, do- 
vrà far a meno di Voltolina, 
squalificato per due turni; egli 
dovrebbe venire rimpiazzato 
dal giovane Klobas. E previ- 
sto, comunque il rientro del 
portiere Leghissa, 

L'incontro si disputerà al 
palasport di Chiarbola con 


inizio alle 14.30. 


minori 


| Nei campionati 


I campionati di basket maschile 
di serie C1, C2 e D sono giunti al 
giro di boa della prima fase. L’ulti- 
ma giornata del girone d’andata 
propone in D la'gara più interes- 
sante. per le triestine, ovvero il 
derby tra Inter 1904 e Rifle. 

Entrambe a quota 4in classifica, 
frutto di due vittorie e quattro 
sconfitte nelle prime sei giornate, 
le due compagini hanno sofferto 
sino ad ora l’atipicità del girone in 
cui sono state incluse; da una 
parte infatti tre società dalle strut- 
ture tecniche decisamente supe- 
riori — Sagrado, Palmanova ed 
Eurocar — dall’altra le cinque for- 
‘mazioni, comprese le due locali, 
più adatte al palcoscenico della 
categoria. Subito in fuga le tre 
primattrici, che si sono involate 
verso la poule C2, Rifle ed Inter 
stanno lavorando ancora per Tag 
giungere il rendimento massimo, 
da sfoderare poi nella seconda fa- 
se, quando i punti conteranno per 
la salvezza. In linea teorica co- 
munque chi la spunterà domatti- 
na potrà ancora avanzare qualche 
pretesa di inserimento nelle zone 
alte. Si porterebbe infatti a quat- 
tro punti di distanza dalla terza 
poltrona, ultima utile per il salto 
in poule promozione, 

La gara di domani dovrebbe vi- 
vere sul confronto in regia tra 
Micol, l'esperto play dell'Inter, ed 
Avon, un talento bruciato verde 
sul tavolo del basket. triestino, e 
sulla lotta sotto î tabelloni tra 
Parigi, ancora alla ricerca della 
migliore condizione, e Sardos, rim- 
balzista e realizzatore dall'impres- 
sionante regolarità. 

SERIE CI 

Ansiosa di riscattare la brutta 
caduta di sabato scorso, la Servo- 
lana va già questa sera nella tana 


del Gico Treviso, la compagine 
verosimilmente più completa del- 
l’intero girone. Ipotizzare un suc- 
cesso dei ragazzi di Cavazzon è 
indubbiamente: azzardato, anche 
se passare sul campo trevigiano è 
difficile perlomeno... com'era diffi- 
cile perdere in casa sabato scorso 
contro l’Emiltex. Riusciti nell'im- 
presa una volta, non è detto che i 
giallorossi non riescano ancora a 
ribaltare il pronostico. 


SERIE C2 

Big-match a S. Dorligo. Arriva 
infatti questa sera nella palestra 
dell’altpiano la capolista Spilim- 
bergo, annunciata da una serie di 
risultati positivi che ne garanti- 
scano le qualità tecniche. In ogni 
modo però gli spilimberghesi deb- 
bono. ancora superare l’esame- 
Jadran, che, sornione, l'attende fra 
le proprie imbattute mura amiche. 
Massimo rispetto alla Splimbergo, 
ma se sì pensa ai 42 punti siglati 
da Vitez donienica scorsa, unita- 
mente al solito irrefrenabile Ban, 
al geniale (se in serata) play Starc 
e a tutti gli altri gregari, capaci 
però uno alla volta di tirar fuori la 
prestazione decisiva, non sì vede 
come la capolista possa uscire in- 
denne dalle mura di S. Dorligo. 

Ancora in viaggio invece l'Ala- 
barda, attesa dall'altra compagine 
d'alta classifica, il S. Bonifacio. 
Poche le possibilità dei ragazzi di 
Martini, che stanno facendo co- 
munque esperienza in vista della 
seconda. fase, quando dovranno 
mettercela tutta per restare in 02. 


PROMOZIONE 
Ancora in fase d'avvio, il torneo 
di promozione registra questa sera 
il primo scontro al vertice, fra la 
Sgt, dove Magrini sta ritrovando 


‘la bravura dei bei tempi, ed il Don 


Bosco. Delle due altre capoliste a 
rischiare maggiormente è il Ferro- 
viario, opposto alla compatta Bor, 
mentre la Barcolana non dovrebbe 
incontrare grosse difficoltà contro 
Ta Talpa. Torna in campo dopo il 
riposo l’Edera Muggia, che andrà a 
far visita al Cus, la Stella Azzurra 
cerca la conferma della ritrovata 
efficienza ospitando il Polet. Chiu- 
de il programma Scoglietto- 
Kontovel, partita fra due squadre 
ancora al palo. Riposa questa set- 
timana il Gmt. 


CAMPIONATI FEMMINILI 


Derby il serie B. La capolista 
imbattuta Sgt riceve in via Ginna- 
stica la visita della Transmare, 
galvanizzata dal primo successo 
ottenuto domenica scorsa a Bre- 
ganze. I favori del pronostico van- 
no indubbiamente alla Sgt: non 
foss'altro per la tranquillità con 
cui ha sinora liquidato le avversa- 
rie di volta in volta propostele dal 
calendario, ma la bella prova delle 
muggesane nell'altro derby, con- 
tro il Bottegone, lascia presagire. 
una partita equilibrata. 


Il Bottegone della pelliccia se ne 
va invece a Brescia, a cercare due 
punti per tenersi sempre a stretto 
contatto con le biancocelesti in 
vista del derby di domenica prossi- 
ma. Per le ragazze di Zovatto, che 
non hanno ancora raggiunto l'api- 
ce della forma, il successo non 
dovrebbe mancare, vista la po- 
chezza delle lombarde. 

In serie C torna in trasferta il 
Cus, che vede valla sua portata il 
quarto successo consecutivo con- 
tro la Libertas Belluno. Sarebbero 
due punti capaci di schiudere alle 
ragazze di Lazar le porte dell'alta 
classifica. 

P. C. 


prendere dal panico, la formu- 
la per far resprimere la squa- 
dra nel minor tempo possibi- 
le, con il minor danno di clas- 
sifica possibile — nella manie- 
ra più efficace rispetto alle 
sue potenzialità. Cantù quin- 
di come primo passo di un 
modo nuovo di affrontare una 
dura realtà. 

Fuori dalle mura amiche 
quindi, lontano da condizio- 
namenti psicologici e di fron- 
te ad um’avversaria di rango, 
l’Hurlingham cerca sé stessa. 
Cerca una prova di carattere 
di fronte all'impegno proibiti- 
vo. Quello smalto battagliero 
e pur razionale, quella patina 
di umiltà che però non cono- 
sce arrendevolezza; cerca di 
costruirsi quel guscio di espe- 
rienza capace di proteggerla 
da rendimenti incostanti e 
improvvisati, cerca di guada- 
gnarsi una maturità che solo 
sul campo, e pagando prezzi 
molto salati, si acquisisce. 

Cerca, l’Hurlingham, di ridi- 
segnarsi -il volto di squadra 
simpatia che (i guai non ven- 
gono mai da soli) l'avere osato 
ingaggiare un giocatore con 
fama da menagramo sembra 
avere sfregiato. Più sensibili a 
questo fatto... estetico sem- 
brano essere, da un paio di 
settimane, gli arbitri, iromani 
Cagnazzo e Filippone in parti 
colare che domenica, dopo 
aver pasticciato in campo 
hanno continuato a infierire 
in spogliatoio: ne ha fatto le 
spese, come si sa, Lombardi 
che è stato squalificato. Per 
fortuna è stato possibile con- 
vertire la squalifica in am- 
menda, cosicché il tecnico 
potrà essere della partita. 

Piero Trebiciani 


TENNIS A BOLOGNA 
Borg si ritira 
Bertolucci in semifinale 


BOLOGNA — Biorn Borg è 
stato costretto ad interrom- 
pere i campionati internazio- 
nali d’Italia Indoor in corso 
al palazzo dello sport bolo- 
gnese. Il campione svedese 
visitato in albergo dal prof. 
Costa, primario dell'Ospeda- 
le Maggiore, è stato trovato 
affetto da forte tracheite in- 
fiammatoria con astenia che 
gli impedisce la respirazione. 
Per lui è stato così impossibi- 
le pensare di continuare il 
torneo. Il cecoslovacco Smid 
disputerà quindi la semifina- 
le oggi contro il vincitore tra 
Barazzutti e Portes. 

Paolo Bertolucci sì è intan- 
to qualificato per le semifina- 
li, vendicando per il clan ita- 
liano la sconfitta di Panatta. 
L’azzurro ha conquistato il 
diritto di battersi contro il 
vincente tra Meyer e Nirback 
dopo due ore e un minuto di 
gioco (7-5, 4-6, 6-4) contro 
Borowiak. 

Oggi le semifinali: nel po- 
meriggio, a partire dalle 14, 
con Smid ed il vincitore tra 
Barazzutti-Portes. Seguirà 
un doppio; alle 20 invece Ber- 
tolucci affronterà il vincitore 
del confronto Meyer- 
Norback. pi 
ARBITRI HURLINGHAM 

Rotondo e Dal Fiume di Bolo- 
gna arbitreranno martedì Banco- 
roma-Hurlingham. 


SEMBRA PERSA OGNI SPERANZA DELLA NPT PER LA «A-2» 


Pallavolo: senza sostegno 
il Solaris alla «Morpurgo» 


Pare persa ogni speranza 
per la partecipazione di una 
squadra triestina al campio- 
nato di A/2 maschile di palla- 
volo: infatti, pur non avendo 
la Nuova Pallavolo Trieste ri- 
cevuto ancora alcuna comu- 
nicazione ufficiale da Roma, 
dovrebbe fare fede, ai fini del- 
la esclusione dalla serie A, la 
decisione del consiglio federa- 
le. riunitosi ‘sabato scorso; 
non ha senso però che all’ini- 
zio di questa settimana la 
commissione gare abbia desi- 
gnato la coppia arbitrale che 
dovrebbe dirigere l'incontro 
di oggi Marcolin Belluno-Cus 
"Trieste (secondo il calendario 
dato alle stampe all’inizio di 
novembre). Si brancola per- 
tanto nel buio mentre i gioca- 
tori della NPT hanno perso 
tutto il mordente'e sembrano 
rassegnati a non prendere 
parte alla. A/2. 

Per la serie B maschile (il 
corrispondente campionato 
femminile inizia il prossimo 
sabato), il Solaris sarà di sce- 
na a Trieste nella palestr 


della scuola Morpurgo di 
Campi Elisi, dove non è 
ammesso pubblico, contro la 
forte compagine del «3 A» di 
Verona che guida a punteggio 
pieno la classifica. In settima- 
na il parco giocatori della so- 
cietà locale si è arricchito di 
Franco Ziani, regista lo scorso 
anno del CUS in A/2. 

La Bor giocherà invece in 
trasferta a Isola della Scala, 
in provincia di Verona, contro 
una discreta formazione che 
vanta al suo attivo due punti: 
se la squadra recupererà 
Spazzapan, assente nell'in- 
contro casalingo con il VBU, e 
capitan Neubauer riuscirà a 
concretizzarsi nella sua dupli- 
ce veste di allenatore e gioca- 
tore, potrebbero arrivare i pri- 
mi due punti. In casa il Volley 
Ball Udine, che dovrebbe ave- 
re facilmente ragione del Re- 
dentore d’Este. 

Nella serie C/1 Volley Club 
ed Inter 1904 incontreranno 
tra le mura amiche rispettiva- 
mente il Carpinetum Mestre e 
lo Scatolificio 4S di Udine: 


entrambe le partite rivestono 
una certa difficoltà, visto il 
valore delle avversarie di tur- 
no ma ci pare più abbordabile 
la formazione friulana che ha 
perso uno dei gemelli Ceccut- 
ti andato a rinforzare con il 
pordenonese Gustinelli il 
Thermomec Padova di 4/2. Il 
CUS Trieste affronterà invece 
in trasferta, a S. Giovanni al 
Natisone, l’Immobiliare Ro- 
sazzo, 

Concludiamo la panorami- 
ca «del volley di questo fine 
settimana con la seconda edi- 
zione del torneo di pallavolo 
maschile «Total», organizzato 
dalla Polisportiva Rozzol; al 
quadrangolare, in program- 
ma nella giornata di domani, 
hanno aderito il Rozzol di I 
divisione, il Rozzél di serie D 
che per l'occasione si chiame- 
rà Total Ts, il Volley Club 
Katalan di serie D ed il CUS 
Venezia di C/2. La manifesta- 
zione è promossa per celebra- 
Te il decennale di attività del- 
a Polisportiva R.M. 


Questa sera, «alla piscina 
«Bianchi», con iniziò alle ore 
17.30, prima prova della Cop- 
pa Los Angeles, La manifesta- 
zione, che si protrarrà per tut- 
to il quadriennio olimpico, fi- 
no ai Giochi del 1984, ha un 
carattere dapprima regionale, 
per poi passare alla fase inter- 
regionale, con l'acquisizione 
dei tempi limite, alla fase in- 


terzonale Nord-Sud Italia e da 
ultimo un raggruppamento 
nazionale. 

Le gare di questa sera, che 
apriranno la stagione agoni- 
stica 1980-81 in regione, com- 
prenderanno: 400 s.l., 100 s.l., 
100 rana, 100 dorso, 100 delfi- 
no e 400 misti, maschili e fem- 
minili. È 


La Federazione italiana 
Nuoto ha diramato le classifi- 
che nazionali assolute per so- 
cietà. La Triestina nuoto, in 
campo: femminile, è per pun- 
teggio la sesta in Italia, a 
metà classifica fra le dodici 
squadre che compongono la 
serie A, davanti a colossi del 
calibro di Fiat, Roma, Nuoto 
2000, Nuotatori Milanesi. Un 


Si incomincia a nuotare per Los Angeles 


risultato di portata notevole, 
che conferma Trieste capitale 
del nuoto regionale, nono- 
stante l’annoso problema del- 
le piscine e dello spazio acqua 
sempre più ristretto per le 
società sportive che praticano 
il nuoto a livello agonistico. 
Un giusto riconoscimento per 
l'attività svolta in questi anni. 
A. B. 


. IUOVA OPEL 
ASCONA SPORT 


1.Spoiler anteriore con effetto deportante. 2.Pneu- 
matici a sezione allargata per la massima tenuta. 


3.Cerchi in lega leggera. 4.Fari allo jodio e ergo 
stallo a intermittenza per una perfetta visi 
5.Contachilometri con par-; 

zializzatore, contagiri, volt- 

metro e manometro olio, 

per una informazione co- 


È i 
precisa. 
6.Pog- 


stante 


ilità. 


giatesta ai sedili anteriori peril massimo comfort. 
7.Tasche portaoggetti alle porte anteriori per un 
migliore impiego dello spazio. 8.Volante a tre 
razze per una guida più sportiva. 9.Specchietto 


OPEL. LO SPIRITO DELLA NUOVA INGEGNERIA TEDESCA. 


o | 
È 


} L'ASSEMBLEA DEL NUOTO 


Voto dell'Edera 
contro Trieste 


«In relazione al resoconto sul- 
l'assemblea delle società di nuoto 
del Friuli-Venezia Giulia, piutto- 
sto scarna ed incompleta, apparsa 
sul «Piccolo», del 18 novembre 
scorso, riteniamo, per motivi di 
chiarezza, che sarebbe stato op- 
portuno qualificare «le altre so- 
cietà presenti». Esse erano, @ 
quanto ci consta, Gymnasium 
Pordenone, U.N. Friuli, Gorizia 
Nuoto e A. S. Edera Trieste, oltre 
le già citate Cus Trieste, W. F, 
Unione Sportiva Triestina Nuoto. 

«Potrà pertanto apparire chiaro 
come da parte del rappresentante 
di Pordenone, Udine, Gorizia e A. 
S. Edera Trieste, pur avendo in- 
condizionatamente approvato la 
relazione di Pozar (neppure una 
minima contestazione), ci sia sta- 
ta la fredda determinazione di 
assumere la conduzione del Comi- 
tato regionale per trasferirlo di 
fatto a Udine ed usarlo ai propri 
fini. Ma se questo tentativo, anda- 
to a buon fine, può anche trovare 
una giustificazione per le società 
Piane, non si capisce quale van- 
tàggio possa trarne l’Edera 
Trieste. 

«La nostra città corre grossi 

pericoli di essere emarginata da 
tutte le fonti decisionali; allonta- 
narla ancora di più da esse, vuole 
significare l'isolamento comple- 
to, con grave danno dello sport 
del nuoto locale così come di altri 
settori. I risultati in campo nazio- 
nale ottenuti dagli atleti nostrani, 
tutti della Triestina Nuoto, avreb- 
bero meritato altra considerazio- 
ne, trale da confermare ancora 
Trieste capitale del nuoto regio- 
nale», 
«Pozar è risultato sconfitto e 
lui si è voluto colpire il nuoto. 
triestino autentico, senza che sia 
stato palesato un solo motivo di 
dissenso sulla sua gestione». Se- 
guono venti firme. 


Corso tecnici Fidal 


La delegazione provinciale 
del settore propaganda della 
Federazione italiana di atleti- 
ca leggera comunica che il 
corso per tecnici del settore 
giovanile avrà inizio giovedì 
27 novembre alle 19 nella sede 
provinciale del Coni in via del 
Teatro 2. Seguirà alle ore 20 
una proiezione tecnica. 


esterno regolabile dall'interno. 10.Specchietto re- 
trovisore interno con dispositivo antiabbagliante. 


TI VA: nere. É 


SN 


| M.Specchietto di cortesia. 12.Modanature e mani- 
glie verniciate in nero antiriflesso. 13.Strisce late- 
la nuova Opel 


Ascona Sport. Ha il nuovo 


motore 1.35 ad albero a 
camme intesta e testatain 


lega legge- 
ra aflus- 
so incro- 


ciato. Siinserisce tralaspettacolare Je laelegan- 
tissima Berlina. Guardatela e provatela dalvostro 
concessionario Opel-General Motors: nessu- 
na cinque posti ha la sua grinta. 


Ì 
| 
| 
Ì 
ì 


UN MERCANTE DELLO SRI LANKA È IL NEOPROPRIETARIO DELLA GEMMA 


rar rt 


l'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ ESCLUDE LA PRESENZA DI TETRACICLINA 


Venduta la «Stella polare» 


GINEVRA — La «Stella polare» il diamante 
che appartenne un tempo a Giuseppe Bona- 
parte, fratello di Napoleone, è stato venduto 
all'asta per otto milioni di franchi svizzeri, pari 
ad oltre quattro miliardi di lire. Ad acquistare 
il diamante da 41,3 carati, è stato un commer- 


ciante dello Sri Lanka. 


La «Stella polare» faceva parte insieme ad 
altri diciotto gioielli della collezione della de- 
funta lady Lidia Deterding, vedova del fonda- 
tore della «Shell» olandese. Lady Lidia è morta 
quest'anno in Francia a 76 anni di età. Perla 
«Stella ‘polare» il banditore di Christie's, la 
casa d’aste londinese, aveva fissato un prezzo 
base di un milione di franchi svizzeri. Im meno 
di tre minuti il prezzo è salito a otto milioni di 


franchi. 


Il diamante estratto da una miniera ormai 
esaurita dell'India fu. pagato da Giuseppe 
Bonaparte oltre cinquantamila franchi d’oro. 
Dopo la caduta dell'impero napoleonico la 
pietra venne acquistata dalla principessa Ta- 
tiana Youssupoff, che apparteneva a una delle 


più ricche famiglie della Russia zarista. 


Dopo la rivoluzione bolscevica la «Stella 
polare» venne venduta, agli inizii degli anni 
Venti, a sir Henry Deterding, che voleva fare 
un regalo alla moglie, la giovane Nee de 
Donskoi, di 38 anni più giovane del ricco 
industriale olandese. Sir Henry morì a st. 
Moritz nel 1939. Con la morte della sua unica 
figlia, Olga, avvenuta nel 1979 durante il ricevi- 
mento di fine anno, la fortuna dei Deterding 


venne divisa tra i parenti. 


AVEVA SCHIAFFEGGIATO UN’ALUNNA | INCRUE 


NTA LA RIVOLT 


Non ci sono antibiotici 
nei bastoncini di pesce 


Findus è Brina valutano i danni economici per il crollo delle vendite 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non c'è tetracicli- 
na nei bastoncini di pesce sur- 
gelati. Lo provano le analisi 
fatte dall'Istituto superiore di 
sanità per conto del ministro 
Aniasi. I prodotti Findus e 
Brina non contengono quindi 
tetracicline né altri antibioti- 
ci. Si smonta così di colpo il 
«caso surgelati» e tutto torna 
come prima, o almeno do- 
vrebbe. 

«Non siamo ancora in grado 
di valutare le perdite subite - 
dice il direttore marketing 
della "Findus Agert”, Maria- 
no Greco —. Dico solo che tra 
venerdì e sabato scorsi c'è 
stato un calo delle vendite del 
25-35 per cento. Ma l'ondata 
negativa non è ancora calco- 
labile, i danni sì fanno eviden- 
ti solo a distanza di mesi». 

Tira aria di arrabbiatura, 
alla «Findus», Ed è compren- 


. sibile. «Tutta questa storia è 


stata fin dalla partenza un 


pallone che si sarebbe dovuto 
sgonfiare — aggiunge Greco 
—. La conservazione del pro- 
dotto è infatti assirurata dal- 
la temperatura costante di 25 
gradi e non c'è bisogno di 
antibiotici per questo. Io spe- 
ro'solo che adesso scatti subi- 
to l’antiscandalo e che voi 
giornalisti siate altrettanto 
zelanti di quando avete parla- 
to dello scandalo». 


Si è così conclusa una 
vicenda iniziata }°11 novem- 
bre con la trasmissione televi- 
siva del Tg2 «Di tasca nostra» 
che ha dato l’allarme: «Inda- 
gini di laboratorio fatte sui 
bastoncini di pesce surgelati, 
hanno rivelato la presenza di 
antibiotici». Dopo due o tre 
giorni si parla già di sequestro 
ed è il pretore di Modena Fla- 
vio de Santis a deciderlo dopo 
ulteriori analisi che hanno da- 
to lo stesso risultato. 

Altri due giorni e la Findus 
smentisce: «Non c'è tetracicli- 


A DI TRE DETENUTI A FIRENZE 


Milano: condannato 


il maestro manesco 


Un anno e sei mesi con i benefici di legge 
A 


MILANO — Un anno e sei 
mesi con la sospensione con- 
dizionale della pena e l’inter- 
dizione dei pubblici uffici per 
quattro. anni: questa la con- 
danna emessa dal Tribunale 
di Milano, dopo poco più di 
un'ora di camera di consiglio, 
‘nei confronti di Mario Mancu- 
so, di 25 anni, maestro. sup- 
plente, accusato di aver per- 
cosso una allieva, Rosalinda 
P. di 6 anni. 

Ieri in aula il maestro è 
apparso impaurito e ha pre- 
sentato una specie di memo- 
fiale, nel quale racconta cosa 
successe in quei pochi giorni 
di scuola. 

Nel corso dell’interrogato- 
rio Mancuso ha ammesso di 
aver richiamato la bambina 
infinite volte: «Le ho dato 
qualche schiaffo, poi l’ho af- 
ferrata per i capelli, per impe- 
dirle di saltar giù dai banchi. 
Non volevo farle male. Svolgo 
il mio lavoro di insegnante — 
ha continuato Mancuso. — 
con molta passione. Sono lau- 
reato in Lettere. Non ho avuto 
un'infanzia serena», 

Il presidente del Tribunale 
— ha chiesto quindi all’impu- 
tato il perché di queste sue 
azioni, anche in considerazio- 
ne della difficile situazione fa- 
miliare della bambina (Rosa- 
linda) vive con una balia in 
quanto i genitori si sono sepa- 
rati) «Non so — è stata la 


risposta di Mancuso bisbiglia- ‘ 


ta a fior di labbra — ho sba- 
gliato» 

C'è stata quindi la sfilata 
dei testimoni, fra questi la 
madre della bambina, quindi 
la requisitoria della pubblica 
accusa che ha chiesto una 
condanna a un anno, con la 
concessione delle attenuanti 
generiche e la sospensione 
condizionale della pena. 

Mancuso venne arrestato il 
17 novembre scorso, con l'ac- 
cusa di lesioni aggravate e 
maltrattamenti. La bambina 
aveva raccontanto a casa 
quanto le era successo in clas- 


se e la madre aveva sporto 
denuncia. Successivamente, 
il magistrato aveva disposto 
una perizia medica che accer- 
tò che la bambina subì ferite 
guaribili in dieci giorni. Dopo 
il risultato dell’accertamento 
peritale, il magistrato decise 
di rinviare a giudizio il mae- 
stro con rito direttissimo, 

Ieri il processo., A_Mario 
Mancuso, mentre era detenu- 
to in carcere, era giunto un 
documento di solidrietà dai 
colleghi. 


MI TIFO — Altri dieci casi di 
tifo sono stati riscontrati dai 
sanitari a Piazza Armerina in 
aggiunta ai dodici accertati 
nei giorni scorsi. 


FIRENZE — Tre detenuti 
hanno sequestrato per sei ore 
un brigadiere, un agente e un 
infermiere nel carcere fioren- 
tino delle Murate, per prote- 
stare contro il loro trasferi- 
mento nel supercarcere del- 
l’Asinara. L'episodio, iniziato- 
si alle otto, si è concluso in 
maniera incruenta per l’inter- 
vento di due magistrati che 
hanno dato precise garanzie 
ai tre rivoltosi. 

Protagonisti del triplice se- 
questro di persona sono stati 
Renato Bandoli e Stefano Ne- 
ri condannati dall’Assise di 
Firenze (la sentenza è stata 
confermata anche in appello) 
| per organizzazione di associa- 


FINORA 75 


LE VITTIME ACCERTATE 


Maxi-hotel di Las Vegas 


in un inferno di fiamme 


LAS VEGAS — Il «Mgm Grand hotel», un albergo-casinò 
frai più grandi del mondo, è stato trasformato in un inferno di 
fuoco e fumo da un incendio scoppiato ieri dopo le 7 nei locali 
sotterranei, Sinora le vittime accertate sono 79. I feriti non si 


contano. 


Inaugurato 7 anni fa, l'albergo ha 26 piani e 2076 camere: 
con la realizzazione di un progetto in fase di realizzazione 
sarebbe divenuto il più grande del mondo. La direzione aveva 
deciso infatti di allargare le capacità ricettive, aggiungendo 
altre 780 camere e ampliando lo spazio riservato alle riunioni 


e le sale ristoranti. 


Due clienti, incalzati dalle fiamme, si sono sfracellati al 
suolo lanciandosi dalle finestre. Molti altri hanno cercato 
scampo sulla terrazza dell'ultimo piano da dove gli elicotteri 
stanno tentando di prenderli a bordo per portarli in salvo. 

Simultaneamente, i vigili del fuoco si sono prodigati per 
evacuare i clienti bloccati dalla fiamme e dal fumo ai piani 
alti: le scale purtroppo arrivano soltanto al nono piano. 

La zona circostante l'albergo sembrava la retrovia di un 
campo di battaglia; i clienti ustionati — molti hanno cercato 


di guadagnare la salvezza in pigiaina o in camicia da notte— 
hanno ricevuto le prime cure dai sanitari direttamente in 
strada. I più gravi sono stati avviati ai vicini posti di soccorso 
a bordo delle autoambulanze che sono affluite da ogni centro 


medico della città. 


Due terroristi protagoni 
Lo spauracchio dell'Asinar 


Guardie e un infermiere 


sequestrati alle Murate 


sti del fatto @;rato sei ore 
a scintilla della sommossa 


zione sovversiva — le Unità 
comuniste combattenti — e 
per rapina. Gli stessi hanno 
subito nei giorni scorsi un al- 
tro processo in Corte d’Assise 
per gli attentati compiuti a 
Firenze nel dicembre del 1976: 
Bandoli è stato assolto per 
insufficienza di prove e Neri è 
stato condannato a 2 anni e 6 
mesi di carcere, Il terzo rivol- 
toso era Vitale Corrias dete- 
nuto per rapina ma implicato 
anche in sommosse in altri 
istituti di pena. 

Tutto è iniziato ieri mattina 
alle otto quando il Bandoli, 
dicendo di sentirsi male ha 
chiesto l'intervento dell’infer- 
miere civile Roberto Pinzani. 
Quest'ultimo è arrivato insie- 
me al brigadiere Peppino Me- 
loni e all'agente Alberto Tubi- 
ni, ma, appena entrati nella 
cella, tutti e tre sono stati 
immobilizzati sotto la minac- 
cia di tre rudimentali coltelli, 
realizzati non limando le po- 
sate, ma lavorando pezzi di 
ferro. Attuato il sequestro, i 
tre hanno chiesto di parlare 
con un magistrato e dalla pro- 
cura è arrivato il dott. Gutta- 
dauro, al quale i tre detenuti 
hanno chiesto di non essere 
inviati all’Asinara. Da questo 
carcere provenivano Bandoli 
e Corrias, mentre il Neri pro- 
veniva da Pianosa. Tutti e tre 
dovevano essere tradotti ieri. 

Nella tarda mattinata il mi- 
nistero ha concesso il permes- 
so per le nuove destinazioni, 
mentre nel carcere si era reca- 
to il procuratore capo reggen- 
te dott. Bellitto. Su richiesta 
dei tre reclusi è arrivato 
anche un legale, l'avv. Nino 
Filastò, che però non è stato 
ammesso alle trattative. 

La protesta all’interno delle 
Murate è rimasta circoscritta 
alla sola cella dove sono stati 
presi gli ostaggi. Secondo 
quanto si è appreso all’ester- 
no — dove stazionavano nu- 
merosi automezzi della poli- 


PROVOCÒ LO SCANDALO PROFUMO: ADESSO VIVE MODESTAM 


LONDRA — La «Rolls Roy- 
ce», le pellicce di ermellino, lo 
champagne, sono ormai un 
lontanto ricordo, ma non li 
rimpiange. «Voglio solo una 
vita ordinaria», sostiene Chri- 
stine Keeler, 38 anni, che di- 
ciassette anni fa mise in crisi 


‘un governo, costrinse un mi- 


nistro a dare le dimissioni e 
per settimane riempì le prime 
pagine dei giornali. 

Qualche mese fa, è tornata 
agli onori della cronaca per- 
ché non era in grado di paga- 
re l'affitto del suo apparta- 
mento a Chelsea, ma ora non 
se la passa tanto male. Un 
mensile per soli uomini le pas- 
sa 400 sterline al mese (800 
‘mila lire) per tenere una ru- 
brica di consigli sessuali. 


“«Forse non sono la più adatta 


— confessa — sto diventando 
vecchia. Non ci crederete, ma 
l’ultimo mio ragazzo mi ha 
lasciata». 

Questa rossa bellezza ave- 
va 21 anni quando scoppiò lo 
scandalo della sua relazione 
con l’allora segretario alla 
guerra, John Profumo. Poiché 
Christine se la faceva anche 
col capitano Eugene Ivanov, 
attaché navale all'ambascia- 
ta sovietica e spia riconosciu- 
ta, sitemette che alcuni segre- 
ti di stato potessero essere 
stati rivelati dal ministro du- 
rante i suoi incontri galanti. 
Un’inchiesta appurò che la 
sicurezza del Paese non era 


stata compromessa, ma Pro- 
fumo fu costretto a dimettersi 
‘e l’anno successivo il suo par- 
tito perse le elezioni. 

Due volte sposata e due vol- 
te divorziata, ha un figlio, Ja- 
mes, 14 anni, dall'uomo d’af- 
fari James Levermore, e un 
altro, Seymour, 9 anni, dal 
direttore d'una compagnia, 
Anthony Platt. Come mai que- 


sti due fallimenti matrimo- 
niali? 

«Perché sono una donna 
sensibile, e fiduciosa. Ho sem- 
pre desiderato un uomo che 
‘potesse battersi per me, ma 
non l'ho mai trovato» ri 
sponde. 

Protetta dalla corazza del- 
l’esperienza, Christine pensa 


che prima o poi la vita la | 


ENTE E TIENE UNA RUBRICA PER UOMINI 


Ora la Keeler dà consigli sessuali 


ricompenserà. Per ora, scri- 
vendo la sua autobiografia 
intitolata «The Keeler» che 
dovrebbe uscire il prossimo 
anno. «Allora mi vedrete di 
nuovo sorridente» promette. 

Nonèlamancanza di dana- 
ro che l’affligge. «Anche quan- 
do ne ho avuto tanto, sono 
sempre stata povera» sostie- 
ne — «Non sono mai stata 
capace di maneggiare quella 
dannata roba». 

E' andata molto meglio alla 
sua amica di queltempo Man- 
dy Rice-Davies, che sì è sco- 
perta il bernoccolo degli affa- 
rie dopo due matrimoni falliti 
è ora una donna ricca: pos- 
siede un night-club e due ri- 
storanti cinesi a Tel Aviv, una 
casa a Cesarea, sempre in 
Israele, e un’altra nella Dor- 
dogna, un appartamento a 
Parigi e ùn altro a Solihull, 
nel West Midlands, Gran Bre- 
tagna. 7 

Christine, invece, è una 
donna poco indaffarata e s0- 
prattutto sola. Non teme la 
solitudine? «Certo, non mi fa 
piacere — risponde — ma for- 
se è meglio così. Gli uomini mi 
hanno preso sempre troppo 
sul serio. Quando ero sposata 
o vivevo con un amico (non 
sono mai stata donna da una 
notte sola) avevo sempre vo- 
glia di scappare o di chiama- 
rela polizia perché mi sbaraz- 
zasse di loro. E tutti hanno 
finito con l’odiarmi». 


zia e dei carabinieri i tre dete- 
nuti avrebbero cercato di im- 
possessarsi delle chiavi delle 
altre celle della sezione di 
massima sicurezza, ma l'ope- 
razione non sarebbe riuscita. 
Gli altri detenuti del braccio, 
che si trova al terzo piano 
sono quindi rimasti tranquilli 
nelle loro celle. , 

I due magistrati, uscendo 
alle 11.20 dal portone del car- 
cere hanno confermato che gli 
altri carcerati non hanno pre- 
so parte alla protesta e si sono 
detti ottimisti circa una rapi- 
da conclusione delle trattati 
ve con gli autori della pro- 
testa. 

Il sequestro è terminato alle 
ore 14. 


ce, sarebbe vicino alla soluzione. 


Sul grigiore della cronaca di 
tutti i giorni si apre uno spiraglio 
di luce: il “giallo’’ degli orologi 
Zenith, scomparsi qualche gior- 
no fa dalla cassaforte di un orefi- 


Il collegio degli esperti di cri- 
minologia, le menti più avvezze 
ad analizzare i geni del crimine, 
sono approdate finalmente ad 
una ipotesi: non si è trattato di 
criminali comuni, non è stato un 
furto a fini di interesse economi- 


Sul luogo del misfatto: la cassaforte 


na nei nostri surgelati. Le 
analisi parlano chiaro». La ri- 
sposta dell'Istituto superiore 
di sanità conferma che aveva 
ragione. 

Ma come mai questa discor- 
danza tra tutte le analisi com- 
piute sui bastoncini in questi 
dieci giorni? Gli strumenti a 
disposizione dell'Istituto su- 
periore sono i più raffinati, 
l'analisi compiuta è qua di 
carattere microbiologico, «1 u 
nica analisi a carattere scien- 
tifico» come dice il ministero 
della sanità. Quelle fatte pri- 
ma erano invece cromatiche, 
si limitano quindi a rilevare 
una certa colorazione diversa 
da sostanza a sostanza. 

Adesso che il responso è 
arrivato, il ministro Aniasi 
ammonisce: «Occorre racco- 
mandare che in analoghe si- 
tuazioni, quando sì tratta cioè 
di analisi di difficile interpre- 
tazione sui prodotti alimenta- 
ri, sia sentito l’Istituto supe- 
riore di sanità la cui compe- 
tenza tecnica e scientifica è 
fuori discussione». 

Adesso la «Findus» se la 
prenderà con la Rai che le ha 
fatto perdere tanti soldi? Dice 
Greco: «Per il momento non 


“abbiamo ancora deciso come 


comportarci. In ogni caso 
stiamo valutando la possibili- 
tà di azioni legali». 


M. Regina Perissinotto 


Dall'Emilia 
si irradiava - 
il «vitello truccato» 


PESARO — L'inchiesta giu- 
diziaria sul «vitello truccato» 
si sta allargando, Il pretore di 
Pesaro Giovanni Cascini, do- 
po i controlli effettuati nel 
mattatoio comunale, ha dato 
incarico ai carabinieri del Nas 
di svolgere accertamenti ca- 
pillari su tutta la rete di ma- 
cellazione e distribuzione del- 
Ja came, L'indagine toccherà 
quindi, oltre che le Marche e 
l'Emilia-Romagna (località 
quest'ultima da dove sono 
giunte le partite di carne bovi- 
na), vari centri italiani, colle- 
gati alla rete di macellazione 
e distribuzione della carne 
«incriminata». 

Stando alle prime indagini 


Ì dall’Emilia-Romagna sareb- 


bero arrivati a Pesaro, e poi 
sequestrate, 36 quintali. di 
carne di vitellone fatta passa- 
re per vitello. 

L'illecito traffico avrebbe 
fruttato un bel po’ di soldi se 
si considera che il vitello vie- 
ne venduto a. prezzo, libero 
(fino a 12 mila lire il kg) men- 
tre il vitellone, che ha il prezzo 
calmierato, non può superare 
le 8.800 lire al kg. 

Dalle indagini che si allar- 
gano, pertanto, potrebbero 
scaturire nuovi elementi per 
altre incriminazioni: intanto 
due comunicazioni giudiziarie 
sono state recapitate ai vete- 
rinari di Castelvetro di Mode- 
na e di Gambettola. 

——T— 
BM PAGAMENTO — L'ente 
ospedaliero di Avellino ha in- 
viato ingiunzione di paga- 
mento di 30 mila lire circa per 
«prestazioni sanitarie» al 
commerciante Gaetano Vi. 
tiello, morto nel 1964 nello 
stesso nosocomio in seguito a 
intervento chirurgico, 


BH FRATELLI — Sono stati 
uccisi a colpi di arma da fuoco 
i fratelli Riccardo e Marcello 
Papantuoni, rispettivamente 
di 23 e 19 anni, scomparsi 
alcuni giorni fa dalla loro abi- 
tazione a Cagnano Varano, 
nel Foggiano, 


tania. 


trovato alcun documento. 


A Catania un pregiudicato 
con la testa mozzata 


CATANIA — La testa mozzata di netto dal corpo di 
un giovane è stata trovata ieri mattina nelle aiuole 
accanto al monumento a Garibaldi davanti alla villa 
Bellini a Catania. E' stata notata da alcuni passanti che 
hanno subito avvertito la polizia ed i carabinieri. 

Il corpo del giovane è stato trovato poco dopo a San 
Pietro Clarenza, un paese a tredici chilometri da Ca- 


Attraverso le impronte digitali si è risaliti a Carme- 
lo Chiesa, un pregiudicato di 26 anni. E' lui la vittima, 
anche se l'identificazione ufficiale non è ancora avvenu- 
ta. Gli investigatori comunque non hanno più dubbi. 
Chiesa era stato più volte denunciato per furti. 

A Il corpo del giovane con le mani e i piedi legati con 
, nastro adesivo del tipo usato per la confezione dei - 
pacchi era ai margini della strada provinciale fra San 
Giovanni Galermo e San Pietro Clarenza, a quattro 
chilometri da quest’ultimo paese. Indossava un paio di 
jeans e un maglione ma nelle sue tasche non è stato 
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TRAGICO EQUIVOCO DURANTE UNA RAPINA 


«Vigilante» spara 
e uccide un agente 


il dramma davanti una banca di Messina 


MESSINA — Una guardia 
giurata a Messina durante 
una rapina ha sparato alcuni 
colpi di pistola e ha ucciso per 
errore un agente di pubblica 
sicurezza. Ha anche ferito un 
brigadiere della polizia ferro- 
viaria. 

È accaduto davanti’ all’a- 
genzia n, 4 della Cassa di ri. 
sparmio a Provinciale, un rio- 
ne alla periferia della città. ul 
«Vigilante» ha reagito a un 
giovane rapinatore il quale 
l'ha ferito a una mano con un 
colpo di pistola ed è fuggito. 
La Guardia giurata allora ha 
cominciato a.sparare, ma an- 
ziché colpire il bandito ha 
ucciso l'agente e ferito il bri- 
gadiere accorsi sul posto. 

La guardia uccisa, Antoni- 
no D'Angelo, aveva 25 anni e 
lascia moglie e due figli. Origi- 
nario di Alì Terme, un paese 
in provincia di Messina, risie- 
deva a Itala Superiore, pure 
nei dintorni del capoluogo. 

Il «vigilante» che ha spara- 
to è Felice Prescimone, 51 
anni, alle dipendenze dell’isti- 
tuto di sorveglianza Città di 
Messina. 

Il brigadiere ferito a un fian- 
co, Santo di Fazio, è in servi- 
zio nella stazione ferroviaria 
di Messina. Come D'Angelo, 
Di Fazio era in borghese. 

Negli uffici della squadra 
mobile, dov'è stato portato 


| mandanti del furto di orologi Zenith starebbero molto in alto 


co, c'è sotto qualcosa che non ha 
precedenti nella storia dei furti 
di orologi. 

A suffragare questa ipotesi 
stanno, in ordine di evidenza, 
l'assoluta assenza di tracce di 
scasso sulla cassaforte, le im- 
pronte rilevate, sulle quali si è 
scatenata la prima ridda di illa- 
zioni'che lasciano il tempo che 
trovano, e la qualità degli orolo- 
gi Zenith. 

Questo è il punto. La qualità 


L'amara vicenda dell'ex pubblicitario 
coinvolto per errore nelle indagini 


Scagionato 


Sulla trentina, più.giovane che attempato, un debole per le storie 
di gialli, spionaggio, esplorazioni ed avventure che lo portano lonta- 
no dalla realtà quotidiana del suo mestiere, un agente pubblicitario 
che preferisce mantenere l'anonimato si è trovato coinvolto per 
errore nel caso della sparizione degli orologi Zenith. L'incauto 
individuo, che oggi è attorniato 
ghi; era stato accusato di falso clamoroso in relazione alla vicenda 
degli Zenith. Un buco nell'acqua. 


dalla solidarietà dei complici colle- 


ha dato luogo ad una serie di 
accertamenti compiuti con zelo 
e scrupolosità scientifica: è 
emerso che gli orologi Zenith 
sono i portatori fisici di una tec- 
nologia della misurazione del 
tempo che farebbe perdere la te- 
sta a cervelli superiori che, ov- 
viamente, fossero appassionati 
alle vicende che riguardano le 
dimensioni del tempo che si pos- 
sono rappresentare nello spazio. 
Il tempo - così ci hanno erudito - 
raggiunge nei livelli di misura- 
zione una dimensione infinita 
che si può rappresentare solo, 
ad un grado elevatissimo di ap- 
prossimazione, servendosi di 
strumenti che sono in natura e 
nelle tecniche che se ne ricava- 
no. Strumenti, quindi, di natura 
finita. Da ciò si intuisce l’impor- 
tanza dell'impiego delle oscilla- 


andarci a lume di logic: 


forte. 


deri. A torto o a ragione? 


Una mente superiore, ecco quello che cercano » 
di avallare gli animi più sognatori in un momento 
per altro drammatico, che per essi altro non è che 
libero sfogo a congetture che viaggiano verso le 
frontiere ultime dell'immaginabile. Cose fuori dal 
mondo. Animi accesi, si dice in simili occasio! 
che impongono alla realtà la forma dei loro desi- 


Ma restiamo coi piedi per terra e facciamo uno 
sforzo: abbandoniamo una rotta che ci porterebbe 
lontani dai doveri della cronaca, che vuol.essere 
veritiera e controllabile. Punto primo sono scom- 
parsi vari esemplari di orologi della marca Zenith. 
In altre parti del servizio chiunque potrà verificare 
la loro celebrata precisione. Si parla di furto fuori 
dal comune, e a ragione. Infatti, chi lo ha eseguito 
con tanta deliberata freddezza non si è fatto at- 
trarre - pare - dal solo valore monetario di questi 
pregevoli orologi. Esiste infatti una gamma di 
prezzi di tutti i livelli: in media, insomma, i prezzi 


Il morale degli inquirenti è 
alle stelle: vicini alla soluzione 


zioni del quarzo, ad altissima 
frequenza, che viene impiegato 
nelle dinamiche dei movimenti 
sofisticati degli orologi. 

Gli Zenith, dunque, si trova- 
no in prima fila per gli standards 
qualitativi che riguardano gli 
orologi al quarzo a movimento 
automatico. Questa constata- 
zione è stata determinante ai fini 
dei procedimenti dell'inchiesta, 
ed ha consentito il decollo del- 
l’indagine verso direzioni insoli- 
te, piste inesplorate, ai confini 
dell’arcano, del misterioso, del- 
l’evento assolutamente inedito. 

Un evento poco lieto, si com- 
menterà, per l’orefice protago- 
nista del caso, al quale sono stati 
sottratti gli Zenith; eppure l’uo- 
mo sta seguendo con solerte at- 
tenzione la vicenda, lasciando 
trasparire un fondo di soddisfa- 


SEMPRE PIÙ INCOMPRENSIBILE IL FURTO DI OROLOGI 


I prezzi degli Zenith non 
sono fuori dal mondo 


C'è ben poco da capire, per chi ancora volesse 
u jon è stato - quello degli 
Zenith - un furto compiuto da uomini ai danni di 
altri uomini. Se qualcuno aveva un debole per gli 
orologi Zenith doveva trattarsi di qualcuno molto 


degli 


enith non sono fuori dal mondo. 

E allora, si sarebbe trattato di un folle amore 
per l'alta precisione degli Zenith? Oggi occorre 
far luce, e al più presto, sul clamoroso episodio. 
Occorre spiegare i motivi veri di questa sparizione 
misteriosa di orologi. La verità che auspichiamo, 
ci vogliamo augurare; dovrà essere accettabile sia 
per ì fautori dell’ipotesi del furto come intenzione 
calcolata, sia per il partito della spiegazione irra- 
zionale e del mistero. 


subito dopo, Prescimone 
sconvolto ha detto di aver 
creduto che i due militari non 
in divisa fossero complici del 
rapinatore che, dopo avergli 
puntato la pistola, l'aveva mi- 
nacciato di morte. «A questo 
punto ho reagito» — ha ag- 
giunto Prescimone che ha ri- 
portato lievi ferite. 

Gli investigatori hanno de- 
ciso di rilasciare Felice Presti- 
mone nella convinzione che 
abbia agito per legittima dife- 
sa putativa. 

Negli uffici della squadra 
mobile sono stati interrogati 
alcuni passanti, testimoni 
della rapina fallita e della suc- 
cessiva sparatoria. L'agente 
D'Angelo, che era sulla sua 
automobile, era diretto in 
questura perché doveva pren- 
dere servizio. Fermata la vet- 
tura, è sceso e si è diretto di 
corsa verso l'ingresso della 
banca, davanti alla quale «il 
vigilante» qualche istante do- 
po ha sparato ripetutamente. 


ana 


Decine di vittime 
in un albergo 


presso Tokio 


KAWAJI — Si teme che 
possano essere 45 le vittime di 
un incendio che ha distrutto 
un albergo di quattro piani 
nel centro termale di Kawaji 
in Giappone, 120 chilometri a 
Nord di Tokio. Finora sono 
stati recuperati 21 cadaveri e 
mancano all'appello altre 24 
persone, per lo più anziani, 
venuti dalla capitale. Non ri- 
sulta che tra le vittime accer- 
tate o presunte vi siano stra- 
nieri, I feriti sono 23. 

Le fiamme sono divampate 
per nove ore. L’alto numero 
delle vittime viene attribuito 
alla scarsità di acqua per il 
servizio anti-incendi e all’età 
avanzata di molti degli ospiti. 
Tra l’altro molta gente aveva 
ignorato il segnale d'allarme, 
credendo che venisse suonato 
per prova, come era accaduto 
appena un'ora prima. 

Il fuoco, scaturito da’ un 
grosso trasformatore di cor- 
rente al primo piano, si è pro- 
pagato rapidamente nelle ca- 
mere dei piani superori. Molti 
ospiti si erano lanciati dalle 
finestre del terzo piano sul 
tetto di un vicino deposito. 
L'incendio è il più grave che si 
sia verificato in un albergo. 


INSERZIONE PUBBLICITARIA 


zione alla quale, paradossal- 
mente, unisce la vaga sensazio- 
ne di essere al centro di una sto- 
ria: la storia dell'umanità? 

Ma facciamo un passo indie» 
tro e guardiamo al corso della 
storia del crimine. Vi sono stati 
casi clamorosi, per i quali la giu- 
stizia ha dovuto farsi strada per 
individuare gli esecutori mate- 
riali, ma dove il compito più ar- 
duo risultava essere (caso più ra- 
ro che mai, n.d.r.) lo smaschera- 
mento dei mandanti. Nel “gial- 
lo” degli Zenith scomparsi non 
si trascura affatto la pista dei 
mandanti, e questo è un segno 
che il fiuto degli inquirenti sta 
puntando, verso . sfere molto, 
molto alte, al di sopra di ogni 
sospetto, e soprattutto al di so- 
pra di tanta, infinita immagina- 
zione. 
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IL PICCOLO 


UN AUMENTO DI 300 MILA UNITÀ DA SETTEMBRE A OTTOBRE DI QUEST'ANNO 


DURANTE LA SUA VISITA ALL’ACROPOLI DI ATENE 


Con 7,4 milioni di disoccupati 
nuovo record negativo della Cee 


HELSINKI— Nuovo record 
assoluto della disoccupazione 
nella Comunità europea. Ad 
ottobre i senza-lavoro hanno 
raggiunto i 7,4 milioni nell’a- 
rea comunitaria, con un inere- 
mento di, 300 mila unità 
rispetto‘ai livelli di settembre 
(quando si ebbero 7,1 milioni) 
ed un aumento di oltre il 20% 
sull'anno: 

Secondo i dati rilasciati dal- 
l’ufficio di statistica della Cee, 
il tasso di disoccupazione è 
salito al 6,7%, dopo il 6,5% di 
settembre, che corrispondeva 
a 7,1 milioni di disoccupati 
nella comunità. 

Per l’Italia, la Cee rileva un 
tasso di disoccupazione pari 
all'8,3%, con 1.814.600 disoc- 
cupati, ed un aumento 
dell’8,4% rispetto all'ottobre 
1979. Gli aumenti più cospicui 
hanno tuttavia riguardato, 
nel mese, la Danimarca e il 
Lussemburgo, ma anche la 
Germania Federale, mentre 
rispetto ai livelli di un anno 
prima, gli incrementi maggio- 
ri si rilevano in Inghilterra, 
Danimarca, Olanda ed Irlan- 
da. Al Belgio rimane il prima- 
to della disoccupazione tra i 
nove (con un tasso del 10,5%), 
mentre al Lussemburgo spet- 
ta la palma della minore di- 
soccupazione (0,8%). 

‘Tra questi due estremi, sul- 
la base delle statistiche Cee, 
si collocano oltre all'Italia, 
l'Irlanda, con un tasso del 
9,8%, la Gran Bretagna, con 
un tasso del 7,9% ciascuna, e 
poi la Germania con il 3,4%. 
Risulta inoltre che in termini 
percentuali, la disoccupazio- 
ne femminile è calata nell’an- 

no in tutti i paesi Cee, tranne 
che in Italia, in Lussemburgo 
e in Francia (dove è rimasta 
inalterata). 

Ciò tuttavia, sottolinea l’uf- 
ficio di statistica Cee, non si- 
gnifica che in questi paesi 
l'occupazione femminile sia 
calata. Negli ultimi dodici me- 
si, la disoccupazione femmini- 
le nell’area comunitaria è sali- 
ta del solo 17% rispetto ad un 

aumento del. 25% registrato 
per la disoccupazione ma- 
schile. È 

Il clima degli affari nella 
Cee) secondo il sondaggio 
svolto mensilmente: dalla Co- 
munità ed ora pubblicato, ha 
visto invece in ottobre un leg- 
gerissimo miglioramento glo- 
bale rispetto. a settembre. 
Questo valore medio compen= 

} dia differenze nazionali note- 
voli: a fronte di una ripresa 
rilevata in Germania, Gran 
Bretagna e Irlanda, in tutti gli 
atri paesi, Italia compresa, si 
nota un deterioramento. 

Più particolarmente, solo in 
Francia e in Italia si segnala 
un peggioramento delle previ. 
sioni produttive, anche se l’I- 
talia detiene il record degli 
ordini da evadere (4,3 mesi di 
attività produttiva, contro 3,2 
di media comunitaria). Il nu- 
mero degli imprenditori ita- 
‘liani che giudicano la loro ca- 
pacità produttiva adeguata 
alla domanda 0 sovrabbon- 
dante, è però superiore alla 
media dei «nove», ed è rad- 
doppiato rispetto all’aprile 
SCOrso. 

‘Anche per settori, il tono 
delle previsioni non è unifor- 

i». me; l’Italia ha il record positi- 
vo nella Cee peri beni d’inve- 
stimento, ma è sotto la media 
comunitaria per i beni di con- 

È sumo prodotti in rapporto al- 

i le ,capacità dell'industria. 

| L'Italia, infine, ha il primato 

î negativo in materia di previ- 
sione di rincari per i prossimi 
mesi. 


Dif lie rale tolae 


‘. Gli arabi vogliono 


il mercato comune 


AMMAN — L'unione delle 
camere del commercio, del- 

? l'industria e dell'agricoltura 
del mondo arabo hanno solle- 
citato i paesi arabi a portare a 
termine il progetto per la 
creazione del mercato comu- 

; ne arabo. Lo rende noto l’a- 
genzia di stampa del Golfo, 

| precisando che, in una memo- 
: ria sottoposta alla conferenza 
dei ministri degli esteri dei 

| paesi arabi, l’organizzazione 
auspica appunto che vengano 
fatti tuttii passi necessari per 
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la creazione di un organismo 
economico pan-arabo. 

Oltre a fornire maggiori col- 
legamenti e a migliorare le vie 
di comunicazione tra i paesi 
arabi, un simile organismo, si 
legge hella nota, aiuterebbe a 
organizzare i flussi di mano- 
dopera ed.a migliorare la si- 
tuazione economica comples- 
siva dell’area. 


AI Parlamento europeo 
chiesta la sospensione 


della pena di morte 


STRASBURGO — Il Parla- 
mento europeo ha chiesto a 

Strasburgo la sospensione di 
| tutte le condanne alla pena 

capitale non ancora eseguite 
nella comunità europea. 


Nel documento approvato 
per iniziativa del gruppo s0- 
cialista, con l'appoggio della 
sinistra e il voto contrario di 
parte di liberali, conservatori 
‘e democristiani, l'assemblea 
considera che in tutti i paesi 
in cui la pena di morte è stata 
abolita il tasso di criminalità 
non è aumentato, ricorda che 
tutti gli stati comunitari han- 
no sottoscritto la dichiarazio- 
ne universale dei diritti uma- 
ni e chiede che negli stati Cee 
in cui la pena di mortéè è 
ancora in vigore, si soprassie- 
da all’esecuzione dei condan- 
nati fino alla discussione che 
avrà luogo prossimamente, 

In Francia vi sono attual- 
mente tre condannati a morte 
che attendono l'esecuzione 
della condanna: 


Permessi i partiti 


nella Corea del Sud 


SEUL — Nella Corea del 
Sud il bando dell’attività poli- 
tica è stato modificato, per 
consentire la ricostituzione 
dei partiti, in vista delle ele- 
zioni promesse dal Presidente 
Chun Doo-Hwan entro il mese 
di marzo, 

L'attività politica, limitata- 
mente alle riunioni in luogo 
chiuso in vista della costitu- 
zione e del funzionamento dei 
partiti, riprenderà oggi dopo 
sei mesi di proibizione. Fu 
bandita il 17 maggio, quando 
Ja legge maziale venne estesa 
a tutto il paese, in seguito a 
violente dimostrazioni. contro 
il governo. 


Pertini con i fanciulli 


a 


+ 


Atene — Il Presidente della Repubblica, Sandro Pertini, durante la sua visita in Grecia, si 
intrattiene sull’Acropoli di Atene, con un gruppo di ragazzini, 


(Telefoto Upi) 


AEREI RUSSI NEI CIELI AMERICANI 


APPROVATA UNA 


MOZIONE ALLA 26.a SESSIONE DELL'ASSEMBLEA DELL'ALLEANZA ATLANTICA 


dell'aeronautica americana 
hanno intercettato quest'an- 
no al largo delle coste islande- 
si, della fascia continentale 
degli Stati Uniti e dell'Alaska, 
176 aerei militari sovietici. 
Come avviene ormai da an- 
ni, gli aerei americani sì sono. 
limitati ad osservare il volo ed 
il comportamento dei caccia 


WASHINGTON — I caccia ; 


‘L'occhio sovietico 
puntato sugli Usa 


russi senza interferire con la 
loro rotta. 

Gli Stati Uniti hanno dislo- 
cato in Islanda sin, dal 1954 
propri caccia intercettatori. 

Nella foto: un «Tu-95» sovie- 
tico ripreso tanto da vicino da 
un apparecchio americano, 
da rendere visibile nell’abita- 
colo un membro dell’equipag- 
gio (Telefoto Upi) 


La Nato propone di darsi al più presto 
una nuova strategia nel Golfo Persico 


BRUXELLES — «L’Allean- 
za atlantica deve dotarsi al 
più presto di una strategia 
politica e di un programma 
militare per la regione del 
Golfo. Obiettivo: «Far sì che 
alcuni paesi membri possano 
efficacemente fare fronte ai 
conflitti che dovessero even- 
tualmente scoppiare al di fuo- 
ri dei limiti geografici di ap- 
plicazione del trattato Nato». 

Con il voto di questa risolu- 
zione, approvata a maggio- 
ranza, si è conelusa ieri a 
Brutrelles, dopo cinque giorni 
di lavori in aula e in commis- 
sione, la 26.a sessione plena- 
ria dell’assemblea dell’Atlan- 
tico del Nord, l'organismo 
consultivo Nato (172 parla- 
mentari dei 15 paesî dell’al- 
leanza, in rappresentanza di 
tutte le forze politiche). 

L'ultimo dibattito è stato 
consacrato alle conseguenze 
per la sicurezza occidentale 
dell’instabilità nella regione 
del Golfo: insistenti richiami 
sono venuti alla necessità di 
una. divisione dei compiti fra 
gli alleati e di un maggiore 
impegno militare europeo per 
la difesa dell'Europa, nelcaso 
che una situazione di crisi 
richiesa una maggiore pre- 
senza militare Usa in quel- 
l'area. 

Politicamente caratterizza- 
ta dalle incertezze sulla posi 
zione Usa, dopo l'elezione di 
Reagan, l'assemblea ha ap- 
provato tutta una serie di do- 
cumenti, dui quali — secondo 


UNA FURIOSA BATTAGLIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BEIRUT — Una furiosa bat- 
taglia è in corso nel settore 
Nord del fronte per la conqui- 
sta di una catena di alture 
strategiche che dominano le 
principali rotabili che porta- 
no a Bagdad. 

Gli iraniani sono all’offensi- 
va e l'agenzia Pars afferma 
che le forze di Khomeini han: 
no ricacciato gli iracheni dalle 
posizioni che occupavano nei 
pressi di Gilan Gharb, 69 chi- 
lometri a Sud-Est della città 
iraniana di confine di Qar-E- 
Shirin e a Sud di Sar-Pol-E- 
Zahab: tre città occupate 
dagli iracheni nella prima fase 
del conflitto, In precedenza 
gli iraniani. ‘avevano annun- 
ciato la conquista di Mehran, 
160 chilometri a Sud di Qasr- 
E-Shirin. Le quattro località 
dominano un importante no- 
do stradale che dista 150 chi 
lometri da Bagdad. 

Nella battaglia è impengata 
l'aviazione di entrambi i belli- 
geranti e gli iraniani afferma- 
no che 60 soldati iracheni so- 
no rimasti uccisi per un bom- 
bardamento iraniano delle 
posizioni del nemico nei pres- 
si di Ahvaz, il capoluogo del 
Kuzistan. 

Bagdad afferma che 165 sol- 
dati nemici sono rimasti ucci- 
si durante i combattimenti di 
ierì notte "e di ieri mattina 
lungo i 500 chilometri del 
fronte Nord-Sud. L’Iran sosi- 
tene di avere messo fuorì com- 
battimento 1670 iracheni nei 
contrattacchi di questa ulti- 
ma settimana. L’Irak ammet: 
te 1.071 morti. 
| Sul fronte di Susangerd ed 
Abadan gli iraniani avrebbero 
perso 13 carri armati. Tutta- 
via, come si è detto, la batta- 
glia principale si sta svilup- 
pando nel settore settentrio- 
nale, sulle alture che domina- 


alture potrebbe divenire cru- 
ciale nella controffensiva ira- 
niana in corso. Secondo, inve- 


no le tre città citate e Qasr-E- | 
Shirin. La lotta per queste © 


ce, un comunicato del loro 
comando, gli iracheni, grazie 
‘a un massiccio impiego dell’a- 
viazione, sarebbero riusciti a 
respingere gli attaccanti. un 
controllo delle alture è essen- 
ziale per tenere le quattro 
citta. 

Entrambi i belligeranti han- 
no impegnato i paracadutisti 
nella battaglia per la strategi- 
ca catena di località ai piedi 
dei monti Zagros. Un comuni 
cato iracheno diramato a 
mezzogiorno di ieri afferma 
che 45 soldati iraniani sono 
rimasti uccisi negli scontri 
della mattina per le alture. 


bero rimasti sul terreno per 
gli attacchi degli elicotteri 
sulle posizioni nemiche. nel 


| Altri sessanta iracheni sareb- 


Gli iraniani tentano di assicurarsi 
il controllo delle vie per Bagdad 


pressi di Susangerd. 

Il corrispondente dell’Asso- 
ciated Press a Bagdad Alex 
Efty afferma che il tentativo 
iracheno di occupare Susan- 
gerd iniziato la scorsa’ fine 
settimana, sembra essersi 
esaurito. Erty rileva che i co- 
municati iracheni sono passa- 
ti dal «rastrellamento» delle 
sacche di resistenza nemiche» 
agli attacchi con elicotteri al- 
la città. Egli aggiunge che 
Susangerd, 35 chilometri al- 
l'interno del territorio irania- 
no, controlla il ponte strategi- 
camente importante sul fiu- 
me Karkhen, ingrossato dalle 
piogge, che a sua volta apre la 
strada per Ahvaz, il capoluo- 
go del Kuzestan. 


F. N. 


molti osservatori — traspare 
a tratti l'imbarazzo e l'attesa 
di fronte al nuovo governo 
degli Stati Uniti. 

Henry Jackson, senatore 
democratico Usa, membro 
dell'assemblea, uomo dello 
«staff Reagan», non ha ritenu- 
to opportuno partecipare alla 
sessione plenaria di Bru- 
melles. 

Fra le risoluzioni approva- 
te, quella sul controllo degli 
armamenti in-particolare non 
ribadisce l'invito — espresso 
lo scorso anno — a una pron 
ta ratifica del trattato Salt-2 
da parte degli Sati Uniti, ma 
si limita a sottolineare l'im 
portanza della continuazione 
del processo Salt per il con- 
trollo degli armamenti. - , 

Altri documenti chiedono 
che, a Madrid, nell'ambito 
della conferenza per la sicu- 
rezza. e la cooperazione in 
Europa, si promuova il rispet- 
to dei diritti dell'uomo e si 
pongano le basi per una con- 
ferenza europea per il disar- 
mo; che l'Unione Sovietica ri- 
tirì immediatamente le pro- 
prie truppe dall'Afghanistan, 
che la giunta militare turca 
traduca inatto le assicurazio- 
ni date per un pronto ritorno 
del paese alla democrazia. 

Su temi meno strettamente 
politici, ulteriori risoluzioni 
approvate dall'assemblea in- 
sistono su un coordinamento 
delle politiche energetiche è 
stata dedicata attenzione spe- 
cialmente alle risorse energe- 
tiche artiche) e invitano la 
Nato a migliorare la coopera- 
zione militare, anche attra- 
verso l'aumento annuo deltre 
per cento in termini reali delle 
spese militari di qui al 1985, e 
a seguire con attenzione lo 
sviluppo degli armamenti chi- 
mici. 

La delegazione parlamen- 
tare italiana che ha parteci- 
pato ai lavori dell'assemblea 
era composta dall'onorevole 
Francesco Cattanei, presi- 
dente, dall'onorevole Ferdi- 
nando Storchi, segretario, dai 
senatori Severino Fallucchi e 
Giuseppe Fassino, dagli ono- 
revoli Massimo De Carolis, 
Mauro Dutto e Faleo Accame. 

In rappresentanza del go- 
verno, sono intervenuti il sot- 
tosegretario agli esteri Aristi- 
de Gunnella e il sottosegreta- 
rio alla difesa Martino Scova- 
cricchi. 
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ccordo militare 


Usa - Norvegia 


OSLO — Norvegia e Stati 
‘Uniti hanno raggiunto un ac- 
cordo per la creazione di de- 
positi di equipaggiamenti mi- 
litari che verrebbero usati 
dalle truppe statunitensi se 
queste dovessero recarsi in 


aiuto alla Norvegia in caso di 
emergenza. Lo ha dichiarato 
il ministro della difesa norve- 
gese, Thorvald Stoltenberg, il 
quale ha detto che la bozza di 
accordo prevede la dislocazio- 
ne nella Norvegia centrale di 
un totale di 24 obici da 155 
mm, attrezzature per costrui- 
re ponti, mezzi motorizzati da 
trasporto, munizioni, viveri e 
combustibile. 

L'accordo, raggiunto. dopo 
anni di studi, dovrebbe essere 
firmato a Bruxelles ‘il mese 
prossimo, 

È anche previsto un appog- 
gio aereo, costituito da tre 
squadriglie ‘per la difesa ae- 
rea, tompresi 75 elicotteri da 
appoggio. 


Stoltenberg ha detto che 
Washington ha acconsentito 
ad accettare le regolamenta- 
zioni della Norvegia per quan- 
to riguarda la proprietà, il 
controllo e l’accesso alle in- 
stallazioni. 

SE TER I 
BI CARDINALE DA PINO- 
CHET — L'inviato speciale 
del Papa al congresso eucari- 
stico del Cile, cardinale Pri- 
matesta, è stato ricevuto dal 
presidente Pinochet. © 

PORCERIO ibra 
MI ESILIATO — Il dirigente 
sindacale Simon Reyes ha la- 
sciato ierì notte la Bolivia di- 
retto in Svizzera dove risiede- 
rà come esiliato politico. 


MEZZO MILIONE DI CITTADINI ALLE URNE 


Un «test» elettorale 
domani in Francia 


PARIGI — Mezzo milione 
di francesi sono convocati per 
domani alle urne per delle 
elezioni politiche parziali cui 
risultati sono attesi dagli stati 
maggiori di tutti i partiti co- 
me un «test» importante in 
vista delle elezioni presiden- 
ziali del prossimo anno. 

Si tratta di eleggere in sette 
circoscrizioni sparse in tutta 
la Francia i successori di Ro- 
bert Fabre, l'ex leader dei ra- 
dicali dì sinistra, che ha la- 
sciato libero il posto all’As- 
semblea nazionale, dopo esse- 
re stato nominato da Giscard 
d’Estaing «mediatore» dei 
conflitti tra i cittadini e l’am- 
ministrazione, di cinque de- 
putati che, eletti di recente al 
Senato, hanno optato per 
quest'ultimo mandato e di un 
altro che s'è dimesso dopo 
aver fallito nell’elezione sena- 
toriale, 

Due dei seggi vacanti erano 
detenuti dal. Partito sociali- 
sta, due dalla giscardiana 
Udf, uno dal gollista Rpr.. Gli 
ultimi due appartenevano, al 
Mrg, come si è detto, e al non 
iscritto Edgar Faure, l’acca- 
demico di Francia di recente 
eletto al Senato. 


Il fatto che alle elezioni di 
domani non eoncorra alcun 
deputato uscente, elimina 
dalla competizione i fattori 
personali ed accresce quindi il 
valore delle indicazioni politi 
che che se ne potranno trarre. 

Un'attenzione particolare 
sarà riservata dagli osservato- 
ri politici, nel caso di votazio- 
ni di ballottaggio domenica 


RITIRATA LA «TRIBUNA» DI LUBIANA, A_BELGRADO LO «STUDENT» CRITICA | SISTEMI NELL'URSS 


Due pubblicazioni studentesche in Jugoslavia 


suscitano gran clamore: una viene sequestrata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BELGRADO — Due pub- 
blicazioni studentesche jugo- 


slave sono sulla ribalta della | 


i 


‘.re il fatto che il numero di 


cronaca politica: a Lubiana il 
pubblico ministero ha ordina- 
to il ritiro dalle edicole del 
terzo numero della rivista 
«Tribuna», perché racchiude 
una poesia che «disonora in 
modo grossolano e volgare la 
Repubblica federativa sociali 
sta di jugoslavia, i sentimenti 


religiosi dei suoi abitanti ed i 


offende la morale»; ‘a Belgra- 
do.il periodico «Student» at- 
traverso un'intervista. allo 
scrittore e diplomatico Anton 
Kolendic sullo. stalinismo, 
sferra un aspro attacco al Par- 


i 
il 
i 
i 


tito comunista. dell'Unione 
‘ vi ringrazio. Sono felice». La 
| manifestazione della verità o 

meglio «la convinzione di af- ‘ 


Sovietica. ù 
La decisione del pubblico 
ministero della capitale slove- 


na in base alla legge sulla 
stampa dovrà essere ratifica- 
ta dal tribunale: non vi sono 
dubbi che ciò avverrà, anche 
se altre volte analoghi provve- 
dimenti per pubblicazioni de- 
finite blasfeme hanno provo- 
cato polemiche. 

«Ha suscitato invece scalpo- 


«Student» con l'intervista di 
Kolendic non sia stato censu- 


{ rato, Vi si afferma, fra l’altro, 


che il Pcus è tuttora permeato 
di stalinismo ed è «farisaico». 
Kolendic esordisce affer- 
mando che «il metodo stalini- 
sta non è fondato soltanto sul 
terrore. La cosa più ’terribile” 
è che al momento in cui ti ‘ 
ammazzano tu devi gridare: 


fermare la verità nella consa- 
pevolezza di dire delle bugie» 


non si è però esaurita con la i 


fine dello stalinismo. 

Kolendic afferma, infatti, 
che ogni iscritto al partito 
comunista dell’Urss ancora 
oggi «sa che quel che dice non 
è vero, ma non permette a se 
Stesso di saperlo e lotta con sé 
e con tutti coloro che tentano 
o si permettono di farglielo 
sapere». 

A sostegno di ciò sono citati 
due esempi, «Nell'Urss ogni 
nuovo membro del Pe deve 
ribadire che si sottopone al 
programma del partito. Ora il 
programma sostiene che L'U- 
nione Sovietica avrà il comu- 
nismo, che sorpasserà gli Sta- 
ti Uniti e lui deve giurare su 
queste cose. Ognuno, deve 
giurare che l'Urss è intervenu- 


ta in Afghanistan su invito del 
governo di Kabul e nel rispet- 
to della carta delle nazioni 
Unite. 


L'altro esempio si riferisce 
alla pratica dell'«autocensu- 
ra», pratica che, afferma Ko- 
lendic «consente di non pen- 
sare e comunque di non pen- 
sare diversamente» dalla li- 
nea del partito. «L'iscritto al 
Pcus ascolta la radio e la tele- 
visione non per sentire le noti- 
zie, ma per conoscere o per 
avere conferma del corretto 
credere”. Quel che ha sentito, 


corre a comunicarlo a colui | 


che Kolendie definisce "l'i 
stanza che sta sopra lui" il 
quale, compiaciuto, afferma: 
"ecco, i compagni la pensano 
proprio così”», 

GM. 


» mai per buona parte in car- 


30 novembre, al modo in cui sì 
comporterà l'elettorato 
comunista nei confronti dei 
candidati socialisti rimasti in 


lizza. 

I candidati del Pcf al primo 
‘turno non sembrano infatti in 
grado di arrivare a disputare 
il turno di ballottaggio e si 
tratterà di vedere se i loro 
elettori riverseranno allora i 
loro voti a favore dell'altro 
candidato di sinistra, oppure. 
se eviteranno di farlo favoren- 
do il candidato governativo. 


BRETONE 


Altre vittime 


del terrorismo in Spagna 


SAN SEBASTIAN — Un'al- 
tra «guardia civile» è stata 
assassinata ieri mattina a To- 
losa, città industriale del 
Nord, ed un suo compagno 
ferito gravemente in un attac- 
co che sembra portare il mar- 
chio dell’Eta, l’organizzazione 
terroristica dei separatisti ba- 
schi di Spagna. 

La pattuglia si apprestava a 
controllare i documenti di al- 
cuni individui sospetti, quan- 
do è stata aggredita. Un terzo 
agente è rimasto indenne, e A; 
malviventi si sono allontanati 
con l'auto della pattuglia. 

Un'altra guardia civile era 
stata uccisa a La Coruna, in 
Galizia (Spagna Nord- 
occidentale), mentre un uffi- 
ciale dell'aeronautica è mori- 
bondo all'ospedale di Sara- 
gozza, in seguito ad un altro 
attacco terroristico avvenuto 
mercoledì" scorso. 

Gili incidenti della Coruna e 
di Saragozza sembrano opera 
dell’organizzazione maoista 
Grapo, i cui attivisti sono or- 


cere. 

Dall'inizio dell’anno la vio- 
lenza politica ha troncato in 
Spagna 125 vite, fra cui 41 
agenti di polizia, 11 militari e 
sette terroristi. 


Fra Jugoslavia-Bulgaria: 

rapporti più stretti 

BELGRADO — Bulgaria e 
Jugoslavia hanno annunciato 
che la questione macedone 
non ostacolerà i loro sforzi per 
ampliare la cooperazione bila- 
terale tra i due paesi. 

Il ministro degli esteri bul- 
garo Petar Mladenov, Vrho- 
vec ha discusso una serie di 
questioni bilaterali e interna- 
zionali, compresa la questio- 
ne macedone, che negli ultimi 
anni ha deteriorato seriamen- 
te le relazioni tra i due paesi. 

AI termine dei colloqui tra 
Vrhovec e Mladenov è stato 
emesso un comunicato con- 
giunto, in cui i due paesi i 
esprimono la volontà di «mi- 
gliorare ulteriormente le loro 
relazioni bilateral! ». 


LA GUERRIGLIA 


Mezzo milione 
gli afghani 
finora caduti 


NEW YORK — Sono oltre 
mezzo milione i cittadini afga; 
ni morti in seguito all’invasio- 
ne del loro paese da parte 
delle truppe sovietiche. Altri 
due milioni hanno preferito 
abbandonare la madre-patria, 
per rifugiarsi nel vicino Paki- 
stan ed in Iran. A fornire le 
cifre sono due esponenti della 
resistenza afghana, Saddunin 
Shpoon, ex funzionario delle 
Nazioni Unite a Kabul, e Sayd 
Bahaouddin Majroon, come il 
primo ex docente di letteratu- 
ra all'Università della capita- 
le afghana. 

I russi — hanno detto nella 
conferenza stampa tenuta al- 
la «Freedom house», adiacen- 
te al palazzo delle Nazioni 
Unite, hanno cercato di co; 
stringere gli afghani ad andar- 


| sene per poter dimezzare la 


popolazione del paese. Ora 
stanno tentando di assumere 
il controllo di un cérridoio che 
per 25 chilometri si snoda al- 
l'interno del nostro confine in 
modo da isolare le regioni in- 
terne del paese da quelle in 
cui sono concentrati i pro- 
fughi. ‘ 

Per fiaccare la ‘resistenza 
della popolazione, oltre che 
quella degli insorti, l’armata 
rossa, ha rivelato Majroon, 
impiega gas nervino, bombe 
incendiarie e mine, alcune di 
esse sembrano innocui giocat- 
toli. Le vittime sono la mag- 
gioranza civili, soprattutto 
bambini. 

«La resistenza è pronta a 
ricevere armi da qualsiasi 
paese, ma a patto che queste 
forniture non siamo subordi- 
nate ad eventuali condizioni. 
C'era molta speranza tra le 
file degli insorti e vogliamo 
fare in modo che questa spe- 
ranza rinasca. Abbiamo biso- 
gno del vostro aiuto, tuttavia 
combatteremo questa guerra 
con o senza il vostro aiuto», 
ha esclamato Shpoon rivol- 
gendosi all'intera comunità 
internazionale. 


adatti 


HM ERGASTOLO — L'ex pre- 


‘sidente della Mauritania 


Kokhtar Ould Dada è stato 
condannato all'ergastolo da 
un tribunale speciale. 


RA STE 


BI RELAZIONI DIPLOMA- 
TICHE — I governi della Re- 
pubblica democratica tede- 
sca e dell'Irlanda hanno deci- 
so di stabilire relazioni diplo- 
matiche fra i due paesi. 


e ai 


t 


Sì è spenta serenamente: la 
nostra cara 


Giovanna Gezzi 
ved, Olivo 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la figlia OFELIA, il genero 
ADO, le MIRO CLAUDIA con 
RJS' e IRENE con PINO, l’affe- 
zionata GIOCONDA, il fratello, 
le cognate, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to UICITARO dott. GIUSEPPE 
V. INTE della I Medica per le 
che e amorevoli cure. 

erali seguiranno oggi sa 
bato 22 corr. alle ore 12.15 dalla 
Cappelle dell'Ospedale Mag- 

ore. 


Trieste, 22 novembre 1980 


t 


È spirato serenamente 


Mario Grio 


(Marittimo) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ANTONIO, il fratello GIU- 
SEPPE, la sorella GIUSEPPI- 
NA e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al medico curante dott. 
GIANNELLI, medici e persona- 
le del IV Rep. Pneumologico del 
Sanatorio Santorio. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 12 dall'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 22 novembre 1980 


t 


È mancata ‘improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle ed i nipoti. 

La cara Salma sarà esposta 
nella Cappella dell'Ospedale 
Maggiore sino alle ore 11.30, da 
dove sarà trasportata nella 
Chiesa di Barcola perla celebra- 
zione della Santa Messa, che 
avrà inizio alle ore 12. 


‘Trieste-TrZiè, 
Melbourne, 22 novembre 1980 


luni 
I 


o cen 


L 


Si è spento serenamente 


Luigi Coppi 
da Rovigno 


Ne danno il triste annuncio la 
Sella GERMANA, il genero, la 
ni pura VIVIANA, e parenti tutti. 

funerali seguiranno oggi 22 
corr, alle ore 14 dal Cimitero di 
Aurisina. 


Aurisina, 22 novembre 1980 | 


Partecipano al lutto per la 
morte di 


Mario Tomadini 


le famiglie CUCARZI e FRANO- 
VICH. 


Trieste, 22 novembre 1980 
ie e einen 
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Il Signore è il mio 
Pastore, nulla manca 
ad ogni attesa... 


Si è spenta 


Tranquilla Bottan 
Migotto 


Ne dà il triste annuncio la 
famiglia. 

I funerali avranno luogo a San 
Stino-di Livenza dopo una fun- 
zione che si terrà in Trieste oggi 
22 novembre alle ore 11 presso 
la Chiesa Madonna del Mare di 


Piazzale Rosmini. 


Trieste, 22 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 


BRUNO e BRUNA 
LonzAR 
Trieste, 22 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— LAURA e OTTONE GRI. 


SELLI 
— ELDA e WILLY ULCIGRAI 
— LAURA e FURIO ULCI- 
GRAI t 


Trieste, 22 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— BRUNO MARCHI 


— FABIO DORATTI 

— CLAUDIO MOLITERNI 
— GIOVANNI OLIVA 

— FRANCESCO OLIVA 
— GIORGIO FONDA 

— MARIANO VECCHIO 
— GIOVANNI PERRECO 


Trieste, 22 novembre 1980 


Partecipano al lutto UMBER- 
‘TO e LIA MATEROZZOLI. 


Trieste, 22 novembre 1980 


Partecipano al dolore famiglie 
BELLELI, CESARI, GOMBA, 
NI, PENNA e ROBBA. 

Trieste, 22° novembre 1980 


ces sen] 


t 


Il giorno 20 dicembre ci ha 
lasciato la nostra 


Oma 
Elisabetta Herzog 
ved. Barho 


Lo comunicano le figlie AN- 
NAMARIA e NUTI, i nipoti 
MAURO, ELISABETTA, 0- 
MAS e TAIPING unitamente ‘a 
FABIO, MARIO e SUSI. 

I funerali seguiranno sabato 
22 alle ore 15.30 presso il cimite- 
ro evangelico. 


‘Trieste,-22 novembre 1980 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i dipendenti della farma- 
cia «ALLA REDENZIONE». 


Trieste, 22 novembre 1980 


Partecipano al lutto CARLO, 
MARIA e FRANCA PERU- 
SINO. 


Trieste, 22 novembre 1980 


1 


Il giorno 21.novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Antonini 
(Nini) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALMA, il figlio NINO, la. 
nuora DONATELLA e le nipoti 
CLAUDIA e. SERENA. 

I funerali si svolgeranno oggi 
sabato 22 corr. alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 novembre 1980 


Il giorno 20 novembre è man- 
cato al nostro affetto 


Mario Sedmak 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i familiari.e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 22 corr, alle ore 10,45 dall’a- 
bitazione di S. Croce 302. 


Trieste, 22 novembre 1980 


t 


Si è spento serenamente 


Ermanno Dolejsi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fami- 
liari tutti. 


Trieste, 22 novembre 1980 
ARSINTCA DIRITTI TIZI SARTI 

FIAMMA LEO ANTONCIC 
ringraziano tutti coloro che han- 


no partecipato con sincero dolo- 
re alla perdita del piccolo 


Furio 


Trieste, 22 novembre 1980 


Quattro anni fa moriva a Mila- 
no il 


; DOTT. 
Duilio Miccoli 

La famiglia Lo ricorda a quan- 
ti Gli furono amici e ne conob- 
bero l’appassionata serietà nel- 
lo studio e nel lavoro. 

Trieste - Milano, 

22 novembre 1980 
RETTA TIE 
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VENDESI centro Pineta Grado 
eccezionale terreno con co- 
struzione, proprio passaggio 
alla spiaggia unico ed esclusi- 
vo passaggio carrabile in zona 
possibile ogni utilizzazione 
privata e commerciale. Scrive- 
re cassetta Publikompass 26/V 
34100 Trieste. 3098 


VESTA IMMOBILIARE vende 
APRE Ono nuovo pronto 
strada di Fiume 2 stanze am- 
pio salone cucina doppi servizi 
ripostiglio poggiolo riscalda 
mento ascensore. Gallina 4 
‘tel. 730344. 46225 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio altro 2 stanze 
stanzetta cucina bagno. Galli- 
na4telefono 730344. 46225 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Roiano 3 stanze stanzino cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento. Gallina 4 tel. 730344. 

4622 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero San Gio- 
vanni adatto studenti stanza 
stanzino cucina servizi orto. 
Gallina 4 telefono 730344. 

4622 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d'affari liberi Marina Ju- 
lia (Monfalcone) di varie gran- 
dezze adatti qualsiasi attività. 
Gallina 4 telefono 730344. 

4622 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero attico 
panoramico Marina Julia 
(Monfalcone) 2 stanze salone 
cucina doppi servizi terrazza 
riscaldamento ascensore altro 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo. Gallina 4 telefo- 
no 730344. 4622 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Roiano Servola San Gio- 
vanni 1-2-3 stanze cucina ser- 
vizi poggiolo per visione pro- 
getti. Gallina 4 telefono 
730344. 46228 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili Sistiana 
da mq 600 a mq 1100 Borgo 
Grotta Gigante mq 3400 Sgo- 
nico mq 60.000. Gallina 4 tele- 
fono 730344. 4622 S 

VIA GUERRAZZI N. 2 vendonsi 
occupati 2-3 stanze servizi, 
contanti 8.000.000, resto mu- 
tuo. VISITE SUL POSTO FE- 
RIALI 16-17, TEL. 68677. 

4619 S 


VIA PALLADIO 2 (pressi 
OSPEDALE) magazzino occu- 
pato mq 65 vendesi. MINIMO 
CONTANTI 6.000.000. VISI- 
TARE FERIALI 15.30-16.30, 
Informazioni tel. 750777.4637 S 

VIA PALLADIO 2 (pressi 
OSPEDALE) ultimi apparta- 


menti occupati 2 stanze, cuci- | 


na, camerino per bagno, canti- 
na. (adatti anche ad ambula- 
tori o attività artigianali). 
VENDONSI. MINIMO CON- 
TANTI 10.000.000. RIMANEN- 
ZA MUTUO. VISITARE FE- 
RIALI SUL POSTO ORE 
15.30-16.30. Informazioni tel. 
150777. 46378 
VILLA Duino zona tranquilla e 
panoramica vendesi Agenzia 
Attimm tel. 64216 REMI, 


VILLA NUOVA a schiera, supet- 
ficie 240 mq rifiniture extra, 
tutti i massimi comforts, ta- 
vemetta, garage, giardino, si- 
tuata 28 km da Trieste, vende- 
‘sì 70.000.000 in contanti, saldo 
mutuo fondiario. TEL. (0481) 
44411. 13756 S 

VILLETTA nuova Santa Croce 
con:2000 mq terreno occasione 
vendesi tel. 793090. T.A. 1287 S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende AFFITTATO 
in via Galleria: due stanze, 
stanzetta, cucina, wc. PREZ- 
ZO 18.000.000, tel. 69210 Sa. 


Z. AGENZIA Immobiliare DO- 
MUS vende in via dei Leo, 
quarto piano: quattro stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210 61763. 1118 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende Muggia alloggi 
affittati in casa di recentissi- 
ma costruzione con tutti i mo- 
derni comforts. Varie grandez- 
ze: dal monovano alle quattro, 
stanze e servizi. AGEVOLA- 
ZIONI DI PAGAMENTO. Tel. 
69210 61763. 1/11S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende in costruzione 

“palazzina vista mare di quat- 

‘o appartamenti con taverna 
o mansarda a scelta, tutti i 
moderni comforts, ampia au- 
torimessa, superfici coperte a 
partire da 179 metri quadri 
calpestabili. Autoriscalda- 
mento, rifiniture a scelta, tel. 
69210 - 61763. 1118 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende appartamenti 
in costruzione in zona semi- 
centrale: varie grandezze, di- 
sponibilità piani alti, rifiniture 
a scelta, cucine completamen- 
te arredate su misura, moder- 
ni comforts, soffitte e posti 
macchina in garage a scelta. 
PREZZI BLOCCATI SENZA 
REVISIONI. MUTUI APPRO- 
VATI. PROSSIMA CONSE: 
GNA. TEL. 69210 61763. 1/11 S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende a SCORCOLA 
in stabile completamente ri- 
strutturato: soggiorno, due 
stanze, cucina, ripostiglio, 
doppi servizi, poggiolo, riscal- 
damento autonomo a metano, 
ascensore. PROSSIMA CON- 
SEGNA. Tel. 69210 SUGO 5 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende monovano uso 
ufficio in zona STAZIONE. 
PROSSIMA CONSEGNA. 
Tel. 69210 61763. 118 
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Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende terreno edifi- 


4 


IRA 
Ù) 
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cabile di 1500 metri quadri, : 


‘bellissima ubicazione con vi- 
sta completa sul mare. PREZ- 
ZO 36.000.000, tel. 69210 61763. 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende bellissima vil- 
la di tipo abbinato bifamiliare 
nuova costruzione con vista 
completa sulla città e golfo: 
salone, quattro stanze, cucina, 
tripli servizi, grande, ‘cantina 
con lavanderia, grandi terraz- 
ze vista mare, riscaldamento a 
metano, giardinetto, partico- 
lari rifiniture signorili. PRON- 
TA ENTRATA. Tel. 69210 - 
61763, 1118 


# 
PI 
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Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende ultimo piano 
prossima consegna: camera, 
soggiorno con cucinino, ba- 
gno, riscaldamento autonomo 
a metano, ascensore. PRIMO 
INGRESSO, Tel. 69210 Ga 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende Rossetti, Sca- 
glioni appartamento in com- 
plesso residenziale con parco 
alberato vista libera panora- 
mica: salone, due stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, ri- 
postiglio, terrazza, posto mac- 
china, particolari rifiniture, 
perfette condizioni. Tel. 69210 
61763. 1115 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende via Pietà 
recente: due stanze, soggior- 
no, cucina, servizi separati, 
due poggioli, moderni com- 
forts. PRONTA ENTRATA. 
Tel. 69210 61763. 1/11S 

Z. VENDESI box 50 mq adatto 
anche magazzino zona San 
Giovanni. Tel. 64266. 6/11S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
hr Lire 500 per parola 


ACCANTO seggiovia Pianca- 
+. vallo affittasi appartamento 
settimanalmente anche mon- 
diali telefonare 420789. 13703 T 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi: informazioni 
via Pelliccerie 6, Udine; mer- 
coledi e sabato pomeriggio, 
domenica mattina. tel. SRO 

U 


DIVERSI | 


Vv Lire 500 per parola | 


A. KORRESPONDENTIN mut- 
tersprache deutsch bearbeitet 
selbstaendig nach stichwor- 
tangaben zum inhalt ihre deu- 


erbe. 


tsche. Handelskorrespondenz 
die erhalten ihre briefe sauber 
maschinengeschreiben zur un- 


terschrift, tel. 209203... 4750V 
ANIMALI 
W.  Lire400 per parola 


NATURA Viva: abbiamo dispo- 
nibili cuccioli di bassotto te- 
desco a pelo ruvido e di scot- 
tish terrier a prezzi OTTIMI. 


Aderite all'associazione 
donatori organi 


con i salotti, le cucine, | 
e le camere da letto della 


La 
SI 


SPLENDIDA cucciolata pastori 
tedeschi iscritti privato vende, 
telefonare 0432/208235 ore 
mattino. 311W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


CABINATO vetroresina metri 7 
esenpatente 20 hp accessoria- 
tomi COSI offerente Monfalco- 
ne, 40333. 67Z 

CAMPER uranio nuovi usati 
Camper Trieste strada per Ba- 
sovizza 6. 12807 Z 

MOTORI «Mercury» 20 cavalli 
elica modello 1981 solo 
1.400.000 tutto compreso 
«Adriaboats» Riva Grumula. 


Sabato, 22 novembre 1980 


IL PICCOLO 


efiarl eSchmid 


merano 


PREZZO occasione vendo per- 
muto Motorhomes Himermo- 
bil 650 6 posti letto meccanica 
Mercedes diesel visibile Auto- 
‘caravan via dell'Istria 155. 

i 13978 Z 

PRIVATO vende bellissima Au- 
tocaravan pluriaccessoriata 
«Fara» 1976, telef. 212626 uffi- 
cio, 14052 Z 

VENDESI Stag 29 1979 7 vele 
entrobordo diesel completo 
interni, 0481/43134 ore pasti. 

72 


VENDO Camper Ford Transit 
100 diesel esentassa terto rial- 
zato fisso accessoriato 5 posti 
letto 8.000.000, tel. 724372. 

4740 Z 


3 via ILSVE 
parcheggio riservato 


Alitalia 


RETE INTERNAZION ALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.30 22.05 
Amsterdam 07.00 12.35 
Atene 11.40 18.00 
Barcellona 07.00 11.50 
Colonia-Bonn 15.30 20,20 
Copenaghen 07.00. 12.10 
Dusseldorf 15.30 21.20 
Francoforte 07.00 10,00 

15.30 20.10 
Londra 07.00 10.05 

15.30. , 20.00 
Monaco 15.30 20,59 
New York 07.30 15.30 
Parigi 07.00. 10.20 

15.30 19.35 
Stoccolma 07.00 14.15 
Stoccarda 15.30 21.30 
Zurigo 15.30 19.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 14.50 
Amsterdam 19.35. 22.55 
Atene 18.50. 22.10 
Bruxelles 10.15 14.50 
Colonia-Bonn 09.35 14.50 
Copenaghen 17.05. 22.55 
Francoforte 10.50 14.50 

17.00. 22.55 
Ginevra 18.00 22.559 
Londra 08.45. 14.50 
Madrid 18.55. 22,59 
Monaco 18.00 22.55 
Parigi 11.15 14.50 
Stoccolma 15.05 22.55 
Stoccarda 08.10 14.50 
Zurigo 19.45 ‘22.55 

IUNEE AEREE NAZIONALI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 10.35 
19.05. 21.50 
Bari 07.30 10.35 
11.40 17.45 
19.05. 22.45 
Brindisi 11.40 18.15 
19.05. 22,90 
Cagliari 07.30 11.30 
11.40 14.35 
19.05 00.20 
Catania 07.30. 11.55 
11.40 17.20 
19.05 22.50 
Genova 15.30 . 18,50 
Lamezia Terme 07.30 14.10 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
15.30 16.20 
Napoli 11.40. 17.15 
19.05 21.40 
Palermo 07.30 10.30 
11.40 15.30 
19.05. 22,20 
Pantelleria 07.30 12.20 
Reggio Calabria 07.30 14.00 
Roma 07.30 08.35 
11.40 12.45 
19,05 20.10 
Trapani 07.30 13.45 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.00 
16.40. 22.10 
Bari 07.00. 11.00 
11.159 18.25 
18.25 22.10 
Brindisi 07.00 11.00 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00. 11.00 
15.15 18.25 
18.10. 22.10 
Catania 06.40 11.00 
15.05 18.25 
18.00 22.10 
Genova 10.40. 14.50 
Lamezia Terme 15.05 22.10 
Lampedusa 12.40. 18.25 
Milano 14.00 14.50 
22.05. 22.50 
Napoli 07.30. 11.00 
18.10 22.10 
Palermo 06.55 11.00 
14,20 18.25 
17.25 22.10 
Pantelleria 12.55 18.25 
Reggio Calabria 07.30 14,00 
Roma 09.50. 11.00 
17.15 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 14.25 18.25 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K publikompass 


TRIESTE = Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 
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